
Quotidiano / Anno LI / N. 166 C££bY^o ) * Mercoledì 19 giugno 1974 / L 150 
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LO SPOSTAMENTO A SINISTRA ESIGE UNA PRECISA RISPOSTA POLITICA 

Dal voto in Sardegna un'altra chiara indicazione 
per il rinnovamento di linee e metodi di governo 

Alla base del successo comunista una concreta proposta politica che corrisponde alle esigenze delle masse popolari e del paese - L'avanzata nei 
centri operai e nelle zone agro-pastorali - La DC paga una disastrosa gestione del potere - Il significato nazionale del voto sottolineato dagli 
osservatori politici - Giudizi critici degli onorevoli Galloni e Donat Cattin - Il significato dello spostamento a sinistra nei commenti socialisti 

Valore nazionale 

DAL VOTO in Sardegna 
viene una indicazione 

che non può essere messa 
in dubbio. C'è la meschini
tà dì qualche giornale che 
tenta di confondere un po
co i risultati: ma essi sono 
tanto chiari da rendere som
mamente grottesco il tenta
tivo di alterarli. Vi è uno 
spostamento a sinistra net
tissimo e di proporzioni tali 
da marcare un fatto senza 
precedenti. I comunisti bal
zano da quindici a ventidue 
consiglieri regionali, guada
gnando 7 punti in percen
tuale sulle elezioni del 1969 
e 1,5 sulle politiche di due 
anni fa quando si presenta
rono uniti al Partito sardo 
d'azione che ha conquistato, 
ora, oltre il tre per cento 
dei voti. Un tale spostamen
to acquista un rilievo anco
ra maggiore se si tiene con
to delle caratteristiche delle 
elezioni di questo tipo (il nu
mero dei candidati nelle va
rie liste, il peso delle clien
tele di chi detiene da sem
pre il potere) e se si osserva 
'le generalità delle modifica
zioni. 

Vi sono, per i comunisti, 
avanzate entusiasmanti nelle 
vecchie e nuove zone ope
raie, nei centri contadini, 
nel ceto medio urbano. Il 
dato riguardante il PSI è 
ugualmente chiaro e netto 
ed è non meno costante il 
progresso del PSDI. Di con
tro, il crollo dei missini ri
spetto alle politiche è evi
dentissimo: ma essi reggono 
a malapena anche rispetto 
alle regionali del 1969 quan
do, con i monarchici, aveva
no raggiunto il 7,4 per cento 
dei voti. Ed è chiarissima la 
sconfitta democristiana: 6.3 
punti in percentuale in meno 
rispetto alle regionali, 2.6 
punti in meno sulle politi
che. Si tratta di un logora
mento tra i più gravi di 
quelli subiti dalla DC. 

Certamente, a determina
re questo andamento ha in
fluito il malgoverno della 
Democrazia Cristiana nel
l'isola. Ma è assurdo, ora, il 
tentativo del segretario na
zionale de di scaricare la 
sconfitta tutta quanta sulle 
spalle dei dirigenti locali. E' 
ben ovvio che il giudizio 
popolare sia stato severo 
verso un partito che avendo 
ottenuto quasi la maggioran
za assoluta dei consiglieri 
regionali (36 su 74) non ha 
saputo far altro che esau
rirsi nelle faide intestine 
passando da una crisi all'al
tra (411 giorni di crisi, 13 
presidenti della giunta regio
nale), dimostrando una as
soluta incapacità di impo
stare coerentemente una po
litica di rinnovamento, usan
do di metodi tanto scandalo
si da arrivare e superare i 
limiti del codice penale. 

MA IL DISTACCO dalla 
DC è qualcosa di poli

ticamente profondo, che 
non può essere affrontato 
con una sorta di grottesco 
richiamo disciplinare. Bi
sogna considerare che la 
sconfitta democristiana av
viene non solo nelle zone 
dove è più avanzato il mo
vimento operaio e contadi
no, ma nei centri stessi dove 
il potere clientelare crede
va di avere costruito, con 
ì metodi che si conoscono, 
delle roccaforti inespugna
bili. E il voto dei sardi non 
è una sorta di protesta pri
mitiva per qualche sovven
zione in più: una tale inter
pretazione non solo sarebbe 
offensiva ma menzognera. 
II voto ha le caratteristiche 
di una maturità civile, poli
tica e morale profonda: essa 
ha riguardato il modo con 
cui i soldi sono stali spesi, 
il tipo dello sviluppo, i me
todi di conduzione della 
cosa pubblica. Non sono ba
ttati, dunque, a sanare la 

emorragia di voti lo scor-
razzamento di ministri, le 
promesse di posti e di pre
bende, l'abuso vergognoso 
del potere. Il fatto è che il 
voto del referendum, con la 
sua carica di razionalità, di 
civiltà, di amore alla di
gnità e alla libertà, ha tro
vato le vie per esprimersi 
anche in forma direttamen
te politica. 

La sconfitta riguarda dun
que, certamente, il governo 
regionale democristiano e 
la direzione locale ma inve
ste direttamente e ancor 
più, gli orientamenti e la 
direzione nazionale del par
tito democristiano. La stes
sa situazione della d.c. iso
lana non si spiega senza 
considerare che essa deriva 
da una visione complessiva 
della funzione di questo 
partito e del suo modo di 
essere. Tale visione si ri
flette e si traduce al livello 
regionale non solo in Sarde
gna. Il clientelismo, il sot
togoverno, la corruttela so
no una pratica generale di 
quel partito. L'assenza di 
ogni visione innovatrice e, 
più recentemente, la inca
pacità di ogni autocritica 
di fronte alla sconfitta sto
rica del referendum sono il 
portato della linea nazionale 
assunta dalla attuale dire
zione democristiana. 

NON E' SOLO di pessimo 
gusto, dunque, ma è fal

so il tentativo di scaricare 
ogni colpa, come ha fatto 
Fanfani, sul « tormentato 
ultimo quinquennio dell'am
ministrazione regionale » e 
dichiarare che dai risultati 
sardi la DC dovrebbe trar
re « argomenti di riflessio
ne » ma solo per l'« azione 
che attende i neo-eletti ». 
Certo, i e neo-eletti » demo
cristiani debbono « riflette
re»; ma deve riflettere tut
to il partito democristiano. 
Vano sarebbe il tentativo di 
coprire la sconfitta per il 
parziale recupero dei voti 
persi a sinistra con suffra
gi altra volta andati al
l'estrema destra. Questi 
stessi voti si sono spostati 
per effetto del grande e 
unitario slancio antifascista 
mentre erano confluiti sul
le liste tinte di nero quan
do la DC operò una ster
zata a destra e cercò di 
concorrere con i neofasci
sti, accettandone le aber
ranti impostazioni e tentan
do di concorrere con essi 
sul loro medesimo terreno. 

Vediamo che vi sono se
gni, anche all'interno della 
DC, per una riflessione di 
fondo. Essa non riguarda, 
però, soltanto i democri
stiani. E' interesse genera
le della democrazia italia
na che quella parte del mo
vimento cattolico la quale 
nella DC si riconosce ven
ga aiutata a sfuggire alla 
morsa dell'integralismo, del 
conservatorismo, della poli
tica di divisione dei lavora
tori. Dunque, questa rifles
sione deve essere accom
pagnata da uno sforzo gene
rale del movimento popo
lare e democratico italiano. 

Proprio perchè abbiamo 
ottenuto una così grande 
vittoria, sentiamo di esse
re nel giusto quando invi
tiamo i nostri compagni ad 
aprire ancora di più il di
battito e ad impegnarsi an
cora di più nello sforzo uni
tario. Si sta discutendo, ora, 
per la politica del governo 
di fronte alla crisi. Se i 
punti di approdo non saran
no positivi non ci limitere
mo certo alla denuncia. Più 
che mai occorrerà promuo
vere un grande movimento 
unitario perchè le linee e i 
metodi di governo tendano 
a corrispondere alla volon
tà popolare cosi nettamente 
e chiaramente manifestata 
anche col voto. 

Aldo TortordU 

Telegramma 
di Berlinguer 
ai comunisti 

della Sardegna 
Il Segretario generale del 

PCI ha inviato al compagno 
Birardi. segretario del PCI 
per la Sardegna, il seguente 
telegramma: 

e Vi giunga II plauso calo
roso della Direzione e mio 
personale per la magnifica 
avanzata che ha coronato la 
giusta politica e il lavoro 
appassionato del Comitato 
regionale, delle federazioni, 
delle sezioni e 'cellule, di 
tutti I compagni e compagne. 
Sono sicuro che saprete far 
fronte con successo alle nuo
ve responsabilità che vi ven
gono dal più largo consenso 
popolare alla nostra politica 
unitaria e rìnnovatrìce, pro
muovendo adeguate iniziati
ve popolari e organizzative. 
F.to: Enrico Berlinguer ». 

Ieri a Salò i solenni funerali 

Immensa folla saluta 
il compagno Zambarda 
assassinato a Brescia 

Migliaia e migliaia di antifascisti riuniti 
nella cittadina di Salò hanno partecipato 
ai solenni funerali dell'ottava vittima del 
criminale attentato fascista a Brescia, il 
compagno Vittorio Zambarda militante dal 
1945 nel nostro partito, carpentiere in pen
sione da appena pochi giorni. Folte rap
presentanze democratiche (quella del no
stro e degli altri palliti dell'arco antifa

scista). delegazioni e delegazioni di lavo 
r a tori, autorità cittadine e nazionali, decine 
e decine di iscritti alle associazioni parti
giane hanno rinnovato ancora una volta 
il loro impegno contro la barbarie e l'ever
sione nera. In segno di lutto tutta la città 
di Salò s'è fermata per diverse ore, mentre 
uno sciopero unitario s'era svolto in mat
tinata nell'intera provincia. A PAGINA 5 

Lunga discussione sulla politica economica e sugli altri temi in contrasto 

» Continua oggi il «vèrtice 
dei 4 partiti governativi 

Colombo e Giolitti tenteranno stamane con Rumor di trovare un'intesa sul credito - Ta
rtassi ha presentato il « pacchetto » di proposte per i pesanti aumenti di tasse e tariffe 
pubbliche - Dibattito sui rapporti col PCI - La lotta al terrorismo e i fascicoli del SIFAR 

Altri attentati 
ieri in Inghilterra: 
ucciso un agente 

LONDRA, 18. 
Fonti deU'IRA a Belfast e a Dublino hanno dichiarato 

di essere all'oscuro dell'attentato che ieri a Londra ha 
danneggiato i locali del Parlamento. La polizia inglese. 
tuttavia, malgrado le smentite delle due ali deU'IRA. ri
tiene che l'attentato sia stato compiuto dalla e cellula lon
dinese » dei « provisionals », per dimostrare la sua effi
cienza e combattività. I « provisionals » hanno invece ri
vendicato la paternità degli attentati che oggi hanno de
vastato sedi della polizia a Stewartstown e Coagh e 
ucciso un poliziotto a Lugan. NELLA FOTO: un dettaglio 
dei danni arrecati dall'attentato di ieri a Westminster 
Hall. 

Il «vertice» dei quattro 
partiti governativi non si è 
concluso: nella tarda serata 
di ieri, la riunione di Villa 
Madama è stata rinviata a 
questo pomeriggio. Per questa 
mattina è previsto un incon
tro tra Rumor e i ministri Co
lombo e Giolitti, i quali ten
teranno di trovare un'intesa 
sulla questione controversa — 
che sta all'origine della stes
sa crisi governativa — del 
rapporto tra il giro di vite 
fiscale e tariffario che si sta 
preparando e la astretta» 
creditizia in atto. Nessun do
cumento che abbia il valore 
dell'ufficialità è uscito dalle 
due sedute, quella della mat
tinata e quella serale, dei di
rìgenti di DC, PSI, PSDI e 
PRI e dei ministri finanziari. 
Le stesse proposte che si sono 
trovate a confronto nella di
scussione a quattro, tanto per 
la politica economica quanto 
per i temi che campeggiano 
sulla scena della crisi, non 
sono state rese pubbliche. E' 
certo che si è discusso, oltre 
che di economia, anche della 
lotta al terrorismo eversivo, 
dei fascicoli dell'ex SIFAR 
non ancora distrutti (cosi co
me ha confermato l'intervista 
recente di Andreotti) e, più 
in generale, dei rapporti tra 
la maggioranza e l'opposizio
ne del PCL A quest'ultimo 
problema si sono riferiti, con 
i loro interventi e nelle di
chiarazioni pubbliche, gli ono
revoli De Martino, Fanfani e 
Orlandi. 

Quanto alla politica econo
mica, si sa che il ministro 
delle Finanze, Tanassi, ha 
presentato il «pacchetto» dei 
pesanti aggravi fiscali pre
visti dal governo, un «pac
chetto», tuttavia^ che per 
qualche aspetto appare tutto
ra soggetto a rilievi e di
scussioni da parte di settori 
della stessa maggioranza. Sul 
«nodo» delle restrizioni del 
credito rimane poi una dif
ferenza di giudizio, a quanto 
sembra, tra i socialisti e l'on. 
Colombo (meno chiara è la 
posizione ufficiale della DC) 
a proposito dei modi e dei 
tempi dell'attenuazione di 
quella « stretta » creditizia 
tanto rischiosa per l'attività 
produttiva e i livelli di occu
pazione e perciò all'origine di 
controversie e clamorosi con
trasti all'interno della coali
zione di governo. In seguito 
all'aumento di una serie di 
tasse (e, a quanto pare, al
l'* invenzione » di altre), i de 
avrebbero prospettato un al
lentamento dei provvedimen
ti creditizi a partire dal pros
simo settembre, mentre i so
cialisti avrebbero richiesto 
una data assai più vicina. E' 
su questo punto, quindi, che 
si discuterà più a lungo nel

l'incontro Rumor-Giolitti-Co-
lombo di questa mattina. Nel
le stesse ore è convocata la 
riunione della segreterìa 
del PSI. 

Intervenendo nella discus
sione a Villa Madama, Ta
nassi ha illustrato il « pac
chetto» fiscale e tariffa
rio: un elenco di aumen
ti delle tasse, talvolta pe
santi, dal quale risulta in 
gran parte confermata la 
tendenza a preferire le im
poste indirette (le quali, co
me tali, colpiscono alla cieca 
i contribuenti, senza distin
guere gli alti dai bassi red
diti) rispetto a quelle dirette; 
mentre non vengono, adottati. 
d'altra • parte, quei criteri di 
selettività rivendicati recente
mente anche dai sindacati. 

L'aggravio fiscale previsto 
in base al «pacchetto Tanas
si » è di quasi tremila miliar
di annui; esso contiene alcu
ne conferme (aumento della 
benzina. dellTVA, ecc.), in
sieme a novità che riguarda
no l'ultima escogitazione delle 
supertasse sulle automobili e 
sui televisori (quest'ultima, 
tuttavia, veniva messa in di
scussione da qualcuno). A 
parte I gravi problemi di me
rito che propone il giro di 
vite in programma, vi è da 
osservare che, fino a questo 
momento, non vi è stata da 
parte del governo una chia
ra indicazione per quanto ri
guarda l'utilizzazione dei fon
di che saranno rastrellati con 
il pesante aggravio di
scusso Ieri. E questo è un 
nodo decisivo, che dovrà es
sere sciolto — nel caso di ac
cordo all'interno del quadri
partito — nel dibattito par
lamentare sul governo, il 
quale assumerà, dopo quel 
che è successo la settimana 
scorsa. Il carattere di un vero 
e proprio dibattito di fiducia. 

«VERTICE» AlH vertlceB di 
Villa Madama — come abbia
mo riferito — hanno preso 
parte oltre all'onorevole Ru
mor, I ministri finanziari, 
i segretari e i presidenti 
dei partiti governativi e i 
capi-gruppo parlamentari. La 
discussione si è aperta con 
una relazione di Rumor sui 
motivi generali della crisi, e 
sulla decisione del presidente 
della Repubblica di respinge
re le dimissioni del gabinet
to. Hanno parlato, poi, i mi
nistri Colombo (de). Giolitti 
(psi) e Tanassi (psdi). In 
questa fase del confronto, 
quindi, sono venute alla lu
ce le ragioni di contrappost-
zione su alcuni singoli punti 
che riguardano la politica 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

L'indicazione politica che è venuta dal voto sardo è stata chiara e univoca. Il dato che 
contraddistingue il risultato delle elezioni regionali nell'isola è infatti, per ammissione gene
rale, quello di una netta, forte avanzata a sinistra. All'interno di questa avanzata. Il suc
cesso del PCI è l'elemento caratterizzante, che non lascia troppo spazio neppure all'interpre
tazione del voto come mera richiesta di un centrosinistra un po' più « avanzato » per fargli 
assumere invece il significato di una scelta politica rinnovatrice. Il PCI è andato avanti, 
con un balzo di eccezionale 
portata, in voti, in percentua
le, in seggi, guadagnando com
plessivamente, rispetto alle 
precedenti regionali del 1969, 
il 7 per cento dei voti (dal 19,8 
al 26,8), e ottenendo sette seg
gi in più nel consiglio regio
nale (dai 15 conquistati nel 
'69 ai 22 di oggi). I voti co
munisti sono aumentati net
tamente e significativamente, 
inoltre, anche rispetto al già 
entusiasmante risultato del 
'72: l'aumento dell'1.5 per 
cento dei voti ottenuti alle 
elezioni politiche va valutato 
tenendo conto che. allora. 
sulle liste comuniste conflui
rono i voti dei sardisti, che 
ora si sono presentati da so
li, ottenendo il 3,1 per cento 
dei voti e un seggio. 

Si tratta del successo di 
una linea, di una impostazio
ne politica, che ha proposto 
nuovi metodi e contenuti del
l'azione di governo attorno ai 
quali si sono raccolti strati 
popolari diversi: infatti, un'al
tra significativa componente 
del nostro successo in Sarde
gna è che esso ha le sue ba
si non solo nei centri operai 
(si ricordino gli splendidi ri
sultati di Porto Torres, dove 
il PCI triplica i suoi voti del 
'69 e supera il già importante 
risultato delle politiche, di 
Carbonia, dove il nostro parti
to ottiene da solo il 40.2 per 
cento dei voti, superando le 
già forti posizioni precedenti, 
di Iglesias. di Guspini, della 
cintura operaia di Cagliari) 
ma anche nelle zone interne, 
nelle campagne, nelle regioni 
agro-pastorali dell'isola, dove 
più scottanti sono le conse
guenze della disastrosa politi
ca agraria della DC. 

Le concrete proposte comu
niste per un diverso sviluppo 
dell'agricoltura sarda, basato 
sull'incremento della zootec
nia e sul capovolgimento del
la logica del sottosviluppo e 
della depressione, hanno gua
dagnato al nostro partito una 
messe straordinaria di con
sensi proprio in quelle zone 
nelle quali le difficili condi
zioni di vita, il permanente 
ricatto clientelare, insieme al 
mancato rientro in massa de
gli emigrati, avrebbero potu
to far temere invece in una 
flessione dei nostri voti. Ba
sta una cifra a dimostrare co
me le campagne abbiano con
tribuito in modo decisivo al 
successo comunista: se infat
ti nei tre capoluoghi la per
centuale ottenuta dal nostro 
partito è. complessivamente. 
del 23.9, lo scarto in più fra 
questa percentuale e quella 
generale ottenuta nell'isola 
(26,8) va a merito anche del
le zone inteme, delle campa-
(Segue in ultima pagina) 
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Caserta: operaio 
di 17 anni muore 

in cantiere 
Ferito uno di 15 

CASERTA. 18 
Un giovanissimo operaio, di appena 17 anni, è morto 

ed un altro, di 15 anni, è rimasto ferito in un gravissimo 
incidente sul lavoro avvenuto in un piccolo cantiere di 
Teverola, località in provincia di Caserta. 

I due ragazzi, Domenico Mezzacapo e Nicola Margarita, 
entrambi di Casaluce, stavano lavorando alla costruzione 
di una casa, per conto di una impresa edile, la ditta di 
Guido Felaca. Improvvisamente, per cause non ancora 
accertate, si è aperta una voragine che ha inghiottito i 
due operai. Soccorsi da altri compagni di lavoro, sono 
stati trasportati all'ospedale civile di Aversa. Ma per 
Domenico Mezzacapo non c'era più niente da fare. 

Le indagini 
a Padova sul 

duplice omicidio 
nella sede MSI 

Continuano a Padova le indagini per il duplice omicidio 
nella sede della Federazione missina. Ieri, sono emersi 
alcuni elementi importanti: la titolare di una farmacia 
nei pressi della sede fascista, ha dichiarato che molto 
spesso, nel corso delle riunioni. le discussioni fra « came
rati > finivano a botte e che lei forniva, di solito, medici
nali, bende e cerotti ai feriti. Intanto, è stato accertato 
che i bossoli rinvenuti accanto ai corpi non appartengono 
alle armi che hanno ucciso i due. A PAGINA 5 

Non era stato 
rapito il 

ragazzo belga: 
aveva simulato 

Jean Paul Litt il ragazzo belga scomparso da Varese due 
settimane fa non era stato rapito. Si era messo d'accordo 
con tre loschi figuri per spillare soldi al padre. Lo ha 
confessato ieri lo stesso ragazzo al magistrato fiorentino 
davanti al quale era stato portato dopo un primo inter
rogatorio da parte della polizia. Jean Paul Litt, a Firenze, 
aveva fermato gli agenti di una pattuglia affermando di 
essere stato liberato poco prima dai suoi rapitori. Il 
racconto, però, non aveva convinto. A PAGINA 5 

OGGI ora che farà? 
AL momento in cui 

**• scriviamo si profila 
una grande affermazione 
della DC in Sardegna...». 
Con queste parole comin
ciava ieri la nota di prima 
pagina, sul a Popolo*, de
dicata alle elezioni di do
menica. Non dimenticate 
che il testo si inizia con 
un «al momento in cui 
scriviamo », ti che ci fa cre
dere che questi detti pro
fetici abbiano cominciato 
a scriverli un mese fa. Poi 
le cose, come ormai tutti 
sappiamo, sono andate un 
po' diversamente, ma un 
fatto è sicuro e incontrover
tibile: che le sconfitte de
mocristiane, le quali si sus
seguono con ritmo vertigi
noso, sono interamente do
vute al senatore Fanfani. 

Del quale si può dire que
sto con certezza: che gli 
votano contro quando lo 
vedono perché lo vedono, 
e gli votano contro quando 
non lo vedono perché se 
lo ricordano. Egli ha otte
nuto veramente ciò che si 
proponeva: di essere la DC, 
ma in negativo. La gente 

non domanda più, tra in
credula e inorridita: a Lei 
vota per i democristiani? », 
ma chiede: «Lei vota per 
Fanfani? ». Oppure dice: 
«Io per Fanfani non vo
to», o afferma: «A Fan
fani il mio voto non glielo 
do » e si avvia alle urne, 
come scriveva ieri il «Po
polo», «con misura e se
renità, premiando la co
stanza e la presenza, sia 
pure difficile, dello scu
do crociato.- ». 

Ora questa, se ci pensa
te, è la nostra tesi: che la 
gente della DC non ne 
può più. Naturalmente 
non l'abbandona d'un su
bito, interamente e ad un 
tratto. Come negli amori 
coniugali, quello dei coniu
gi che ne ha fin sopra t 
capelli, comincia sempre 
«con misura e serenità». 
L'altro gli dice, perplesso: 
«Non sei piii tu» e si li
mita a notare che non è 
più come prima, finché un 
bel giorno il fedifrago 
scompare. Oli abbandoni 
irreparabili, i distacchi de
finitivi, le latitante ini' 

mediabili, sono sempre co
rniciati « con misura e con 
serenità». Ci vuole sem
pre qualche anno, ed è poi 
in occasioni come queste 
che nella storia si studia
no i pionieri: «Staccatosi 
da Fanfani fin dal mag
gio 1974, raggiunto dalla 
famiglia il giugno succes
sivo^. ». E poi viene la 
frana. 

E il senatore Fanfani 
che farà? La nostra per
sonale soddisfazione è che 
non può neanche prender
sela comoda, ora che per
de. E* condannato all'effi
cienza, deve alzarsi presto 
lo stesso, non può fare il 
pisolino: deve durare, a 
perdere, la stessa fatica 
che gli sarebbe costata il 
vincere. Pensate con che 
occhi guarderà oggi gli 
ascensori, lui che non li 
può prendere neppure do. 
pò la Sardegna. A meno 
che il senatore Fanfani 
non decida di dedicarsi in
teramente alla pittura. 
Ora che Picasso è morto, 
questo dolore gli verrebbe 
risparmiato. Fertabracd» 

J 
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Quello in vigore decade oggi 

IL GOVERNO PREPARA 
IL QUARTO DECRETO SUL 
PREZZO DELLA BENZINA 

Si tratta del provvedimento che ha aumentato il prezzo di 60 lire • Già oggi un al
tro « ritocco »? • Imposta alla Camera una discussione formale da parte di un mi-
nistero in crisi • Taviani riferisce sui due omicidi di Padova • Intervento di Busetto 
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La maggioranza governati* 
va, respingendo la preclusio
ne avanzata dal gruppo co-
munista, ha imposto ieri alla 
Camera l'inizio del dibattito 
sul decreto con cui nell'aprile 
scorso 11 governo rinnovava 
un precedente provvedimento 
caduto in prescrizione che, 
come ben sanno tutti gli ita
liani, aumentava la benzina 
di 60 lire il litro. Questo de
creto. a termini di Costituzio
ne, dovrà essere convertito 
entro oggi, pena la decaden
za, ma questa eventualità è 
sommamente improbabile es
sendo iscritti a parlare, nella 
sola discussione generale, al
cune decine di deputati. La 
Impressione prevalente a 
Montecitorio era ieri che il 
governo interverrà in giorna
ta con un ulteriore decreto 
(11 quarto della serie petroli
fera) non solo per sanare la 
situazione dal febbraio a oggi, 
ma per estenderla al prossimi 

Scade il 30 giugno 

prossimo 

Non verrà 
prorogato 
il blocco 
dei fitti ? 

Finora il governo non ha pre
disposto nessuna misura in 
vista della scadenza • Nessun 
accenno all'equo canone • Il 
progetto di legge presentato 

dal PCI 

U 30 giugno prossimo — 
cioè tra dieci giorni appena 
— scade la proroga del bloc
co dei fitti istituito nel lu
glio scorso dal governo di 
centro sinistra di allora. Che 
cosa succederà al momento 
di questa scadenza? 

Nonostante impegni an
nunciati dai vari esponenti 
della maggioranza governati
va, finora il governo non ha 
adottato alcuna misura con
creta per preparare una nuo
va proroga, che comprenda 
anche I contratti di fitto, 
stipulati nel corso di que
sto ultimo anno. 

Il rischio che si corre — 
quindi — è che si arrivi al 
30 giugno senza che sia sta
ta predisposta alcuna misu
ra, per cui si avrebbe la 
liberalizzazione del merca
to del fitti, con conseguenze 
disastrose per milioni di in
quilini. E' necessario, quindi, 
che nel giro di pochi giorni 
vengano predisposte misure 
tali da garantire la proroga 
e la estensione del blocco. 

D'altra parte la responsa
bilità del governo e delle 
forze politiche di maggioran
za vanno ben oltre la man
cata predisposizione — a po
chi giorni dalla scadenza — 
di misure per la proroga del 
blocco. Le responsabilità inve
stono innanzitutto la manca
ta predisposizione di misure 
per l'avvio dell'equo canone, 
unico strumento in grado di 
stroncare la speculazione im
mobiliare sui fitti e la lie
vitazione incontrollata di 
questi ultimi. 

Recentemente, il PCI ha 
presentanto in Parlamento 
una specifica proposta di leg
ge con una serie di misure 
dirette a riorganizzare la 
complessa, confusa e caotica 
situazione dei fitti, a proro
gare e generalizzare il bloc
co introdotto nel luglio del
lo scorso anno, ad introdur
re l'equo canone per i nuo
vi contratti di locazione, ba
sandolo sul reddito catasta
le, opportunamente corretto, 
a modificare ed aggiornare 
anche la parte normativa del 
contratto di locazione. 

Da ieri a Roma 

Giornate 
di studio 

del gruppo 
comunista 

del Parlamento 
europeo 

Ieri pomeriggio sono Ini-
liate a Roma, in un'aula del 
Senato, le «Giornate di stu
dio» del gruppo comunista 
del Parlamento europeo. Il 
grappo parlamentare, presie
duto da Giorgio Amendola, è 
composto da sette comunisti 
italiani, quattro comunisti 
francesi, un socialista popo
lare danese e l'Indipendente 
della Sinistra Indipendente. 
senatrice Tullia Carettonl. 

I lavori proseguiranno fino 
a giovedì prossimo. 

I temi in discussione sono 
essenzialmente due: «L'azio
ne del comunisti e delle for
ze di sinistra nell'attuale si
tuazione della CEE» (con 
una relazione di Amendola) e 
«L'Europa sociale». Orni 11 
gruppo sarà ricevuto alla Di
rettone del PCL 

sessanta giorni. Ci si doman
dava, tuttavia, se il nuovo 
provvedimento non sarà uti
lizzato per attuare un ulte
riore rincaro della benzina 
secondo quanto ripetutamente 
affermato nel quadro di quel
l'ondata di inasprimenti fi
scali che è in cima ai pensieri 
del governo Rumor. 

Come si ricorderà, 1 comu
nisti avevano proposto che 
non si passasse, anche in pre
senza di una tale situazione 
di imminente scadenza, allo 
esame del decreto Tale pro
posta muoveva, comunque, da 
motivazioni politiche più pro
fonde e principalmente da 
quella secondo cui è sempli
cemente scandaloso che il 
parlamento venga Impegnato 
a ratificare atti di un gover
no di cui nessuno conosce la 
sorte e nel momento In cui 
le forze politiche e tutto il 
paese si interrogano sulle ra
gioni di una crisi economica 
e politica che ha provocato 
l'inusitata situazione di que
ste settimane. Da parte della 
maggioranza, per la verità, 
non sono venute valide obie
zioni a questa critica e si è 
dovuto anzi ammettere che il 
Parlamento dovrà quanto pri
ma occuparsi delle linee ge
nerali dell'indirizzo governa
tivo. Tuttavia si è voluto, con 
un voto, imporre l'avvio di 
una discussione sull'aumento 
della benzina per sottrarre il 
governo alla cattiva figura del 
ritiro di un proprio decreto. 
Cosi, sul terreno di un vieto 
formalismo, ancora una vol
ta si è colpita l'efficienza rea
le delle istituzioni parlamen
tari. 

Prima dell'avvio di questa 
che potrebbe rivelarsi un'Inu
tile discussione, l'assemblea 
di Montecitorio aveva con
vertito (con l'astensione co
munista) il decreto che modi
fica l'articolo 538 del codice 
di procedura penale e aveva 
ascoltato e discusso le dichia
razioni del ministro dell'In
terno sul duplice omicidio 
nella sede del MSI di Padova. 

Taviani ha riferito le note 
circostanze in cui il delitto è 
stato scoperto e ha dato no
zione dei cinque fermi finora 
operati, dicendo di ignorare 
se essi verranno o no tramu
tati In arresto. In attesa che 
gli organismi Inquirenti fac
ciano maggiore luce sull'acca
duto. 11 ministro ha commen
tato 11 crimine ribadendo lo 
impegno delle forze dell'ordi
ne di agire contro la nuova 
delinquenza come contro il 
grave e intollerabile fenome
no della violenza politica. 
« Siamo impegnati — ha ag
giunto — a proseguire nel
la ricerca, nell'Identificazione 
e nella repressione delle cen
trali della violenza, che met
tono In moto una spirale 
reattiva che deve essere spez
zata con ogni mezzo. Nostro 
compito — ha concluso — è 
tutelare valori supremi che 
Investono I diritti del citta
dini, la sicurezza della Re
pubblica, l'esercizio di quelle 
libertà civili e politiche san
cite dalla Costituzione». 

Al ministro ha replicato, 
tra gli altri. 11 compagno Bu
setto il quale ha espresso la 
totale condanna e la più viva 
deplorazione per il grave fat
to di sangue che è una ulte
riore testimonianza dell'ope
rare di organizzazioni, gruppi 
eversivi e professionisti del 
crimine, tutti volt; a colpire 
il regime democratico. 

Il delitto si colloca su uno 
sfondo oscuro e torbido e la 
nostra richiesta che si vada 
fino m fondo viene elevata 
mentre è ancora viva la ri
vendicazione unitaria, scatu
rita dall'orribile strage di 
Brescia, di un piano coordi
nato di interventi, di una ap
plicazione vigorosa delle leg
gi esistenti per stroncare in
nanzi tutto il banditismo fa
scista e ogni altra forma di 
terrorismo e di violenza co
munque mascherata, per bloc
care Il traffico di armi, di 
esplosivi, per ripulire l'ap
parato pubblico di ogni com
piacenza o tolleranza. 

II nostro compagno ha quin
di espresso il convincimento 
che a ucc.dere a Padova sia 
stato o siano stati dei veri 
professionisti dell'omicidio 
che hanno agito in una città 
che dal 1969 è divenuta il tea
tro a cui fanno capo nume
rose piste nere e da cui sì è 

j dipanata l'azione criminale 
di gruppi fascisti e nazisti 
con evidenti connessioni in
ternazionali. Nonostante le 
denunce, le prove accumulate, 
molti del protagonisti di que
ste trame sono rimasti im
puniti. Quanto danno ha fat
to la sciagurata teorìa degli 
opposti estremismi! 

Quanti guai sarebbero sta
ti evitati al paese se subito 
si fossero seguite le piste ne
re. come quella della «rosa 
del venti » e si fossero tenute 
presenti le falde tra gruppi 
fascisti e nel loro seno. 

Non si dimentichi che il 
segretario del MSI ha dovu
to sciogliere recentemente la 
sua federazione padovana. 

II ministro — ha concluso 
Busetto — ha espresso fermi 
impegni di azione ma non si 
può non rilevare 11 grande 
scarto che persiste fra le pa
role e l fatti. 

L'Italia ha dato di recente, 
ferma e inequivocabile prova 
della sua volontà di rinnova
mento. Essa vuole Innanzi tut
to salvaguardare e sviluppare 
la democrazia. U governo 
faccia per Intero 11 proprio 
dovere. 

• . ro. 

Azione legale 

contro il decreto 

che ha « spento » 

la TV svizzera 

TORINO. 18 
Il sindacato del rivendito

ri di radio e televisori del
la provincia di Torino adi
rà le vie legali contro il de
creto ministeriale che ha fat
to disattivare l ripetitori del 
canale televisivo svizzero. 

Al termine della riunione 
11 sindacato ha emesso un 
comunicato in cui afferma 
che è stato messo allo stu
dio « l'esperimento delle azio
ni necessarie per contrasta
re il provvedimento ministe
riale sul ripetitori televisivi, 
sotto 11 profilo della sua le
gittimità e costituzionalità. 

Il sindacato, convinto del
la illegittimità del provve
dimento stesso, si atterrà 
tuttavia alla più scrupolosa 
osservanza delle norme vi
genti. confidando anche nel
la loro esatta Interpretazio
ne da parte degli organi a 
ciò preposti. 

Alla manifestazione d'apertura di Bari un fitto programma sulle questioni nazionali e internazionali del momento 

Le iniziative politiche del Festival 
Una serie di convegni e di incontri su specifici aspetti della realtà meridionale che va rapidamente mutando — Il Festival come momento d4 
verifica dei grandi fatti nuovi della situazione politica del paese — L'impegno internazionalista dei comunisti italiani — I compagni Tortorella e 
Imbeni sabato pomeriggio alla manifestazione d'apertura della festa nazionale dell'Unità che verrà conclusa domenica 30 da Gian Cario Pajetta 

Anche i carristi di Viareggio/ i famosi maghi della cartapesta del Carnevale, lavorano per 
il Festival nazionale di Bari. Eccone uno impegnato nella realizzazione di uno del personaggi 
dello spettacolo teatrale « Il paese lontano » che verrà presentato In uno dei teatri della 
cittadella dell'Unità dalla compagnia e del Cerquo » per la regia di Sandro Rossi 

Denuncia dei parlamentari comunisti 

DIETRO L'IMPORTAZIONE DI CARNE 
UNA MASSICCIA FUGA DI CAPITALI 

In una interrogazione al governo i deputati del PCI chiedono un pronto chiarimento 
Le responsabilità della Banca d'Italia — Inadeguati controlli anche alle frontiere 

Sulla situazione finanziaria e assistenziale 

Ospedali: nuovo incontro 
Sanità con le Regioni 

L'esame della situazione ospe
daliera è stato al centro dì un 
nuovo incontro tra il ministro 
della Sanità, on. Vittorino Co
lombo. e gli assessori regionali 
alla sanità. 

Il ministro — informa un co
municato — ha svolto una rela
zione introduttiva, soffermandosi 
essenzialmente sui problemi re
lativi alla politica ospedaliera. 
Dopo avere espresso la fiducia 
che. superato tempestivamente 
il chiarimento politico in corso 
tra le forze di centrosinistra, il 
governo possa varare il decreto 
legge predisposto per il risana
mento della situazione finanzia
ria degli ospedali, il ministro ha 
ricordato che la normalizzazione 
del settore ospedaliero è legata 
anche a due problemi tuttora 
aperti: il nuovo ordinamento 
per la assunzione del personale 
medico — il DDL è ora all'esa
me del Senato — e la definizio
ne del contratto di lavoro in 
sede sindacale. 

L'on. Colombo ha anche 
espresso la determinazione di 
costituire quanto prima il Comi
tato nazionale per la program
mazione ospedaliera, quale pre
messa per il concreto avvio del
la programmazione ospedaliera 
regionale. 

Sono stati quindi enunciati — 
conclude il comunicato — i cri
teri adottati per la ripartizione 
dei 19 miliardi del fondo ospeda
liero per il 1974. destinati al po
tenziamento delle attrezzature 
degli ospedali. 

Sin qui il comunicato ministe
riale. Rimangono tuttavia aper
ti — in quanto non hanno tro
vato ancora risposta da parte 
del ministro — alcuni problemi, 
tra cui l'obiezione di fondo e la 

conseguente richiesta avanzata 
dalle Regioni relative al conte
nuto del provvedimento con cui 
il governo intende affrontare la 
crisi finanziaria degli ospedali 
causata dai debiti accumulati 
dalle mutue e cioè l'esigenza che 
lo stanziamento a ripiano del 
deficit mutualistico vada non 
alle mutue ma alle Regioni con 
il compito di ripartire la somma 
direttamente agli ospedali. 

Ricordati 
i 30 marinai 

periti nel 
naufragio 

del « Sea Gull » 
PALERMO. 18 

I trenta marinai periti nel 
naufragio della «Sea Gull», 
il mercantile battente ban
diera-ombra liberiana, affon
dato quattro mesi addietro 
nel Canale di Sicilia con un 
carico di 9 mila tonnellate, 
sono stati ricordati stamane 
a Porto Empedocle con una 
commossa messa di suffragio. 

Le famiglie delle vittime — 
tre di esse sono italiane — 
non riceveranno alcun inden
nizzo per la sciagura, deter
minata da pesantissime re
sponsabilità degli armatori, 
che avevano imbarcato sul 
«Sea Gull» — un mercanti
le varato nel '48 e riadattato 
alla meno peggio come è 
d'uso nella «flotta ombraB 
— un equipaggio Incompleto. 

Indetto per rivendicazioni corporative 

Sospeso lo sciopero 
dei magistrati 

Lo sciopero indetto dalla 
associazione nazionale magi
strati ufficialmente per solle
citare la soluzione dei pro
blemi riguardanti la crisi del
la giustizia e il definitivo 
riassetto economico dei ma
gistrati, ma in pratica per 
ottenere aumenti di stipen
dio, è stato sospeso. Lo di
chiara In un comunicato dif
fuso oggi, il comitato diretti
vo dell'associazione, che si è 
riunito in questi giorni a 
Roma. 

Nel documento al ricorda 
che. dopo la proclamazione 
di due giorni di agitazione, 

il presidente del Consiglio dei 
ministri dette assicurazione 
« di attento e sollecito esame 
da parte del Consiglio del mi
nistri, anche In ordine alla 
questione del riassetto econo
mico», per cui si ritiene «op
portuno attendere che l'ese
cutivo riprenda la sua nor
male attività e provveda allo 
esame della problematica at
tinente alla crisi della giu
stizia ed al riassetto econo
mico dei magistrati». Il co
mitato direttivo dell'ANM ha 
pertanto disposto « l'aggior
namento della manifestazio
ne di protetta». 

I parlamentari comunisti 
hanno presentato una inter
rogazione al governo per chie
dere un pronto chiarimento 
sulla massiccia e crescente 
importazione di carne die
tro la quale si nascondereb
be una scandalosa manovra 
speculativa. 

Come già abbiamo riferito 
ieri la stessa Confagricoltu-
ra ha pubblicato sul suo gior
nale che gli importatori di 
carne, a nome delle grandi 
società finanziarie che stan
no alle loro spalle (dalla Mon-
tedison alla FIAT, alla Pi
relli) avrebbero esportato va
luta per circa 300 miliardi 
di lire. 

La denuncia chiama in cau
sa In modo diretto la Banca 
d'Italia che gestisce il mec
canismo di « freno » delle im
portazioni. D'altra parte sem
pre alla Banca d'Italia spet
ta controllare l'operato delle 
banche commerciali le quali 
sono tenute a non accresce
re il credito agli operatori 
speculativi. 

Per importare carne, infatti, 
occorre il 50% in più del 
prezzo: ne consegue che per 
realizzare il massiccio au
mento di Importazioni di 
carne sia indispensabile pre
levare centinaia di miliardi 
in più. Ed in effetti, si è 
saputo, che oltre ai due con
sueti valichi di frontiera di 
Prosecco e di Pontebba, è 
stato abilitato in questi ul
timi tempi anche il valico di 
Nora Gorica (Gorizia) presso 
il quale 11 Banco Antoniano 
ha tempestivamente aperto 
un suo ufficio che resta in 
attività anche il sabato per 
assistere gli Importatori. 

Nella interrogazione ai mi
nistri del tesoro, del bilan
cio. delle finanze e del com
mercio con l'estero i depu
tati comunisti Peggio, D'Ale-
ma, Raucci. Vesplgnani, Pel
licani e Raffaeli! hanno chie
sto di sapere: 

1) se essi erano a cono
scenza di quanto è stato ri
velato dal settimanale « Mon
do agricolo» del 3-9 giugno 
'74 il quale ha dimostrato 
come nel corso del *73 gli 
importatori di carne hanno 
effettuato, in frode alle leg
gi, trasferimenti di capitali 
dall'Italia all'estero per un 
ammontare di circa 250-300 
miliardi di lire; 

2) quali misure siano sta
te adottate al fine dell'appli
cazione delle sanzioni previ
ste dalle leggi vigenti nei 
confronti degli importatori di 
carne e di bestiame che han
no effettuato le suddette fro
di valutarle; 

3) se essi abbiano provve
duto ad emanare precise di
rettive al fine di accertare e 
colpire la dilagante pratica 
della sovrafatturazlone del 
prezzi delle merci importate 
e della sottofatturazione dei 
prezzi delle merci esportate, 
pratica questa che, da un la
to, determina un artificioso 
enorme gonfiamento del de
ficit della bilancia del pa
gamenti con l'estero, e dal
l'altro fa figurare Inferiori al 
vero 1 profitti di molte im
prese, consentendo cosi an
che massicce frodi fuwall; 

4) per quali ragioni, nei 
posti di frontiera e in parti
colare negli aeroporti, la guar
dia di finanza non provvede 
ad effettuare i necessari con
trolli volti ad imporre il ri
spetto delle recenti disposi
zioni che hanno stabilito pre
cise limitazioni alla esporta
zione di banconote italiane 
o straniere ». 

Lutto 
della famiglia 

Amendola 
Madame Lecocq si è spenta. 

Cosi era conosciuta tra 1 vec
chi militanti, che avevano 
utilizzato per il lavoro di par
tito il suo domicilio di Pari
gi, o che l'avevano vista arri
vare a Ponza, dove alla fine 
del 1934 aveva raggiunto sua 
figlia Germaine. Da quel mo
mento aveva condiviso la vita 
dei compagni Germaine e 
Giorgio Amendola, prima al 
confino, e poi nuovamente in 
Francia ed In Tunisia. Negli 
anni dell'occupazione tede
sca la sua casa era diventata 
un centro di attività illegale. 
Poi era tornata, naturalmen
te, con la famiglia in Italia. 

Burbera e severa, aveva 
conservato del vecchio centro 
minerario di Bruay-en-Artois, 
abitudini semplici, «proleta
rie», diceva lei. 

Aveva 88 anni. Era stata 
molto provata dalla morte 
della diletta nipote Ada. Cu
rata affettuosamente a «Vil
la Gina», aveva voluto che 
della sua morte si desse noti
zia a tumulazione avvenuta. 

A Germaine e Giorgio Amen
dola, alte nipoti Elena e San
dra, le nostre affettuose con
doglianze. 

Interrogazione dì Barca 

Aumenteranno 
gli interessi 
sulle cartelle 

fondiarie? 
Sulle notizie circolate circa 

l'aumento dell' interesse delle 
cartelle fondiarie, il compagno 
Luciano Barca ha rivolto un'in
terrogazione al ministro del Te
soro per sapere se questi « non 
ritiene necessario e doveroso 
smentire subito l'ipotesi di au
mento dell'interesse delle vec
chie cartelle fondiarie », che 
« colpirebbe in modo ingiusto 
e iniquo quanti hanno acqui
stato la casa col mutuo non 
disponendo del contante neces
sario ». 

Ciò. continua il compagno 
Barca. « toglierebbe ogni cer
tezza sulla validità e sul rispetto 
degli impegni contrattuali sotto
scritti e metterebbe in discus
sione l'essenza stessa del mer
cato obbligazionario e dei titoli 
a lungo termine ». 

Dal nostro inviato 
BARI, 18. 

Gran festa anche a Bari 
per la splendida vittoria co
munista in Sardegna, soprat
tutto tra i cento e cento com
pagni (non solo pugliesi ma 
anche napoletani, romani, si
ciliani, lucani, toscani emilia
ni) impegnati nelle ultime fa
si di allestimento del Festi
val nazionale di apertura del
la campagna per la stampa 
che s'Inaugura sabato nella 
Pineta S. Francesco. 

Il nuovo successo sugge
risce a più d'uno quaicne 
ritocco al programma, già 
densissimo. Chi vorrebbe i 
compagni sardi protagonisti 
di una manifestazione specia
le. Chi pensa d'arricchire con 
la loro esperienza il già pre
visto dibattito sul dopo-refe-
rendum. Chi propone un'ulte
riore accentuazione della già 
ricca tematica meridionali
sta Intorno a cui si svilup
peranno parecchie iniziative, 
e a vari livelli. 

Su una cosa tutti concor
dano, e con soddisfazione: 
nel valutare i risultati eletto
rali della Sardegna come una 
ulteriore e particolarmente 
importante verifica che que
sto di Bari sarà anche e in 
primo luogo il Festival del
l'attualità politica e, insieme, 
un nuovo momento, una 
nuova occasione per grandi 
masse popolari di conture, di 
essere protagoniste, in parti
colare in questo Mezzogior
no che sta rapidamente co
struendo un'immagine di sé 
ed una realtà profondamente 
diverse da quelle su cui con
tavano i nemici vecchi e nuo
vi del Sud. 

Certo, in questa attualità 
hanno un peso rilevante una 
serie di dati nuovissimi: il 
carattere profondamente li
beratorio del voto del refe
rendum, l'infame strage di 
Brescia e la possente rispo
sta antifascista, la crisi go
vernativa e il declino della 
egemonia de, e infine, ap
punto, il successo sardo. Ma 
la profonda novità sta nelle 
condizioni in cui questi dati 
si sono affermati: con il pe
so decisivo cioè, e di quali
tà nuova, delle grandi mas
se, dei giovani, delle donne, 
dei lavoratori di tutto il Pae
se scesi in campo da pro
tagonisti, e come tali pre
senti nello scontro politico 
con una forza, una maturità, 
un'inventiva anche, che si so
no riflesse nello stesso pro
cesso creativo delle struttu
re di questo Festival. 

Non a caso la manifesta
zione d'apertura della cam
pagna può cosi intervenire 
subito negli sviluppi delia si
tuazione politica sia con tut
to il peso di un grande e 
democratico incontro di mas
sa, e sia come momento di 
verifica a botta calda, e di 
riflessione. Penso ad esempio 
al dibattito sul dopo-referen-
dum nel Mezzogiorno fissa
to per lunedì 24, e che ver
rà introdotto dal compagno 
Alfredo Reichlin della dire
zione del PCI. Ora che il vo
to sardo ha daccapo e cosi 
seccamente sconfitto la linea 
della rincorsa a destra, il 
confronto tra i comunisti ed 
un arco cospicuo di altre for
ze politiche s'arricchisce di 
stimoli nuovi e di interes
si ancor più corposi. 

Come d'altra parte spunti e 
indicazioni nuovi, anche sul 
piano dell'iniziativa, si trar
ranno dall'incontro coi nuovi 
iscritti al Partito fissato per 
martedì 25 e in occasione del 
quale si svolgerà una tavola 
rotonda su «Partito e FGCI 
nel Mezzogiorno, problemi di 
rinnovamento e di sviluppo 
delie nostre organizzazioni », 
con l'intervento del compagno 
Ugo Pecchioli, della direzio
ne. La decisione con cui tut
to Il Partito avverte ormai la 
esigenza di portare più avan
ti questi problemi nell'inte
resse complessivo delia socie
tà italiana è testimoniata 
d'altra parte dall'attenzione 
che il programma del Festi
val dedica agli specifici aspet
ti della condizione meridio
nale. 

E* una rassegna vivace e 
stimolarne di questioni: dal
ie condizioni del movimento 
contadino (con specifico ri
ferimento all'esperienza e agli 
insegnamenti di Ruggero 
Grieco: il compagno Gerardo 
Chiaromonte, della direzione, 
sarà relatore di un conve
gno fissato per venerdì 28 
al teatro Piccinnl) all'antifa
scismo (ne parlerà il segre
tario confederale della CGIL 
Rinaldo Scheda ricordando 
giovedì 27 la figura e l'ope
ra di Di Vittorio); dalla que
stione femminlie (cui è de
dicato un'intera giornata del 
Festival, il 29. con un con
vegno sulla condizione della 
donna nei grandi centri meri
dionali, ed una manifestazio
ne cui parteciperà la compa
gna Adriana Sereni della di
rezione) al rapporto tra clas
se operaia e Mezzogiorno. 
che sarà il centro di un in
contro di delegazioni operaie 
del nord e del sud, cui in
terverranno Il segretario ge
nerale delia FLM Bruno Tren-
tin e, per la direzione del 
Partito, i compagni Romeo e 
Alinovi. 

Come del resto ha detto 
anche l'ultima sessione del 
comitato centrale, quest'impe
gno per il più ampio e arti
colato sostegno ai movimen
ti ed alle lotte nel Sud non 
può non tradursi anche in 
un profondo rinnovamen
to del termini della battaglia 
per un'informazione demo
cratica nel Mezzogiorno. Que
sto taglio avrà dunque il tra
dizionale convegno degli Ami
ci dell'Unità convocato per 
sabato 29, ed al quale pren
deranno parte 11 condiretto
re compagno Luca Pavollnl 
e, per la sezione stampa e 
propaganda del Partito, il 
compagno Loria Barbieri. 

Né 11 Festival, anche e pro
prio per la sua dimensione 
nazionale, intende minima
mente chiudere la tematica 
meridionalista in un ambito 
settoriale. E' significativo ad 
esemplo che un tema per 
certi versi cosi tipicamente 
meridionalista, e cioè il rap
porto città-campagna, trovi 
proprio nella festa dell'Uni
tà uno stimolante momento 
di verifica internazionale con 
una tavola rotonda sul mo
dello di sviluppo integrato 
cosi come viene sperimenta
to in paesi socialisti diversi 
come la Bulgaria (che è la 
ospite d'onore del Festival) 
e l'Ungheria, la Romania e la 
Jugoslavia, i cui rappresen
tanti si confronteranno con 
la realtà italiana illustrata dal 
compagno Emanuele Macalu-
so, della direzione. 

Come del resto appare tut-
t'altro che casuale — anche 
considerando che il Festival 
si svolge in un tradizionale 
punto di confluenza di scam
bi tra oriente e occidente — 
il nesso che la tavola roton

da organizzata per giovedì 
27 alla Provincia sulla realtà 
e le prospettive della coopc
razione economica stabilisce 
tra Italia, Europa e paesi ara
bi promuovendo il confronto 
tra comunisti Italiani (Barca 
e Segre), comunisti francesi, 
rappresentanti dell'Irak e del
l'Algeria, cioè di due paesi 
cht proprio in questi ultimi 
mesi hanno accentuato i loro 
rapporti con il nostro pae
se In materia di forniture 
energetiche. 

La stessa manifestazione di 
apertura — I compagni Tor
torella e Imbenl parleranno 
sabato sera insieme con 1 
rappresentanti del Portogallo, 
della Grecia, della Spagna e 
del Cile — testimonia peral
tro della forte impronta in
ternazionalista del Festival 
che si concluderà di il a 
otto giorni con un'altra gran
de manifestazione nel corso 
della quale prenderà la pa
rola il compagno Gian Carlo 
Pajetta. 

g. f. p. 

In relazione alle « trame nere » 

Per il SID incontro 
Andreotti-Guadalupi 

Sono stati discussi alcuni problemi connessi con la 
recente intervista al « Mondo » del ministro della 

Difesa - Gli impegni presi 

I problemi connessi al com
portamento del SID nelle 
«trame nere», sollevati dalla 
recente intervista rilasciata al 
Afondo dal ministro della Di
fesa Andreotti (nella quale, 
fra l'altro, si faceva riferi
mento al ruolo svolto dal fa
scista Guido Giannettini, le
gato al servizio informazio
ni della Difesa, nella stra
ge di Piazza Fontana), 
sono stati oggetto di un 
incontro che lo stesso An
dreotti ha avuto ieri matti
na con 11 presidente della 
Commissione Difesa della Ca
mera. on. Marino Guadalupi. 

Una nota diramata dalla 
agenzia « ADN-Kronos » in
forma che il ministro ha di
chiarato all'on. Guadalupi di 
aver scritto una lettera al 
giornalista autore della citata 
intervista, per lamentarsi che 
il resoconto della conversa
zione « contiene imprecisioni » 
che possono '«suscitare equi
voci ». La lettera del mini
stro altro non è che la 
solita smentita che non 
smentisce nulla : basterà 
rilevare che Andreotti ha 
aspettato una settimana pri
ma di scrivere al Mondo 
e lo ha fatto dopo che le sue 
dichiarazioni avevano provo
cato vivacissime reazioni, e la 
richiesta, formulata dal PCI e 
dal PSI, di una immediata 
discussione nella Commissio
ne Difesa della Camera. 

II ministro si è detto dispo
sto, « non appena la situazio
ne politica Io consentirà e 
dopo averne parlato con il 
Presidente del Consiglio», a 
riferire alle Commissioni par
lamentari e al giudice D'Am
brosio sul SID. 

Nel corso dell'incontro — 
secondo quanto riferisce la 
«ADN-Kronos» — l'on. Gua
dalupi ha espresso il proprio 
intendimento di procedere spe
ditamente alla eliminazione 
dei famosi fascicoli del SI-
FAR riconosciuti illegittimi. 

Guadalupi ha inoltre fatto 
presente la sua intenzione di 
procedere alla elaborazione 
di un provvedimento per il 
riordinamento dei servizi di 
informazione e sicurezza. 

Protesta PCI 
per mancata 

riunione delia 
commissione 
sulla RAI-TV 

Il compagno Vito Damico, 
membro della commissione 
parlamentare di vigilanza 
sulla RAI-TV, ha inviato una 
lettera al presidente della 
commissione, on. Sedati, an
che a nome di altri compo
nenti la commissione, per 
protestare « per il rifiuto co
stante (di fatto) a voler con
vocare normalmente le riu
nioni plenarie della commis
sione stessa in violazione di 
ogni norma regolamentare». 

La commissione, che non si 
riunisce da parecchi mesi, 
avrebbe dovuto essere convo
cata in almeno quattro oc
casioni: per esaminare le 
critiche e le richieste avan
zate da settori della pubbli
ca opinione e da componen
ti della commissione sulla 
parzialità di determinati ser
vizi giornalistici, per discu
tere il piano delle trasmis
sioni elettorali in vista del 
referendum; per esaminare 
la situazione gestionale alla 
luce delle relazioni mensili 
fornite dalla RAI; per discu
tere 1 criteri usati dal mini
stro Togni per bloccare la 
ricezione di trasmissioni di 
televisioni straniere attra
verso ripetitori installati su 
territorio nazionale. 

Determinate decisioni spet
tano — sottolinea il compa
gno Damico — soltanto alla 
commissione riunita in «e-
duta plenaria 

n compagno Damico conclu
de sollecitando la convoca
zione della commissione e 
sostenendo che a è doverosa 
una positiva risposta alla at
tuale protesta" organizzata 
dal partito radicale e dalla 
LTD». 

TRE ROMANZI 
INTELLIGENTI PER L'ESTATE 

SCRITTI DA DONNE 
DESTINATI A TUTTI 

RIS LESSING 
L'estate prima del buio 

Il bestseller mondiale della. 
maggior scrittrice inglese vivente 

ANNA'KAVAN 
Ghiaccio 

Un romanzo che è come una psicoterapia. 
«Una rivelazione" (L'ESPRESSO) 

JANE BOWLES 
Due signore perbene 
Alcune perfide intuizioni sulle donne... 

BOMPIANI 
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A proposito della « linea Carli » 

Una prospettiva 
inaccettabile 

La crisi economica può essere superata evitando scelte recessive che ricadreb
bero sui lavoratori e aggraverebbero i mali strutturali della società italiana 

Ciò che è certo, nel dibat
tito attuale sul modo di u-
scire dalla crisi economica 
che il paese attraversa, è 
che non può essere accettato 
dalle classi lavoratrici un in
dirizzo di politica congiuntu
rale — monetaria, creditizia 
e fiscale — come quello pro
posto nella relazione del go
vernatore della Banca d'Ita
lia, che di fatto ha provocato 
l'attuale crisi di governo. 

Per coloro che abbiano in
clinazione per soluzioni tec
nocratiche giova forse ri
cordare, anzitutto, che un 
equivoco insidioso consiste 
nel credere che una siffatta 
linea di politica economica 
discenda rigorosamente da
gli stessi dati contenuti in 
quella relazione, e che quin
di gli strumenti di interven
to così drasticamente pro
spettati alle forze politiche 
e ai sindacati siano « tec
nicamente » senza alterna
tiva, data la gravità estre
ma della situazione econo
mico-finanziaria del Paese 
(che è innegabile) e la ne
cessità di una terapia di 
emergenza. 

Inflazione 
e disavanzo 

La verità è, invece, che 
in questa situazione non si 
giustifca con alcuna esigen
za « tecnica » una terapia 
unilaterale di manovre re
strittive per contenere la 
domanda interna e il disa
vanzo ingente della bilancia 
dei pagamenti, che abbia co
me effetto una caduta della 
produzione e dell'occupazio
ne e un accrescimento degli 
squilibri sociali e territoria
li del paese. Poiché questi 
sarebbero gli effetti certi 
dell'impostazione data dagli 
attuali responsabili della po
litica monetaria, come se 
non fosse possibile evitare 
le conseguenze di una effi
cace terapia antinflazionisti-
ca d'emergenza mediante al
tri metodi — e quindi altre 
« tecniche » — tali da ridur
re i consumi privati e soste
nere il livello degli inve
stimenti produttivi, dei con
sumi sociali e delle esporta
zioni, in modo da compen
sare gli effetti che la ridu
zione delle importazioni e 
della domanda interna ha 
sul prodotto nazionale e sui 
livelli occupazionali. Si da-

. rebbe in tal modo una tera
pia più giusta e più effi
ciente di quella indicata dal
le nostre autorità monetarie. 

Si può infatti mostrare 
che esiste un'alternativa a 
quella linea di politica eco
nomica, che può evitare una 
perniciosa recessione — la 
quale non sarebbe meno pe
ricolosa dell'inflazione per le 
nostre istituzioni — senza 
recar danno alla politica di 
stabilità monetaria che, cer
to, si impone con urgenza. 

La nostra bilancia dei pa
gamenti ha un andamento 
che fa prevedere su base 
annua un disavanzo dell'or
dine di 7 mila miliardi di 
lire, al quale non pare pos
sibile far fronte con ulteriori 
indebitamenti verso l'estero, 
giacché i centri finanziari 
internazionali non sembrano 
disposti ad accordare all'Ita
lia altri crediti. 

Le dimensioni di tale di
savanzo si sono accresciute, 
come è noto, a seguito della 
fuga ingente e persistente 
di capitali verso l'estero e 
del peggioramento delle ra
gioni di scambio tra pro
dotti importati — petrolio e 
materie prime anzitutto — 
e manufatti esportati; il che 
ha rappresentato un pesan
tissimo fardello per un pae
se' come il nostro con una 
economia essenzialmente tra
sformatrice. Ma il maggior 
tasso d'inflazione dell'Italia 
rispetto ai paesi concorrenti 
è imputabile certamente a 
eause che hanno origine al
l'interno del sistema econo
mico; il che rende ancor più 
Inderogabile l'esigenza di 
porre mano a misure effi
caci di contenimento delle 
spinte interne all'aumento 
dei prezzi. E' quindi eviden
te per tutti che operare per 
la stabilità monetaria e il 
riequilibrìo della bilancia 
dei pagamenti è condizione 
indispensabile per uscire 
dall'attuale dissesto. Le stes
se riserve valutarie dell'Ita
lia sono già ridottp a auelle 
auree soltanto, che finora 
non erano negoziabili tra le 
banche contrali al prezzo uf
ficiate dell'oro. 

Circa le componenti inter
nazionali della crisi econo
mica c'è, però, da dire che 
un organismo come la Banca 
d'Italia potrebbe ben dimo
strare una « ferma deter
minazione » di usare tutti i 
mezzi di cui può disporre (e 
ai quali recentemente si ri
chiamava un noto esperto in 
materia come il prof. F. Mo
digliani) per limitare l'enor-
Bte deflusso di capitali al-
fettero. Quanto invece alle 

componenti interne, su cui 
resta tuttora accesa la con
troversia sulla diagnosi e 
sulle terapie da adottare, oc
corre chiarire meglio i se
guenti punti. Il fatto anzi
tutto che l'ingente rincaro 
del greggio e delle materie 
prime, che non ha colpito 
solo l'economia italiana, ha 
avuto come effetto un gene
rale aumento del livello dei 
prezzi nei vari paesi utiliz
zatori di petrolio e materie 
prime importate, sicché il 
maggior aumento del nostro 
tasso di inflazione va im
putato certamente anche a 
cause endogene specifiche 
del nostro sistema econo
mico. 

E' noto infatti che più del
la metà del disavanzo della 
bilancia commerciale non è 
da attribuire al rincaro dei 
prodotti petroliferi. Qui agi
scono cause specifiche inter
ne come l'insufficiente svi
luppo di certi settori del
l'economia (zootecnia e set
tori dei prodotti agricolo-
alimentari) che non sono 
strutturalmente in grado di 
soddisfare la domanda in
terna, per cui anche la ri
presa del 1973 ha suscitato 
con l'aumento della richie
sta di beni di consumo nuo
ve spinte inflazionistiche; 
talché inflazione e disavan
zo della bilancia commercia
le ci appaiono come feno
meni specifici e collegati del
la dinamica interna del si
stema economico. Inoltre, co
me da più parti è stato rile
vato, l'accrescimento relati
vo oltre che assoluto della 
parte meno efficiente del
l'apparato produttivo e delle 
forme burocratiche e paras
sitarie delle strutture pub
bliche dell'economia ha de
terminato uno scompenso 
crescente tra produttività 
reale del sistema economico 
e spese improduttive. Ne so
no derivate altre spinte in
flazionistiche che possono 
ormai considerarsi anch'esse 
strutturali nel modus ope
randi di una economia co
me la nostra, in cui lo spre
co istituzionalizzato ha as
sunto dimensioni sempre più 
rilevarli. 

In queste condizioni è evi
dente che si rende necessa
rio un uso selettivo di stru
menti monetari e fiscali in 
senso restrittivo — da defi
nire rigorosamente — al fi
ne di regolare la liquidità e 
la domanda interna e di ri
durre il minaccioso disavan
zo dei nostri conti con 
l'estero. 

Ma le restrizioni moneta
rie e creditizie enunciate 
dalla relazione della Banca 
d'Italia rivelano una strana 
dissimmetria: esse sono se
lettive nel limitare le im
portazioni ma indiscrimina
te per l'insieme della mano
vra restrittiva, che tende 
così a ridurre tutte le com
ponenti della domanda glo
bale (a comprimere cioè gli 
investimenti allo stesso tito
lo dei consumi) e i livelli 
della produzione e dell'oc
cupazione. 

Il gettito 
fiscale 

Non si può quindi accet
tare un rimedio alla crisi 
che provoca così gravi ma
lanni all'economia. Il riequi
librio della bilancia dei pa
gamenti e il risanamento 
della finanza pubblica pos
sono essere ottenuti se vi è 
la « determinazione » di por
re in essere politiche selet
tive — tecnicamente possi
bili e concretamente defini
te — dell'imposizione tribu
taria e del credito, tali che, 
evitando ogni blocco degli 
investimenti e i pericoli di 
recessione, abbiano come 
effetto la limitazione dei 
consumi ad alto contenuto 
d'importazione e l'aumento 
in misura adeguata del get
tito fiscale mediante un mag
gior prelievo dei redditi più 
elevati e mediante una lotta 
inflessibile alle evasioni fi
scali; mentre la stretta mo
netaria attuale dovrebbe es
sere allentata per garantire 
secondo una definita scala 
di priorità il credito ai set
tori produttivi, all'edilizia 
popolare e all'esportazione. 

Coraggiosi tagli si impon
gono inoltre nei tipi di spe
sa pubblica meno produtti
va, contenendo le retribu
zioni più elevate e scanda
lose della burocrazia statale 
e riducendo quindi anche 
per questa via i disavanzi 
del settore pubblico, ma ri
lanciando in pari tempo al
cuni progetti di opere pub
bliche e di sollevamento del
l'agricoltura. Con un tale ap
proccio credo che anche il 
modello econometrico della 
Banca d'Italia potrà dare so
luzioni più soddisfacenti. Su 
questa linea le misure an-
tinflazionistiche potranno 
essere rafforzate, evitando 
però che il livello del red
dito e dell'occupazione ab
bia a scendere ai più bassi 

livelli ritenuti necessari da
gli attuali responsabili della 
politica monetaria. Contene
re, infatti, il volume della 
domanda interna del 4-5 % 
in termini reali rispetto al 
livello del 1973 e ridurre il 
reddito nazionale lordo (an
ch'esso espresso in termini 
reali) dell'1-2 % per il 1974, 
in forza dei provvedimenti 
previsti, significa adottare 
una terapia che ha non solo 
effetti negativi immediati 
sull'impiego e sul livello di 
vita delle classi lavoratrici, 
ma conseguenze perniciose 
per l'ulteriore crescita del 
sistema economico. Giacché 
si metterebbe in moto un 
meccanismo « perverso » del
la seguente sorta; un conte
nimento dei consumi di mas
sa causato dall'aumento del
le imposte (dirette e indi
rette) e dalle tariffe dei 
servizi pubblici si ripercuo
te sui livelli produttivi delle 
imprese e sui loro progetti 
d'investimento in senso ri
duttivo, mentre il blocco de
gli investimenti provocato 
dalla manovra restrittiva 
monetaria e creditizia ha 
come effetto una riduzione 
dei redditi di lavoro e con
seguentemente dei consumi 
di massa. Il che si ripercuo
te, a sua volta, negativamen
te sui livelli dell'investimen
to e dell'occupazione. 

Un circolo 
vizioso 

Ne deriva che la logica 
economica dell'impostazione 
della linea Carli resta chiu
sa nel circolo vizioso di una 
depressione che sarebbe de
stinata ad autoalimentarsi 
qualora fossero adottati i 
provvedimenti indicati nella 
relazione del governatore. 
Giacché in essa non si pre
vede alcun valido meccani
smo di compensazione di 
questi effetti depressivi, an
zi si dà per scontato che 
questi ultimi sono la condi
zione stessa del successo di 
questa strana terapia d'urto, 
che per salvare il paziente 
rischia di ucciderlo. • 

Un altro punto da chiari
re è che in questo modo non 
solo non si dà spazio ad una 
politica volta ad aumentare 
il reddito nazionale lordo, 
ma non si migliora neanche 
la distribuzione del reddito 
— come si vorrebbe far cre
dere — giacché maggiormen
te colpiti sarebbero i reddi
ti fissi, la massa dei consu
matori e le unità economi
che più deboli nonché le 
zone meno sviluppate del 
paese come il Mezzogiorno. 
Con un tasso di inflazione 
che presumibilmente resterà 
ancora elevato per qualche 
tempo e con le restrizioni 
creditizie e fiscali previste, 
la redistribuzione del reddi
to si risolverebbe dunque in 
danno delle categorie socia
li meno abbienti. 

Ma un corollario molto 
importante di questa linea 
di politica economica indi
scriminatamente restrittiva 
è che la manovra monetaria 
potrebbe conseguire i suoi 
effetti solo se associata ad 
un controllo della dinamica 
salariale, che porti a conte
nere gli incrementi delle re
tribuzioni entro i limiti del
l'aumento della produttività 
del lavoro. Di qui la richie
sta ai sindacati di « assun
zione di responsabilità » sen
za però alcuna contropartita 
(che ragionevolmente ne do
vrebbe conseguire) di pre
cise misure di politica eco
nomica capaci di garantire 
un impegno dei sindacati in 
tema di produttività e un 
compenso in termini di con
sumi sociali (scuola, casa, 
sanità, trasporti) alle rinun
ce richieste e ai sacrifici 
che sono certo necessari an
che da parte dei lavoratori. 
E' questa d'altronde la sola 
via per una riduzione anche 
di certe tendenze corporati
ve e d'ingiustificate retribu
zioni privilegiate in taluni 
settori. Se però, come dian
zi si è mostrato, una tale 
terapia antinflazionistica di 
emergenza dovesse compor
tare simili sacrifici da parte 
dei lavoratori, è logico 
che il loro consenso potreb
be essere ottenuto soltanto 
sulla base di una concreta 
prospettiva di trasformazio
ne sociale in cui il mondo 
del lavoro abbia il ruolo che 
gli compete nella società 
moderna. 

Da queste considerazioni 
discende che a monte delle 
scelte delle tecniche tera
peutiche e degli interventi 
congiunturali d'emergenza 
nella presente crisi dell'eco
nomia italiana stanno nodi 
istituzionali e strutturali che 
possono essere sciolti da una 
soluzione ben più coraggiosa 
e avanzata di quella che gli 
attuali responsabili della po
litica monetaria vorrebbero 
imporre al paese. 

Vincenzo Vitelle 

L'atteggiamento delle gerarchie cattoliche dopo il rovesciamento di Caetano 

Lisbona: l'ammenda della Chiesa 
Una dichiarazione del patriarcato della capitale portoghese « riconosce umilmente di avere commesso nel passito gravi errori e vuo
le ora riparare >» - Le basi del vecchio regime concordatario - Compromissione dell'episcopato con la politica coloniale - Il vescovo di 
Porto, esiliato da Salazar, condanna « il corporativismo, il monolitismo e l'anticomunismo» - La pastorale del cardinale Ribeiro 

«La Chiesa cattolica porto
ghese riconosce umilmente di 
aver commesso nel passato 
gravi errori e vuole ora ri
parare ». Con questa dichiara
zione dell'll maggio, ossia 
circa quindici giorni dopo il 
rovesciamento del regime sa-
lazariano, il Consiglio presbi
teriale del patriarcato di Li
sbona, presieduto dal gio
vane cardinale Antonio Ribei
ro di 46 anni, ha precisato 
la sua posizione di fronte alla 
situazione nuova che si 
è creata in Portogallo e che 
ha ora portato alla formazio-
ne del nuovo governo di coa
lizione nazionale. 

Il consiglio presbiteriale, 
dopo aver rilevato che « un 
nuovo spazio dì libertà si è 
aperto per il popolo portoghe
se », « considera che, in que
sto momento storico, il mi
gliore impegno della Chiesa 
nella costruzione dell'avverti
re è di fare penitenza per i 
suoi errori del passato e di 
condividere le responsabilità 
coli le altre forze della so
cietà ». 

Il vescovo di Porto, mons. 
Ferreira Gomes, che era sta
to esiliato da Salazar nel 't>8 
per aver denunciato la co
stante violazione dei > diritti 
fondamentali dell'uomo nel 
passato regime, cosi si è e-
spresso rivolgendosi ai fede
li il 16 maggio: «Se prima 
d'ora non tutti abbiamo avu
to la possibilità o il corag
gio di assumerci la re
sponsabilità di agire politica
mente, oggi dobbiamo farlo, 
non soltanto con il pensiero 
e con la parola, ma viven
do nella vita pubblica ». Do
po aver condannato il « cor-
porativismo, il monolitismo e 
l'anticomunismo», che ha de
finito «sterile e negativo», 
mons. Gomes ha criticato ti 
periodo in cui vescovi e pre
ti dovevano «dedicare il loro 
tempo per preparare sermoni 
reazionari ». 

Un gruppo di sacerdoti di 
Beira Baixa (diocesi di Bra
ga nel nord del Portogallo), 
nel dichiararsi favorevoli al 
nuovo governo, hanno denun
ciato « il silenzio di 50 anni 
dei vescovi che ha corrotto 
la coscienza cristiana ». 

Questi orientamenti nuo
vi della Chiesa portoghese, 
accompagnati da una pubbli
ca autocritica, contribuiranno 
ad impostare su nuove basi, 
non soltanto, i rapporti tra 
Chiesa e Stato all'interno del 
paese, ma anche tra il nuo
vo governo di Lisbona ed il 
Vaticano ancora regolati 
da un Concordato anacronisti
co più volte denunciato dai 
numerosi missionari che han
no dovuto lasciare nei me
si scorsi, il Mozambico in se
guito alla violenta repressio
ne. 

In questo contesto assume 
un particolare significato la 
visita di « cortesia » fatta il 
20 maggio dal nuovo ministro 
degli esteri, il socialista Ma
rio Soares, al nunzio aposto
lico di Lisbona, mons. Sensi. 
Di solito, sono gli ambasciato
ri accreditati che fanno vist-

FATIMA (Portogallo) — Tre pellegrini dinanzi al famoso s antuario: una delle donne procede in ginocchio 

ta di cortesia ai nuovi mi
nistri del paese ospite. 

Per comprendere meglio co
me questi fatti che ab
biamo riportato segnino un 
radicale cambiamento di posi
zione della Chiesa portoghese, 
rimasta fino all'ultimo al ser
vizio del regime fascista tran
ne alcune eccezioni fra cui 
i vescovi Gomes e Vieira Pin-
to, occorre risalire all'avven
to al potere del dittatore An
tonio de Oliveira Salazar, mi
litante del movimento nazio-
nal - cristiano. 

Infatti, fu proprio Salazar, 
per avere l'appoggio della 
Chiesa, a riprendere le trat
tative con il Vaticano per un 
nuovo Concordato che garan
tisse alla Chiesa medesima 
quei privilegi che erano ve
nuti meno con il regime di 
separazione inaugurato nel 
1910 dalla Repubblica quando 
furono espulsi i gesuiti, ven

ne proibito l'insegnamento re
ligioso nelle scuole, fu intro
dotto il divorzio e furono rot
te le relazioni col Vaticano. 

Fino alla proclamazione del
la Repubblica era rimasto in 
vigore nel Portogallo il Con
cordato del 23 giugno 1886 sti-

1 pulato tra Leone XIII e Luigi 
1 che assorbiva le norme del 
precedente accordo stretto tra 
Pio IX e Pietro V nel 1857. 
Vi erano definiti i diritti ed i 
doveri della corona portoghe
se nei riguardi della Chiesa 
già fìssati dal «Padroa-
do». Questo era un codice 
speciale che conferiva alla 
Chiesa il diritto di espande
re la sua azione missionaria 
in tutti i territori conquista
ti e colonizzati dal Portogal
lo, a condizione di sostener
ne sotto il segno della cro
ce l'opera colonizzatrice, ed 
alla corona portoghese il dirit

to di veto nella nomina dei 
vescovi da parte del Papa. 

Con la proclamazione della 
separazione tra Stato e Chiesa 
in base alla legge del 20 apri
le 1911, la Repubblica porto
ghese volle porre fine ad una 
situazione scandalosa come 
oggi riconoscono anche gli 
storici ufficiali della Chiesa, 
ma allora Pio X reagì con 
l'enciclica «Iamdumdum iti Lu-
sitania » del 24 maggio 1911 
con la quale condannò la 
legge di separazione definen
dola «nulla e inefficace». Il 
29 agosto, però, con la pro
clamazione della Costituzione 
repubblicana il governo por
toghese costituzionalizzò la se
parazione tra Stato e Chiesa 
e da questo momento i rap
porti tra Portogallo e S. Se
de furono sempre più diffi
cili e complessi. 

Perciò, Antonio de Oliveira 
Salazar (già ministro nel go-

Il seminario dell'Istituto Gramsci sull'opera del grande critico 

Attualità del pensiero di Barbaro 
La figura di un intellettuale militante impegnato a liberare la cultura italiana dalla prigionia 
del fascismo - Un ricco patrimonio teorico che continua a sollecitare la ricerca degli studiosi 

Indetto dall'Istituto Gram
sci, in collaborazione con la 
biblioteca del cinema « Um
berto Barbaro», nei giorni 
scorsi sì è svolto il semina
rio sul tema «Attualità del 
pensiero critico di Barbaro ». 
Studiosi quali Gian Piero Bru
netta, che a Barbaro ha de
dicato un'ampia monografia, 
Lorenzo Quaglietti, Edoardo 
Bruno, Renato Tomassino, pa
dre Fabrizio Valletti, Ales
sandro Cappabianca ed Elio 
Mercuri hanno preso parte a 
un confronto che ha riconsi
derato, a distanza di molti 
anni dalla scomparsa di uno 
fra i maggiori teorici marxi
sti dell'arte cinematografica, 
un patnmonio ideale tanto 
ricco quanto meritevole di 
non subire congelamenti. 

Problematicità 
L'attività di Barbaro — che 

non conobbe né soste, né fron
tiere, né limiti ristretti di in
teressi — è stata riesaminata 
a più voci da diverse ango
lazioni, si da trarre un vero 
e proprio lavoro di sfaccetta
tura problematica che pro
grammaticamente ha esclu
so un intento celebrativo. So
prattutto per merito di Bru
netta è riemersa nella sua 
complessità la figura di Bar
baro, intellettuale militante 
che nell'arco di un ventennio, 
quando il fascismo imperver
sava e tendeva a chiudere la 
cultura italiana in una prigio
nia provinciale, si fece pro
motore in più campi di una 
azione per rompere quel cer
chio imposto dal regime. 

I riferimenti costanti alla 
letteratura e al cinema sovie
tici e 1 richiami continui al 
meglio della narrativa critica 
apparsa nell'Europa occiden
tale sono stati ampiamente 
lumeggiati per sottolineare 
oltre alla vastità degli inter
venti compiuti in varia veste 
da Barbaro, l'organicità di un 
progetto antifascista che lo 
scrittore attuava schivando 
ogni possibile censura e ap
profittando di qualsiasi spa
zio gli si aprisse davanti 
Non a torto, nella trattazio

ne di Brunetta e nel dibattito 
seguito il ruolo ricoperto da 
Barbaro in piena dittatura 
mussoliniana ha trovato una 
più congrua collocazione al 
di là del contesto cinemato
grafico, ne; processo di una 
presa di coscienza destinata a 
alimentare di motivi rinnova
tori la Resistenza e l'Italia 
sorta dalla lotta partigiana. 
Sotto questo profilo, gli ap
porti recati dal seminario su 
Barbaro costituiscono, sia pu
re nella loro parzialità, uno 
stimolante contributo alla 
messa a punto di una stona 
della parte più viva della cul
tura italiana nel lungo e tor
mentato viaggio verso la sua 
rifendazione. 

In questo quadro opportu
ne sono state le considerazio
ni di padre Fabrizio Valletti, 
un giovane prete che vive a 
contatto con i lavoratori, il 
quale ha posto in luce nella 
opera di Barbaro l'esistenza 
di una metodologia pedagogi
ca affine all'insegnamento 
gramsciano e ad esso omolo
gabile, per quanto sia certo 
che fino alla liberazione lo 
stesso Barbaro non fosse a co
noscenza delle profonde medi
tazioni del grande teorico e 
dirigente comunista. Che Bar
baro insegnante presso il 
Centro sperimentale di cine
matografia e più tardi recen
sore su giornali popolari, fos
se stato maestro per una le
va di cineasti e di critici, in 

effetti era risaputo; ma questo 
effettuato all'Istituto Gram
sci è stato il primo tentati
vo di dedurre da una inten
sa produzione giornalistica e 
saggistica i lineamenti di 
una pedagogia progressista 
che, fra l'altro, si fon
dava sulla formazione di una 
attitudine critica e dialettica 
ed esaltava ogni esercizio 
creativo che riposasse su un 
concorso collegiale. Anche 
dentro questi solchi, apparen
temente lontani dal cinema, 
Barbaro è stato un anticipa
tore e non a caso padre Val
letti ha ricordato con quanta 
umiltà e dedizione uno fra 1 

f ilù squisiti e dotti analisti del 
ilm si sia consacrato, sen

za alcuna pretesa . paterna

listica, a favorire la cresci
ta di una consapevolezza ne
gli spettatori appartenenti al
le classi più disagiate ed 
emarginate. 

Su Barbaro e sulle sue fa
tiche miranti alla definizione 
di una estetica marxista, 
all'interno della quale eviden
ziare la specificità delle 
espressioni cinematografiche, 
si sono soffermati con dovizia 
di argomenti Lorenzo Qua
glietti, Edoardo Bruno, Rena
to Tomassino e Alessandro 
Cappabianca, ciascuno ag
giungendo all'altro ulteriori 
tessere protese a ricomporre 
il respiro di una lezione pre
maturamente interrotta e che 
tuttavia attende di essere svi
luppata e vivificata. La disa
mina ha individuato non po
chi capisaldi incontrovertibi
li: l'antidogmatismo di Bar
baro, la sua avversione in
stancabile al contenutismo e 
alle vuote prove calligrafiche, 
la sua ostilità verso il cine
ma evasivo, i suoi molti « no » 
come ha menzionato Renato 
Tomassino, al formalismo 
crociano, al realismo inteso 
quale rispecchiamento mecca
nico della realtà, agli esteti
smi, al compiacimento per le 
atmosfere, alla tesi estrinse
che alla compiutezza del pro
dotto artistico 

Una riscoperta 
Dall'insieme delle valutazio

ni, non sempre concordanti 
al millimetro ma proprio per 
questo motivo tali da allinea
re più angoli di osservazione, 
è scaturita la portata del ma
gistero barbariano nel ri
pensamento della teoria este
tica idealistica e nella ricer
ca di generalizzazioni situa
bili in campo materialistico. 
Nuovamente l'accento è ca
duto sull'importanza che Bar
baro annetteva all'approfondi
mento dello studio delle tec
niche da lui reputate non re-
golamentabili attraverso ca
noni Immobili, é nondimeno 
determinanti nella mate
rializzazione e nella storici*-
zazlone della fantasia. E con
cordemente i relatori hanno 

ribattuto sia a proposito del
la funzione conoscitiva e tra
sformatrice da Barbaro at
tribuita all'arte, sia al riguar
do della distinzione operata 
fra componente fantastica e 
filtro dell'immaginazione; di
stinzione che era diretta a ri
sarcire !a razionalità delle 
creazioni artistiche e a non 
scindere i due poli. 

Anche la nozione di reali
smo, quale contenuto dell'ar
te, è stata oggetto di verifi
ca, ma purtroppo rendere 
conto sommariamente delle 
interpretazioni portate, oltre a 
condurci fuori dai confini di 
un resoconto informativo, ri-
schierebbe di schematizzare e 
di ossificare le idee esposte. 
Sta di fatto che, dopo le gior
nate che la Mostra di Por-
retta Terme nel '69 riservò 
a una prima analisi del pen
siero critico e teorico di Bar
baro, il seminario organizza
to dall'Istituto Gramsci e dal
la biblioteca «Umberto Bar
baro» segna l'intensificarsi di 
una attenzione agevolata dal
la riproposta di alcuni testi 
recentemente ripubblicati da
gli Editori Riuniti (anzitutto 
Il film e il risarcimento mar
xista dell'arte, per non dire 
di // cinema tedesco, anco
ra Inedito fino al 1973) e dal
l'annuncio che nei prossi
mi mesi finalmente saranno 
riesumati scritti letterari, tea
trali e d'arte figurativa di 
ardua reperibilità. 

Dal canto loro, le riviste ci
nematografiche più avvertite 
hanno provveduto ad avviare 
una riscoperta di Barbaro, 
che non e fenomeno casua
le o di moda e non risponde 
soltanto a un bisogno di sto-
ricizzazione. Augurandoci che 
gli atti di questo ultimo in
contro a carattere di studio 
possano al più presto essere 
diffusi su larga scala, forse 
i»n è azzardato avanzare la 
ipotesi che l'attualità di Bar
baro risieda In una sempre 
più accentuata esigenza di ri
mettere in discussione 1 ter
mini basilari di una crisi che, 
in tutto il mondo, condiziona 
il cinema. 

Mino Argentieri 

verno del generale Carmona 
dal 1926 e presidente del con
siglio nel 1932) pensò che, 
in cambio dell'appoggio ella 
sua scalata al potere perso
nale, fosse utile riaprire le 
trattative con il Vaticano per 
un nuovo Concordato, che sa
rà firmato nel 1940, facendo 
inserire, però, nella Costitu
zione del 19 marzo 1933, che 
pure conservava il regime di 
separazione, due punti: il ri
conoscimento secondo cui « la 
religione cattolica apostolica 
romana è considerata come la 
religione tradizionale della 
nazione portoghese» e il con
ferimento di personalità giu
ridica alla Chiesa cattolica 
(art. 46) per cui «le missio
ni cattoliche portoghesi del
l'oltremare ed i centri di for
mazione del suo personale sa
ranno protetti ed aiutati dal
lo Stato come istituti di inse
gnamento e di assistenza e 
strumenti di civilizzazione». 
con l'Acto Colonial del 1930 
erano stati, intanto, ripristi
nati i privilegi delta Chiesa 
e i diritti del regime fessi sa
ranno successivamente riordi
nati nella normativa dell'ac
cordo per le missioni del 1940) 
già previsti dal vecchio Pa-
droado. 

In quest'azione di subordi
nazione della Chiesa al regi
me in cambio di larghissimi 
privilegi, Salazar è pienamen
te appoggiato dal cardinale 
Manuel Gocalves Cerejeira, 
patriarca di Lisbona dal 1929 
al 1971 e suo amico sin dai 
tempi dell'università di Coim-
bra. dove Salazar era stato 
professore di economia. Il 
card. Cerejeira, in una lettera 
apostolica, manifestò la sua 
riconoscenza al regime dan
do il suo « pieno sostegno » ad 
esso «per la sua opera di 
pace, di libertà religiosa, di 
valorizzazione dei princìpi cri
stiani». Intanto, con l'accordo 
missionario del 1940 (il quale 
prevede che i vescovi resi
denziali devono essere tutti di 
nazionalità portoghese ed i 
missionari esteri devono sot
tostare alle leggi e ai tribu
nali portoghesi e quindi ga
rantire l'insegnamento della 
lingua portoghese nelle colo
nie). Salazar si precostituisce 
un grande strumento per la 
sua politica verso le colonie 
le cui contraddizioni esplode
ranno solo quando, nell'ultimo 
anno, i missionari sono co
stretti a denunciare i massa
cri perpetrati dalla po
lizia portoghese di certo po
co conciliabili con il messag
gio cristiano di giustizia e di 
carità riscoperto dal Concilio. 

Ma il fatto è che il ponti
ficato giovanneo ed il Conci
lio non sono stati mai gra
diti a Salazar e a Caetano. 
Encicliche come la « Afnfer et 
magistra » e la « Pacem in 
terris» erano state pubblica
te, fino a due mesi fa in 
Portogallo, solo in brevi e-
stratti con traduzioni defor
mate. I testi integrali circo
lavano clandestinamente co
me quelli di Marx, di En
gels e di Gramsci e chi li 
diffondeva veniva .spesso in
carcerato. Il viaggio di Pao
lo VI a Bombay nel 1964 
venne completamente ignorato 
dalla stampa perché Salazar 
non perdonava al Vaticano di 
non aver protestato allorché 
Goa fu annessa dall'India. Né 
da parte della Chiesa porto
ghese ci furono mai proteste 
contro le censure sempre più 
rigorose verso atti della Chie
sa universale scaturiti dal 
Concilio. 

Le cose non mutano con lo 
avvento al potere di Mar
celo Caetano, il quale, però, 
<n va discono del 22 novem

bre 1973, accusa i comunità 
e i cattolici di essere respon
sabili delle manifestazioni svol 
tesi a Lisbona contro le guer
re coloniali. Nell'estate 1973 
erano cominciate le denunce, 
da parte dei missionari, dei 
massacri perpetrati nel Mo
zambico dalla polizia porto
ghese. 

L'irritazione di Caetano non 
nasceva solo da questo, ma 
anche dal fatto che, dopo ta 
morte del vecchio cardinale 
e patriarca di Lisbona Ce
rejeira, Paolo VI aveva no
minato al suo posto, nel Con
cistoro del marzo 1973, Val-
torà quarantacinquenne Anto
nio Ribeiro, il quale, nella 
sua prima pastorale del 1 
maggio 1973, aveva det
to: « Il cammino concreto di 
ogni società verso il futuro 
dovrà essere il risultato del
la congiunzione di tutti gli a-
spetti della verità, attraverso 
il confronto leale e il supe
ramento delle opinioni degli 
individui e dei gruppi. Nes
sun popolo sopravviverà, a 
lungo termine, se non procede 
al riconoscimento effettivo del 
pluralismo legittimo, ossia del 
valore reale della personalità 
propria di ogni uomo, ga
rantendogli la partecipazione 
alle responsabilità della so
cietà ». • 

Per circa un anno, però, 
questa lettera pastorale fu una 
semplice dichiarazione di 
principio per l'insieme della 
Chiesa portoghese rimasta so
stanzialmente legata al regi
me. Nulla fece questa Chiesa 
per solidarizzare con mons. 
Vieira Pinto, vescovo di Nam-
pula, quando, nell'aprile scor
so, fu costretto dalla polizia 
portoghese a lasciare la sua 
diocesi nel Monzambico e a 
trasferirsi a Lisbona sotto 
« libertà vigilata ». Ecco per
ché, all'indomani del 25 a-
prile, ossia dopo il rovescia-
mento di Caetano, molti cat
tolici hanno chiesto con pub
blica manifestazione le dimis
sioni dei vescovi compromes
si con il regime fascista di 
Salazar. 

Ebbene, questa Chiesa, ri
masta chiusa per cinquant'an-
ni entro le frontiere del regi
me salazariano senza neppu
re percepire le grandi novi
tà e le trasformazioni che si 
erotto verificate nel mondo e 
nello ' stesso mondo cattoli
co, oggi riconosce pubblica
mente che il solo modo credi
bile per ricominciare è di 
confessare i suoi errori di
chiarando di essere pronta a 
ripararli. 

Alceste Santini 

Presentato 
il libro 

«Un quarto 
di donna» 
L'altra sera a Roma, alla 

libreria «Paesi nuovi», è 
stato preesntato da Maria Lui
sa Astaldi e da Adriana Se-
roni il libro di Giuliana Ferri 
« Un quarto di donna » (Mar
silio Editore), presente l'au
trice. « Un libro bello », come 
lo ha definito Cesare Zavat-
tini, che era tra il pubblico 
che ha seguito con interesse 
la presentazione e ha preso 
parte al dibattito. «Un'espe
rienza letteraria autonoma, 
ma nello stesso tempo una 
opera inquietante, che accen
de nuovi interrogativi su pro
blemi oggi in discussione»: 
cosi si è espresso Pietro But-
titta nell'introduzione. 

I problemi sono quelli del
la « questione femminile », 
sui quali si è cimentata per 
anni Giuliana Ferri — parti
giana, militante del PCI dal 
1942, giornalista — nella sua 
attività politica quotidiana. 

Su questi problemi si è sof
fermata Maria Luisa Astal
di, ricordando la lunga sto
ria delle donne per sottrarsi 
alla subordinazione anche 
culturale. Maria Luisa Astal
di ha sottolineato la «pro
fonda onestà di scrittrice e 
di donna» di Giuliana Ferri 
e il valore di un libro «signi
ficativo e stimolante, proprio 
perché senza certezze prefab
bricate ». 

Adriana Seroni ha colto il 
pregio del libro nella ricerca 
condotta su un certo tipo di 
donna, viva ma non determi
nata. di medio ceto, con un 
suo bagaglio culturale, con 
una socialità intravista nel
l'esperienza della guerra e del
la Resistenza, ma poi abban
donata per entrare nel binari 
della vita quotidiana. 

Di questo tipo di donna — 
ha detto Adriana Seroni — 
l'autrice coglie il dato più 
generalizzato (l'accavallarel 
di ruoli diversi, la fatica, la 
famiglia come unico vero am
biente) per descrivere poi 
con acutezza il momento di 
formazione della ribellione e 
della coscienza critica. Que
sta ribellione nasce proprio 
dall'interno della famiglia, 
per investire tutto il suo mo
do di essere. Così si affaccia 
l'impatto tra l'idea di «de
stino» a lei insegnata e la 
aspirazione al recupero della 
propria autonomia di per
sona. 

«Il segno complessivo del
l'opera di Giuliana Ferri — 
ha detto Adriana Seroni — 
è un programma fiducioso: 
indica cioè l'aspirazione di 
una donna, e delle donne co
me lei, a mettere alla prova 
le loro capacità umane. An
che senza certezze, il libro 
è un filo per una trama pò* 
sltlva ancora tutta M fin* 
vere». 
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Politica agraria 
e incontri 

con il governo 
Negli ultimi mesi, e spe

cialmente in relazione all'ac
crescersi della intensità e del
la gravità della crisi econo
mica, abbiamo Insistito sul
la necessità di una modifi
cazione del rapporti attuali 
tra poteri pubblici e organiz
zazioni professionali del pro
duttori agricoli. Oli incontri 
tra governo e sindacati han
no accresciuto l'Interesse per 
questo problema. Proprio nel 
corco del recenti confronti di 
politica economica fra sinda
cati e governo, noi abbiamo 
voluto riaffermare il fermo 
criterio di valutazione che la 
Alleanza del contadini espri
me a questo proposito, sia 
nel valutarne la utilità gene
rale, sia nel sottolineare l'in
teresse che i sindacati stessi 
hanno per soluzioni adeguate 
di questo problema nel ri
spetto del valori di plurali
smo e di autonomia posti al
la base del processo di uni
tà sindacale. 

Obiettivi politicoprofesslo-
11, come questi, del movimen
to contadino si debbono e si 
possono perseguire con l'azio
ne unitaria di massa. Ed è 
per tale motivo che un te
ma politico preminente del
la manifestazione nazionale 
di diecine di migliaia di col
tivatori del 26 giugno che la 
Alleanza ha convocato a Ro
ma, sta esattamente nella ri
vendicazione di incontri fra 
il governo (e partlcolarmen 
te e in primo luogo con 11 
presidente del consiglio) e le 
organizzazioni dei produtto-
ti agricoli. 

Se da tante parti si ripete 
(e talvolta solo per la co
modità di evitare dure criti
che) che le ragioni prime di 
una modificazione dell'attua
le sfascio economico, cui si 
è giunti anche per aver «di
menticato» ovvie valutazioni 
di politica economica, stan
no negli interventi urgenti, 

Accordo 
nell'azienda 

che stampa le 
«Pagine gialle» 
Dalla nostra redazione 

TORINO.18 
Dopo due mesi di lotta e 

oltre cento ore di scioperi 
compatti del 000 dipendenti 
di tutte le sedi italiane, è sta
ta raggiunta stamane presso 
l'Intersind di Torino una po
sitiva ipotesi d'accordo per la 
vertenza della SEAT, la casa 
editrice e società pubblicita
ria a partecipazione statale 
del gruppo STET che stampa 
gli elenchi telefonici per tutto 
il Paese e raccoglie inserzioni 
pubblicitarie per le guide, in 
particolare per le note « pagi
ne gialle». I punti più quali
ficanti dell'intesa sono il rico
noscimento del Consiglio di 
azienda con 2.700 ore di per
messi retribuiti all'anno che 
i delegati possono utilizzare 
all'interno e all'esterno del
l'azienda; l'aumento da 10 a 
12 delle ore annuali di as
semblea retribuita per il per
sonale; l'impegno dell'azienda 
di versare ogni anno agli Enti 
locali una contribuzione pari 
allo 0,5 per cento del monte-
stipendi per trasporti, asili-
nido e scuole materne; l'isti
tuzione della rotazione del 
personale nelle vane mansio
ni (secondo modalità da con
cordare con i delegati) con 
conseguenti passaggi di cate
goria in base alla professio
nalità acquisita, dando la pre
cedenza al personale interno 
per la copertura dei nuovi po
sti ad alta qualifica che si 
rendessero disponibili. 

Per quel che riguarda .la 
parte salariale, è stato con
quistato un aumento medio 
di 23.800 lire mensili, derivan
te dalle seguenti voci: aumen
to di 10.000 lire al mese sul
la paga base, aumento di 300 
lire giornaliere sull'indennità \ 
mensa (con aumento corri 
spondente della 13 a e 14 a 
mensilità), aumento da 55 a 
100 mila lire del premio an
nuale. 

L'ultimo punto di quest'in
tesa, una delle più positive 
finora raggiunte in un'azien
da dove sono prevalentemen
te occupati degli impiegati, è 
l'istituzione dell'orario « fles
sibile»: i dipendenti potran
no iniziare 11 lavoro ogni mat
tina tra le 8 e le 9 e ogni 
tre mesi sceglieranno se fare 
una pausa pomeridiana di 
una oppure due ore. 

Domani nuovo 
incontro per gli 

assistenti di 
volo Alitalia 

Si è svolto lunedi scorso un 
incontro tra le organizzazio
ni sindacali (PIPAC-CGIL e 
PILAC-CISL) e l'Intersind 
sulla piattaforma rivendica 
tiva degli assistenti di volo 
Alitalia. A due mesi dall'ini
zio della vertenza l'azienda 
non ha dato alcuna risposta 
sulle richieste avanzate ed 
ha chiesto un rinvio. Nono
stante questa grave posizio
ne dell'AlitalIa le federazio
ni di categoria hanno respon
sabilmente accettato di in
contrarsi nuovamente doma
ni e proclamato un'azione di 
sciopero per venerdì 21 giu
gno dalle ore 9 alle ore 21 
per far mutare con la pres
sione dei lavoratori la posi
zione oltranzista e intransi
gente dell'azienda. 

Le rivendicazioni che- sono 
al centro della piattaforma 
riguardano: la programma
zione e l'impiego, gli orga 
nici a bordo, la regolamcn 
tazione delle vendite, il tra
sporto equipaggi, 11 rispetto 
dei contratti e degli accordi 
testantemente violati dal-
rAlitali*. 

massicci, ed organici (cioè di 
programmazione I) nel setto
re agricolo, nessuno può sfug
gire alla conseguente consi
derazione secondo cui gli im
pegni di Investimento, 1 pro
grammi produttivi, le misure 
di rinnovamento colturale e 
aziendale, debbono essere va
lutati Intanto, e se giudicati 
positivamente, assunti, dal 
produttori agricoli e in pri
mo luogo dalle Imprese col
tivatrici. Finora il rapporto 
di cui parliamo non ha avu
to espressioni di qualche va
lidità. Le responsabilità rela
tive della Coldlretti per un 
verso e della Confagrlcoltu-
ra dall'altro, sono note. Una 
delle ragioni essenziali della 
assenza di potere contrattua
le. sociale e di mercato, del 
produttori agricoli, sta pro
prio nel modo come queste 
associazioni si sono atteggia
te rispetto a ta)e qualifican
te condizione della professio
nalità e della Imprenditoria
lità agricola. 

Se ne lamenta « l'Informa
tore agrario» autorevole e dif
fuso settimanale di politica e 
tecnica agraria. Riferendosi 
agli Incontri fra governo e 
sindacati, 11 settimanale, si 
chiede se « sono proprio 1 
sindacati operai 1 più quali
ficati a chiedere una nuova 
politica agraria e a fissarne 
le direttive ». Ed aggiunge: 
« La logica ed il buon sen
so suggerirebbero pertanto di 
far partecipare alle trattati
ve, almeno per quanto riguar
da l'agricoltura, le organizza
zioni agricole più rappresen 
tati ve». Ma «l'unità (che) si 
propone con urgenza anche 
per gli agricoltori »..., è un 
traguardo molto lontano, e 
pertanto dobbiamo rassegnar
ci all'umiliazione di una trat
tativa che ci riguarda, con
dotta da sindacati (CGIL, 
CISL UIL) che potrebbero 
persino difendere interessi 
contrastanti con quelli degli 
agricoltori. E l'umiliazione 
sarà ancora più bruciante se 
questi interessi, come speria
mo, saranno validamente e di
sinteressatamente tutelati ». 

Dal suggerito « buon sen
so », V In/ormatore Agrario, 
passa alle « umiliazioni », con 
precipitosa rassegnazione. 
Perche scrivere di umiliazio
ni? Perché, individuato il ber
saglio nelle responsabilità 
specifiche della OC e del pre
sidente della Coldlretti, si spa
ra anche altrove? Basta leg
gere 1 documenti del sinda
cati sui problemi agricoli pre
sentati al governo, per do
versi rendere pienamente 
conto del valore che ha l'at
teggiamento positivo e impe
gnato della Federazione sin
dacai unitaria sulle questio
ni decisive dell'agricoltura e 
dei coltivatori in ìspecle. Si 
può osservare che si tratta 
di un impegno che, nonostan 
te tutto non basta. Ma pro
prio per questo non si de
ve parlare né di umiliazio
ni, ne di sostituzioni di rap
presentanza, né si deve far 
paventare di inesistenti con
trasti di fondo tra lavorato
ri e coltivatori. 

LA chiave per risolvere que
sti delicati e difficili prome-
mi dovrebbe trovarsi nel ri
considerare appunto in ter
mini nuovi aicune questioni 
che sono pregiudiziali non 
soia per parlate seriamente 
di unità io di azione uni
taria, come oggi, e più corret
to dire) ma per creare le 
condizioni per l'esercizio ef-
lettivo di una rinnovata torza 
rea»e di rappresentatività 
agricola. Ed a noi pare che 
tan questioni pur estenuo nu
merose si possono in questo 
momento riassumere ne.ie se
guenti. La prima sta nella de 
linizione ai un gruppo di 
fondamentali problemi riven
dicativi eoe già neiia prati
ca muovono unitariamente i 
coltivatori (investimenti, con
trollo pubblico dei prezzi dei 
mezzi tecn.ci, remunerativi-
ta dei prezzi agricoli, poli
tica di integiaz.one del red
dito. inteiventi urgentissimi 
per setton come quelli aella 
zootecnia, parità prev.uenzui 
ie e aASibteuz.ate per l col
tivatoli). La beconaa sta nel 
ricercare di realizzare cor
retti rappoitl tra organizza-
z-oni p*o»cos.onali agitene e 
tarli pesare adeguatamen 
te nella società e m: con
fronti dei poteri pubDuci (go
verno e regioni, soprattutto). 

La terza sta nel valutare 
con maggiore sensib.hia ì ur
genza di promuovere un in
sieme di relazioni (oggi ine
sistenti) tra Confeaerazioni 
sindacali e organizzazioni di 
coltivatori. 

Se cosi stanno le cose è 
chiaro cne 11 pioDlema di rap
porti tra governo e organ.zza-
z.onl agricole e uno oei più 
impiantivi in questa lase dif-
ltcìle deiia vita politica del 
Paese, k; si at;ve perciò rile
vare che e perlomeno o»cu 
ra la posiz.one dei Presiaen-
te aelia contagncoltura cne 
recentemente na dicniarato: 
« s e di tronte allunila sin
dacale si aiterraasse anche 
per le categorie agrico.e la 
esigenza di oovcr contare »u 
di una analoga convergenza 
di siorzi, moni problemi ri-
sultereboero di più f a c e so 
luz.or»i ». o Mj.ti proo.emi / » 
e quali? Ma di p.u: percne 
D.aiia d.ce equivocamente 
« di fronte all'unità smoaca 
le » quanao può essere ea e 
già in larghissima parte ac 
qaisiz.one comune cne l'uni 
ta s.ndaca.e e una grande 
conquista ai tutu la soc:eta 
italiana? Le possioili conver
genze del.e categorie di pro
duttori agricole su chiari 
oDiettivi. immediati e di me
dio periodo, che realizzino 
l'avvio di una graduale ma 
profonda opera di rinnova 
mento dell agricoltura italia
na, fornirebbero al Paese un 
altro importante punto di ri
ferimento. ed è anche cosi 
cne si esce dalla crisi, ed 
è anche cosi che si può con 
cretare l'esercizio di un nuo 
vo potere sedale ed econo 
mico del.e forze capaci di 
garantire un avvenire di pro
gresso alla nostra agricoltu
ra ed alla nostra economia. 

Attilio Esposto 

Grande mobilitazione unitaria nelle fabbriche del Nord e del Mezzogiorno 

Dalle assemblee dei lavoratori indicazioni 
per affrontare i gravi problemi del Paese 

Oggi la segreteria della Federazione CGIL, CISL e UIL -1 lavori dell'Esecutivo della FLM - Dibattito all'Omeca di Reggio Calabria - Mi
gliaia di operai riuniti alFItalsider di Taranto - Le iniziative a Reggio Emilia, Venezia e Genova - Verso lo sciopero generale in Piemonte 

Oggi nuovo incontro a Milano 

Da 3 mesi sono in lotta 
i lavoratori della IBM 

Gli obiettivi della piattaforma - Ieri manifestazione 

SI svolge oggi, presso la sede dell'Assolombarda il quinto 
incontro tra la IBM e la FLM sulla piattaforma aziendale per 
la quale sono in lotta, da tre mesi, i 7500 lavoratori del gruppo. 

La piattaforma si articola sul seguenti obiettivi: amplia
mento dello stabilimento di Pomezla con un aumento di 300 
lavoratori, ai quali dovranno essere assegnate le produzioni 
oggi prodotte In appalto (o all'estero); rientro In azienda 
del lavoro di perforazione, amministrazione e programmazio
ne che ha origine in IBM; mantenimenti del livelli occupa
zionali nello stabilimento di Vlmercate; abolizione degli ap
paia di posta Interna con conseguente assorbimento del per
sonale operante In appalto e garanzia del posto di lavoro e 
del costo politico della mensa per 1 lavoratori che rimarran
no In appalto; richiesta di un terzo elemento perequativo per 
combattere l'uso sfrenato della politica aziendale degli au
menti individuali; aumento salariale di 20.000 uguale per tutti. 

Su questi punti della piattaforma e particolarmente sull'or
ganizzazione del lavoro e sul lavoro precario la direzione 
aziendale ha dimostrato netta chiusura e pesante Intransigen
za. Tale tipo di logica padronale ha trovato la ferma rispo
sta del lavoratori del gruppo che hanno attuato altre 32 ore 
di sciopero articolato nelle varie sedi. Ieri tra l'altro a Roma 
si è svolta una forte manifestazione davanti alla sede di via 
IV Novembre. 

Mentre proseguono, con una 
vasta partecipazione di lavo
ratori le assemblee nelle fab
briche e nel cantieri per chie
dere una soluzione rapida e 
positiva della crisi, oggi po
meriggio la situazione politi
ca sarà esaminata dalla se
greteria della Federazione 
CGIL. CISL, UIL La segre
teria dovrà anche valutare le 
indicazioni emerse all'ultimo 
direttivo unitario e decidere 
la prossima data per una nuo
va convocazione del direttivo 
stesso. 

Intanto, ieri si è riunito il 
comitato esecutivo della FLM. 
La relazione introduttiva è 
stata svolta da Bruno Trentln, 
11 quale ha sottolineato, in 
particolare, la necessità di da
re una risposta alternati
va. alla crisi politica ed 
economica che sta attraver
sando 11 paese e ha proposto 
l'allargamento alle province e 
alle regioni della mobilitazio
ne in atto Si è poi aperto 
11 dibattito che si concluderà 
oggi. 

Per quanto riguarda le as
semblee, tra le più significa
tive svoltesi ieri citiamo quel
la alla Broda d* Venezia con 
Benvenuto; e quelle del qua
dri sindacali a Bologna con 
Vtgnola e a Padova con Reg
gio 

Sulle iniziative che verran
no prese nel prossimi giorni, 
ricordiamo oggi a Verona la 

Indicate le linee di una nuova politica alimentare e commerciale 

Coop e sindacati uniti 
contro ogni speculazione 

Incontro fra le cooperative di consumo e le organizzazioni dei lavoratori del set
tore alimentare e del commercio - In atto manovre per rincarare grano, zucchero 

Le linee di una nuova po
litica alimentare e commer
ciale, fondata sulla lotta al
la speculazione, sono state 
illustrate ieri mattina alla 
stampa dal presidente della 
Associazione nazionale coo
perative di consumo (ANCO 
aderente alla Lega, on. Giu
lio Spallone, dal vice presi
dente, Guarnieri e dai sin
dacalisti Pascucci (FILCAMS-
CGIL), DI Marco (FISASCAT-
CISL) e Mastodoro (FILIA 
alimentaristi). 

La a tavola rotonda » — 
che di questo in definitiva 
si è trattato — è stata in
trodotta dal compagno Spal
lone. il quale ha puntualiz
zato 1 temi che saranno al 
centro del congresso dell'As
sociazione cooperative di 
consumo (Roma. 26-28 lu
glio). fornendo quindi un 
ampio quadro della situazio
ne caratterizzata dall'esisten
za di grosse speculazioni su 
prodotti fondamentali e dal
l'assenza di una vera politi
ca di controllo democratico 
sulla formazione dei prezzi. 

H presidente dell'ANCC si 
è riferito, fra l'altro, al fat
to che il Comitato intermi
nisteriale prezzi (CIP) fissa 
nuovi prezzi senza control
larne gli indici speculativi, 
e alla rarefazione del gra
no. dello zucchero e della 
carne (quella di produzione 
nazionale viene immagazzi
nata nei frigoriferi in quan
titativi enormi per tenere 
alto il prezzo della carne im
portata) Si tratta di opera
zioni inammissibili che biso
gna stroncare con una nuo
va disciplina dei prezzi, i 
quali devono poter essere 
controllati sulla base dei co
sti reali attraverso un con
traddittorio fra le diverse ca
tegorie sociali 

In questo quadro Spallone 

hu anche rilevato la necessi
tà di fissare prezzi ammini
strati (politici) per alcuni 
prodotti essenziali. Per una 
efficace difesa dei consuma
tori non si tratta di creare 
organizzazioni e sigle ma di 
unire gli sforzi e le inizia
tive dell'intero movimento 
democratico al di là delle 
differenze ideologiche e del
le convinzioni politiche. Es
senziale. al riguardo, è l'uni
tà dei diversi movimenti 
cooperativi oggi divisi in tre 
centrali (questa convinzio
ne è stata poi ribadita dal 
dott. Manzi dell'Associazione 
generale cooperative italia
ne) e un accordo permanente 

Ad una stretta 

i l negoziato per la 

grande distribuzione 
Sono riprese ieri le tratta

tive per il rinnovo dei con
tratti aziendali che interes
sano i 70 mila dipendenti 
della grande distribuzione 
(Rinascente. UPIM, Standa. 
COIN, PAM, Supermercati, 
Esse Lunga). Il negoziato. 
dopo che nella settimana 
scorsa si sono avuti quattro 
giorni ininterrotti di con
fronto tra le parti, dovrsb-
be giungere nella giornata 
di oggi ad una chiarificazio
ne delle posizioni degli indu
striali su tutti i principali 
punti della piattaforma: clas
sificazione del personale, 
aumento di 20 mila lire del 
premio di produzione, unifi
cazione al primo livello del 
punto di contingenza, piani 
di sviluppo e ristrutturazioni. 

e operativo fra cooperazione 
e sindacati dei lavoratori. 

Altri elementi posti in lu
ce da Spallone e da Guarnie
ri, ripresi quindi dai sinda
calisti presenti, sono i prò* 
grammi di intervento della 
cooperazione nel Mezzogior
no, nel Veneto e nel « trian
golo industriale». Per il Mez
zogiorno, in particolare, an
che ai fini di una ristruttu
razione della rete distributi
va che veda partecipi anzi
tutto i dettaglianti uniti in 
forme associative, la Coope
razione prevede programmi 
di intervento precisi 

Quale esempio largamente 
positivo della possibilità di 
realizzare una politica dei 
prezzi e di ristrutturazione 
del commercio è stato ripe
tutamente citato il Consor
zio nazionale dettaglianti 

Il movimento cooperativo 
— è stato infine rilevato — 
è « aperto alle iniziative del
le Partecipazioni statali, ma 
sul piano di una partecipa
zione non subordinata e di 
precisi programmi risponden
ti alle esigenze delle grandi 
masse consumatrici ». 

Nel dibattito sono Interve
nuti anche i sindacalisti 
presenti, i quali hanno rile
vato le sostanziali convergen
ze esistenti fra le linee di 
lavoro della cooperazione e 
quelle del movimento sinda
cale. sottolineando con for
za l'esigenza di una sempre 
più stretta collaborazione. 
Mastodoro. in particolare, ha 
rilevato la necessità di im
pedire ogni tentativo pa

dronale di associare ad una 
politica speculativa — attra
verso forme di monetizzazlo-
ne — i lavoratori delle azien
de alimentari; cosa questa 
che la Federazione unitaria 
degli alimentaristi (FILIA) 
ha già fatto con successo 

Programmi cooperativi per 700 miliardi 

La Lega pronta al confronto 
sulle scelte per l'economia 

Il Consiglio della Lega na
zionale cooperative e mutue 
ha concluso ieri 1 lavori a 
Roma dopo due sedute di di
ttatili:). La tesi fondamentale 
emersa e che una politica che 
voglia rimuovere le cause cne 
hanno ingenerato la presente 
situaz.cnc e ottenere quntdi 
un pozione consenso dei mo
vimento popolare e democra
tico deve proporsi un duplice 
e congiunto obiettivo; soddi
sfare i fondamentali bisogni 
popolari in modo a', tempo 
stesso più rigoroso e più pie
no; piomuovere, in paralle
lo a ciò, la necessaria tra
sformazione delle strutture 
produttive cosi da mantene
re e, in prospettiva, svilup
pare gli attuali livelli di oc
cupazione. 

Per concorrere a far emer
gere negli indirizzi governati
vi una simile politica, la Le
ga, quale componente non se
condaria delle forze economi
che presenti in Italia (giacché 
vi aderiscono ~ è bene ricor
darlo — 7.500 aziende con un 
giro di affari complessivo di 
circa 1500 miliardi all'anno e 
con un programma di investi
menti per 11 prossimo trien

nio di 700 miliardi), dichia
ra sin d'ora di voler andare 
ad un confronto con il gover
no che emergerà dalla crisi 
per offrire un responsabile 
contributo di selezione delle 
proprie attività di sviluppo se
condo priorità non corporati
ve ma di interesse generale. 

La Lega ritiene che nell'at
tuale situazione siano comun
que prioritarie le iniziative 
nel settore agrìcolo e quelle 
promosse dalle Regioni e da
gli Enti locali nel campo de
gli investimenti e dei consu
mi sociali. 

Qualora scelte di questo ge
nere si vengano a collocare 
in un contesto di politica eco
nomica che le renda effetti
vamente possibili, sia in ter
mini di riferimento generale 
che di garanzie creditizie, la 
Lega delle Cooperative è di
sposta a concentrare in questi 
settori tutti I propri sforzi, 
graduando nel tempo 1 pro
getti di espansione in altri 
settori, fatta salva la necessi
tà di garantire comunque la 
realizzazione delle iniziative 
già avviate. 

Oli investimenti in agricol

tura infatti possono consentire 
sia di rilanciare la crescita 
di questo settore che di eli
minare, in prospettiva, uno 
dei fattori che concorrono a 
determinare Io squilibrio dei 
nostri conti con l'estero. 

Lo sviluppo degli investi
menti e consumi sociali, rea
lizzato in rilevante misura 
attraverso il finanziamento 
delle attività produttive delle 
Regioni, del Comuni e delle 
Province, contribuisce a mo
dificare la struttura della do
manda intema e risponde a 
fondamentali esigenze econo
miche e sociali. 

Decisivo, in questo conte
sto, è il ruolo della coopera-
zlone che viene a porsi co
me indispensabile anello di 
congiunzione democratica tra 
una struttura produttiva 
(composta essenzialmente da 
piccole e medie aziende), al
trimenti destinata a pagare 
pesantemente le conseguenze 
della crisi, e la necessaria tra
sformazione di queste attivi
tà secondo linee che, fondan
dosi sull'efficienza, mirino ad 
imprimere un nuovo corso al
l'economia italiana, 

assemblea del quadri con Ma
rini, a Livorno l'assemblea nel 
cantieri navali, aperta alle for
ze politiche, con Manfron. Do
mani alla BCI di Comlgliano 
(Genova) con Storti; a Napo
li con Ravenna; alla SNIA 
di Vareto e Cesano. A Reg
gio Emilia, inoltre, oggi scen
de in sciopero per due ore 
l'industria nei cinque comuni 
della cosiddetta « zona delle 
ceramiche ». 

Prese di posizione sono ve
nute dall'OMI e dall'Istat di 
Roma, dall'Asgen e dall'Italsl-
der di Genova. 

A Torino, infine, ieri il di
rettivo della Federazione pro
vinciale CGIL, CISL e UIL ha 
proposto la proclamazione di 
uno sciopero generale In tutto 
il Piemonte a sostegno della 
piattaforma presentata dal 
sindacati al governo. Per deci
dere lo sciopero regionale si 
riuniranno venerdì le organiz
zazioni sindacali di tutte le 
province. Nel corso della set-
tlmana, Intanto, sono convo
cate a Torino 14 assemblee di 
zona o di categoria, oltre a 
centinaia di assemblee sui 
luoghi di lavoro (se ne terran
no 55 soltanto alla FIAT Mira-
fiori). 

• * * 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 18. 

Ferrovieri e metalmeccani
ci delle OMECA hanno espres
so, stamane, la loro decisio
ne di difendere, senza cedi
menti, la linea di politica eco
nomica indicata al governo 
dalle organizzazioni sindacali 
unitarie. Al deposito locomo
tive, dove assieme a Cianca-
glini della federazione sinda
cale nazionale, erano presenti 
il segretario compartimentale 
del sindacato ferrovieri italia
ni, Condarcuri e provinciale, 
Disma Marino, è stato ricon
fermato l'impegno dei ferro
vieri per una politica di ri
forme che assicuri, al settore 
del trasporto, la prevalenza 
alla ristrutturazione e poten-
ziamento del servizi ferrovia
ri e del trasporto pubblico. 

Nel grande capannone delle 
OMECA II lavoro è stato so
speso alle ore 13,30 per l'as
semblea di base: ma, già, in 
mattinata gli operai avevano 
risposto con mezz'ora di scio
pero ad una gravissima pro
vocazione che aveva colpito i 
compagni Giuseppe e Marcel
lo Arcudl della segreteria pro
vinciale FIOM. Diego Romeo, 
del direttivo FIOM. Carmelo 
Campolo (FIOM) e Vincenzo 
Marino (FIM). Un gruppo in
terno di teppisti aveva sca
gliato del liquido altamente 
infiammabile contro gli arma
di metallici negli spogliatoi 
dando successivamente fuoco 
e distruggendo 1 vestiti in essi 
custoditi. 

L'assemblea di fabbrica, 
cui hanno partecipato anche 
gli impiegati, ha dato una ul
teriore riprova del grado di 
maturità politica e sindacale 
raggiunta dagli operai delle O-
MECA contro cui — alla vigi
lia della grande conferenza 
sindacale sul Mezzogiorno a 
Reggio Calabria — si era sca
gliata la rabbia fascista con 
attentati dinamitardi dimo
strativi dinanzi ai cancelli 
della fabbrica: qui, dove la 
lotta operaia ha strappato 
l'impegno di far assumere en
tro il 1974 altri 700 operai, 
si è discusso sulle linee e 
sui contenuti di una politica 
di ampie riforme sociali, di 
occupazione, di rilancio del
le attività agricole. 

« E' troppo comodo — ha 
detto l'operaio Alanti — ra
strellare miliardi di lire pro
spettando aumenti del canone 

televisivo e del bollo sulle au
to ». Non siamo più disposti — 
ha aggiunto Pavone — a la
sciarci decurtare ulteriormen
te i nostri salari per rifor
me che, puntualmente, ven
gono, da anni, disattese. 

• • • 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 18. 

Grande e combattiva assem
blea operaia questa mattina 
ai Quarto Centro Italsider di 
Taranto: nel a piazzale pull
man» dello stabilimento vi e-
rano migliaia e migliaia di 
lavoratori siderurgici e metal-
meccani convenuti da tutte le 
aree e i reparti del Quarto 
Centro e da numerosissime 
piccole e medie aziende ap-

Faltatrici che operano nel-
area siderurgica. 
Nel corso dell'assemblea ge

nerale ha preso la parola Ma
rio Didò, segretario confede
rale della CGIL che ha parla
to a nome della Federazione 
unitaria nazionale CGIL. 
CISL. UIL. Didò era stato pre
ceduto da una breve intro
duzione di Gregorio Basile 
dell'esecutivo del Consiglio 
di fabbrica dellltalsìder: Ba
sile si è soffermato in modo 
particolare sui nodi della 
« vertenza Taranto » per l'oc
cupazione e un nuovo tipo di 
sviluppo economico e sociale 
e ha annunciato inoltre che 
nei prossimi giorni si svol
geranno nei reparti e nelle 
aree dello stabilimento altre 
assemblee operaie per spinge
re in direzione di una risolu
zione della crisi economica e 
politica che non sia pagata 
dai lavoratori 

Il compagno Didò — Il cui 
discorso è stato seguito con 
partecipazione e attenzione 
delle migliaia di lavoratori 
presenti — si è soffermato so
prattutto sull'andamento dei 
confronti avvenuti fra sin
dacati e governo: « Qualunque 
sia la composizione della cri
si di governo — ha poi con
cluso — è comunque chiaro 
che il sindacato chiederà ri
sposte concrete tanto sugli 
orientamenti di politica econo
mica generale, quanto sulle 
precise rivendicazioni compre
se nella piattaforma già pre
sentata, 

Ripresa ieri la trattativa per il patto 

Lunga serie di « no » padronali 
sull'occupazione bracciantile 

Intransigenza degli agrari sul lavoro stagionale e sui licenziamenti - La di
scussione prosegue oggi e domani - Si prepara la giornata di lotta del 27 

Gravissimo atteggiamento della Con-
fagrlcoltura Ieri alla ripresa della trat
tativa per 11 rinnovo del patto nazionale di 
lavoro del braccianti. Il grande padrona
to agrario ha risposto con una lunga serie 
di « no » alle rivendicazioni unitarie del 
sindacati In merito al problemi concernen
ti l'occupazione. Inoltre, la Confagrlcoltu-
ra ha risposto con un netto rifiuto anche 
sul punto riguardante l'ampliamento del 
poteri al delegati aziendali In merito alle 
scelte culturali. 

In particolare, 1 rappresentanti del gran
de padronato agrario hanno rifiutato di 
dare qualsiasi garanzia ai sindacati in me
rito al livelli di occupazione nelle aziende, 
al lavoro stagionale e ai licenziamenti che 
attualmente vengono effettuati Indiscri
minatamente al termine di ogni ciclo di 
lavorazione. 

Negli ambienti sindacali, la nuova gra
vissima presa di posizione della Confa* 
grlcoltura è stata definita come condizio
nante di tutta la trattativa sul patto che 
verrà affrontata ancora oggi e domani. 
Uno sciopero di 24 ore era già stato pro
clamato dal sindacati per 11 27 prossimo 
perché l rappresentanti degli agrari non 
avevano dato segno di nessuna seria vo
lontà di voler chiudere una vertenza che 
dura ormai da sei mesi. La situazione a 

questo punto, diventa ancora più grave 
perché la Confagricoltura condiziona la 

definizione di tutti gli accordi provincia
li alla firma del patto nazionale. 

Sempre ieri, i problemi previdenziali e 
assistenziali del braccianti sono stati esa
minati nel corso di un incontro tra il 
ministro del Lavoro e 1 rappresentanti 
della Federazione del braccianti Cgll-Clsl-
UH. 11 ministro Bertoldi —- come Informa 
una nota ministeriale — ha espresso una 
valutazione positiva in linea di massima 
rispetto all'insieme delle richieste dei sin
dacati che « in buona parte tendono a 
completare l'equiparazione del trattamen
to previdenziale dei lavoratori agricoli 
con quello degli altri settori produttivi». 
I sindacati, come è noto, hanno chiesto 
al riguardo la piena parità con i lavora
tori dell'industria. 

Al termine della riunione, è stato deciso 
di costituire un gruppo di lavoro per ap
profondire lo studio di alcuni problemi e 
per concretizzare le ipotesi di soluzione 
BU cui saranno poi chiamate a pronunciarsi 
tutte le parti Interessate. 

Il positivo avvio del confronto sul temi 
della previdenza, può senz'altro costitui
re un altro elemento di pressione perché 
finalmente la Confagricoltura si decida 
ad una seria trattativa sul patto di lavoro. 

Contro le minacce all'occupazione 

Lunedì scende in sciopero 
il settore dei «detersivi» 

La riunione dei consigli di fabbrica • Respinte le manovre dei grandi mo
nopoli - La lotta alla Mira Lanza • Assemblee aperte con le forze politiche 

Più forte il programma di scioperi 

Trattative interrotte 
per i 30.000 zuccherieri 

La seconda sessione di 
trattative per il rinnovo del 
contratto nazionale del la
voratori zuccherieri si è con
clusa ieri sera con la rottura 
provocata dalla assoluta in
sufficienza delle proposte 
dell'Assozucchero e dal ca
rattere di netta chiusura sul
la contrattazione articolata 
e sulla eliminazione delle di
scriminazioni fra dipendenti 
fissi e stagionali e tra ope
rai e impiegati. 

Infatti I punti più gravi 
delle posizioni padronali so
no stati quelli relativi al
l'orario di lavoro, classifica
zione, abolizione degli appal
ti, garanzia del salario, ed 
agli strumenti normativi per 
l quali è stato sempre ri
proposto un criterio di divi
sione (scatti, gratifiche, ma

lattia, indennità di anzia
nità), mentre per i diritti 
sindacali e la contrattazione 
articolata ci troviamo di 
fronte ad un peggioramento 
delle posizioni centralizzatri-
ci ed a tentativi di svuota
mento di ogni iniziativa a li
vello aziendale. La segreteria 
della FILIA, la federazione 
unitaria lavoratori alimenta
risti, ha deciso le seguenti 
iniziative: 4 ore di sciopero 
nazionale venerdì 21 giugno; 
8 ore di sciopero nazionale 
giovedì 27, in concomitanza 
con lo sciopero dei braccian
ti e con la proclamazione 
di manifestazioni unitarie; 
12 ore di sciopero articolato 
entro II 6 luglio, sulla base 
di decisioni circa le modali
tà da assumersi a livello 
aziendale e provinciale. 

Sulle scelte politiche 

Interventi polemici 
all'interno delFUIL 

Il segretario confederale 
della Uil, Luciano Rufino, 
ha inviato una lettera al se
gretario generale della Or
ganizzazione, Raffaele Van
ni, con la quale si chiede 
la convocazione del Comitato 
centrale per fare chiarezza 
sulla linea politica. Rufino, 
che fa parte della compo
nente socialista, prende le 
mosse da una dichiarazione 
resa di recente dal segreta
rio confederale Aride Rossi, 
della componente repubbli
cana, Il quale aveva attribui
to «significato politico alle 
assenze, tra cui la sua, al 
momento del voto nel diret
tivo della Federazione Cgil, 
Cisl, Uil ». Rossi, scrive Ru
fino « esprime un dissenso di 
fondo che non può essere 
ignorato ». La dichiarazione 
di Rossi, il quale — dice 
Rufino — aveva approvato 
sia il documento conclusivo 
del Comitato centrale della 
Uil, sia 1 documenti della se
greteria della Federazione al 
dibattito nel Direttivo unita
rio, rompe « la tregua » In
terna. 

In merito a questa lettera 
11 segretario generale della 
Uil ha affermato che sarà 
esaminata dalla segreteria 
convocata per il giorno 21 
facendo presente che se que

ste posizioni troveranno a so
lidarietà » si dovrà andare al 
congresso straordinario. In
dipendentemente dalle posi
zioni interne alle singole or
ganizzazioni sulla cui legit
timità non intendiamo certo 
discutere c'è da rilevare, co
me è stato detto nella stra
grande maggioranza degli in
terventi al Direttivo della Fe
derazione, che il sindacato 
nella odierna difficile situa
zione ha bisogno del massi
mo di unita. 

Anche la Cisl sta preparan
do una importante riunione 
quella del Consiglio genera
le in cui saranno affrontati 
i problemi di fondo della po
litica del sindacato. Non pos
sono non suscitare perplessi
tà alcune affermazioni fatte 
dal segretario generale. Bru
no Storti, in una intervista 
al « Mondo ». Afferma che i 
lavoratori sono pronti ad ac
cettare la loro parte di sa
crifici rimanendo nel generi
co sulle contropartite. Con
tropartite che devono essere 
Invece chiare e limpide per
ché al modo In cui si af
frontano 1 problemi della 
congiuntura è strettamente 
legata proprio la questione 
di fondo di un diverso svi
luppo. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 18 

La <Guerra del detersivo». 
scatenata in primo luogo dai 
monopoli chimici (Montedison e 
Sir) con l'aumento dei prezzi 
dei prodotti di base e poi dalle 
multinazionali presenti nel set
tore, con l'evidente scopo di ot
tenere un aumento dei prezzi al 
consumo, non lascia indifferenti 
i lavoratori e le loro organizza
zioni sindacali. 

Le gravi minacce alla garan
zia del salario e dell'occupazio
ne fatte ultimamente dalla Mira 
Lanza nello stabilimento di Par
to Marghera, ma anche dalle 
altre società — Henkel, Lever 
Gibbs, Palmolive ecc. — e so
prattutto il tentativo evidente di 
ricattare i lavoratori per impor
re un nuovo aumento dei prezzi 
al consumo e nello stesso tempo 
per riconquistare posizioni di po
tere all'interno degli stabilimen
ti, hanno già avuto prime, signi
ficative risposte da parte dei sin
dacati e della categoria. 

Questa risposta si farà più 
ferma e più incisiva nei prossi
mi giorni: così hanno deciso i 
consigli di fabbrica della Mira 
Lanza delle fabbriche di Geno
va e Porto Marghera. della Hen
kel di Milano e di Como, della 
Lever Gibbs di Milano, Milano-
Affori, Crema e Casalpusterlen-
go (provincia di Milano) e della 
Palmolive di Milano che questa 
mattina si sono riuniti alla Ca
mera del Lavoro della nostra 
città. 

L'attivo ha innanzitutto espres
so la precisa volontà dei lavora
tori e delle organizzazioni sin
dacali di non prestarsi alle ma
novre concertate dai grandi mo
nopoli che producono le materie 
prime (Montedison-Snia e Sir) e 
dalle multinazionali del settóre 
per ottenere nuovi aumenti dei 
prezzi. Si è inoltre rilevato come 
attraverso le minacce aperte o 
larvate all'occupazione si voglia 
arrivare ad un attacco più gene
rale alle conquiste acquisite dai 
lavoratori in materia di organis
zazione del lavoro (regolamenta
zione dell'orario, contrattazione 
dei ritmi e dei carichi e quindi 
degli organici) sia con il contrat
to nazionale sia con gli accordi 
aziendali. 

Per battere queste manovre. 
le organizzazioni dei lavoratori 
hanno proclamato per lunedi 
prossimo due ore di sciopero in 
tutte le fabbriche del settore 
detersi* i. Durante l'astensione 
dal lavoro si terranno assemblee 
aperte alle forze politiche e so
ciali. ai consigli di fabbrica del
le aziende chimiche, ai consigli 
unitari di zona. Alla Mira Lan
za di Porto Marghera le ore di 
sciopero saranno cinque e ver
ranno articolate in modo da in
vestire i reparti non interessati 
alla produzione dei detersivi, do
ve più diretta è la minaccia di 
sospensioni e di trasferimenti. 

Inoltre la FULC nazionale ha 
chiesto un incontro con il mini
stro del Lavoro e quello del 
Commercio per discutere il pro
blema, che evidentemente rien
tra in quello più generale, posto 
anche dalla federazione natfo-
nale Cgil-Cisl-Uil al governo, del 
controllo e del blocco del pressi 
dei prodotti di prima 
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L'addio al compagno Zambarda caduto a Brescia 

I SOLENNI FUNERALI 
Salò antifascista riunita 

• * • • ' ~ - • • , • 

intorno all'ottava vittima 
Il figlio Dino ha voluto che le esequie si svolgessero nella sua città come monito e rinnovato impegno 
Un immenso corteo e commossi discorsi - Folte rappresentanze democratiche - Una svolta nelle indagini? 

Parla una farmacista dopo il duplice omicidio nella sede missina di Padova 

«Nella sede MSI si picchiavano 
e io fornivo bende e cerotti» 

Anche sabato scorso un violento scontro fra due caporioni - La domenica mattina erano arrivate due casse piene di documenti 
I bossoli trovati nella sede fascista non appartengono ai proiettili che hanno ucciso Giuseppe Mazzola e Graziano Giralucci 
Dieci catenelle - Da Roma ordini per indirizzare le indagini a sinistra - Il fascista che trovò le vittime gridò: « Si sono sparati » 
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Dal nostro inviato 
SALO* 18 

Salò e migliaia di lavora
tori bresciani hanno reso lo 
estremo saluto alla salma del 
compagno Vittorio Zambarda, 
l'ottava vittima della strage 
di Piazza della Loggia. La 
città rivierasca si è fermata 
per tutto il pomeriggio bloc
cate tutte le attività dallo 
sciopero e dal lutto cittadino. 
Salò si è stretta attorno ai 
familiari del compagno Vit
torio, attorno alle bandiere 
abbrunate delle sezioni comu
niste di Campoverde — che 
per diversi anni hanno avu
to lo Zambarda come segre
tario — e di Salò. Per tutta 
la serata di ieri e nella not
te, migliaia di persone sono 
sfilate — nel salone del con
siglio comunale di Salò ove 
era allestita la camera ar
dente — anche se la salma 
era ancora a Brescia, in at
tesa di essere sottoposta ad 
autopsia, davanti un sempli
ce ritratto di Vittorio Zam
barda. Lo ricordano tutti con 
affetto: un lavoratore che ha 
tribolato per tutta la vita, 
portando una grossa croce 
— come ha ricordato don 
Paolo Zanetti, l'arciprete di 
Salò durante la cerimonia 
funebre di oggi. La salma è 
giunta sul lungo lago Zanar-
delli, ove si trova la sede 
municipale, verso le ore 15. 

Il servizio d'ordine, curato 
dal comitato zona di Salò, tie
ne sgombre le vie d'accesso 

Ieri su mandato 

del giudice Occorsio 

Perquisite 

tre abitazioni 

di neofascisti 

di Ordine Nuovo 
Agenti dell' ufficio politi

co della questura hanno ese
guito dei mandati di perqui
sizione nelle abtizioni di tre 
aderenti alla disciolta orga
nizzazione neofascista e Or
dine nuovo». Si tratta di 
Gianni De Nicola di 22 anni, 
abitante in via Perreira 90; 
Gian Luigi Scarano di 20 an
ni, abitante in via delle Me
daglie d'Oro 109 e Giancarlo 
Balducci, residente in via Del-
l'Animiccia 10. I tre fascisti 
parteciparono alla rissa da
vanti al palazzo di giustizia, 
nel novembre del "73, durante 
il processo per lo scioglimen
to di «Ordine nuovo». 

Nelle abitazioni dei tre squa
dristi, sono stati ritrovati e se
questrati alcuni fascicoli, che 
adesso sono al vaglio del giu
dice Occorsio, che sta svol
gendo le indagini sulle e tra
me nere ». Nei confronti dei 
tre fascisti, il sostituto pro
curatore della Repubblica, per 
ora, non ha emesso alcun 
provvedimento giudiziario. Si 
dovrà attendere, infatti, l'esa
me degli incartamenti seque
strati. 

Intanto il dottor Occorsio. è 

Eartito ieri alla volta di Bo
rgna da dove raggiungerà 

Rovigo, Treviso, Verona e Pa
dova. per interrogare tutti i 
neofascisti colpiti da manda
to di cattura o da avviso di 
reato, nell'ambiente dell'inda
gine sulle trame eversive. 

' 

Incendiata auto 

a un giornalista 
VERONA. 18 

Grave provocazione di chiara 
marca fascista questa mattina 
a Verona. Ne è stato oggetto 
un giornalista della redazione 
veronese de «Il Gazzettino». 
Enrico Pugnaletto a cui è stata 
distrutta l'automobile con una 
bottiglia incendiaria. 

Il Pugnaletto e alcuni gior
nalisti della redazione veronese 
avevano condotto negli ultimi 
giorni inchieste nell'ambiente fa
scista. tra le quali l'intervista 
con Elio Massagrande. capo di 
€ Ordine Nuovo» latitante. 

Anziani coniugi 

si uccidono 
- RAVENNA, 18 

Due anziani coniugi. Giusep
pe Dalla Valle. 70 anni e Er
minia Bertoncini, 61 anni, en
trambi pensionati sono stati tro
vati morti con un proiettile alla 
tempia nella loro abitazione. 
Dalle prime indagini dei cara
binieri, parrebbe che l'uomo 
abbia sparato alla moglie e suc
cessivamente abbia rivolto la ri
voltella contro se stesso. I due 
vivevano in miseria e pare, non 
potendo far fronte a impegni a 
breve scadenza, abbiano deciso 
6 ucciderai. 

ove poi si snoderà il funera
le. Decine e decine le corone 
già allineate sotto i portici: 
dei partiti, delle organizza
zioni sindacali, della presi
denza del Consiglio, del mi
nistro dell'Interno, e delle am
ministrazioni comunali. Giun
gono le delegazioni provinciali 
dei partiti: quella comunista 
(col segretario Ginotorri, in 
rappresentanza anche del Co
mitato centrale), quella de
mocristiana (col segretario 
Rosini), socialista, (Pasotti), 
socialdemocratica (Leonzi), 
la delegazione unitaria della 
federazione CGIL-CISL-UIL; 
le sezioni dei partiti comuni
sta e socialista e democristia
na. L'unità antifascista è il 
tema dominante. Nella sala 
ardente a fianco della salma 
di Vittorio Zambarda, accan
to ai figli e ai parenti, hanno 
prestato servizio d'onore 1 
compagni comunisti, sociali
sti ed iscritti alla DC. Afflui
scono i gonfaloni dei comuni 
e della provincia di Brescia. 
E' presente il presidente del
la Provincia, avv. Gitti, il 
sindaco di Brescia, prof. Boni. 

Attorno al palco le bandie
re rosse, tricolori, quella del
la federazione lavoratori del
le costruzioni, il sindacato a 
cui Zambarda era non solo 
iscritto ma da diversi anni 
un ardente attivista. 

Sono le 18,50 quando la sal
ma viene portata sulla piaz
za dai familiari. Sono pre
senti numerose autorità ci
vili e religiose. Quando inizia 
la cerimonia funebre in Piaz
za della Vittoria arriva la 
testa del grosso corteo dei 
lavoratori. Sono presenti dele
gazioni di tutte le categorie, 
i consigli di fabbrica, rappre
sentanze dei vari ospedali di 
zona. Migliaia di persone, di 
lavoratori: una massa enor
me, silenziosa. Tocca a Ric
cardo Marchioro, sindaco di 
Salò, aprire la triste comme
morazione. 

Salò che è democratica e 
antifascista lo testimonia og
gi con la sua possente parte
cipazione ai funerali del con
cittadino Zambarda. Nel tuo 
nome — ha detto il sinda
co — chiediamo giustizia che 
siano colpiti gli esecutori e 
i mandanti dell'iniqua stra
ge di piazza della Loggia. 
Perché il tuo sacrificio non 
sia vano e le libertà demo
cratiche non siano messe in 
pericolo, perché noi cono
sciamo profondamente i lega
mi che esistono tra il fasci
smo e le strutture economiche 
anche nel nostro paese. 

A nome dei lavoratori ha 
poi preso la parola il compa
gno Franco Torre, segretario 
provinciale della Camera del 
lavoro. « Compagno Zambar
da, la bomba fascista non ha 
ucciso le tue idee. La ban
diera delle libertà democra
tiche — ha detto Torre — 
sotto la quale hai marciato 
per lunghi anni è stretta, og
gi più che mai, da milioni 
di mani e portata avanti con 
la fiducia incrollabile che il 
cancro fascista sarà distrut
to e sarà risanato il corpo 
della nazione. Ognuno oggi 
è più cosciente che il cam
mino è lungo e difficile. Ma 
sa anche che la strada im
boccata è quella giusta. E' 
la strada della storia. Noi 
continueremo — ha concluso 
Torri — nel tuo nome e nel 
nome dei caduti in piazza del
la Loggia, che ti hanno pre
ceduto, a lavorare, a lottare, 
a convincere schiere sempre 
più vaste di uomini che que
sta è la strada, lunga ma 
giusta, che vale la pena di 
percorrere fino in fondo, per
ché è la strada dall'antifasci
smo, della democrazia, del 
trionfo degli ideali del mon
do del lavoro». 

Poi, aperto dalla banda mu
sicale di Salò, si e- iniziato 
il lungo corteo. Il compagno 
Vittorio Zambarda ha percor
so per l'ultima volta le stra
de della sua Salò. 

Sul fronte delle indagini si 
è intanto saputo che que
sta mattina il giudice 
Arcai ha interrogato in car
cere Mauro Targher, di 25 an
ni, e Gianni Gianoli, di 32: 
è stato un interrogatorio lun
go e che pare abbia dato ri
sultati interessanti. Al termi
ne il magistrato, appena rag
giunto il suo ufficio al Pa
lazzo di Giustizia, ha convo
cato d'urgenza il capitano 
Delfino, comandante del Nu
cleo investigativo dei carabi
nieri di Brescia, 

Ancora una volta è stato 
inutile il tentativo da parte 
dei giornalisti di sapere che 
cosa fosse affiorato dall'inter
rogatorio svolto in carcere 
questa mattina dal giudice 
Istruttore; si ha, però, la sen
sazione che qualche cosa 
di determinante stia per avve
nire. I due interrogati sono 
i meccanici dell'officina di 
via Foli, a Milano, dove è 
stata rinvenuta, .oltre a nu
meroso materiale militare, an
che una delle quattro «Land 
Rover » che l'organizzazione 
terroristica di Carlo Fuma
galli intendeva impiegare per 
il suo piano eversivo. 

Pare che al centro dell'in
terrogatorio di questa matti
na sia stata proprio la quarta 
«Land Rover», l'unica che 
fino ad ora non è stata rin
tracciata. Secondo alcune vo
ci, lo stesso giudice Arcai 
avrebbe finalmente stabilito 
un filo conduttore, che dalle 
indagini sulla organizzazione 
terroristica SAM - Fumagalli 
potrebbe condurre alla strage 
di Piazza della Loggia, Si 
tratta solo di una « voce » che 
se venisse però confermata, 
sarebbe forse il primo risul
tato concreto nello svolgi
mento di queste indagini. 

Mauro Brutto 

Tempo per difendersi al fascista Luberti 
Il fascista Luciano Luberti, chiamato il boia 

di Albenga, per i crìmini commessi quando 
era al servizio dei nazisti, è comparso ieri 
davanti ai giudici di corte d'Assise di Roma 
per l'ultimo crimine di cui è accusato, l'assas
sinio di Carla Gruber, la donna che viveva con 
lui. Ma si è trattato di una brevissima udienza: 
in apertura l'imputato ha dichiarato di non 
essere stato in grado di preparare una ade
guata difesa. La corte gli ha creduto e ha rin

viato il processo a nuovo ruolo. Probabilmente 
Luberti vuol prendere tempo ma non si capisce 
bene a quale scopo. Egli è accusato di aver assas
sinato la donna con la quale viveva e di averne 
occultato il cadavere per due mesi in un apparta
mento di Roma: per tutto quel periodo l'imputato 
era vissuto accanto alla donna morta nell'ap
partamento trasformato in macabro sacrario. 

NELLA FOTO: Luberti durante l'udfenra-lampo 

DALLA CASSAZIONE 

Annullato l'ordine 
di libertà per la 

banda «22 ottobre» 
Tutto come previsto: i componenti della banda del « 22 ot

tobre» non otterranno la libertà provvisoria. Ieri mattina 
infatti la prima sezione penale della Cassazione presieduta 
dal dottor Giovanni Rosso ha annullato, senza rinvio, l'ordi
nanza emessa il 20 maggio scorso dalla corte d'Appello di 
Genova, la quale aveva accettato le condizioni poste dai ra
pitori del sostituto procuratore genovese Mario Sossi mentre 
costui era ancora in loro mano. I rapitori infatti avevano 
chiesto, in cambio della liberazione del magistrato, la scarce
razione per Mano Rossi e altri sette arrestati e condannati 
per il rapimento Gadolla e per l'assassinio del fattorino Ales
sandro Floris. 

L'ordinanza di libertà provvisoria per gli otto era stata 
pronunciata, come si ricorderà, dalla corte d'Assise di Genova 
ohe aveva accolto un'istanza del legale della famiglia Sossi, 
avvocato Francesco Marcellini. Nella motivazione però i giu
dici avevano affermato che la liberazione dei detenuti dove
va avvenire subordinatamente alla condizione che fosse assi
curata la «incolumità personale e la liberazione del dottor 
Mario Sossl». 

L'ambiguità della formulazione aveva permesso al procu
ratore generale presso la corte d'Appello di Genova, France
sco Coco, di non dare immediata esecuzione all'ordinanza. Nel 
frattempo l'alto magistrato genovese inoltrava la sua oppo
sizione alla Cassazione, facendo notare che l'ordinanza era sta
ta estorta con un ricatto inaccettabile. 

Nel frattempo il dottor Sossi tornò libero in famiglia ma 
il dottor Coco ribadì che non si poteva dare esecuzione all'or
dinanza anche quando il governo espose chiaramente il suo 
rifiuto a consentire l'espatrio degli otto detenuti, cosi come 
invece avevano richiesto le sedicenti « Brigate rosse »: 

- Il dottor Coco prese ancora tempo dicendo: «Non è affat
to assicurata l'incolumità del magistrato. Abbiamo appreso 
— disse il PG al giornalisti — che Sossi è stato 35 giorni se
polto vìvo, che gli sono stati somministrati medicamenti im
precisati, che si presenta in uno stato di notevole tensione e 
che ha rilasciato dichiarazioni tali da lasciare perplessi ». 
Cosi in attesa di sapere quali erano le condizioni effettive del 
magistrato l'ordine di scarcerazione non veniva firmato. 

Oggi la Cassazione ha detto la sua parola definitiva an
nullando l'ordinanza di scarcerazione 

» 

Jean Paul Litt arrestato dalla polizia a Firenze 

Il ragazzo belga si era fatto «sequestrare 
per cercare di spillare i quattrini a papà 

Si era presentato agli agenti di una « volante » • « Sono stato rimesso in libertà dai banditi » • Un lungo e contraddittorio racconto - Poi la con
fessione della verità al magistrato - «Scomparso» da Varese due settimane fa -Arrestati anche i complici mentre chiedevano il «riscatto» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 18 

Dalla a prigione » dei rapi
tori al carcere di Varese. Co
si è finita la storia di Jean 
Paul l i tt , il diciottenne fi
glio dell'addetto commercia
le del consolato oelga di Mi
lano, scomparso due setti
mane fa da Varese. E* stato 
arrestato questa mattina, 
negli uffici della Procura per 
simulazione di reato e ten
tata estorsione. Al magistra
to il giovanotto ha confessa
to candidamente, come se la 
cosa non lo riguardasse, di 
avere organizzato il suo rapi
mento con i tre pregiudicati 
— Giuseppe Maretti, Mario 
Ossola e Giancarlo Lonphin 
— caduti nel sacco mentre 
da una cabina telefonica dì 
Bresso chiedevano alla fami
glia del giovane belga ottocen
to milioni di riscatto. Jean 
Paul Liti era scomparso il 
giorno dello sciopero gene
rale per la strage di Biescia 
e la sua scomparsa aveva sol
levato non pochi sospetti e 
dubbi. 

Stamane è ricomparso in 
maniera del tutto inaspetta
ta. Erano le 3,35 quando il 
giovane che indossava un 
paio di jeans, una maglietta 
blu e una giacca dello stes

so colore, si è presentato a 
una pattuglia della « velante » 
in servizio alla < stazione di 
Santa Maria Novella. « Io so
no quello rapito il 29 mag
gio a Varese» ha detto in 
un incerto italiano agli agen
ti Francesco Vecchio e Dario 
Perfetti. 

Appariva frastornato, gai oc
chi arrossati come Al una per
sona che non ha <lormito da 
diverse ore. Condotto in que
stura al funzionario di servi
zio, il giovane raccontava di 
essere stato munito di un bi
glietto di seconda classe per 
il Nord. Era sceso a Firen
ze perché si era stancato del 
viaggio. Man mano che l'in
terrogatorio andava avanti, il 
belga forniva molti particola
ri sul suo «rapimento» ad 
opera di due sconosciuti in
contrati in un bar di Varese. 

«Quella mattina — ha rac
contato Jean Paul Litt — ero 
uscito per recarmi a scuola. 
Durante il tragitto mi fermai 
in un bar per fare colazio
ne, quando venni avvicinato 
da due giovani che non co
noscevo e non avevo mai vi
sto. Erano molto "simpatici" 
e dopo un po' mi invitarono 
a fare una gita in auto. Mi 
offrirono anche da bere; non 
ricordo se si trattava di un 
liquore o di un aperitivo; 

In un popolare quartiere a Messina 

Due bambini muoiono 
cadendo dal lucernaio 

Avevano 8 e 10 anni -1 vetri infranti 
dal loro peso - Precipitati per 15 metri 

MESSINA, 18 
Atroce disgrazia verso mez

zogiorno in un popolare ca
seggiato di via Oreto a Mes
sina: due bambini, Antonio 
Ruggeri di 10 anni e Felice 
Pagano di 8 sono morti sfra
cellati al suolo dopo un volo 
di 15 metri dal lucernario del
la terrazza. 

La sciagura è avvenuta in 
un batter d'occhio: i due bam
bini, fino a pochi minuti pri
ma si trovavano a giocare per 
strada. Poi erano saliti in 
casa Ruggeri perchè era quasi 
l'ora di pranzare. 

I due ragazzini hanno in
vece subito chiesto ed ottenu
to di poter andare a gioca
re in terrazza: hanno aperto 
la porta sempre chiusa a 
chiave e hanno appena ini
ziato un loro gioco. Dopo poco, 
il fracasso di vetri, le urla, il 
tonfo. Come la disgrazia sia 
avvenuta è ancor» un misu

ro. Ma molto probabilmente il 
mistero è solo nei particolari, 
nell'imprevedibilità di quello 
che due bambini possono com
piere giocando, soli, in un 
ambiente che pare sicuro. 

All'improvviso, infatti, si è 
sentito un rumore. I due bam
bini forse, entrati in terrazzo, 
si sono voluti arrampicare su 
un lucernario a vetri che non 
ha retto al peso dei corpi. Ve
tri e impalcatura in legno han
no ceduto e la caduta dall'al
tezza di circa 15 metri è stata 
inevitabile. Antonio e Felice 
sono stati raccolti nel cortilet
to interno e con un'auto sono 
stati trasportati al pronto soc
corso dell'ospedale Piemonte. 
Felice Pagano però era già 
morto. L'altro bambino in con
dizioni disperate è stato rico
verato nella clinica di patolo
gia chirurgica, ma le sue condi
zioni erano troppo gravi ed è 
spirato dopo qualche minuto. 

dopo un po' mi sentii con
fuso, con le idee annebbiate, 
senza volontà. Viaggiavo su 
un'auto che mi sembra targa
ta Salerno; durante il viaggio 
che è durato diverse ore 
mi dissero che mi avevano 
rapito. Non ci furono minac
ce; io accettai la situazione, 
d'altra parte cosa avrei po
tuto fare? ». 

n racconto di Jean Paul 
Litt è poi proseguito davan
ti al magistrato, in quanto 
il funzionario di servizio di 
fronte alle continue modifi
che e contraddizioni in cui 
era caduto il figlio dell'ad
detto commerciale belga, ave
va ravvisato gli estremi del 
reato di simulazione. Al Pa
lazzo di giustizia inseguito 
dai fotografi e dalla televi
sione, Jean Paul Litt, nel
l'ufficio del Sostituto procu
ratore dott. Pappalardo ri
prendeva il suo racconto in
terrotto a metà. « Penso — ha 
detto il giovanotto — di es
sere stato condotto a Roma 
in una casa, ma non posso 
precisare se in città o in cam
pagna». 

«In quella casa rinchiudo 
in una stanza senza un filo 
di luce vi sono rimasto una 
ventina di giorni. Durante la 
mia detenzione sono stato 
trattato benissimo; il vitto 
mi veniva dato da una perso
na incappucciata. I miei ra
pitori mi dissero che se : fa
miliari non avessero pagato 
il riscatto mi avrebbero ta
gliato un dito della mano che 
sarebbe stato inviato a mio 
padre. Ieri, dopo l'arresto 
dei banditi che telefonavano 
da Bresso per il riscatto, i 
miei rapitori hanno deciso 
di rilasciarmi. Dopo un tra
sferimento in auto alla stazio
ne di Orte mi hanno fatto 
salire su un treno dJretto al 
Nord». 

Anche Jean Paul Litt si 
deve essere reso conto a un 
certo momento di non esse
re stato molto convincente; 
aveva recitato la sua parte 
con una certa naturalezza, 
ma le contraddizioni, i punti 
oscuri, le lacune erano trop
pe per continuare la com
media. Quando il magistrato 
gli ha detto che doveva no
minarsi un difensore (1 avvo
cato Alessandro Traversi) il 
giovane belga ha capito che 
era perfettamente inutile insi
stere con quella storia che 
faceva acqua da tutte le par
ti. Con aria un po' svagata 
e un tantino da gentleman 
ha finito per confessare di 
avere organizzato il suo ra
pimento per spillare un po' 
di soldini a papà. Ora nel car
cere di Varese avrà modo di 
riflettere su questa avventu
ra, il cui canovaccio sembra 
scopiazzato dalla storia di 
Paul Getty. 

Giorgio Sgherri 

FIRENZE — Jean Paul Litt mentre esce dalla Procura per 
essere trasferito a Varese 

Dal nostro inviato 
PADOVA, 19 

« C'è del sangue, dei feriti... 
Si sono sparati! »: queste so
no le parole con le quali il 
giovane neofascista Giando
menico Cattaneo ha annun
ciato, Ieri mattina, alla farma
cista dottoressa Giuliana Car-
raro il duplice assassinio ve
rificatosi nella sede del MSI. 
Oltre 24 ore di indagini han
no reso ancor più oscuro e in
tricato il sinistro episodio 
che va assumendo tutti i ca
ratteri di un giallo « politi
co ». Solo stanotte — per 
esempio — la polizia ha fatto 
alzare dal letto un magistra
to per prelevare in un uffi
cio della federazione missina 
10 misteriose catenelle con 
lucchetti che erano state vi
ste. soppesate e registrate a 
verbale fin dal mattino. 

Si infittisce anche, anziché 
chiarirsi, il capitolo relativo 
all'esecuzione materiale del 
delitto. Tutti i testimoni ave
vano parlato ieri di tre colpi. 
Secondo la polizia, invece. 
erano stati rinvenuti due soli 
bossoli dello stesso calibro, 
ma sparati forse da due pi
stole diverse. Si era dunque 
aperto l'interrogativo: a ucci
dere era stato un «killer» 
solo o due che avevano spara
to quasi contemporaneamen
te? Oggi si sono apprese, sia 
pure ufficiosamente, notizie 
ancor più sconcertanti. Men
tre i bossoli rinvenuti sono 
del calibro 7.65, ì proiettili 
che hanno colpito mortalmen
te al capo l'ex-appuntato ses
santenne Giuseppe Mazzola e 
lo studente fuori corso Gra
ziano Giralucci. di 30 anni. 
sarebbero di calibro 9. Se ciò 
è vero, i bossoli trovati per 
terra nella sede missina non 
sono quelli da cui sono stati 
esplosi ì colpi, ma altri la
sciati ad arte per confondere 
le tracce. 

Intanto — e questa è una 
notizia che, se confermata, ri
sulterebbe di eccezionale gra
vità — le indagini di polizia 
sarebbero rivolte prevalente
mente a sinistra. E non tan
to sulla base di obiettive esi
genze « tecniche », ma di una 
direttiva che risulta pervenu
ta già nella serata di ieri dal 
ministero degli Interni. 

Fra stanotte e quest'oggi so
no " stati " infatti fermati, 
accompagnati in questura 
e rilasciati dopo l'interro
gatorio, per assoluta man
canza di indizi, parec
chi giovani — fra essi addi
rittura uno studente di scuo
la media impegnato negli esa
mi — militanti in gruppi ex
traparlamentari come « Pote
re operaio». Al di là della 
speculazione politica che que
sto modo di procedere con
sente all'estrema destra, esi
ste l'oggettivo pericolo che 
indagini obbligate su di un 
binario a senso unico, a tutto 
approdino fuorché a chiarina 
questo nuovo, drammatico 
episodio, da inscrivere nella 
strategia della tensione. 

E' impressione generale che 
se non si scava nel torbido 
retroterra delle faide politi
che da cui è dilaniata da an 
ni l'organizzazione missina 
padovana, ben difficilmente 
si giungerà ad afferrare il 
bandolo della matassa che 
porta agli autori del delitto. 

Fermiamoci per il momento 
a una rapida cronologia di 
alcuni fatti che hanno prece
duto le rivoltellate di via Za-
barella. Nella serata di saba
to la federazione del MSI è 
stata teatro di un durissimo 
scontro fra l'attuale segreta
rio provinciale, Daniele Mari
noni (insediato personalmen
te da Almirante nell'aprile 
scorso) e l'avvocato Lionello 
Luci. Luci, un istriano che ha 
combattuto in formazioni an
tipartigiane durante la repub
blica di Salò, ha capeggiato. 
per molti anni l'organizzazio
ne neofascista padovana. E* 
un notissimo «duro». E* sta
to amico e protettore politico 
in seno al MSI di Massimi
liano Fachini. di Gustavo Boc
chini, di Giuseppe Brancato 
e degli altri servi-* ammira
tori » di Franco Freda. 

Lo scontro di sabato 
sera rientra nell'ordinaria 
amministrazione: le liti, i 
pestaggi, le risse fra oppo
ste fazioni — durante ìe quali 
talvolta venivano spianate ar
mi in segno di reciproca mi
naccia — sono da tempo ri
correnti e ben noti per chi 
è pratico dell'ambiente missi
no. L'indomani mattina, do

menica, si verifica un fatto 
singolare: due macchine tar
gate Varese giungono davanti 
alla sede di via Zabarella e 
ne vengono scaricate due cas
se, si dice colme di plichi, di 
documenti. Come mai? Che 
destinazione avevano? SI trat
tava di un « passaggio » o di 
materiale destinato a restare 
a Padova? 

E veniamo a ieri mattina. 
Contrariamente a quanto, an
che ufficialmente, si è fat
to sapere, Giuseppe Mazzola, 
l'appuntato dei carabinieri m 
pensione che svolge compiti 
di impiegato-custode, non ar
riva verso le 10, bensi parec
chio tempo prima. Intorno 
alle 8,30. Sale, a quanto pare 
in compagnia di altri. Poi, 
dopo circa un'ora, esce per 
tornare verso le 10 e risalire 
in compagnia del Giralucci, 
incontrato sulla strada, per 
il tragica appuntamento con 
il « killer ». 

Che cosa era venuto a fare 
Graziano Giralucci, lui che 
non era nemmeno un iscritto, 
alla Federazione del MSI?In-
tanto, va detto subito che il 
Giralucci non era un perso
naggio così anonimo e insi
gnificante come ieri si cerca
va di far credere. » Ri
sulta schedato a Roma, 
dalla polizia, come militante 
di « Ordine nuovo » e cono
sciuto come tale anche a Ve
rona. Durante le manifestazio
ni missine (ultima quella di 
aprile con Almirante per la 
campagna del referendum) 
svolgeva funzioni di « gorilla » 

Il primo a rendersi conto 
di quanto era avvenuto è sta
to quel Gian Domenico Cat
taneo, di cui hanno già par
lato i giornali di stamane. Sa
lito di corsa fino al secondo 
piano, dall'ambulatorio del-
l'ENPAS dove ha dichiarato 
di trovarsi al momento della 
sparatoria, il giovane neofa
scista ha visto due corpi ri
versi, immersi nel sangue: 
uno di essi, probabilmente 
quello del Giralucci, si muo
veva ancora nelle ultime con
trazioni che precedono la 
morte. Per questo, precipita
tosi nella farmacia all'angolo 
opposto della strada, Cattaneo 
ha gridato alla dottoressa Car-
raro, che è entrata in quel 
momento: «Venga, presto, ci 
sono dei feriti, si sono spa
rati! ». • 

La farmacista è stata mol
to precisa nel suo racconto. 
«Pensavo — ha detto stama
ne ad alcuni giornalisti — si 
trattasse di una delle solite 
risse, per le quali ricorreva
no molto spesso a me per 
avere materiale di medicazio
ne. Ma vista l'agitazione del 
giovane, ho tentato di fare il 
113, che era occupato. Allora 
mi sono infilato il camice e 
sono salita. Il Mazzola, river
so con la faccia in alto, l'ho 
riconosciuto subito. L'altro, 
invece, che era raggomitola
to, no. Mi sono resa conto 

che non c'era niente da fare». 
Stamane, i partiti e le or

ganizzazioni antifasciste di Pa
dova hanno espresso al pre
fetto la preoccupazione che i 
funerali dei due assassinati 
non si trasformino in una 
provocatoria, intollerabile ma
nifestazione neofascista. Il 
prefetto ha assicurato che ciò 
non avverrà. 

Mario Passi 

Provocatorio 
messaggio 
a Milano 

MILANO, 18 
Una provocazione che si in

nesta nel torbido e truce fatto 
ài sangue di Padova, va regi
strata a Milano. Una telefona
ta anonima giunta al centralino 
del < Corriere della sera », in
formava che in una cabina te
lefonica di piazza Lavater vi 
era un messaggio riguardante 
il duplice omicidio di Padova. 

In effetti nelle «pagine gial
le» c'era un biglietto firmato 
da fantomatiche « Brigate ros
se », che affermano di assu
mersi la responsabilità della 
uccisione avvenuta nelle sede 
del MSI padovano. 

Il volantino appare ovviamen
te di dubbia provenienza. E* 
chiaro in ogni caso che i suoi 
autori hanno agito avendo co
me scopo di rinfocolare quella 
strategia della tensione nel cui 
quadro si collocano le gesta 
della destra eversiva. 

Incriminati a Trieste per il libello diffuso nel '69 

A giudizio Freda e i due Ventura 
per il «manuale dell'eversione» 

TRIESTE, 18 
Franco Freda e i fratelli 

Giovanni e Angelo Ventura 
sono stati rinviati a giudizio 

dal tribunale penale di Trieste 
per la pubblicazione dell'opu
scolo e La giustizia è come il 
timone, dove lo giri va» (il 
cosiddetto « opuscolo rosso » 
nel cui contenuto vennero rav
visati i reati di calunnia con
tinuata e aggravata, diffama
zione con il mezzo della stam
pa, vilipendio e oltraggio alla 
magistratura, stampa illegale 
e propaganda sovversiva). 

L'ordinanza del giudice 
Istruttore, depositata alla can
celleria penato dei tribunal* 

di Trieste, si basa su due 
imputazioni: calunnia aggra
vata e propaganda sovversi
va aggravata. Le tre impu
tazioni sono state estinte per 
amnistia o per difetto di que
rela. Il relativo processo do
vrebbe essere inserito nella 
sessione di ottobre della Cor
te d'assise, in quanto è stato 
stabilito dalla Corte di cassa
zione che esso non ha alcun 
addentellato con il processo 
unificato sulla strage di piaz
za Fontana, ohe si svolgerà a 
Catanzaro. 

n procedimento penale sul 
«libretto rosso» venne trasfe
rito dalla- tede originaria di 

Padova a Trieste per «legitti
ma suspicione »_ Nel libretto 
stampato, come sembra, in 
una tipografia di Castelfran
co Veneto, che sarebbe di pro
prietà di Giovanni Ventura e 
diffuso nel 1969, si facevano 
gravi accuse contro le autori
tà di Padova, contro il pro
curatore della Repubblica, 
dottor Aldo Fais, e il giudi
ce dottor Francesco Ruperto. 
Da qui l'accusa di calunnia 
continuata aggravata. 

Per quanto riguarda l'accu
la di propaganda sovversi
va aggravata questa sarebbe 
stata determinata a per ave
ri, mediante 1* pubblicizzazio

ne e la diffusione del libello, 
fatto propaganda per la sop
pressione violenta degli ordi
namenti sociali costituiti nello 
Stato », affermando tra l'altro 
«la necessità dì evitare gesti 
e chiacchiere», di ricorrere 
invece ad «esempi concreti 
e inflessibili che soltanto la 
violenza può suscitare» e as
serendo che la « borghesia de
ve essere terrorizzata al pun
to da costringerla alla re
sa» che «ai bastoni di legno 
o ai mitra della polizia sì 
può o meglio si deve rispon
dere con le spranghe di 
• con le borni»». 
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GENERALE AVANZATA DEL PCI 
IN TUTTE LE ZONE DELL'ISOLA 
Eccezionale aumento dei voti comunisti nel centri operai di antica tradizione e nuovi, nelle campagne, nel capoluoghi - Il valore 
del voto femminile e del giovani • Successi fra il ceto medio - Anche nelle località «bianche» progressi comunisti senza precedenti 

Fortemente ridimensionato lo scudo crociato 

Sconfitta della DC 
e del gruppo 

di potere f anf aniano 
Una campagna fondata sulle vecchie «tecniche» clientelar! che questa volta non 
ha pagato - Confermata la tendenza del 12 maggio • Nota di « Alternativa aclista » 

Dalla nostra redazione 
CAGMARI, 18. 

Atmosfera funebre In casa 
democristiana. Sin dal primo 
pome'iggio di ieri nella sede 
di via Nuoro, a Cagliari, i de 
mostravano un volto cupo. 
Nessuno prevedeva un cosi 
drastico ridimensionamento, 
che ha avuto il carattere di 
una vera e propria frana nel 
collegio di Cagliari. 

Nella fascia cagliaritana il 
partito di maggioranza rela
tiva è sceso di quasi il 9 % 
rispetto al '69 e dì oltre il 
4 % nei confronti del *72. Nel 
Guspìnese la perdita in per
centuale per la DC è di 17 
punti sul '69 e 9 punti sul '72. 

A Cagliari città il risultato 
del referendum ha lasciato 
un segno profondo: un crollo 
de del 9% sulle regionali pre
cedenti e del 7 % sulle ultime 
politiche. Nel Sulcis, il par
tito dello scudo crociato perde 
rispetto alle politiche 3.600 . 
voti e 5 punti in percentuale. 
Il ridimensionamento de è 
avvenuto anche a Sassari e, 
in misura ancora più rile
vante, nella provincia di Nuo
ro (7 % in meno e la perdita 
della maggioranza assoluta). 

Rispetto a 5 anni fa, il par
tito dello scudo crociato è 
sceso su scala regionale al. 
38,4%, perdendo quasi sei 
punti in percentuale; netta 
flessione anche rispetto alle 
politiche di due anni fa (me
no 2,5%). 

Di fronte a questa realtà, 
penosa appare la dichiara
zione del segretario dottor Bo
na, il quale afferma stamane 
che «la flessione registrata 
non altera nella sostanza il 
ruolo di forza egemone da 
sempre detenuto dalla DC». 

Gli elettori sardi hanno in
vece voluto completare, con 
un voto che ridimensiona pe
santemente lo schieramento 
conservatore, il giudizio anti
cipato in occasione del refe
rendum. 

I risultati di questa elezione 
hanno anche provocato non 
poche modifiche negli equili
bri interni del partito dì mag
gioranza sempre più relativa. 
La grande paura del dopo-
referendum ha fatto commet
tere decine dì errori alla DC, 
nella impostazione della pro
pria campagna elettorale. I 
candidati hanno unicamente 
pensato a se stessi e si sono 
buttati in una feroce lotta per 
11 voto. La popolazione sarda 
si è vista aggredire da un 
apparato propagandistico «al
l'americana», il cui obiettivo 
era solo quello di rastrellare 
voti di preferenza. La DC è 
uscita con un programma solo 
• cinque giorni dal voto. 

Puntando sul clientelismo, 
la DC ha ignorato le nuove 
esigenze dell'elettorato, offen
dendone persino l'intelligenza. 

L'analisi del risultato non 
lascia dubbi: una campagna 
del referendum condotta al
l'insegna della volgarità e del 
conservatorismo, una campa
gna elettorale di bassissimo 
livello. Venticinque anni di 
cattiva o pessima gestione del 
potere hanno infine provocato 
un ridimensionamento poli
tico dello scudo crociato, la 
cui portata è anche più gran
de di quanto la perdita in per
centuale e in cifre possa dire. 

A Cagliari si è rafforzato 
11 «groppone» fìlofanfaniano, 
che ha investito nella campa
gna elettorale una massiccia 
quantità di denaro, l'influenza 
e le amicizie personali di 
molti leader. H «groppone» 
esce tuttavia fortemente ri
dotto, dato che proprio a Ca
gliari la DC ha perduto tre 
seggi. Morotei e forzanovisti 
hanno invece tenuto nelle 
loro sedi tradizionali: i primi 
a Sassari e i secondi a Nuoro, 
mentre risultano praticamen
te scomparsi a Cagliari. I lea
der morotei Soddu e Dettori 
hanno avuto successo nel col
legio di Sassari, piazzando tra 
1 dieci eletti democristiani 
tutti i loro uomini. Il capo
lista sassarese Nino Giagu, 
basista, ha registrato invece 
un personale ridimensiona
mento, sia con la perdita 
secca di diecimila voti di pre
ferenza (pur restando primo 
eletto), sia per l candidati 
eletti. 

A Nuoro, Infine, i fanfanla-
ni scendono da tre a due. 
Non si tratta certo di una 
e afTermetlone » della corren
te del presidente della Re
gione, Del Rio. 

e Ora comincia uno del mo

menti più difficili della no
stra storia — ha commentato 
un giovane dirigente de — e 
bisognerà imparare a fare po
litica sul serio e non a tra
stullarsi con il prestigio per
sonale e l'abilità nella caccia 
al voto». 

La delusione più cocente si 
ha a Cagliari. La DC sta lec
candosi le ferite, il trauma 
non scomparirà certo rapida
mente: sono rimasti fuori dal 
Consiglio molti uomini che si 
consideravano di sicura ele
zione, ex-assessori, leader di 
corrente, «piazzisti» del sot
togoverno. Ora comincerà il 
conto delle recriminazioni, la 
ridda delle accuse, un malu
more che renderanno ancora 
per molto tempo assai agitate 
le acque interne del partito. 
E chissà che qualcuno non sì 
decida ad occuparsi seria
mente di politica e dei pro
blemi della Sardegna. Cosi so
stengono i dirigenti delle Adi 
cagliaritane, estromessi dagli 
uomini di Fanfani alla vigìlia 
delle elezioni per non essersi 
prestati alla campagna clien
telare. Il gruppo di «Alterna
tiva aclista », che si richiama 

alle posizioni dì Gabaglio e 
Brenna, ha salutato in una 
nota il successo delle forze de
mocratiche e autonomistiche. 
«Il quadro dell'Assemblea re
gionale che emerge dalle ele
zioni — dice la nota della si
nistra aclista — conferma la 
condanna dei lavoratori sardi 
per la politica fallimentare 
imposta dall'egemonia demo
cristiana, per la responsabi
lità e lo sviluppo delle trame 
nere, per l'alleanza sostan
ziale con 11 neofascismo sta
bilita in occasione del refe
rendum. La crescita di peso 
dei partiti democratici e auto
nomisti è il significativo con
tributo dei sardi per il cam
biamento reale della politica 
nazionale, per un nuovo indi
rizzo polìtico alla Regione e 
per il rafforzamento delle isti
tuzioni democratiche ». A que
sto nuovo indirizzo politico 
ed economico della regione 
devono contribuire — secondo 
gli aclisti — tutte le compo
nenti storiche del movimento 
popolare sardo e italiano: i 
cattolici, i socialisti, i comu-
nisti Giuseppe Podda 

Sono molteplici gli elemen
ti che colpiscono nel voto 
comunista sardo, ma uno ap
pare centrale e anche più 
nuovo rispetto alle passate 
consultazioni. Il fatto cioè che 
il PCI sta andato avanti ovuri' 
qìie; una crescita omogenea 
che ha toccato i capoluoghi 
e le campagne, i centri ope
rai tradizionali e quelli nuo
vissimi, le zone più «bian
che» e quelle di antica tra
dizione «rossa», ceti Impie
gatizi e di pastori dei paesi 
dell' Interno più depresso, 
quartieri popolari del centri 
storici e nuove periferie. E 
questo è avvenuto in forma 
diffusa e costante nel Cam
pidano come in Gallura, In 
Barbagia come nel Sassare
se. Si calcoli poi che al 
POI mancava in larga parte 
il voto degli emigrati il cui 
ritorno, a un mese dallo sfor
zo fatto per votare nel refe
rendum, è stato assai raro: 
donne e giovanissimi hanno 
quindi votato massicciamen
te (tre sono, fra l'altro, le 
donne elette nelle nostre li
ste). Si aggiungano i dati 
aritmetici. 

Si è detto già che avere 
superato il livello rilevante 
del 25,3 per cento delle poli
tiche, rappresenta una auten
tica svolta, dato che sempre 
in pratica (unica eccezione 
nel '53) 11 PCI perdeva nelle 
regionali rispetto alle politi
che. Questa volta, però, an
dava considerato non solo 
che — contrariamente a quan
to sbrigativamente afferma
no certi commenti — solo 
una parte dell'ormai vecchis
simo voto al P8IUP è anda
to « automaticamente » al PCI, 
ma anche che nelle politiche 
un buon 3 per cento (come 
i dati del 16 giugno confer
mano) era degli elettori del 
Partito sardo d'Azione allora 
presente nelle liste del PCI. 
Quindi in verità l'aumento del 
Partito è superiore a quel-
1*1,5 per cento che appare. 

Il fatto politico comunque 
è l'omogeneità e continuità 
dell'avanzata, dicevamo, che 
conferma la salda, cresciuta 
presenza del Partito In tutte 
le articolazioni sociali di una 

realtà come quella sarda che 
finora — o meglio fino al 
voto del 12 maggio — aveva 
caratteristiche di particolare 
chiusura in determinate zone. 

Voto nelle città e Voto nel* 
le campagne. C'è un dato 
molto eloquente per dimo
strare l'eccezionale avanzata 
del POI nelle campagne, zono 
che erano In passato sempre 
assai « difficili » per 11 nostro 
partito. Il dato è questo: nel 
capoluoghi della Regione 11 
POI ha raggiunto il 23,9 per 
cento, mentre 11 dato com
plessivo è del 26.8; cioè ri
spetto alle politiche 11 voto 
comunista è avanzato nel co
muni delle campagne del 2,9 
per cento. 

A Cagliari, considerando il 
comprensorio della Federa
zione, l'aumento è stato stre
pitoso: dal 23,08 delle regio
nali e dal 28,7 delle politiche, 
al 31,40. In città 11 PCI è au
mentato di ben 11 punti (6 
rispetto alle politiche). Nel
la Federazione di Sassari la 
avanzata è del 7,4 rispetto 
alle regionali e dello 0,8 ri
spetto alle politiche (21,6 al
lora). Nel capoluogo — dove 
esiste una borghesia partico
larmente tradizionalista e 
chiusa, si badi — l'aumento 
rispetto alle politiche è stato 
dell'1,2 per cento. A Nuoro 
le cifre sono esaltanti: nel 
capoluogo, dove la DC aveva 
nel '69 la maggioranza asso
luta (50,1) dovuta al voto 
compatto e prevalentemente 
clientelare di un esercito di 
ottomila burocrati, carabinie
ri e agenti di polizia, il Par
tito ha aperto una breccia 
consistente aumentando dal 
15,1 delle regionali (e c'erano 
in lista i sardisti) e dal 20,1 
delle politiche, al 26,5 Voti 
portati via nettamente alla 
DC che è crollata al 38 per 
cento: voti nuovi, dì tecnici 
venuti al seguito dell'ANIC 
e della Montedison, di impie
gati giovani che sono stufi 
della corruzione degli Enti, 
anche di agenti di polizia 
stanchi di supine acquiescen
ze alla DC. 

Splendido ovunque il voto 
operaio (cinque ì candidati 
operai comunisti eletti). Nel 

Nella nuova assemblea i socialisti passano da 5 a 9 seggi 

L'affermazione del PSI conferma 
il netto spostamento a sinistra 

Il segretario regionale socialista: «Il popolo sardo ha dimostrato di volere 
un profondo mutamento» - I risultati dei partiti laici minori e dei sardisti 
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I partiti dì sinistra, sotto
linea questa mattina il quoti
diano di Cagliari « Unione sar
da», sono i soli che in que
sta competizione abbiano 
avanzato, sia in voti, sia In 
percentuale rispetto alle due 
consultazioni precedenti. 

Anche la posizione del PSI 
esce dalla competizione raf
forzata. Per i compagni so
cialisti i risultati del 16 giu
gno costituiscono, dunque, 
motivo di riusta soddisfazio
ne. Il PSI ha infatti porta
to a 9 consiglieri la propria 
rappresentanza al Consiglio 
regionale, conquistando ben 
4 seggi in più rispetto al 
precedente numero, frutto 
della scissione socialdemocra
tica. 

Secondo il segretario del 
PSI, compagno Giuseppe 
Catte, le elezioni del 16 giu
gno a segnano indubbiamente 
una svolta importante nella 
vita politica sarda e nello 

stesso tempo forniscono una 
indicazione utile sull'attuale 
orientamento dell'elettorato 
italiano, dopo la prova del 
referendum ». 

a La prima osservazione che 
s'impone — dice il compagno 
Catte — è che il popolo sar
do vuole un profondo muta
mento nel modo di gestire 
la Regione. Lo spostamento 
a sinistra dell'elettorato sta 
a dimostrare che il muta
mento deve avvenire in di
rezione di un profondo rin
novamento dell'isola, della 
creazione di un diverso qua
dro politico, che escluda per 
esempio ogni debolezza nei 
confronti delle forze di de
stra e favorisca invece una 
maggiore apertura verso le 
forze sindacali e politiche più 
avanzate ». 

I socialdemocratici hanno 
perso uno dei quattro seggi 
che detenevano nella prece
dente assemblea, pur avan
zando in voti e in percen
tuale rispetto alle precedenti 
elezioni politiche. 

I repubblicani, pur perden
do circa mezzo punto rispet
to alle precedenti elezioni re
gionali, hanno mantenuto il 
loro seggio e le posizioni su 
cui si erano attestati nelle 
politiche del 1972. 

Preoccupante invece la fles
sione subita dai sardisti che 
e r a n o rappresentati nel
l'assemblea regionale da un 
solo consigliere. Il Partito 
sardo d'azione perde due seg
gi e quasi un punto e mez
zo in percentuale. SI tratta 
di un risultato rattristante, 
nella misura in cui i sardi
sti costituiscono un partito 
che ha avuto precisi legami 
con le masse popolari sarde 
e che per molto temi» ne 
ha interpretato alcune esi
genze peculiari. Netto Inve
ce, e forse definitivo. Il crol
lo dei liberali, che conferma
no la linea di discesa co
minciata nelle precedenti po
litiche in cui erano passati 
dal 4,5 al 3,3 per cento dei 
voti. 
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Gli elettori sardi hanno respinto la torbida demagogia neofascista 

Un altro colpo all'inganno del MSI 
Significativa sconfitta nel quartieri di ceto medio e nelle zone di sottoproletariato 

Il voto sardo del 16 giugno 
ha ricacciato il partito neo
fascista nel ruolo Inesistente 
che aveva nel 1969. L'eletto
rato ha ridimensionato il vo
to — che pure era il risulta
to di uno stato di diffuso ma
lessere — che alle politiche 
del '72 aveva fatto compiere 
al MSI un balzo in avanti, 
facendolo diventare U terzo 
partito dell'isola con 90.678 
voti (11,31%). Oggi la forza 
elettorale missina è quasi di
mezzata, con 63.218 voti 
(7,87o ). Solo l'accorpamento 
con l monarchici (nel '69 i 
due raggruppamenti sfioraro
no 1 50000 voti, 3,6% in per
centuale) ha permesso una 
migliore utlliEiasione dei resti 
e 11 recupero di due seggi 
(da 4 a 6). 

Per A'.mlrante — che chie
deva ai suol amici sardi in 
«doppio petto» come Pazza-

glia ed Endrich almeno una 
decina di seggi, per fare di
menticare i bombardieri ne
ri — si è trattato di una bru
ciante sconfitta. 

Buona parte dei commer
cianti, degli impiegati, di cer
ti strati di professionisti, fi
no a qualche anno fa attratti 
dal MSI come «partito d'or
dine » hanno rifiutato di votar
lo, condannandone la politica 
eversiva. 

I - fascisti, che avevano 
sfruttato 11 risentimento di 
certa classe media e di certi 
ambienti sottoproletari nei 
confronti della fallimentare 
politica governativa natlona-
le e regionale, stavolta sono 
rimasti isolati. 

Conforta, ad esemplo, nei 
quartieri periferici di Caglia
ri, a nelle ione della città 
vecchia (Castello, Marina, 
Vlllanova Stampace), vedere 

come hanno votato i gruppi 
sociali tradizionalmente di
sgregati: DC e missini, pri
ma largamente ai primi po
sti, subiscono dei tracolli pau
rosi, mentre i comunisti, una 
volta quasi inesistenti, 
aumentano in ogni sezione di 
5 e persino 10 punti piazzan
dosi come secondo partito e 
talvolta anche come primo. 
Conforta vedere a San Bene
detto, quartiere in larghissi
ma prevalenza di ceto medio, 
dove i voti del MSI supera
vano quelli della DC, assiste
re stavolta al ridimensiona
mento di questi due partiti e 
al balio in avanti, nella stes
sa misura del PCI, dei PSI, 
e <W PSDI. 

Intanto è chiaro ohe l'affer-
matlone dalla destra nailon*-
le alle elezioni del '72 aveva 
un significato di protesta in
canalata nella direzione erra

ta, ed è altrettanto evidente 
che gli avvenimenti più re
centi hanno permesso quel 
processo di chiarificazione 
che smaschera in maniera de
finitiva il falso moralismo e 
la smaccata demagogia del
la propaganda missina. 

E* ugualmente importante 
che 1 de e i liberali non ab
biano recuperato i voti per
si dai neofascisti e a loro vol
ta cedano parte dei propri 
suffragi a vantaggio delle si
nistre. 

Si può affermare Infine che 
il voto a sinistra nelle citta 
sarde da parte dei ceti medi 
è frutto di una maturasi one 
politica graale alla quale al 
e presa coscienza della esi
genza di un cambiamento rea
le che non può venire dalle 
pastoie del voto clientelare, 
né dalle false suggestioni agi
tatole del neofascisti. 

triangolo industriale Sassari-
Porto Torres • Alghero l'au> 
mento (vertiginoso) rispetto 
alle regionali del '69 è del 
31,25 per cento e rispetto alle 
politiche del 4,79. A Porto 
Torres In particolare 11 POI 
è passato dall'B al 24 per 
cento. A Cagliari, nel centri 
piccoli e grandi della cintu
ra Industriale, il voto comu
nista supera 11 40 per cento: 
con aumenti di 8, 10 e anche 
12 punti rispetto alle regio
nali. Ecco alcune cifre: a vii* 
lncldro (fabbriche tessili del
la SNIA e della Tesstlsarda) 
Il PCI passa dal 34.6 delle 
regionali e il 40,0 delle poli' 
tlche, al 43,4; a Assemlnl (Ru-
mianca) da 1894 voti a 2331 
(cioè dal 36 al 39 per cento), 
rispetto alle regionali; nelle 
zone della SARAS Chimica e 
della Sara Intorno a Cagliari 
si hanno dati di questo tipo: 
a Pula dal 31,7 al 37,32; a 
Sarroch da 415 a 671 voti; a 
Capoterra da 1207 a 1501 vóti. 

A Igleslas, centro minera
rio metallifero, si passa dal 
29,4 delle regionali e delle po
litiche, al 31,7; a Carbonla il 
PCI aumenta da 4722 voti a 
6480 (40,2 per cento); a Por-
toscuso (zona Industriale del 
Sulcis, stabilimenti Alsar, Eu-
roallumlna, Metallotecnlca) da 
467 voti a 727. Eccezionale 
poi 11 caso di Guspini, anti
co centro operalo minerario, 
dove il voto comunista che 
era già a quota 53 per cento 
circa nelle politiche, balza al 
59 per cento. Un dato in voti 
molto eloquente è quello del
la nuova zona industriale di 
Ottana. nel nuorese: il PCI 
aveva 30 voti e ora ne ha 
241; a Bolottana si è passati 
da 651 voti a 946. Ancora un 
dato operaio dì grande inte
resse: quello che riguarda 1 
quartieri popolari tradiziona
li di Cagliari dove vivono 
operai e operaie delle indu
strie antiche, e più nuove, 
manufatturiere: la Società 
esercizi Molinl, l'Orsa, la 
Chlcca-Salvolini e le tessili 
come la Quirra, la Antonella 
Calze, la Aersarda. Qui il PCI 
ha aumentato deli'8 e del 10 
per cento. 

Infine il voto delle campa
gne, dei paesi depressi e iso
lati dell'interno pastorale, il 
voto forse più « nuovo » per 
il PCI Insieme all'avanzamen
to nella zona bianca dell'Ori-
stanese. 

Nel vasto Campidano di 
fertile agricoltura, il PCI è 
ormai il primo partito con 
il 33 per cento, mentre le 
sinistre unite superano 11 50 
per cento. Alcune cifre in 
voti di questi comuni agrico
li: a Samassi da 848 voti (re
gionali) a 1188; a Sanluri da 
1052 a 1589; a Sardara da 
638 a 1070; a Nuraminis da 
492 a 717. Significativo il da
to di un piccolo comune. Sin-
nai, che è diventato celebre 
perchè Fanfani lo scelse per 
farci 11 suo primo comizio 
dopo la batosta del referen
dum (e disse che quella era 
ormai «acqua passata»): eb
bene il PCI e passato da 
1235 voti a 1661. A Ghilarza, 
il paese natale di Gramsci, 
1 voti comunisti sono diven
tati 562 da 251; a Terralba 
1382 da 697. A Cabras — il 
paese dove ancora si eserci
tano. come è noto, 1 diritti 
feudali sulla pesca — 11 PCI 
è salito da 582 a 923 voti e 
il MSI, che aveva qui la mag
gioranza relativa, e sceso da 
1060 voti a 617. 

Molto al di là del previ
sto anche il successo delle 
zone interne del Sassarese. 
A Ozieri l'aumento del PCI 
è stato del 5,5 per cento ri
spetto alle regionali e del 3,5 
rispetto alle politiche. Melo-
gu, Goceano, Anglona sono 
altre zone dove li partito è 
andato avanti, rompendo un 
radicato, antico intrico di 
clientele e di ricatti eserci
tato dalla DC sassarese. A 
Banari, per esempio. Il PCI 
prende il 21 per cento dei 
voti rispetto al 3,6 del '69, a 
Fionnas passa dal 16 al 25 
per cento, a Thiesl raddop
pia ì voti toccando il 17 per 
cento. A Alghero il PCI è 
passato dal 19,7 delle regio
nali e 25,6 delle politiche al 
27 3. 

Uguali successi, vistosi an
che, nel nuorese pastorizio: 
i comuni di Orgosolo, Orane, 
Oliena hanno contribuito con 
quello di Ussassai (PCI il 4 
per cento in più) e di Austls 
(PCI dal 22 al 40 per cento), 
a fare crescere il Partito nel
la provincia di un punto ri
spetto alle politiche e di sei 
punti rispetto alle regionali. 
A Oristano « bianca » 11 POI 
è passato dal 15 per cento 
delle regionali e 14,8 per cen
to delle politiche, al 19,6. A 
Olbia l'aumento del PCI è 
stato di sei punti rispetto 
alle regionali. La conferma 
della generale avanzata è ve
nuta poi dai comuni della 
Gallura, con grandi successi 
del PCI a Tempio, Arzache-
na. La Maddalena, 

Un voto chiaro e netto, 
quindi, che dà Indicazioni 
precise per una svolta politi
ca in Sardegna e, rafforzan
do il PCI — che porta in 
Consiglio 22 eletti di cui 14 
per la prima volta — mentre 
ridimensiona nettamente la 
DC, offre un preciso sugge
rimento anche per quanto ri
guarda la crisi che tutto il 
Paese attraversa; l'incontro e 
l'Intesa fra le grandi forse 
popolari, in un processo nel 
quale la presenza dal PSI si 
conferma come insostituibile. 

u. b. 

RIEPILOGO DEI RISULTATI 
NELLE 3 CITTA' CAPOLUOGO 

LISTI REGIONALI 1974 REGIONALI 1949 POLITICHE 1972 

voti % voti % voti % 

PCI 

PSd'A 

PSIUP 

Marx.-Len. 

PSI 

PSI-PSDI 

PSDI 

46.827 

6.929 

— 

1.772 

24.521 

— 

16.058 

23,9 

9,6 

— 

0,9 

12,8 

— 

8,3 

24.803 

9.250 

6.971 

— 

— 

23.023 

— 

14,5 

8.4 

4,1 

— 

— 

13,5 

— 

(1) 

\ 

88.520 

— 

4.630 

2.615 

15.193 

— 

9.793 

tt.T 

' — 

ÌA 

1.1 

7,8 

— 

1.0 

PRI 6.643 3,5 6 269 3.6 6.499 1,3 

DO 63.353 33 70.734 41,3 72.935 87.4 

PLI 

MSI 

Altri 

6.416 

20.582 

3,3 

10.7 

13.259 

14.798 

2.029 

7.8 

8,6 

1.2 

12.032 

30.918 

2.099 

6,2 

15,8 

1.1 

TOTALI 192.101 171.136 195.254 

(1) Il PSdA aveva candidati nelle liste del PCI. 

I risultali ottenuti dal PCI nei tre capoluoghi di provincia (Cagliari, Sassari e Nuoro), di
mostrano come nei grandi centri l'avanzata del PCI è stata costante, dal '69 ad oggi, fino 
a toccare la punta mal raggiunta del 23,9 per cento (rispetto al 14,5 del '69 e al 19,7 del 72). 
Costante è anche la caduta della DC: dal 41,3 per cento delle regionali precedenti, al 37,4 
delle politiche, all'attuale 33 per cento. Confrontando il risultato del PCI nei capoluoghi 
(23,9) con la media generale ottenuta dal nostro partito nell'isola (26,8), si deduce inoltre 
che l'affermazione comunista è stata cospicua anche nelle località minori, nei paesi del
l'interno, nelle zone agro-pastorali, fino ad elevare su scala regionale dì circa tre punti 

la percentuale ottenuta nelle città principali. 

« IL POPOLO » E LE ELEZIONI SARDE 
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Vittoria de a Sassari 
Conferma a Nuoro 
Flessione a Cagliari 
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Il tìtolo del « Popolo » prima edizione (a sinistra) e quello successivo 

I titoli della prima e della 
seconda edizione del « Popo
lo» di ieri: un esempio di 
quale possa essere l'approdo 
di un certo modo di pensare 
e di essere, basato sulla fal
sificazione, sulla manipolazio
ne. e sulla deformazione del
la realtà. Il primo titolo as
sicura: « Affermazione della 
DC nelle elezioni in Sarde
gna »; nel sommario si rinca
ra addirittura la dose: e Supe
rate in voti e in percentuale 
le posizioni raggiunte nelle ul
time competizioni elettorali 
del 1972 ». 

Soltanto una svista, i\ at
tesa dei risultati definitivi? Si 
sarebbe anche potuto tenso
re che, come un boo^waig, 
si fosse ritorto contro H « Po
polo» l'antico «vizio assur
do » del ministero degli inter
ni di scegliere tra i primi 
risultati del voto quelli fa
vorevoli alla DC a costo di 
propalare notizie false (vizio 
di cui hanno risentito in effet
ti i notiziari RAI-TV). Ma 

che non sia una svista è pro
vato invece dalle stesse ci
fre pubblicate dal quotidiano 
de sotto quello stesso titolo. 
Le cifre pubblicate dicono in
fatti (oltre a ciò che ti « Po
polo» tace, cioè il grande 
successo del PCI) che la per
centuale del partito di mag
gioranza, sulla base dei da
ti parziali, era già slittata dal 
44JS delle regionali al 40$ 
delle politiche, fino al 40,09 
del 16 giugno. Dove sono le 
a posizioni superate in voti e 
in percentuale »? In realtà, le 
cifre parziali sono usate co
me definitive e conducono il 
a Popolo» a pubblicare una 
« menzogna al quadrato». 

Il secondo titolo del «Po
polo » invece di fare ammen
da, si ostina a truccare t ri
sultati, si che la menzogna 
diventa farneticazione. Gri
da infatti il quotidiano de: 
« Vittoria de a Sassari • Con
ferma a Nuoro - Flessione a 
Cagliari». Per quanto riguar
da Sassari, città e provincia, 

la presunta vittoria consiste 
in un calo secco, in voti e 
in percentuale, rispetto alle 
elezioni regionali del '69 alle 
quali la DC vorrebbe fere 
esclusivo riferimento soltan
to quando le fa comodo (nel 
capoluogo il voto de dimi
nuisce anche rispetto alle po
litiche). La «conferma» di 
Nuoro è anche essa in realtà, 
soltanto la conferma di una 
sconfitta. Se la DC guadagna 
in città un punto in percentua
le, rispetto alle elezioni politi
che, ne perde ben undici in 
confronto alte regionali: nela 
provincia perde nettamente 
sia nel confronfo con il '69 
che con il '72. L'unica po
zione di verità che il «Popo
lo» a denti stretti offre ai 
suoi lettori, è quella della 
«flessione» di CagVari, ma 
non può certo bastare a ri
scattare un giornale che sul 
fatto del giorno ha barato, 
seguendo una ripiovevate 
consuetudine. 

L'OBIETTIVITÀ INCRINATA 
Certi processi in corso nella 

stampa italiana per contra
stare lo sforzo per una maggio
re obiettività nella informazio
ne vengono alla luce e marca
no il segno. Nel caso delle ele
zioni in Sardegna, Corriere del
la Sera e Stampa si sono com
portati nello stesso modo, pie
gando le cifre alle loro tesi. 
Il titolo del Corriere infatti 
dice: e In Sardegna la DC 
perde, il PSI aumenta». La 
Stampa ricalca il cliché scri
vendo: « Sardegna, cala la DC, 

avanza il PSI». Due dati di 
fatto, indubbiamente: la di
storsione della verità in que
sto caso sta nel fatto che 
viene a mancare nel titolo 
orientativo il terzo elemento 
di rilievo, cioè il grande suc
cesso del PCI. 

La notevole affermazione 
elettorale dei comunisti viene 
cosi sottaciuta, scivola via, 
confinata marginalmente allo 
interno di un sommario, quasi 
che non fosse un elemento al

trettanto qualificante della 
realtà politica emersa dal vo
to del 16 giugno. Per il Globo. 
poi, il titolo d'apertura segna
la soltanto l'avanzata del PSI 
e del PSDI: un po' poco per 
informare. 

Inutile dire del Resto del 
Carlino, abituato alla menzo
gna anticomunista sistemati
ca, o del quotidiano missino 
(questo arriva, nel delirio del
la menzogna, a scrivere che 
il MSI € avanza in Sarde
gna >). 

INFAME ACCOSTAMENTO 
Alberto Giovannini ha dato 

un'altra prova della sua nota 
adesione al fascismo e al neo
fascismo, con l'articolo di ieri 
sul Giornale d'Italia. Ma que
sta volta ha superato se stes
so, valicando ogni limite di 
decenza 

Egli ha osato infatti stabi
lire un confronto tra le ele
zioni del 1924 e quelle regio
nali della Sardegna, al fine 
di accreditare la rivoltante te
si di una destra nazionale teo-
stretta a battersi nelle stesse 
condizioni di violenza e di in
timidazione che cinquantan
ni addietro subirono gli av
versari del fascismo», Vergo
gna- Questo vecchio arnese 

del fascismo di ieri e di oggi, 
non dice che quelli furono alt 
anni del bagno di sangue, di 
delitti e di eccidi contro il 
movimento operaio italiano. 
I fascisti mezzo secolo fa am
mazzarono a centinaia diri
genti operai e contadini, por
tarono persecuzione, rovina e 
lutto nel Paese: Matteotti, il 
cui sacrificio è stato ricordato 
in questi giorni, fu assassi
nato per aver denunciato que
ste verità e per aver indicato 
nei fascisti i responsabili di 
queste infamie, 

Giovannini. che pure si per* 
mette di invitare altri a «ri
farsi alle istorie», falsifica 

dunque la storia secondo il 
metodo abituale della sua par
te politica. 

Naturalmente, si arriva a 
queste infamie quando non si 
sa più in qual modo giusti
ficare una tanto clamorosa 
sconfitta. E, tuttavia, non 
basta questa constatazione. 
E' ben ovvio che. è questo uno 
dei tanti esempi della sfida 
al codice penale e al reato 
di apologia del fascismo. Ed 
è davvero grave che il di
rettore del Popolo democri
stiano abbia voluto stare nel
la stessa lista (per l'elezio
ne all'ordine dei giomUHN) 
con una tale persemm. 
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La riunione dei ministri dell'agricoltura 

Dialogo tra sordi a Lussemburgo 
sulle richieste dell'Inghilterra 

Francia e Italia si oppongono alle tesi inglesi sulla politica agricola della CEE — Man
cata intesa anche sul problema degli « importi compensativi » per le carni suine e bovine 

CHIESTO DALLA SEZIONE SVILUPPO 

Prestito della CEE per il 
rilancio del Mezzogiorno? 

Due giorni di intenso dibattito a Crotone — Progetti 
verranno inviati alla Banca Europea per gli Investimenti 

In polemica con Banca d'Italia e ministero del Tesoro 

Le Casse di Risparmio 
per la riduzione 

dei tassi d'interesse 
Si amplia la frattura nel mondo bancario — Gravi 
responsabilità per le difficoltà create all'economia 

La politica monetaria, nella sua essenziale componente dell'amministrazione del rispar
mio e del credito, è posta sotto accusa da una parte degli stessi dirigenti delle banche. Il 
1. giugno scorso, all'indomani della relazione del governatore della Banca d'Italia — al solito 
vuota di indicazioni circa l'azione del sistema bancario pur nel quadro congiunturale, con
siderato — i dirigenti delle Casse di Risparmio hanno proposto formalmente una disciplina 
obbligatoria dei tassi d'interesse da corrispondere su depositi e crediti, in modo da riportar

li a livelli più ragionevoli. La 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE, 18. 

Fatta salva ogni eventuale 
e — secondo le voci che cir
colavano oggi tra i rappresen
tanti del Nove Paesi — im
probabile polemica nella pros
sima riunione di Bruxelles 
del Consiglio del ministri del
la CEE, verrà varato, a cu
ra della Comunità, un presti
to dell'ordine di circa 625 mi
liardi di lire da affidare in 
gestione alla Banca Europea 
degli Investimenti, incaricata 
di finanziare le azioni inti
tolate al decollo della politica 
comunitaria. 

La decisione che è stata 
adottata all'unanimità dai 
componenti della Sezione, 
per lo sviluppo regionale del 
comitato economico e socia
le CEE al termine di 

due giorni di dibattito svol
tosi a Crotone con la par
tecipazione delle autorità re
gionali, e conclusosi oggi con 
l'approvazione di un docu
mento in cui, tra l'altro, si 
afferma che « occorre dare la 
priorità alle regioni sottosvi
luppate dell'Italia , dell'Irlan
da e del Regno Unito e pre
disporre Immediatamente del 
progetti da inviare alla Ban
ca Europea per gli Investi
menti affinché essa provveda 
alla loro esecuzione ». 

La relazione introduttiva, 
che ha anche illustrato 11 pro
getto di parere riguardante 
la possibilità di aiuti su ba
se comunitaria in favore del
le regioni economicamente 
più arretrate, è stata tenuta 
dal presidente di sezione dot
tor Enzo Dalla Chiesa 11 qua
le ha tenuto a sottolineare 

come la sezione medesima, 
« vivamente preoccupata del 
mancato varo del Fondo eu
ropeo di sviluppo regionale 
solennemente promesso dal 
vertice di Parigi dell'ottobre 
1972, ha, nella sua ultima riu
nione, nominato un gruppo 
ristretto perché predispones
se il progetto * stesso, Impo
standolo sulla riaffermazione 
della necessità che gli orga
ni comunitari onorino nel ter
mine più breve l'impegno per 
la realizzazione del Fondo, 
provvedendo — ove perduras
sero le difficoltà verificatesi 
finora — a varare provvi
soriamente, per il 1974, un 
grande prestito da affidare 
appunto in gestione alla Ban
ca Europea per l'Investimen
to». 

m. I. t. 

Inattuate le stesse decisioni del ministero 

Il governo frena 
i provvedimenti 
per l'università 

- La situazione degli atenei italiani esaminata dal « coordinamento del Comitato 
del PCI» - Decisa l'organizzazione per il prossimo autunno di un seminario nazionale 

Lo stato di attuazione della 
legge sui provvedimenti ur
genti per l'Università è stato 
discusso in questi giorni dal 
«coordinamento del Comitato 
del POI per l'università» che 
ha affrontato alcuni dei pro
blemi di iniziativa e di elabo
razione posti oggi dal rilan
cio, necessario, della battaglia 
complessiva di riforma della 
università. 

Innanzitutto nella riunione 
si è dato un giudizio altamen
te positivo dell'impegno di 
studenti e professori universi
tari in occasione della cam
pagna in difesa della legge 
sul divorzio, segnata da gran
di motivi di libertà, di civiltà, 
di democrazia; un impegno 
che ha contribuito alla esal
tante vittoria del « NO ». Que
sto dato dimostra che. seb
bene la crisi dell'università si 
vada progressivamente e 
drammaticamente aggravan
do, esistono forze ed ener
gie intellettuali sensibili ad 
un discorso che guarda alle 
grandi questioni di rinnova
mento dell'intera società ita
liana, e che possono essere 
mobilitate anche sul terreno 
specifico di una trasformazio
ne della struttura e dei con
tenuti della Università. 

L'esperienza condotta nel 
mesi trascorsi dall'entrata in 
vigore dei provvedimenti ur
genti dà ragione ai comuni
sti, che avevano fin dall'ini
zio espresso un giudizio for
temente critico sui silenzi, e 
sui limiti, sulle parti più con-

Un Tiziano 
scoperto 

ad Odessa 
MOSCA, 18 

In seguito ad accurate pe
rizie, esperti sovietici sono 
giunti ad attribuire alla ma
no di Tiziano un quadro con
servato nel museo statale dì 
Odessa. 

Il quadro — che rappre
senta Francesco Dona, doge 
di Venezia dal 1545 al 1553 — 
era stato trasportato nel 1949 
dall'* Ermifage » dì Lenin
grado a Odessa, come con
tributo della principale pina
coteca dell'Urss alla rico
struzione del museo di que
st'ultima città, completamen
te distrutto durante la 
guerra. 

Il ritratto — secondo quan
to riferisce il periodico • So-
vietskaia Kultura » — era 
parzialmente coperto da ri
maneggiamenti successivi, 
che solo di recente sono sta
ti asportati riportando alla 
luce l'opera originale e la si
gla del maestro veneto. 

servatricl della legge. Una 
legge inadeguata ad affronta
re i problemi di fondo di una 
riqualificazione delle attività 
di ricerca e di didattica, in 
direzione di un superamento 
della crisi dell'Università che 
ne avviasse la riforma. Ma 
ancor più scandalosa è l'in
capacità, e la cattiva volontà, 
dimostrata dal governo a te
ner fede, nei tempi previsti, 
ai suoi stessi provvedimenti. 
Già si registrano gravi ritar
di nell'applicazione di alcuni 
punti fondamentali dei prov
vedimenti urgenti: a) per 
quanto riguarda i 7.500 con
corsi a cattedra — per i quali 
sono stati stabiliti raggruppa
menti di materie confusi, con
traddittori, culturalmente non 
innovativi — c'è ancora gran
de incertezza sui tempi dei 
bandi e dello espletamento, 
almeno di un primo blocco di 
concorsi; b) la parte dei Con
tratti di ricerca non riservati 
non è stata ancora messa a 
concorso e una gran parte 
degli assegni di studio per 
giovani laureati non è stata 
ancora assegnata; e) delle 
norme sulla parziale democra
tizzazione degli organi di go
verno è stata generalmente 
rispettata solo quella che 
prevede l'integrazione dei 
consigli di.facoltà con gli in
caricati stabilizzati, con la 
tendenza però in generale ad 
una interpretazione restritti
va escludendo dalla discussio
ne e persino dalla presenza, 
nel caso delle materie per le 
quali il voto deliberativo è ri
servato agli ordinari, gli stes
si incaricati stabilizzati e i 
rappresentanti delle altre ca
tegorie. Per i nuovi consìgli 
di amministrazione degli Ate
nei e delle opere universita
rie si è votato solo in una 
parte delle sedi universitarie. 
Per quanto riguarda le ele
zioni studentesche la stessa 
maggioranza di governo, ri
conoscendo la miopia del te
sto originario della legge, ne 
ha accettato la modifica, vo
tando alla Camera un nuovo 
testo (che ha comportato un 
rinvio al prossimo anno) il 
quale tra l'altro contiene una 
formulazione avanzata del 
diritto di assemblea: sarebbe 
grave che qualche Incorreg
gibile conservatore tentasse 
al Senato di rimangiarsela; 
d) i provvedimenti urgenti 
sono stati disattesi anche sul 
punto, particolarmente ur
gente, che impegnava il go
verno a emanare una o più 
disposizioni legislative ri
guardanti la programmazio
ne regionale delle sedi. 

E' necessario, sollecitando e 
raccogliendo il massimo con
tributo democratico degli ent! 
locali e promuovendo un am
pio dibattito tra le forze poli
tiche sui criteri della program
mazione, superare quanto pri
ma questo ritardo; e) non si 
è dato ancora corso all'aumen-

LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
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to delle retribuzioni del corpo 
docente, che è stato stabilito 
prescindendo da una defini
zione del tempo pieno — è 
questo un aspetto assai nega
tivo —, ma che non può es
sere promesso e poi indefini-
tivamente rinviato. 

Il coordinamento del Comi
tato di partito per l'Università 
ha rilevato ancora una volta 
la gravissima carenza di strut
ture (per la didattica, per la 
ricerca, per il diritto allo stu
dio) e la paurosa inadeguatez
za dei finanziamenti, che non 
garantiscono più neppure le 
condizioni elementari di fun
zionamento di molti atenei. 
Tanto meno del loro sviluppo 
per il quale c'è bisogno di nuo
vi e più incisivi provvedimen
ti di legge, a cominciare da 
quelle materie sulle quali il 
ministro Malfatti prese in au
tunno formale impegno con le 
confederazioni sindacali: pie
no tempo, incompatibilità, di
ritto allo studio, personale 
non docente, ulteriore amplia
mento della democrazia. 

La lotta su obiettivi di rifor
ma è oggi più attuale che mai, 
ed esige uno sforzo per collo
carli in una organica visione 
di insieme e di prospettiva. 

Nella riunione è stata rileva
ta l'esigenza di portare avanti 
la riflessione sviluppata nel 
convegno di Napoli del marzo 
1973. che fu dedicato al tema 
«didattica e ricerca nell'Uni
versità qualificata e di massa. 
in rapporto allo sviluppo eco
nomico e sociale del Paese». 
Per soddisfare questa esigen
za si è convenuto di oraaniz-
zare per il prossimo autunno 
un seminario nazionale, nel 
quale, anche studiando i oro-
hlemi a partire dalle singole 
facoltà o gruopì di facoltà 
(così come si è recentemente 
fatto a Droposito delle facoltà 
di mpdicina). si affrontino i 
prandi temi della ricerca scien
tifica nell'università del rap
porto dell'università con il 
mercato del lavoro, della aua-
lifica7ione culturale e profes
sionale. 

L'ultima «rosa» 

dei candidati 

al premio Strega 
Si è svolta ieri sera a Roma 

la riunione per la prima vo
tazione del premio «Strega», 
che verrà assegnato il pros
simo 4 luglio nel Ninfeo di 
Papa Giulio. Su 464 «amici 
della domenica» (uno di più 
rispetto allo scorso anno). 392 
hanno esercitato il proprio di
ritto di voto. 

Sono entrati a far parte 
della «rosa finale»: Achille 
Campanile («Gli asparagi e 
l'immortalità dell'anima » -
Rizzoli); Guglielmo Petroni 
(« La morte del fiume » • Mon
dadori); Luigi Compagnone 
(« Ballata e morte di un ca
pitano del popolo» • Rusco
ni); Edith Bruck («Due stan
ze vuote » - Marsilio), Rosetta 
Provera Lol (« La bicicletta » -
Einaudi). 

Campanile ha ottenuto 87 
voti, Petroni 73, Compagnone 
56. Edith Bruck 34, Rosetta 
Proverà Lol 27. 

Nostro servizio 
LUSSEMBURGO, 18 , 

La crisi profonda in cui 
versa l'Europa comunitaria si 
sta manifestando in forme ap
pariscenti anche nel corso 
dell'odierna riunione lussem
burghese dei nove ministri 
dell'agricoltura. L'esposizione 
fatta questa mattina dal mi
nistro britannico Peart, circa 
le richieste inglesi di revisio
ne della politica agricola co
mune, e le reazioni dei part-

ners che ne sono seguite, han
no convalidato una volta di 
più l'impressione che ci si 
trovi dinanzi ad un dialogo 
fra sordi. 

Peart. nel tentativo di di
mostrare lo « spirito comuni
tario » del suo governo, ha 
insistito sul fatto che, da par
te inglese, non venivano ri
chieste procedure e sedi ap
posite per l'esame delle ri
chieste di revisione della po
litica agricola avanzate, ma 
che queste ultime si sarebbero 
dovute affrontare nel corso 
della normale attività dei con
sigli agricoli durante l'anno 
corrente. Ciò non è stato suf
ficiente a rassicurare le al
tre delegazioni circa le inten
zioni britanniche. Sul merito 
delle richieste Peart ha soste
nuto infatti la necessità di 
prezzi differenziati all'interno 
della comunità per i princi
pali prodotti agricoli e quella, 
collegata, di favorire le im
portazioni di alcuni prodotti 
dai « paesi terzi ». 

Con ciò egli ha rimesso in 
discussione di fatto due « car
dini » della politica agricola 
comunitaria (ai quali soprat
tutto la Francia, principale 
beneficiaria, tiene particolar
mente): l'unicità dei prezzi 
agricoli all'interno della CEE 
e la «preferenza comunita
ria » cioè le condizioni di pre
lazione accordate, soprattutto 
per alcune derrate, alla pro
duzione CEE rispetto ai pro
duttori extra-comunitari. Men
tre il presidente in esercizio 
del consiglio dei ministri agri
coli, il bavarese Erti, si limi
tava a < prendere atto * delle 
richieste britanniche, il mini
stro francese Bonnet, con un 
intervento altrettanto laconi
co, sottolineava , ancora una 
volta che le richieste inglesi 
sarebbero state esaminate nei 
prossimi consigli solo nella 
misura in cui esse dessero 
luogo a soluzioni compatibili 
con i trattati comunitari. Da 
parte italiana, infine, il di
scorso di Peart è stato sinte
ticamente definito come una 
nuova « sparata ». 

Un «pacchetto» di propo
ste della commissione esecu
tiva, concernenti l'intervento 
comunitario sui mercati della 
carne suina e bovina, è stato 
esaminato dal consiglio, a par
tire dal pomeriggio di ieri, in 
un dibattito protrattosi fino 
alle 5 di questa mattina, sen
za che venisse trovato un ac
cordo. L'elemento principale 
su cui si è determinata la 
spaccatura fra le diverse de
legazioni è stato, ancora una 
volta, quello degli « importi 
compensativi monetari », di 
quel meccanismo cioè che 
« premia » i produttori dei 
paesi a moneta forte (RFT, 
Olanda, Belgio) e penalizza i 
produttori dei paesi che. co
me l'Italia, hanno subito una 
svalutazione delle loro mo
nete. 

Lo stesso commissario inca
ricato dei problemi agricoli. 
l'olandese Lardinois, ha rico
nosciuto che gli « importi 
compensativi », danno sempre 
più sovente luogo a « aberra
zioni » e a profonde distorsio
ni del mercato comune agri
colo. Soprattutto da parte del 
ministro belga dell'agricoltu
ra, Lavens. vi è stato però 
un netto rifiuto della propo
sta della commissione tenden
te a ridurre i premi pagati 
agli esportatori comunitari di 
suini, dai quali traggono un 
sostanziale vantaggio gli al
levatori del suo paese. Non 
è stata decisa nemmeno in 
questa occasione una data 
precisa per la sostituzione 
delle misure italiane di cau
zione alle importazioni con i 
provvedimenti comunitari de
cisi di • recente. La commis
sione esecutiva — cui spetta 
autonomamente una decisione 
in proposito — appare chiara
mente orientata a decidere 
l'eliminazione della cauzione, 
per la sola carne suina, entro 
il prossimo 24 giugno. Per 
tutti gli altri prodotti agricoli 
secondo alcune voci, il ter
mine probabile entro cui do
vrebbe avvenire la sostitu
zione sembra essere la prima 
settimana di agosto. 

Continua comunque lo stret
to riserbo a questo proposi
to. Il ministro italiano Bisa-
glia. giunto stamani a Lussem
burgo. non si è mostrato mol
to entusiasta circa la decisio
ne, prevista a brevissima sca
denza, per le importazioni di 
suini, ma ha ribadito la ge
nerica « disponibilità » de] go
verno italiano alla futura eli
minazione della cauzione sui 
principali prodotti agricoli. 

Paolo Forcollini 
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Il « Concorde » viaggia 
in cerca di clienti 

Continuano a ritmo serrato i viaggi propagandistici del « Con
corde », il supersonico anglo francese costato centinaia di miliardi. 
Dopo la decisione di continuare a mantenere in piedi il progetto 
« Concorde » nonostante le ingenti spese e i numerosi dubbi sorti 
sull'utilità del velocissimo aereo, il supersonico continua ad ef
fettuare una serie di voli dimostrativi fra un continente e l'altro 
in cerca di compagnie aeree disposte ad acquistare il nuovo veli
volo. L'ultimo viaggio è stato fatto sulla rotta Parigi-Boston. Nel 

^ momento in cui il « Concorde » si levava in volo dall'aeroporto 
'della capitale francese partiva anche un jumbo-jet 747. Il super
sonico è giunto a Boston ed è ritornato indietro atterrando nuova
mente a Parigi mentre il « 747 » non era ancora giunto nella città 
americana. Nella telefoto: Il « Concorde » mentre riparte da Boston. 

Il processo al giovane Marini 

Trovato il testimone 
che trasportò 

i due fascisti feriti 
La difesa ne chiede ora la citazione • Il perito d'ufficio 
afferma che il missino Falvella non era semicieco 

Dal nostro inviato 
VALLO della LUCANIA, 18. 

Carlo Falvella non era af
fatto cieco: poteva, anzi, con
durre una anormale attività 
di vita e di lavoro». Lo ha 
affermato questa mattina, da
vanti alla Corte d'Assise che 
in Vallo della Lucania giudi
ca l'anarchico Giovanni Ma
rini, il perito d'ufficio profes
sor Marcello Gaipa. al quale 
la Corte aveva affidato l'e
same degli occhiali, delle pre
scrizioni e delle cartelle cli
niche del giovane missino pe
rito nel tragico scontro avve
nuto in via Velia a Salerno 
il 7 luglio del '72. 

La perizia del professor 
Gaipa coincide con quanto so
stenuto dalla difesa dell'anar
chico e dal consulente di par
te dottor Emilio Pisano. 

Carlo Falvella era stato 
operato di cataratta bilatera
le congenita: con gli occhia
li (ne aveva due paia) il di
fetto visivo risultava corretto 
completamente all'occhio de
stro, un po' meno all'occhio 
sinistro, perchè questo era 
anche strabico. In pratica, il 
missino da un occhio vede
va normalmente, dall'altro un 
po' meno: la «cecità» sulla 
quale i neofascisti hanno mon
tato la più oscena farsa, fra 
le tante speculazioni sul tra
gico episodio, non esisteva af
fatto. Crolla cosi miseramen
te un altro tentativo di pre
sentare il Falvella come una 
povera vittima inerme, inca
pace di difendersi e, soprat
tutto. di offendere: appaiono 
del tutto inventate le lacri
mevoli storie raccontate dal
la parte civile missina ades
so alla Corte d'Assise, ma 
prima ancora dal MSI all'opi
nione pubblica nel tentativo 
di turlupinarla a proposito 
di un Falvella che non riusci
va a distinguere le figure 
umane e che doveva essere 
accompagnato per la strada. 

La perizia sugli occhiali non 
era stata fatta nel corso del
l'istruttoria a senso unico del 
dottor Lamberti, tesa, come 
è noto, esclusivamente ad ac
cusare del delitto l'anarchico 
Marini. L'esame degli occhia
li e delle prescrizioni era sta
to chiesto nel corso della se
conda udienza del processo, a 
Salerno, dal compagno sena
tore Terracini che fa parte 
del collegio di difesa dell'a
narchico. La Corte aveva ac

colto la richiesta alla quale 
aveva dato — a Salerno — 
uno stentato assenso la parte 
civile missina. Ma nel corso 
dell'udienza pomeridiana del-
Pll scorso, all'improvvido e di 
sorpresa, la parte civile mis
sina aveva chiesto — dicen
do di volere accelerare il cor
so del processo — c*ie la Cor
te annullasse la decisione d: 
consultare il perito. 

Stamane il presidente c'ella 
Corte dottor Fien^a hi an
nunciato che una nersona di 
cui la difesa da tempo ha 
chiesto la citazione, il farma
cista Gianni Landi residente 
a Firenze, ha inviato una ret 
tera. In essa si racconta di 
un colloquio avuto dal Landi 
con il giovane Gennaro Sca
riati (cioè il «terzo uomo» 
presente al tragico scontro, 
prosciolto in istruttoria), in
contrato dal Landi in cosa dei 
genitori di Marini. II g.ova-
ne avrebbe In qualche modo 
— con un gesto del capo, 
sostiene il Landi — ammesso 
di essere intervenuto nel tra
gico episodio con un ruolo 
differente da quello nel frat
tempo accertato lai magi
strato che Io ha riconosciuto 
estraneo ai fatti. 

L'avvocato Marcello Torre, 
della difesa di Marini, ha ri
badito a questo punto !a ri
chiesta di citazione £ei t«sti
mone fiorentino; ha anche le
so noto che la difesa ha rin
tracciato (e ne chiede la ci
tazione) il misterioso automo
bilista — mai trov-ito, ma 
probabilmente mai cercato 
dagli inquirenti — che accom
pagnò i due missini feriti, 
Falvella e Alfinito, all'cpe-

' dale. Si tratta di un cc»to 
De Falco, abitante a Fiscia-
no, in provincia di S^rno . 

Nel pomeriggio, durante un 
successivo intervento del pe
rito settore d'ufficio, conte
stato da quella della parte 
civile missina, sulle condizio
ni visive del Falvella, la ma
dre di quest'ultimo è insorta 
gridando. Urla si sono levate 
anche dai pubblico. Il presi
dente ha ordinato di sgombe
rare l'aula. Sono scoppiati taf
ferugli durante i quali sono 
stati arrestati, per oltraggio e 
resistenza, due anarchici : 
Paolo Giaccherilll di Latina e 
Alberto Cozzi di Milano. 

Il processo riprende mar
tedì prossimo. 

Eleonora Puntillo 

reazione e venuta da dove c'era 
da attendersela: dal quotidiano 
« 24 Ore ». che è un organo con-
1 industriale, il quale dovrebbe 
riflettere le preoccupazioni del- v 
la massa di piccoli imprenditori 
che trasferiscono salate tangen
ti sui profitti aziendali alle ban
che. L'accusa alle Casse è sla
ta. al solito, di « statalismo ». Il 
presidente dell'Associazione fra 
le Casse, Giordano Dell'Amore. 
ha replicato con due articoli, 
pubblicati anch'essi su «24 
Ore ». Ieri è inoltre intervenuto 
sullo stesso giornale il presi
dente della Cassa di Risparmio 
di Torino, Nerio Nesi. 

Dell'Amore osserva, nell'arti
colo pubblicato il 16 giugno, 
che non è proprio il caso di 
difendere un < libero mercato » 
che di fatto non esiste. Solo le 
grandi banche private avrebbe
ro «una libertà di scelta che 
non è consentita alle Casse». 
le quali hanno precisi obblighi 
di impiego e che inoltre dipen
dono «dai rapporti finanziari 
che esse intrattengono con l'Ital-
casse, il quale investe le liqui
dità che gli pervengono dalle 
Casse prevalentemente in titoli 
pubblici, in armonia con accor
di conclusi via via con la Ban
ca d'Italia ». 

Il dirigismo pubblico non si 
tratta di inventarlo, dato elle è 
alla base dell'azione della Ban
ca d'Italia, ma di usarlo diver
samente. Ricorda Dell'Amore 
che « a più riprese la Banca 
d'Italia ha minacciato delle san
zioni agli istituti che. dopo aver 
firmato l'accordo (" sui tassi " -
ndr) non lo rispettavano: que
sto atteggiamento, benché in
fruttuoso. attesta che le auto
rità monetarie di fatto hanno 
inquadrato l'accordo nello spi
rito delle facoltà loro ricono
sciute dall'articolo 32 della leg
ge bancaria ». In caso contra
rio — bisognerebbe aggiungere 
— l'accordo di cartello si ridur
rebbe ad una illegale intesa 
monopolìstica. 

Si tratta dunque di usare lo 
inquadramento pubblicistico del
la banca, connesso al ruolo so
ciale dell'amministrazione del ri
sparmio, in un uso appropria
to dei poteri d'intervento e 
«rendere coattiva una discipli
na contemplata dalla vigente 
legge bancaria e che le autorità ' 
monetarie hanno ripetutamen
te riconosciuto utile all'econo
mia del paese. Un pubblico con
trollo in questa materia è ne
cessario per impedire che i sag
gi attivi raggiungano il 20% nel
le regioni più prospere del Nord 
e superino questo limite nel 
Mezzogiorno con inevitabili ef
fetti negativi sugli investimenti 
di ogni specie e sul grado di 
occupazione delle forze di la
voro. 
DISCIPLINA — Nerio Nesi ri
corda, da parte sua, che il man
cato intervento pubblico non ha 
favorito il libero mercato ma 
i più gravi abusi. Tanto che 
alle istituzioni finanziarie meno 
vincolate risalgono «le respon
sabilità gravi di una larga par
te del sistema bancario, dalle 
quali'sono fortunatamente esen
ti le Casse, per aver favorito 
per Iungfii anni l'esportazione di 
capitali; questo tipo di compor
tamento, di accondiscendenza ai 
desideri dei maggiori clienti e 
di scarsa solidarietà alla politi
ca di controllo dell'espatrio dei 
capitali, ha certamente recato 
all'economia danni ben più gra
vi degli investimenti in titoli a 
detrimento di altri tipi di im
pegni ». 

Nesi ricorda che un quarto di 
tutti gli impieghi bancari. 45 
mila miliardi di lire, è assorbi
to da un centinaio di grandi 
clienti. La disciplina pubblici
stica è la premessa per attua
re la selezione del credito, la 
destinazione secondo le grandi 
scelte sociali, in un mercato 
non più dominato da posizioni 
di forza unilaterali che consen
tono di imporre alla piccola 
clientela tassi discriminati del 
lOO'c rispetto alla grande. 
INTERLOCUTORI — Nella po
lemica attorno alla richiesta 
delle Casse, l'interlocutore chia
mato in causa, la Banca d'Ita
lia. è rimasto nell'ombra; l'm-
teriocutore vero è però il mini- . 
stro del Tesoro presidente del 
Comitato interministeriale per 
il credito ed il risparmio. Se è 
necessario ricondurre il com
portamento delle banche a fini 
pubblicistici, di programmazio
ne. è al titolare del potere rap
presentativo. e non alla «pri
vata » Banca d'Italia, che spet
ta di agire. 

Da parte del ministero del 
Tesoro il silenzio è stato com
pleto. H fatto è che i livelli di 
potere, in questo campo, s: sono 
intrecciati e confusi. Il proble
ma è soltanto istituzionale, a li
bilo di governo, ma anche di 
scelta per le forze politiche. La 
scelta del sindacato di rivendi
care e praticare l'intervento nel
le scelte delle aziende bancarie 
e finanziarie va in questo sen 
so. Le piccole imprese e le im 
prese cooperative si stanno muo
vendo nello stesso senso, chie 
dendo un rapporto diretto con i 
centri di gestione finanziaria. 

DISINTERMEDIARE - Iniziati 
ve per ridurre il peso arbitrario 
sugli imestimenti del potere 
bancario vengono prese dalle 
associazioni cooperata e sulla 
base della legge detta della 
« cedolare secca » che assog
getta a tassazione gli interessi 
pagati sui prestiti dei soci col 
10% (benché siano contenuti al 
5£). ma li libera da altri mag
giori oneri fiscali. Si cerca quin
di di sviluppare il prestito dei 
soci, una linea di finanziamen
to non intermediata dalle ban
che. in modo da poter realiz
zare investimenti più continuati
vi e meno onerosi. 

r. s. 

Lettere 
ali9 Unita 

L'omaggio dei 
soldati ai 
Caduti di Brescia 
Cara Unità, 

sono un colonnello degli al
pini in congedo, cavaliere di 
Vittorio Veneto e partigiano 
combattente. Desidero segna
larti quanto segue, in merito 
alle reazioni antifasciste al 
gravi fatti di Brescia. 

Martedì pomeriggio — alcu
ne ore « dopo la strage —, 
in piazza della Loggia si sono 
incessantemente susseguite le 
varie delegazioni, di ogni ca
tegoria, per rendere il dolo
roso omaggio ai martiri della 
strage fascista. Ad un certo 
momento, tra le 17 e le 18, 
è comparsa una «formazione» 
di militari, con perfetta in
quadratura, senza alcun co
mandante, in testa o in co
da. Saranno stati circa un 
centinaio. Al loro apparire, 
tutta la folla che riempiva la 
piazza, è scoppiata in caloro
si applausi che continuarono 
per lutto il tempo che la 
« formazione » compì il giro, 
passando davanti al meravi
glioso omaggio floreale. Que
sti applausi dimostravano ti 
consenso unanime dei cittadi
ni presenti nella piazza. 

Non ho trovato alcun cenno 
di ciò sui giornali. Mi sem
bra giusto rilevare questo 
fatto, il quale dimostra che 
anche nelle file dell'esercito, 
fino ad ora troppo imbevuto 
di filofascismo, va facendosi 
strada la democrazia. 

A.C. 
(Brescia) 

Continuano a pervenirci let
tere sulla strage fascista. Tra 
gli altri, ringraziamo: Paolo 
TESTAGUZZA, Antonio PEN-
NISI e altri 14 insegnanti di 
Schio («Al "basta" che mi
lioni di italiani hanno detto 
riversandosi sulle piazze do
po la strage di Brescia, anche 
te forze democratiche della 
scuola vogliono ora aggiun
gere la propria voce, espri
mendo la loro piena determi
nazione politica »); C.C. di 
Milano (« Questi giovani ar
restati per le bombe non san
no purtroppo che ti fascismo 
fu portatore di fame, miseria, 
guerra e distruzioni. Bisogna 
cercare allora di colpire più 
in alto, individuare chi sono 
coloro che armano le mani 
dei fascistelli r>); G. FACCHI
NI di Prato («Ma si aspetta 
un colpo di Stato come in 
Grecia prima di individuare 
e cacciare in galera i respon
sabili della trama neraeyer-
siva?»); Giuseppe POCHESA-
TO di Verona («Non dob
biamo avere paura, dobbiamo 
combattere il fascismo per e-
vitare un tragico avvenire per 
i nostri figli. E' necessario 
colpire mandanti e finanzia
tori. Bisogna accertarsi che 
non vi siano responsabilità 
in certi settori della magistra
tura, dell'esercito, della poli
zia»): Mario FABBRI di Bo
logna. 

«Sono vedova, vo
gliono mandare mio 
figlio a militare» 
Cara Unità, 

io sono una tua lettrice. 
Ho 54 anni ed è da 12 che 
sono rimasta senza marito e 
con due figli maschi. Ho fat
to tanti sacrifici per tirare su 
questi due ragazzi, il più gran
de aveva 20 anni e il più pic
colo S. Adesso il secondo l'ho 
tirato grande a 20 anni e 
stanno per prenderlo a fare 
il militare. Io ho girato tanto 
per vedere di riuscire a farlo 
stare a casa, ma non ci sono 
riuscita, mi hanno detto che 
non c'è niente da fare perché 
già il primo non ha fatto il 
servizio di leva (ma non Va-
veva fatto perché era stato 
esentato per motivi di salute, 
mia marito era ancora vivo). 

Adesso, come ho detto, vo
gliono portarmelo via con 
l'ultimo scaglione dell'ottobre 
1974. Vi ho scritto per vedere 
se potete aiutarmi a far sta
re a casa mio figlio. Infatti 
io prendo solo 42 mila lire 
di pensione (è quella reversi
bile di mio marito perché io 
non ho contributi), e come 
faccio con questi pochi soldi 
a pagare l'affitto e a mangia
re? Mi hanno risposto che de
vo farmi aiutare dal figlio più 
grande, ma lui è sposato e 
ha una famiglia per conto 
suo, paga un affitto tanto ca
ro e deve già far fatica per 
proprio conto per tirare avan
ti. Insomma, vedete se si può 
fare qualcosa alla Camera, 
perché non è giusto che il 
mio ragazzo, adesso che po
teva darmi una mano, mi deb
ba abbandonare a casa sola. 

VITTORINA FERRETTI 
(Lama di Reno - Bologna) 

Abbiamo Interessato della que
stione la compagna Adriana 
Lodi, deputata del PCI della 
circoscrizione di Bologna, che 
cosi ha risposto alla nostra 
lettrice: 

Gentile signora, 
l'Unità mi ha mandato la 

sua lettera per chiedere se era 
possibile l'intervento di un 
deputato per aiutarla. Effetti
vamente le leggi per il servi
zio di leva militare sono mol
to rigide e spesso ingiuste. Il 
gruppo parlamentare comuni
sta sta lottando da molto tem
po per modificare tali leggi, 
rivendicando la riduzione del
la ferma militare a 12 mesi, 
una maggiore democrazia nel
la vita militare e una maggio
re giustizia nel reclutamento 
dei giovani di leva. Ma per 
ora le leggi non sono ancora 
cambiate 

Non è però vero — come le 
è stato detto — che non sia 
possibile chiedere l'esonero 
per gravi motivi di famiglia: 
tale esonero però può essere 
concesso o meno dal ministro 
della Difesa. Quindi sarebbe 
utile che suo figlio si rivol
gesse all'Ufficio lem del di 
stretto militare di Bologna e 
presentasse domanda per chie
dere l'esonero per gravi moti 
vi di famiglia entro i termi
ni che l'Ufficio leva stesso gli 
indicherà. Dopo tale doman
da, i carabinieri del suo Co
mune prenderanno le infor

mazioni sulla sua situazione 
economica e le inoltreranno 
alla Difesa. A seconda del nu
mero dei militari del contin
gente di leva dello scaglione 
dell'ottobre 1974 e secondo le 
informazioni che daranno i 
carabinieri, il ministro potrà 
decidere in senso favorevole o 
contrarlo alla sua domanda. 
La cosa importante è fare la 

' domanda nei termini stabiliti 
e con tutta la documentazione 
necessaria (dichiarazione di 
invalidità al lavoro della ma
dre, delle scarse disponibili
tà economiche, delle condizio
ni dell'altro figlio sposato ec
cetera). 

Quando avrà presentato la 
domanda, se lo riterra oppor-

Auno potrà rivolgersi alla fe
derazione del PCI di Bologna 
(Ufficio deputati) per chiede
re che un deputato comuni
sta segua al ministero della 
Difesa l'andamento della sua 
pratica. Nel caso malaugura
to che la domanda fosse re
spinta, potrà successivamente 
inoltrarne un'altra per chiede
re la riduzione della ferma 
per suo figlio. 

On. ADRIANA LODI 

Per non isolare la 
realtà agro-pasto
rale della Sardegna 
Signor direttore, 

il 31 maggio, tramite i quo
tidiani sardi, il vescovo di 
Nuoro invitava autorità, enti 
e sindacati per manifestare 
attivamente la loro riprova
zione a mezzo di uno scio
pero, se non generale almeno 
di categoria, contro un assas
sinio compiuto nel mondo 
agro-pastorale della mia pro
vincia. Io mi chiedo: a che 
cosa serve una mobilitazione 
del genere se tutto il padro
nato da secoli si è disinte
ressato di quel mondo? Per
ciò non credo che il modo mi
gliore per interessarsi ai pa
stori e ai contadini sia ades
so quello di contestarli per i 
delitti che vengono compiuti 
nella loro società. 

Il disinteresse è stato pro
vato sia dall'amministrazione 
regionale sia dallo Stato, que
st'ultimo conosciuto tra i pa
stori e i contadini soltanto 
attraverso il carabiniere, il 
magistrato e l'esattore. Infat
ti non sono pochi, soprattut
to tra i pastori, i colpiti dal 
confino, dalla sorveglianza 
speciale, dal ritiro della pa
tente di guida, dalla emigra
zione. Tutti provvedimenti che 
finiscono col generare la la
titanza, l'abigeato, le estorsio
ni, le faide, gli incendi. Sono 
provvedimenti che caratteriz
zano la società barbaricina 
che è stata «sfiorata» da quel 
piano di sviluppo basato sul
la colonizzazione dell'indu
stria neocapitalistica e dal 
consumismo che ha fatto falli
re il Piano di rinascita e per
ciò il Plano per la pastori
zia. i 

Non giustifico naturalmente 
l'assassinio come mezzo per 
risolvere questioni tipiche di 
quel mondo, però non posso 
nemmeno condividere l'invito 
del vescovo alla mobilitazio
ne perché non ha come fine 
la risoluzione dei problemi 
che attanagliano le nostre 
campagne. Sono posizioni di
spersive e senza nessun con
tenuto reale, perché isolereb
bero la nostra provincia da 
una realtà nazionale ben di
versa. Realtà che ci parla 
di neofascismo militante con 
bombe, stragi e pestaggi. Real
ta che ci parla di emigrazio
ne (le campagne della Bar
bagia lo testimoniano), di di
soccupazione, di malcontento 
tra il popolo lavoratore. 

GJP. 
(Nuoro) 

Se in certe caserme 
comandano i nemi
ci della Resistenza 
Caro direttore, • 

sono un bersagliere e pre
sto servizio militare qui a Ro
ma. Le scrìvo per segnalarle 
due episodi accaduti in caser
ma e che hanno suscitato mot
to sdegno in numerosi ragaz
zi. Il primo è avvenuto il 24 
aprite, quando un tenente ha 
costretto un plotone a mar
ciare per mezz'ora sotto la 
pioggia solo perchè i soldati 
avevano cantato «Bella ciao» 
(una gloriosa canzone parti
giana, ma che quell'ufficiale 
evidentemente ha considerato 
«sovversiva»). Il secondo *i 
è verificato il 1* Maggio, quan
do c'è stata una cerimonia in 
onore di una medaglia d'oro. 
Può darsi che costui la me
daglia se la sia guadagnata, 
ma le parole che ha pronun
ciate davanti a tutti noi non 
gli fanno certo onore. Voglio 
risparmiarle tutto il discorso, 
tranne un passo significativo 
che dà l'idea di che cosa i 
stato tutto il resto: costui ha 
voluto ricordare «r il valore di
mostrato dai bersaglieri nella 
campagna di Spagna » dove en-
si si sarebbero opposti malie 
orde barbariche che volevano 
il caos e l'abbattimento del
la civiltà occidentale e del 
cristianesimo ». 

Non riesco a capire come 
sia possibile che nella caser
me della Repubblica sorta dal
la Resistenza si lascino parla
re certi individui, mentre di 
contro si cerca di impedire 
con motivi burocratici che i 
partigiani si incontrino con i 
soldati. 

UN BERSAGLIERI 
(Roma) 

Scrivono i giovani 
Slimane MEKACHER, ?, 

me Anane Moh Said - Tizi 
Ouzou - Algena (ha 21 anni, 
si interessa di sport, di musi
ca, di viaggi, corrispondere» 
be in francese). 

Zaharia COSTIN, str.Liv,u 
Rebreanu 13 b.N2 et.9 ap.209 -
scctor 4 Bucuresti - Romania 
(ha 23 anni, laureato in filo (• 
g:a, desidera corrispondere r 
italiano). 

Mery KATIKI. str.Albita 22 
• Husi - jud.Vaslui • Romania 
(è una giovane e cerca amici 
con i quali corrispondere). 
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Le iniziative 
del PCI 

per uscire 

dalla crisi 
La grave crisi economica 

e politica, che attraversa 
il Paese, è stata discussa 
nel corso di un'assemblea 
cui hanno dato vita i la
voratori della CoopCarpl, 
Al termine della discussio
ne è stato stilato un do
cumento, nel quale l lavo
ratori hanno espresso 11 lo
ro sdegno nel confronti di 
quelle forze politiche che 
hanno governato finora 
l'Italia, senza nessuna vo 
lonta di eliminare gli squi
libri esistenti. 

I dipendenti della Coop
Carpl hanno auspicato che 
da questa crisi scaturisca 
un governo, che abbia la 
ferma volontà di mutare 
gli indirizzi economici e 
politici, con un program
ma che vada a favore dol-
la classe lavoratrice. 

1 lavoratori hanno 
espresso 11 proprio consen
so per la battaglia portata 
avanti dalle organizzazioni 
sindacali, certi che l'unica 
via per far uscire il Pac.->e 
dalla crisi, sia quella del
la difesa dell'occupazione, 
del salari e del rafforza
mento della democrazia. 

Proseguono, intanto, gli 
incontri e le assemblee po
polari, organizzate dal PCI 
sulla crisi politica e sulle 
proposte del comunisti 
per superarla. Un dibatti
to è In programma oggi, 
alle 18, alla sezione Italia. 
Nella discussione interver
rà il compagno Fredda. 

Un incontro si svolgerà 
anche a Colleferro. L'ap
puntamento è fissato per 
le ore 17. La relazione in
troduttiva sarà tenuta dal 
compagno Pregosi. Un'al
tra assemblea si svolgerà, 
alle 20, a Pormello. Inter
verrà il compagno Bac-
chelli. 

Il vecchio quartiere popolare rischia la stessa sorte di Trastevere 

ARTIGIANI E OPERAI ESPULSI 
DALLE CASE M SAN LORENZO 

I 

Uno studio di un gruppo di studenti e docenti della facoltà di architettura realizzato in collabo
razione con la terza circoscrizione - E* necessario un piano particolareggiato che blocchi le spe
culazioni delle società immobiliari - Ristrutturare la zona salvaguardandone gli equilibri sociali 

Drammatico episodio ad Amara, nei pressi di Prosinone 
. L ** 

Due ragazzi feriti 
dall'esplosione di 

un fuoco d'artificio 
Un dodicenne ha subito l'amputazione della gamba sinistra, il suo amico, 9 anni 
è stato colpito al torace • Il petardo si trovava in fondo ad una buca, nei pressi della 
scuola media - Gli scolari avevano terminato gli esami e slavano giocando a pallone 

Indetta dal PCI, PSI, PRI, PSDI 

Forte manifestazione 
contro il fascismo 
ieri a Vigna Clara 

Una lenta ma continua fuga degli abitanti, la progressiva scomparsa delle attività industriali . e artigianali che lo caratterizzavano, l'Invasione degli 
studenti fuori-sede rischiano di a estirpare » l'anima operaia e popolare di S. Lorenzo e creare un quartiere a prevalente attività terziaria, abitato da 
etto piccolo e medio borghese. E' una emorragia che continua da molti anni e che non conosce momenti d'arresto. Secondo gli ultimi dati gli abitanti del 
tiuartiere sono attualmente 22.000. con una diminuzione rispetto al 71' di ben 6.000 unità. Se si pensa che nell'immediato dopoguerra al di qua e al di là 
della Tiburtina abitavano circa cinquantamila persone si ha il senso della immensità di questo esodo. Le cause di esso, i dati e le cifre che sezio
nano il quartiere sono state ieri illustrate, nel corso di una conferenza stampa indetta dalla terza circoscrizione, dal professore della facoltà di archi

tettura Cicconcelli, che. con al-

Una forte manifestazione 
antifascista si è svolta ieri 
pomeriggio in piazza del giuo
chi Delfici a Vigna Clara, per 
protestare contro il clima di 
violenza e di intimidazione 
che 1 fascisti hanno determi
nato nel quartiere con azioni 
teppistiche contro giovani 
compagni e cittadini della 
zona. 

La manifestazione, nel corso 
della quale sono intervenuti 
Cicchitto della direzione del 
PSI, Lunetta segretario della 
federazione romana del PRI, 
Pasano del PSDI, Vetere ca
pogruppo del PCI al Campi
doglio, è stata organizzata 
dalle sezioni del POI, PSI, 
PSDI, PRI. Hanno aderito le 
federazioni di zona CGIL, 
CISL, UIL, gli studenti e gli 
insegnanti della scuola delle 
150 ore di via Gosio, i lavo
ratori del CONI, CIVIS, e del-
l'ENAOLI 

Alcuni giorni fa un giovane 

antifascista, mentre stava te
lefonando in un bar di Vigna 
Clara, è stato aggredito da 
alcuni squadristi, riportando 
la frattura del setto nasale. 
Lunedi scorso un altro giova
ne è stato circondato da un 
gruppo di teppisti e malmena
to. Questi non sono che gli 
ultimi episodi di lunga cate
na di azioni teppistiche di 
cui sono state vittime anche 
alcuni commercianti della zo
na. Il 29 maggio in occasione 
dello sciopero generale per la 
strage di Brescia 1 fascisti 
hanno sfogato la loro rabbia 
rompendo le vetrine del bar 
Euclide che aveva aderito al
lo sciopero. 

I rappresentanti dei partiti 
democratici hanno sottolinea
to l'esigenza di porre imme
diatamente fine alle violenze 
fasciste, colpendone i respon
sabili che già sono stati indi
viduati e denunciati alla ma
gistratura. 

Nella seduta di ieri in Campidoglio 

Il PCI chiede il sostegno 
alle cooperative edilizie 

Giudicate insufficienti le proposte della giunta in 
campo urbanistico contro l'abusivismo e la specu
lazione — L'intervento del compagno Signorini 

Nel corso del dibattito in Co
mune sul cosiddetto piano po
liennale di sviluppo '74-'77, pre
sentato dalla giunta, è interve
nuto ieri per il PCI il compa
gno Signorini, che ha centrato 
il suo intervento sui temi del
l'urbanistica e della edilizia 
economica e popolare. 

Signorini ha giudicato incon
sistente l'insieme di proposte 
presentate dalla giunta, soste
nendo che una iniziativa pro
grammatica di sviluppo deve 
partire dalla considerazione dei 
bisogni sociali, e non giustifi
cando con la scarsità di mezzi 
a disposizione una sostanziale 
acquiescenza alla linea antipo
polare espressa dalle recenti 
scelte governative. 

Dopo avere messo in eviden
za che le cifre previste dalla 
giunta comunale sono insuffi
cienti a garantire un minimo 
di intervento urbanistico per 
sanare la drammatica situazio
ne delle borgate, il compagno 
Signorini ha detto che è dive
nuto ormai improcrastinabile 
un intervento per eliminare le 
cause che hanno generato l'at
tuale situazione di bisogno: il 
progressivo aumento degli inse
diamenti nell'Agro Romano, i 
ritardi nelle esecuzioni delle 
urbanizzazioni nei piani di 167 
e delle opere pubbliche in ge
nerale. 

Denunciando il grave e cre
scente sviluppo dell'abusivismo 
che ha chiuso l'intero territo
rio comunale nella spirale spe
culativa dei prezzi, il consiglie
re comunista ha ribadito che 
per avviare una seria program

mazione. occorre una svolta de
cisa nelle scelte e la realizza
zione di un nuovo rapporto di 
alleanze, con forze sociali che 
si battono per la democrazia e 
la partecipazione dei lavoratori. 

In questa prospettiva bisogna 
accogliere come base di parten
za per un intervento realmente 
rinnovatore in campo urbanisti
co, la richiesta di 1000 miliardi 
di finanziamenti avanzata dalle 
Circoscrizioni nel '73. e aggior
nata nel '74. 

Per quanto riguarda l'edilizia 
economica e popolare, si tratta 
di aiutare sostanzialmente lo 
sviluppo cooperativo di abita
zione, individuando nella forma 
di proprietà indivisa, quella che 
offre le migliori garanzie, fa
vorendo gli attuali programmi 
cooperativistici. A questo pro
posito gravi sono i ritardi nella 
consegna degli appalti delle ur
banizzazioni nei piani di Casili-
no Tiburtino Sud Casal de' Paz
zi. che hanno provocato grosse 
difficoltà, assieme alla stretta 
creditizia governativa, agli enti 
cooperativi. Il sostegno della 
cooperazicne deve essere anche 
effettuato favorendo la raccol
ta del risparmio, evitando che 
finisca n^lle mani degli specu
latori. 

CASA DELLA CULTURA — La 
casa della cultura ha organizzalo 
per domani alle 20, un dibattito 
su « Crisi economica è al punto 
cruciale ». All'incontro (che si 
svolgerà a largo Arenula 26) inter
verranno Guido Bodratd, Michele 
Cìannotta. Eugenio Peggio e Bru
no Trezza. 

Ieri si è fermato il reparto « sellatura » 

La Fiat ancora in sciopero 
contro l'aumento dei ritmi 
Oggi ad Ariccia il direttivo della Fe

derazione regionale trasporti 

Sono proseguiti alla FIAT di 
Cassino gli scioperi reparto per 
reparto contro la decisione del
la direzione di inensificare i 
ritmi di lavoro e por protestare 
contro la provoeator'a decisione 
di lunedi di sospendere per un 
turno 800 operai dal lavoro. l.a 

I paladini 
Iella speculazione 

/ paladini dell'autoritari-compattezza con cui gli addotti I ' S V f a n . nnn Z 
al reparto . colatura » si sono * ™ J **"*l?*°»t n°"5?L reparto 
astenuti dal lavoro dimostra il 
fallimento del tentativo di di\i 
dorè la classe operaia facendo 
leva stille sospensioni. Intanto 
proseguono gli incontri per la 
discussione deH'inqiindramen'.o 
unico. 

TRASPORTI — ' Si riunisce 
oggi il primo comitato rlir«:,;\n 
della Federazione HViana «m-
daca , ; traspor*» COTI. d*l I •» 
zio (FIST). alle 9 presso la 
scuola sirdar^lo di ArcHu I-a 
orranirzazìone raUtfruppa i sei 
sindacati dei tn^oorti aderenti 
alla CGIL: autoferrotranvieri. 
ferrovieri. (lente dell'aria, ausi 
liarl del traffico, portuali e mi-
rittimi. I lavori del comitato di
rettivo affretteranno il problc 
ma dei trasporti del Lizio e ìe 
Iniziative da assumere in reta

tilo sciopero del 7 giugno. 

dono occasione per ribadire 
la loro propensione per la 
gestione accentratrice e bu
rocratica del potere, per tut
to quello, cioè, che è l'oppo 
sto della democrazia. Così 
« // Tempo » è stato disturba
to non poco dal documento 
comune elaborato tra sinda
cati, Campidoglio e Regione 
contro la stretta creditizia, 
per l'equo canone, il blocco 
dei fitti, il ri/tnanziamento 
della legge sulla casa. 

Ciò che maggiormente dà 
fastidio al foglio di piazza 
Colonna è il confronto che 
gli enti locali hanno aperto 
con le forze sindacali, perchè 
proprio questo confronto co
mincia a mettere in dltcus 
sione una pratica politica che 
ha permesso finora la difesa 
di posizioni speculative e pct-
rassilarie. 

ni studenti, ha condotto uno stu
dio ampio e documentato su S. 
Lorenzo. 

E' un primo passo, un preciso 
intervento della circoscrizione 
per la difesa di S. Lorenzo, cui 
altri ne dovranno seguire. In
tanto, su questi temi, è stata 
indetta per martedì prossimo. 
alle 18.30. al Parco Tiburtino, 
una assemblea con la popola
zione del quartiere. 

Al problema della casa — è 
stato detto nel corso della con
ferenza — della mancanza di 
servizi sociali si accompagna 
quello drammatico del posto di 
lavoro. Le attività industriali 
sono completamente scomparse 
e l'artigianato, che una volta 
era la « struttura portante » del
l'economia del quartiere va len
tamente morendo. I marmisti. 
ad esempio, con l'apertura del 
nuovo cimitero, si sono spostati, 
e non ne rimangono che pochi. 
' I fitti delle case, che pure 
spesso sono in condizioni fati
scenti, con il bagno all'aper-
.to o addirittura nella cucina, 
sono aumentati vertiginosamen-. 
te superando di gran lunga le 
possibilità della popolazione. 
Inoltre il caotico assetto stradale 
che causa un traffico sempre 
più intenso, con relativo inqui
namento atmosferico, la caren
za di servizi sociali (in tutto 
il quartiere vi è un solo asilo ni
do. e una sola scuola materna) 
ha contribuito in maniera de
terminante a scacciare gli abi
tanti. La percentuale di verde 
inoltre è bassissima. A parte il 
parco Tiburtino. che verde pro
prio non è, rimangono soltanto 
i giardini dei Cavalieri di Co
lombo e delle suore; ma per 
entrarvi bisogna andare a 
messa o pagare una quota men
sile. 

Ma, nonostante tutto ciò, la 
prospettiva di S. Lorenzo non è 
quella di restare deserta. Una 
lenta e sotterranea operazione 
sta cercando di cambiare e di 
alternarne gli equilibri sociali. 
Dopo la massiccia affluenza de
gli studenti fuori-sede determi
nata dalle vicinanze con l'Uni
versità, le società immobiliari 
hanno comprato alcuni edifici, 
li hanno ristrutturati interna
mente e ne hanno aumentato i 
fitti o i prezzi di vendita. 

Un operazione, insomma, ana
loga a quella di Trastevere, ma 
che ha per protagonisti, in 
luogo di ricchi stranieri e di 
attori ed artisti, studenti e di
pendenti di attività terziarie 
che hanno nella zona la propria 
sede (Policlinico, Università. 
CNR, Ministero dell'Aeronauti
ca). Contemporaneamente, in 
luogo degli antichi negozi eco 
nomici o dei grandi magazzini 
all'ingrosso, stanno nascendo 
« boutiques » e raffinati punti 
di vendita a fornire una merce 
più « qualificata >. 

Tutto questo è potuto accade
re perché la ristrutturazione e 
la trasformazione del quartie
re è stata lasciata dirigere al
le società immobiliari che. in 
assenza del piano particolareg
giato che avrebbe dovuto sal
vaguardare le caratteristiche e 
le tradizioni del quartiere, hanno 
operato a fini speculativi, preoc
cupandosi solo dell'ammoderna
mento degli edifici e lasciando 
l'assetto urbanistico nel caos 
nel quale si trovava. 

Nonostante tutto però San Lo
renzo è ancora vivo, il suo vol
to non è ancora mutato, ma. si 
rende ora necessario un radica
le cambiamento di indirizzo. La 
iniziativa della III circoscrizione 
e degli studenti della facoltà di 
architettura, .la cui collaborazio
ne è stata possibile grazie al
l'intervento del nostro partito. 
con il quale gli studenti hanno 
lavorato in stretto contatto, si 
muove in questo senso. 

Da questo primo studio che 
analizza »• seziona il quartiere 
si partirà ora per approntare 
quel piano particolareggiato ne
cessario a rinnovare S. Lorenzo. 
a renderlo più abitabile e a dar
gli una dimensione più umana. 
Senza estirpare, però. le radici 
profonde della sua anima popo
lare, quelle che ne fanno un 
quartiere ancora vivo. 

NELLA POTO: le vecchie 
case del quartiere di San Lo* 
renuo 

Le inadempienze del ministro Togni continuano a provocare gravi disagi 

Pochi gli impiegati, caos alle poste 
« — 

Decine di migliaia di « raccomandate » giacciono da giorni negli uffici — Il tentativo di addossare ai lavoratori le responsa
bilità dei disservizi dovuta invece alla carenza di personale — In appalto ad agenzie private alcuni lavori di recapito 

Un ordigno 
incendiario 

contro il circolo 
dell ' abate 

Franzoni 
Una bomba incendiaria è 

stata lanciata ieri notte in 
via Ostiense davanti al cir
colo ricreativo intitolato a 
Don Franzoni l'ex abate di 
San Paolo, cattolico del dis
senso, dove si riuniscono i 
membri della comunità catto
lica di San Paolo. 

L'ordigno è stato tirato da 
persone rimaste sconosciute 
proprio davanti alla porta che 
è risultata gravemente dan
neggiata. 

Anche gli interni sono sta
ti parzialmente bruciati dalla 
« bomba ». Montagne di corrispondenza inevasa in un deposito delle poste 

Forse l'ingresso principale sarà riaperto fra due o tre giorni 

Iniziati i lavori di restauro 
della pensilina alla Stazione 

Ieri mattina demolita la parte pericolante del « dinosauro » crollato domeni
ca mattina — Presto saranno tolte le transenne intorno alle biglietterie 

Le tessere 

dell'ATAC 

in vendita 

nei tabaccai 
Le tessere di abbonamento 

mensile ai mezzi pubblici del-
l'Atac saranno vendute dai 
tabaccai. La decisione è stata 
presa dalla commissione am-
ministratrice del l'Atac per 
renderne più agevole l'acqui
sto. 

Ol abbonamenti finora era
no venduti, per sette giorni 
al mese, presso 75 capolinea 
e tre sportelli della direzione 
dell'azienda in via Gaeta, 

Le rivendite di tabacchi In 
cut sarà possibile acquistare 
le tessere sono 800. In un se
condo momento il loro nu
mero salirà a 1200. In questo 
modo i passeggeri potranno 
evitare le lunghe code da
vanti agli abituali sportelli. 

Come tutti sapranno le tes
sere in vendita costano 1000, 
2000 o 3000 lire, rispettiva-
mente per una, due linee o 
per l'Intera rete. 

Forse fra due o tre giorni 
l'ingresso centrale della sta
zione Termini, quello s" piaz
za dei Cinquecento, sarà ria
perto al pubblico. L'ufficio 
lavori del compartimento fer
roviario ha infatti dato avvio 
ieri mattina alle operazioni di 
demolizione della parte peri
colante della pensilina (crolla
ta domenica scorsa) al fine di 
eliminare ogni rischio di ulte
riori cedimenti. 

I lavori, che per ora hanno 
carattere provvisorio, potran
no essere portati a termine nel 
giro di una settimana. Una 
volta sistemato il e Dinosau
ro >, saranno tolte le transen
ne che attualmente impedi
scono 1* accesso del pubblico 
alla biglietteria, mentre il re
sto del piazzale antistante la 
stazione rimarrà transennato. 
Secondo quanto è stato affer
mato dai tecnici delle ferro
vie, successivamente sarà de
molito anche l'ultimo tratto 
della tettoia (circa 4 mot ri) 
che è stato trovato nelle stes
se condizioni della parte ve
nuta giù. 

Culle 
A Milena Ciionelli, moglie del 

compagno Eusebio Di Cesare, è 
nata una bambina a cui è stato 
dato il nome di Sonia. Alla pic
cola e ai genitori gli auguri dei 
compagni della sezione Esquilino 
e dell'» Uniti ». 

A i compagni Laura Pergola • 
Luigi Ferrari è nata Marina. A i 
due genitori le più vive felicita
zioni della sezione e Gramsci », 
della sezione e Vescovio » e dei 
compagni del Poligrafico e Sala
r io ». 

* * • 
La casa dei compagni Gaetana 

e Pasquale Zalf ina è stata allietata 
dalla nascita di Francesco. A l bam
bino e ai genitori gli auguri dei 
compagni del l 'Uni tà. 

• * » 
Ai compagni Milena ed Eusebio 

Di Cesare è nata una bambina, 
cui e stato dato il nome di Sonia. 
Alla piccola • ai genitori gli «li
guri dei compagni della selione 
Esquilino • dell'* Unità ». 

ACEA 
Un comunicato dell'ACEA Intor

nio, che In conseguenza della cado» 
ta di un fulmina sull'impianto d| 
•ollrvailon* dell'acqua dell'acqua» 

dotto del Peschiera, si potrà verifi
care qualche temporaneo abbassa
mento di pressione dell'acqua in al
cune zone della città. 

ARCI 
L'ARCI ha organizzato per que

sta sera, domani e venerdì alle 
21.30 nel teatro Belli (piazza S. 
Apol lonia) uno spettacolo fo lk lo r i -
stico con i l gruppo « Gli American-
ta ». I I complesso argentino pre
senterà musiche e canzoni popola
r i . I l prezzo e di L. 2000 e d i 
L. 1200 con lo sconto ARCI . 

Saggio di piano 
Nei giorni scorsi alcuni allievi 

della scuola pianistica e Renata Ra
maglia • hanno dato vita ad una 
manifestazione musicale. Tra gli 
altri hanno eseguito brani di noti 
musicisti gli alunni Francesca e Fe
derica Canìati, Giovanna Boldi, 
Giuseppina e Paola Macchia, San
dro Trapani, Anna Chiappini. 

Lutto 
E' decaduto i l compagno Marco 

Camerini, mi l i tante del nostro par* 
t i to f in dal 1 9 2 1 , iscritto alla se
zione Trastevera. Al famil iar i t u t t i 
la più viva condoglianza dalla ta* 
alone, dalla tona a dalla federa
zione. 

Ingolfati ancora una volta i 
servizi postali. Secondo una 
nota d'agenzia, all'ufficio « ar
rivi e distribuzione » della sta
zione Termini ci sarebbero in 
giacenza centinaia di migliaia 
di plichi raccomandati. Que
sto comporterebbe gravi danni 
alle ditte di trasporti interna
zionali che devono ricevere dal 
ministero dei trasporti il fo
glio di via per varcare la fron
tiera; molte aziende sono state 
costrette a fermare i camion 
carichi di merce, spesso anche 
deperibile. 

Che le poste abbiano mostra
to, ancora una volta, la Jpro 
inefficienza, non fa alcuna me
raviglia. Ciò che dovrebbe me
ravigliare e scuotere gli utenti 
è che ancora, da parte mini
steriale, non si sia provveduto 
a modificare, ammodernare e 
migliorare il servizio, e, so
pratutto, ad assumere nuovi 
impiegati, visto che quelli e-
sistenti non bastano più. 
- Invece, anche in questo caso 
l'endemico blocco delle lettere 
e dei plichi è stato addossato 
ai lavoratori, i quali sarebbero 
colpevoli di svolgere un'agita
zione. Quest'ultima afferma
zione non è assolutamente 
vera. La realtà è che i di
pendenti delle poste sono riu
sciti a a tirare avanti » alla 
meno peggio, cioè senza la 
paralisi totale del servizio, 
soltanto sottoponendosi a tur
ni di lavoro di 14 ore. a ritmi 
massacranti. 

Da qualche tempo, però, 1 
dipendenti hanno detto basta 
e si sono rifiutati di coprire 
gli a straordinari », anche per
ché da parte della direzione si 
tentava di imporli con prov
vedimenti disciplinari. 

La realtà è che, anche In 
questo settore, si ha tutto l'in
teresse a mantenere il caos 
per poter poi agevolmente 
passare la mano alle agenzie 
di recapito private 

Sempre negli ultimi giorni 
negli uffici « pacchi a domi
cilio» è stata data in appalto 
la consegna delle stampe a 
un'agenzia privata che si tro
va in via Lenori e che ver
rebbe a guadagnare, secondo 
quanto affermano al sindaca
to CGIL, ben 200 lire a stam
pa, contro le 18 che il citta
dino spende per Inviarla. Per
chè questi soldi non vengono 
impiegati per aumentare gli 
organici e modernizzare i ser
viti? 

L'esplosione di un fuoco 
d * artificio abbandonato nel 
pressi della scuola media di 
Amara, un paese a pochi chi* 
lometri da Prosinone, ha fe
rito gravemente due ragaz
zini che stavano giocando a 
pallone, insieme ad altri eoe* 
tanel, in un piazzale adia
cente ali ' istituto scolastico. 
Uno dei feriti, Rocco Giulia
ni, 12 anni, è in gravissime 
condizioni all'ospedale di Fre
sinone, dove è stato ricove
rato con prognosi riservata: i 
medici sono stati costretti ad 
amputargli la gamba sinistra, 
completamente dilaniata; nu
merose schegge, Inoltre, lo 
hanno colpito ali ' addome. 
L'altro bambino ferito, Mar
cello Battagline di nove annii 
colpito al torace, è stato rico
verato nello atesso ospedale 
con una prognosi di venti 
giorni. 

Il drammatico episodio è 
avvenuto nella mattinata di 
ieri, poco prima delle 13.1 due 
feriti si trovavano insieme a 
una decina di altri ragazzi, 
alcuni dei quali avevano ap
pena terminato la prova scrit
ta d'inglese degli esami di 
terza media. I ragazzi erano 
in attesa di effettuare anche 
l'esame di ginnastica e, usciti 
dalle aule, ne hanno appro
fittato per organizzare una 
parti ta di pallone nel campo 
situato dietro la scuola media 
di Amara: in questo spiaazo 
gli alunni fanno lezione di 
educazione fisica durante l'an
no scolastico. 

Da circa un mese, proprio 
ai margini del campo, sono 
in corso dei lavori di scavo 
per sistemare alcune tubature 
di cemento. Ed è proprio in 
una di queste buche che si 
trovava l'ordigno che ha pro
vocato il ferimento dei due 
ragazzi. In pratica — come 
hanno accertato gli artifi
cieri — si t ra t ta di un enor
me petardo di circa mezzo 
chilo, di quelli che vengono 
utilizzati come fuochi d'arti
fìcio. Proprio il venti gennaio 
scorso, ad Amara c'era s tata 
la festa in onore del patrono 
del paese, San Sebastiano, e 
al termine dei festeggiamenti 
c'era stato uno spettacolo di 
fuochi artificiali. Probabil
mente uno di questi è rima
sto inesploso, forse qualcuno 
l'ha trovato e, senza pensare 
al pericolo che costituiva, l'ha 
gettato nella buca, dove l'or
digno è finito sotto il tubo di 
cemento, in mezzo al ter
riccio. 

Durante la partita, il pal
lone è finito ad alcuni metri 
di distanza, proprio dentro la 
buca. Rocco Giuliani allora è 
corso a recuperare il pallone 
ed u sceso nello scavo, pog
giando un piede sul tubo. E' 
stato il peso del ragazzo, se
condo quanto hanno accer
tato i carabinieri, a far scop
piare l'ordigno. La violenta 
deflagrazione, poi, ha man
dato in frantumi 11 grosso 
tubo di cemento e le mici
diali schegge hanno preso In 
pieno Rocco Giuliani e il suo 
compagno di giochi. 

« Se non ci fosse stato quel 
tubo — dicono adesso gli arti
ficieri — probabilmente 11 ra
gazzo sarebbe rimasto ferito 
meno seriamente... In fondo 
l'ordigno scoppiato, anche se 
piuttosto grosso, era una spe
cie di bomba carta, di quelle 
che vengono usate per i fuo
chi pirotecnici... In questo 
modo le schegge del tubo 
hanno maciullato la gamba 
dpi ragazzo, rlducendolo in 
fin di vita ». 

' I due ragazzini sono subito 
stati soccorsi e trasportati al
l'ospedale di Prosinone. Qui i 
medici hanno potuto consta
tare la gravità delle condi
zioni del dodicenne, il quale 
ha dovuto subire l'amputa
zione della gamba sinistra. 
Altre schegge lo hanno col
pito all'addome e ad un testi
colo: la prognosi di Rocco 
Giuliani è riservata. 

/wàdT\ 
ypartito J 
ASSEMBLEE — Macao Statali, 

ora 17, cellula Meccanografico Tri
butario EUR con Ol Cerboi Porta 
San Giovanni, oro 17,30, «sa. callo-
la Addolorata, con Fsscoj Post* 
Milvio, ora 2 1 , conun.n* colturale, 
con Valentina-Ferrante. 

CCDD. — Campo Marzio: li C D . 
• atato rinviato • f i o n d i 2 0 alto 
ora 20; Fiumicino Alesi, oro 1S, 
CCDD. sezioni di Fiumicino, con 
Rolli; Palestrina, allo ora 20 , con 
Cacclotti. 

ZONE — « EST »: Salario, oro 
2 1 , segreteria «azioni: Salario, No-
mentano, Parioli, Vescovi», Ludovf. 
si con M. Mamspina-Alerta; «SUDst 
il C D . di Zona convocato per mer
coledì 19 è stato rinviato a Inno» 
dì 24 allo oro 18 • Torpfenattar» 
allargato al segretari di sezione. • 
COLLEFERRO: Palestrina ora 17,30 
segreteria di Zona con Cacdotti. 

L'Attivo Ospedalieri Pio Istituto 
previsto per oggi è rinviato a vener
dì 21 giugno oro 17,31» in Federa
zione. 

INCONTRI A l CANTIERI — 
Nella sezione Borgo Prati alla ora 
17,15 incontro con oli edili dal 
Cantiere Properzio con O. Cotasanti. 

INCONTRI ALLE FABBRICHE 
— SCAC Monterotondo allo ora 12 
con S. Micacei. 

AVVISO — A partirà dalla Bara
ta di oggi, tatto le sezioni sono in
vitale a provveder* al ritiro presso 
l'amministrazione della Federazione 
dei blocchetti della sottoscrizione. 

FOCI — Oggi al circolo FOCI di 
Cinecittà, alla oro 1«, si torre «na 
assemblea, indetta dal circoli di Ci
necittà, Nuova Tuscofana o Quadra
re, sul problema dal vero* a don* 
attrezzatura sporti**, intanratr» | 
compagno Ofelia** ~ 
•fior* 

<» 
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Profilo delle facoltà universitarie: 5) LETTERE 

Una laurea scelta per «ripiego» 
dal 50 per cento degi studenti 
Un fossato separa le aspirazioni della maggioranza degli iscritti dalla realtà del loro sbocco professionale - Strut
ture appena sufficienti,per le esigenze di meno di un terzo della popolazione complessiva - Il professor Salina
ri: « E' necessario mantenere un'attività di ricerca e specializzazione» - Il giudizio di Colletti e di Visalberghi 

Gonfiato dagli 
« iscritti 

fantasma» i l 
numero dei 

giovani 
GII uffici di presidènza 

della facoltà hanno valu
tato l'anno scórso In circa 
25 mila gli iscritti al quat
tro corsi di laurea: lètte
re classiche, moderne, filo
sofia, lingue. Secondo una 
ricerca, compiuta da un 
giovane laureando, gli stu
denti In corso sono invece 
10.133 e quelli fuori corso 
2.246 (dati riferiti all'an
no accademico 1972-73). 

Neppure aggiungendo a 
questi gli « studenti fanta
sma » (coloro cioè che una 
volta Immatricolati non 
hanno poi né rinnovato né 
annullato l'Iscrittone) si 
riesce a raggiungere II nu
mero Indicato dallo stesso 
preside Franco Lombardi. 
Sempre nell'anno accade
mico '72-73 lettere classi
che raccoglieva il 13,2% 
degli iscritti, lettere moder
ne il 32,1%, filosofia II 
33,4% e lingue II 21,3%. 
Non sono più di 150 — tra 
ordinari e Incaricati — I 
docenti della facoltà. 

V ' ' ' ' ' ' ' *** 

Schermi e ribalte < j 

É M M 

Esiste una vasta gamma di espressioni utili a indicare u 
caso di lettere e filosofia la sola definizione adatta sembr 
alla deriva. L'assenza di una qualsiasi rotta si riflette nell 
quelli dei docenti, nelle motivazioni degli iscritti come nei cr 
in una incredibile disputa sul numero effettivo degli studen 
come si vede, a sufficienza per parlare di facoltà alla deri 

na situazione di disordine, di caos, di confusione: ma, nel 
a essere, per una specie di tacito accordo, quella di facoltà 
a stessa misura nei comportamenti degli studenti come in 
iteri della didattica per trovare infine una conferma clamorosa 
ti, sconosciuto alla stessa presidenza della facoltà. Ce n'è, 
va. E' la stessa conclusione che si può trarre da uno sguardo 
alla vita della facoltà, appena 

I rincari colpirebbero soprattutto il caffè 

Dal T luglio aumenta il prezzo 
dei prodotti in vendita al bar? 
i ' • ; • 

Le variazioni del listino si dovrebbero aggirare sul 15-20% 
Tra i generi più colpiti le paste, i lieviti e le bibite 

I comunisti 
per lo sviluppo 

della zona 
dei Lepini 

Una ferma protesta verso il 
presidente della giunta re
gionale per il mancato inse
diamento della tredicesima 
comunità, è stata espressa 
in una riunione, dai consi
glieri comunisti della zona 
dei Lepini, in provincia di 
Latina, 

Il ritardo dell'insediamento 
è dovuto al fatto che all'in
terno della giunta regionale, 
per responsabilità in modo 
particolare della democrazia 
cristiana, sino ad ora, non è 
stato raggiunto un accordo 
sulla nomina del presidente 
e del segretario 

I consiglieri comunisti han
no denunciato il tentativo di 
svuotare la legge sulle co
munità montane del suo si
gnificato innovatore. 

Aggressione 
fascista 

ieri mattina 
a Porta Capena 
Incidenti sono avvenuti, ieri 

mattina alle 10,30, a Porta Ca
pena tra un gruppo di giova
ni che diffondevano il gior
naletto « Stella rossa » ed al
cuni neofascisti. 
Questi ultimi scesi da due 
auto, armati di bastoni e ca
tene, hanno • ferito al volto 
Massimo Ghinoifi, di 20 anni, 
che è stato ricoverato con una 
prognosi di 25 giorni. 

La polizia, intervenuta quasi 
subito, ha tratto in arresto 
due fascisti, Roberto Farelli e 
Maurizio Pica, e due giovani 
aggrediti fra i quali Ghinoifi 
che è piantonato all'ospedale. 
Anche un passante, Biagio 
Orestano, che si era re^to 
al commissariato per testimo
niare è stato arrestato per 
rissa. 

Minacciano di aumentare 
ancora i prezzi dei prodotti 
dei bar e delle latterie della 
città. I rincari colpirebbero 
in modo particolare i prezzi 
del caffè in tazzina, dei pro
dotti di pasticceria, i liquori 
e le bibite. 

In pratica, secondo i nuovi 
listini che sembra entreranno 
in vigore il 1. luglio, un caf
fè dovrebbe aumentare di 20 
lire passando dalle attuali 120 
(nei bar di prima categoria) a 
140 lire. 

La notizia, che non ha an
cora trovato conferme ufficia
li, è stata diffusa dai presi
dente dell' Assobar Giovanni 
Palombini che ha sostenuto la 
necessità degli aumenti a cau
sa dei rincari all'ingrosso. 

Per quanto riguarda gli al
tri prodotti gli aumenti do
vrebbero aggirarsi sul 15-20 
per cento e, più in partico
lare sembra che paste e lievi
ti verrebbero accresciuti di 
15 lire, le bottiglie di alcoolici 
di 350-100 lire e gli aperitivi 
passerebbero dalle attuali 230 
lire a 250. 

Avrebbe chiesto « favori » particolari all'amica di un detenuto 

Rinviato a giudizio 
anziano magistrato 

Il procedimento giudiziario avviato dalla procura della Re
pubblica dell'Aquila su decisione della corte di Cassazione 

La procura della Repubbli
ca dell'Aquila ha rinviato a 
giudizio per i reati di concus
sione, atti di libidine e rive
lazione di segreti di ufficio, 
il magistrato romano Giusep
pe Bongiorno. di 60 anni, del
la sessione istruttoria della 
corte d'Appello di Roma. La 
inchiesta è stata svolta dalla 
magistratura del capoluogo 
abruzzese, per legittima su
spicione, su decisione della 
corte di Cassazione. 

I fatti all'origine del proce
dimento giudiziario, risalgono 
all'ultima decade del mese di 
marzo dell'anno scorso, perio
do in cui era in corso il pro
cesso per il caso del night ro
mano < Number One ». Il ma
gistrato fu denunziato da Ade
le Zillt. amica di Marcello 
Micozzi. uno degli Imputati 
del «caso* del night e attual
mente detenuto a Rebibbia. 

La giovane, con una denun
cia Inviata al procuratore ge
nerale d: Roma, Carmelo Spa-
6nuoto, sostenne che 11 dottor 

uonglorno aveva preteso da 
lei a favori » particolari, in 
eambio della concessione della 
attorta provvisoria al Micozxi. 

Misterioso ferimento a Primavalle 
Misterioso ferimento di un giovane ieri sera a Prima\alle. 

Alberto Cifù di 22 anni è stato raggiunto da due colpi di « flobert > 
mentre stava accompagnando la ragazza a casa. La prognosi è 
di 8 giorni. L'episodio è avvenuto in via delle Calasanzianc. dove 
abita la fidanzata del ferito, proprio nel momento in cui si stava 
svolgendo la partita Scozia Brasile. 

La strada era. quindi, praticamente deserta. Giunto in prossi
mità dell'abitazione della ragazza, il Cifù. che abita in via Pc 
reira 289. ha parcheggiato la sua Volkswagen e ne è disceso. 
Proprio in quel momento, dal giardinetto prospiciente il marcia
piede dove si trovava il Cifù. sono partiti due colpi di pistola. 
che hanno raggiunto il giovane a una spalla e a un gomito. Due 
persone sono slate viste fuggire a piedi nell'oscurità. 

Ricoverato al Policlinico Gemelli, il ferito ha rilasciato alcune 
dichiarazioni alla polizia, in cui ha affermato di essere iscritto 
al MSI; ha inoltre detto che sarebbe stato ferito per motivi poli
tici. ma non ha fornito prove che suffraghino la sua tesi. La po
lizia sta indagando. 

Due arresti per tentato omicidio 
Due giovani meccanici. Giancarlo Del Ponte di 25 anni e Ro

mano Lacagnina di 17 anni, abitante nella località Giardinetti 
sono stati arrestati per aver ferito gravemente con un colpo di 
* lupara > Amerigo Rea; quest'ultimo aveva portato la sua auto 
a riparare dai due e si era poi accorto che mancava la radio. 
La discussione per la restituitone della radio è degenerata in rissa 
e uno dei due ha estratto il fucile a canne mozzo • ha sparato 
contro il Rea, apezzandogli un braccio. 

in grado di soddisfare le esi
genze di meno di un terzo del
la popolazione complessiva 
iscritta. Non sono infatti più 
di tanti i giovani che bene o 
male svolgono attività di un 
certo interesse, di studio e di 
ricerca, negli istituti, mante
nendo contatti con i docenti 
anche al di là dell'immediata 
contingenza degli esami, riu
scendo infine a farsi assegna
re una tesi alla fine del III 
anno di corso. 
E anche questo è un elemen
to del clima di disagio che si. 
avverte quasi tangibilmente 
nella facoltà. 
-La carriera dello studente. 

In queste strutture — che si 
inizia, per il 50 °.b dei giovani, 
all'insegna di una scelta di ri
piego — passa attraverso un 
iter di frustrazioni che rag
giunge l'acme nel fossato che 
separa le aspirazioni della 
stragrande maggioranza dei 
giovani dalla realtà del loro 
sbocco professionale. 

Scomposta 
agitazione 

« E' il risultato — dice Piero 
Sansonetti, al primo anno fuo
ricorso, segretario della sezio
ne universitaria del PCI — 
del processo degenerativo in
dotto nella facoltà, sia sul Via
no culturale che su quello po
litico, da chi aveva interesse a 
mutilare le potenzialità che 
pure erano state espresse in 
anni come il '68 e il '69. La 
propaganda scompostamente 
agitatoria dei "gruppetti" ha 
giocato a lungo sulla fram
mentazione della base studen
tesca, incerta sulla sua stessa 
identità, mentre è proprio nel 
ritrovamento di Questa iden
tità che si può rintracciare la 
possibilità di un serio svilup
po della democrazia nelle fa
coltà ». 

Si tratta, è chiaro, di una 
battaglia difficile, che deve 
misurarsi con il peso di una 
situazione profondamente ano
mala. Basta un dato — senza 
commenti — per darne una 
idea. In una facoltà che offre 
come sbocco professionaie al 
90 Va dei suoi laureati l'inse
gnamento. appena 11 44.2 °'« 
degli studenti si dichiara di
sposto a scegliere la carriera 
scolastica come sua futura pro
fessione: e la percentuale non 
supera il 50°'» neppure se si 
aggiungono coloro che affer
mano di accettare l'insegna
mento come eventuale secon
da professione gradita. 

« Naturalmente, larga parte 
della responsabilità di questa 
confusione — osserva il pro
fessor Carlo Salinari, diret
tore dell'istituto di filologia 
moderna — va ascritta all'tn-
capacità della struttura uni
versitaria di recuperare i ri
tardi accumulati nello svilup
po di una nuova didattica, sia 
sul piano dei contenuti che su 
quello della metodologia. Pro~ 
prio mentre questa è una esi
genza improrogabile per riu
scire a superare la contraddi
zione — apparentemente in
conciliabile — tra una gran
dissima massa di studenti che 
occorre preparare, diciamo co
sì, istituzionalmente, e il man
tenimento di un'attività di ri
cerca e di specializzazione. 
Ma mi rendo conto che porre 
sul tappeto problemi del oe
uvre può sembrare vagamente 
utopistico in una facoltà che 
vive addirittura sotto l'osses
sione dello spazio». 

« E' sufficiente salire le vo-
che rampe di scale che porta-
tono all'istituto di filosofia, al 
terzo piano dell'edificio — in
calza Lucio Colletti, docente 
di filosofia della storia — per 
avere un'idea delle reazioni 
dell'uomo al sovraffollamento 
dell'ambiente. In questa chia
ve non c'è dubbio che si pos
sano capire anche certe for
me di inconcludenza studen
tesca, certe iniziative assolu
tamente gratuite e fini a te 
stesse. 

Jn due aule, ognuna capace 
di 200 posti, e in due stanzette 

in cui gomito a gomito si pos
sono stipare in tutto un cen
tinaio di persone, dovrebbero 
infatti trovare posto tutti gli 
iscritti a filosofia (che, secon
do le ultime statistiche, assom
mano al 33,4 % del totale del
la facoltà). Naturalmente, la 
"fortuna" ci assiste, nel solito 
modo: e cioè con la mancata 
frequenza da parte dei giova-
TU'. E del resto che cosa do
vrebbero frequentare, visto 
che è già una difficoltà repe
rire i locali anche per gli 
esami? ». 

« Attenzione però — obietta 
Francesco Trincia, borsista 
presso la prima cattedra di 
storia della filosofia — a non 
isolare la questione delle 
strutture, a non trasformarla 
in un problema senza solu
zione. Al contrario, è un 
obiettivo su cui deve svilup
parsi la stessa battaglia com
battuta per nuove forme di 
didattica e ricerca e di colle
gamento tra l'una e l'altra. 
Da questi temi, del resto, si 
è sempre costretti a risalire 
al ruolo specifico dell'intellet
tuale "prodotto" nella nostra 
facoltà; tra l'altro, è questo 
il terreno privilegiato su cui 
è possibile impegnarsi per 
attuare la ricomposizione così 
dei gruppi degli studenti co
me dei ruoli — attualmente 
cristallizzati — dei docenti». 

Aldo Visalberghi, titolare 
della cattedra di pedagogìa, 
è anche lui d'accordo sul
l'estrema pesantezza assunta 
dal problema dello «spazio», 
ma esprime, In generale, un 
giudizio meno allarmato sulla 
situazione complessiva della 
facoltà. « Certo, c'è da sperare 
— dice Visalberghi — che il 
progetto di dare ad alcuni 
istituti una sede diversa — si 
parla di una villa sulla No-
mentana — vada presto in 
porto. Lingue moderne, filo
logia romanza e linguistica 
dovrebbero poter disporre del 
nuovi locali, aprendo così la 
possibilità di una diversa ri
partizione dello spazio nel
l'edificio della città universt
taria. 

Una sede 
diversa 

« Tuttavia, personalmente 
non condivido l'atteggiamento 
catastrofico nei confronti del
l'azione "autodidattica" cui i 
giovani sono spinti dalla ca
renza delle possibilità offerte 
loro nell'università. Penso che 
ci sia un compito ben pre
ciso da assolvere, anche nel 
fornire agli studenti un punto 
di riferimento e di indica
zione per le loro letture e i 
loro studi, completato dal 
momento valutativo costituito 
dagli esami-». 

Non sembra però che dello 
stesso parere sia quel 72,7 Te 
di studenti che affermano di 
non aver mal avuto contatti 
personali con i professori o 
quel 35,3 rc di fuori sede (8,9 
per cento della provincia di 
Roma, 28,4 per cento di altre 
Provincie) che conducono una 
vita universitaria completa
mente emarginata e costante
mente frustrante, senza — co
me affermano essi stessi — 
trarre alcun profitto o inte
resse dalle scarse lezioni o dai 
pochi seminari seguiti. 

C'è da chiedersi se l'atteg
giamento di questi giovani 
potrà cambiare fintantoché 
resterà immutato 11 carattere 
di una facoltà che limita il 
suo compito alla preparazione 
— formale — per un'attività 
d'insegnamento che le spe
ranze e le aspirazioni del 50 
per cento del suol studenti re
spingono risolutamente. Salvo 
ad accettarla in seguito come 
pura e semplice fonte di sus
sistenza. 

a. e. 
Nella foto: un'assemblea 

nell'aula prima della facoltà 
di lettere. 

LA WIENER ; 
• PHYLARMONIKER 

INAUGURA ALL'OPERA 
LA FESTA DELLE 

ARTI DELL'AUSTRIA 
Sono In vtndl l i * al botteghino 

del Teatro dell'Opera. 1 biglietti 
par II conctrto e ha la « Wiener 
Phllormonlker > diretta da Zubtn 
Mehta terrò all'Opera venerdì, allo 
2 1 . In programma musiche di L.V. 
Beethoven: Leonora n. 3 « la 
Sinfonia n. 7, oltre alla Sinfonia In 
lol minora K. 550 di W.A. Mo-
xart. La manifestazione Iniziale 
dalla faita della Arti dall'Austria 
organizzata dal Teatro Club, sotto 
l'egida dall'Assessorato al Turismo 
a Spettacolo è a favore dei bam
bini spastici dalla regione Lazio. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 11S - Tal. 3601752) 
Venerdì alla 21.30 al T. Olim
pico unica rappresentazione dal
l'opera buffa • I l ciarlatano a di 
Domenico Puccini (tagl. n. 2 8 ) . 
Diretta da Herbert Handt. Bi
glietti In vendita alla Filarmonica. 

SALA BORROMINI (P.zza dalla 
Chiesa Nuova, 18) 
Sabato alla 18 nell'Aula Borro-
minlana dell'Oratorio concerto 
del Goateborgs Gosskoer Sverlge. 
Musiche: Robertson, Nystedt, 
Malmfors, LIndber, Aaaber, Soe-
derma, Wldee, Alfven Nystroem, 
Peterson-Berger. L'ingresso è li
bero. 

TEATRO DI VERZURA (P.zza Ss. 
Glouanln a Paolo • Villa Cali-
montana) 
Sabato alla 21,30 8. stagione del 
Complesso romano del balletto 
diretto da Marcella Otlnelli con 

• « Spettacoli promozionali dei 
giovani per l'avvio professiona
le ». Coreografie di Marcella Otl
nelli. 

PROSA-RIVISTA 
ABACO (Lung.re del Melllnl, 33 

- Tel. 360.47.03) 
Alle 21,15 « O t e l l o » di Luigi 
Gozzi con L. Gozzi, Marinella 
Manicardi, Franco Mescolini. Re
gia dell'autore. 

ALLA RINGHIERA (Via del Riti
r i , 25 • Tal. 6568711) 
Alle 22 ultime repliche il Pan
tano presenta « Boomerang a no
vità assoluta scritta da Franco 
Ventimlglia, interpretata da Clau
dio Caratali. Diretta da Claudio 
Frosi. Prenotazioni tei. 3568037. 

BEAT 7 2 (Via G. Belli, 72) 
Alle 21,30 « La morte e il dia
volo a di F. Vedekind con G. 
Zamparmi, R. Girone, C. Ono
rati, G. Giuliano. Alle 23.30 
« Paria a di A. Strindberg con 
G. Balistreri e 5. Corsi. Regia P. 
Bonetti. 

BELLI (P.zza Sant'Apollinare -
Tel. 5894875) 
Stasera, domani e venerdì alle 
21,30 Settimana Argentina: Com
plesso Amerieanta, concerto dii 
musiche folk e rivoluzionarie del
l'America Latina. 

CENTRALE (Via Celsa. 4 • Tele
fono 687270 ) 
Alle 22 la Società Grandi Pro
duzioni De Santis presenta: 
« VenercornafrocfeK et la lira...ba
ci - ttop > due tempi di G. De 
Santis e L. Speciale; Largo al 
giovani con P. Fanelli, G. Gan-
dolfo, M . Ranieri, C Monni, S. 
Blasi, M . Sabatini, E. Lastin. 
Musiche eseguite dal complesso 
I Peripatos. Regia di Marcello 
Zeani. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta, 19 -
Tel. 565352 ) 
Alle 21 ,30 « A h i l'amore a due 
tempi semiseri cantati, ballati e 
recitati da Pier Paola Bucchi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 -
Tel. 4 7 8 5 9 8 ) 
Alle 21.15 « A proposito di Llg-
gio » di Missiroll-Sermenti. Con 
Bonacelli, Alessandro, Angelino, 
Campisi, Di Federico, Gelli, Tra
versa. Regìa di Mario Missiroli. 
Ultimi giorni. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22 • 
Tel. 6795130 ) 
Alle 21 ,45 ultime repliche la 
Compagnia diretta da Franco Am-
broglini con S. Altieri. E. De 
Merick, M . Novella, C. Olmi, G. 
Platone in « DI pensione si muo
re e si ride a di Paolo Di Vin
cenzo. Regia G. Platone. 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 -
Tel. 5895205) 
Alle 20,45 per soli 3 gg. « I Co
rinti » di Roma in « Chiamale 
come ti pare a (Chierechella) di 
Reno Bromuro. Regia dell'auto
re. Venerdì 21 ultima replica. 

FESTIVAL DUE MONDI (Spoleto 
Teatro Nuovo) 
Teatro Nuovo: alte 20,30 e Lu-
lù a di Alban Berg. Regia di 
Roman Polanski. Caio Malissoi 
elle 18 e 21 e A letter for Queen 
Victoria a di Robert Wilson. Sa
la Pegasus: alle 18 « Tre fram
menti per teatro da camera a di 
Dario Serra. Informai. 371087. 

GOLDONI (Vicolo-dei Soldati • 
Tel. 561156 ) 
Domani alle 21 « Jabberwocky a 
con Lear Carroll, Cesterton, Bel
le*;. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane . 
EUR - Metropolitana 9 3 , 123 , 
97 • Tel. 5910608) 
Aperto tutti 1 giorni. 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale 
n. 16 - Tel. 335466) 
Riposo 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tie» 
polo 1 3 / A - Lungotevere Flami
nio - Tel. 3965922 392815) 
Alle 21 .30 • Commedia a di Sa
muel Beckett. Con Emesto Colli, 
Elena Magoia, Lisa Pancrazi. Re
gia di Giancarlo Sammartano. 

(PORTA PORTESE (Via Bettonl 7 • 
TeL 5810342 ) 
Alle 21 ,30 « Delirante Rameau > 
di Mariateresa Albani. Con Cario 
Aifegrinì, Francesca Faccini. No
vità assoluta. 

SPAZIOUNO (V.lo del Panieri 3 • 
Tel. 585107 ) 
Alle 22 « L'uomo di Babilonia a 
di Giuliano Vasilicò. Musiche A. 
Raf. Ultima settimana. 

TEATRINO DEI CLOWN DEI 
BAMBINI ALL'INCONTRO (Via 
della Scale 6 7 • Tel. 598.51.72) 
Alle 16,30 il clown Tata di Ova-
da presenta « Circo uno a. 

TEATRO DEL VILLAGGIO ORIEN
T A L I • LUNEUR (Vie dello Tra 
Fontane - Tel. 5910608 ) 
Domani alle 17.30 alle 21 ca
baret dei bambini con il clown 
Tata di Ovada del Circo di Stato 
di Mosca. Spettacolo continuato. 

TORDINONA (Vie Acquasparta 16 
- P.zza Zanardelli) 
Alle 21 ,30 « I martiri borghesi a 
novità assoluta di Riccardo Reim. 
Regia dì Salvatore Solida e Ric
cardo Reim. Con G. Di Giorgio. 
A. Marini. A. Pudìa. R. Santi. 

VALLE - ETI (Vie 4el Teatro 
Vello - Tel . 653794 ) 
Alle 21 .30 l'Accademia nazio
nale d'arte drammatica 5. D'Ami
co e l'Associazione Teatrale At
tori presentano « Edipo a di Se
neca. Saggio di regia di Aurelio 
Pierucci. 

SPERIMENTALI 
ALEPH TEATRO (Via del Coro

nari. 4S Tel. 36078T) 
Alle 21 per soli 8 giorni ripresa 
di • Meebeth~-per esemplo a di 
Caterina Merlino. Presentato dal 
Gruppo Sperimentazione Teatrale. 

CINE CLUB fEVERS (Vie Pompeo 
Mogew, 27 • TeL 312283) 
Dalle 16 « I aowersivi a (regia 
di P. e V . Tavianl). 

CONTRASTO ( V i * E, Levlo, 2 5 ) 
Alle 21 > L e — M per 3 rivolu
zioni a da Buchner. Regia F. Mar-
letta. 

FILMSTUDIO 
Alle 1 7 - 1 9 - 2 1 - 2 3 «Glunfla 
d'aefaftea di J. Huston ( 1 9 5 0 ) . 

LABORATORIO ANI MAX. TRA-
T R A L I (Violo Stefanini, 9S • 
Tel. 4380242 ) 
Alle 17 animazione giovani con 
Il Gruppo di Pietralata. 

Lo pigia che appaiono accanto 
al titoli dot D m corrispondono 
alle seguente eteoalficazlone del 
generi! "• • ' 
A •» Avventuroso 
C ta Comico 
DA t3 Disegno animato 
DO n Documentarlo 
DR = Drammatico) 
G = Giallo 
M s= Musicato 
S «=» Sentimentale 
SA c= Satirica) , 
SM ss Storlco-mlrotoatao 
Il nostro etudWo ma Htm «Io
ne espresso nel modo seguente! 
$ ® f t ® 9 a eccezionale 

• • • 9 m ottimo 
999 s buono 

99 = discreto 
• a mediocre 

V M 18 e vietato ti Minori 
di 18 anni 

CABARET 
CITTA' DI ROMA (Via del Cardai-

lo. 13 /A - Via Cavour • Tele
fono 6793315) 
Alle 23 ultima settimana di re
pliche « Muslcabaret n. 1 » di 
Blcci, con B. Casalini, Corinna, 
M. 5peri. Al piano G. Dell'Orso. 

CLUB TEATRO (Via Sant'Agata 
del Goti. 23 • Tel. 487356) 
Alle 22 « Il buco a con Massimo 
De Rossi, Susanna Vicoli, Rlc-
caido Caporossi. Ultimi 3 gg. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore Ita
liano con cantanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 • 
Tel. 5892374) 
Alle 22 happening di beneficen
za con la partecipazione di nu
merosi ospiti. 

INCONTRO (Via della Scala. 67 • 
Tel. 5895172) 
Alle 22,15 Alche Nana, Maurizio 
Reti, Paolo Baroni « L'uomo dal 
gessino a di Robert Veller. No
no mese di repliche. 

PIPER (Via Tagliamelo, 9 - Te
lefono 854.459) 
Alle 21 discoteca; alle 24 Inter
national Floor Show con Leon 
Grleg Ballet e Gali-Gali. Presen
ta David Nivan. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

La ragazza dalla pelle di luna, 
con Z. Arava ( V M 18) S 9 
e grande rivista di spogliarello 

VOLTURNO 
Quella notte è nato lo spoglia
rello, con B. Ekland SA 999 
e rivista di spogliarello 

C I N E M A i 

PRIME V I S I O N I 
ADRIANO (Tel. 352.153) 

Sette spose per sette fratelli, con 
J. Powell M ® $ 

AIRONE 
I l laureato con A. Bancrott S ® ® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Squadra speciale con R. Scheider 

A 9 
AMBASSADE 

Tutto a posto e niente in ordine, 
con L. Diberti DR ® 

AMERICA (Tel. S81.61.68) 
I l portiere di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR ® » 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Agente 007 dalla Russia con 
amore, con 5. Connery G $ 

APPIO (Tel. 779 .638) 
Una pazza storia d'amore, con G. 
Segai ( V M 14) S ® 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
L'ultimo uomo di Sara, con O 
Bracci ( V M 18) DR ® $ 

ARISTON (Tel. 3S3230) 
La stangata, con P. Newman 

SA fflAA 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

America 1929: sterminateli cenza 
pietà, con B. Hershey 

( V M 18) DR ® » 
ASTOR 

Zardoz, con 5. Connery 
( V M 14) A ® 

ASTORIA 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea A ® $ ® $ 

ASTRA (Viale Jonlo, 225 • Tele
fono 886.209) 
Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones - C ® » 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Una pazza storia d'amore, con G. 
Segai ( V M 14) 5 ® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Lucky Luciano DA » 

8ARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Le amanti, con F. Fabion 

( V M 14") DR ® » 
BOLOGNA (Tel. 426 .700) 

Chiusura estive 
BRANCACCIO (Via Merulana) 

Azione esecutiva, con B. Lanca-
ster DR 9» 

CAPITOL 
Come eravamo, con B. Streisand 

DR 999 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

I l caso Thomas Crown, con S. 
McQueen A ® 

CAPRANICHETTA (T . 679.24.65) 
I l montone infuriato, con J.L. 
Trintignant ( V M 1 8 ) DR 99 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante ( V M 14) G « » 

DEL VASCELLO 
La meravigliosa storia di Cene
rentola 5 * 

D IANA 
Masuccio Salernitano, con R. Ber
nardi ( V M 18) C * 

OUE ALLORI (Tel. 273.207) 
La aignora dei Blues con D. Ross 

( V M 18) DR » * 
EDEN (Tel. 380 .188) 

Un americano a Roma, con A. 
Sordi C » ® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
Indovina chi viene • cena? con 
S. Trecy DR ® £ ® 

EMPIRE (Tel. 857 .719) 
Dopo la vita, con R. McDowall 

( V M 14) DR %9 
ETOILE (Tel. 68 .75.56) 

Per emare Ofelia, con G. Ralli 
( V M 14) SA • 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 
Tel. 591.09.86) 
America 1929: sterminateli senza 
pietà, con B. Hershey 

( V M 18) DR 99 
EUROPA (Tel. 865 .736) 

L'uccello dalle piume di cristallo. 
con T. Musante ( V M 14) C £ £ 

F I A M M A (Tei. 475.11.00) 
Flavia la monaca mussulmana, con 
F. Bolkan ( V M 18) DR 9 

FIAMMETTA (Tel. 470 .464) 
Chiusura estiva 

GALLERIA (Tel. 678 .267) 
Soli contro tutti, con Wang Yu 

( V M 14) A « 
GARDEN (Tel. 5S2.S48) 

La musica nelle vene, con V. 
Zinny ( V M 18) DR » 

GIARDINO (Tel. 894 .940) 
Cenerentola A 9 

GIOIELLO (Tel. 864 .149) 
Due sporche carogne, con A. De-
lon G S 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Cartouche, con J.P. Belmondo 

( V M 14) A 99 
GREGORY (V . Gregorio V I I 186 • 

Tel. 63 .80 .600) 
Qui Montecarlo attenti a quei due 
con R. Moore SA 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello • Tel. 858 .326) 
La stangata, con P. Newman 

SA 999 
KING (Via Fogliano, 3 - Telefo

no 831.95.41) 
America 1929: sterminateti senza 
pietà, con B. Hershey 

( V M 18) DR 9 9 
INDUNO 

Dudù il maggiolino a tutto gas 
con R. Mark C 9 

LUXOR 
La signora del Blues con D. Ross 

( V M 18) DR S S 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante ( V M 14) G ® $ 

MAIBSTIC (Tel. 67.94.908) 
I l leoreato, con A. Bancrott 

S 99 
MERCURV 

Carlotta o il porcellino Wllbur 
DA • 

M I T R O D R I V I - I N (T . S09.02.4S) 
Lo sodinlone, con L. Gettoni 

( V M 18) DR • 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
,, La bottega che vendeva I morti, 

conP.Cushlng ( V M 14) SA ® » 
MIGNON D'ESSAI (T . 6S.94.93) 

Era lei che lo voleva, con W. 
Chiari C ® 

MODEMNETTA (Tel. 460.285) 
All'onorevole piacciono le donne, 
con L. Buzzanca ( V M 18) C 9 

MODERNO (Tel. 460.289) 
La badessa di Castro, con B. 
Bouchet ( V M 18) DR ® 

NEW VORK (Tel. 780.271) 
. Satte spose per setto fratelli, con 

J. Powell .. M 99 
NUOVO FLORIDA 

Prossima apertura ' 
NUOVOSTAR (Via Michele Ama

ri , 18 - Tel. 789.242) 
La stangata, con P. Newman 

SA 999 
OLIMPICO (Tal. 398.635) 

Azione esecutiva, con B. Lin-
caster DR && 

PALAZZO (Tel. 498.66.S1) 
Prossima apertura 

PARIS (Tel. 754.368) 
Quando II pensiero diventa cri
mine, con R. Madtn 

( V M 18) DR 99 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Everythlng you elways wanted to 
know about sex... (In Inglese) 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villo 
Borghese) 
Alle 21-22,45 « Voglio dentare 
con te a (Shall wedonce) 

QUATTRO FONTANE 
Via col vento, con C. Gable DR 9 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Arabella (Bell'Adone), con V. 
Lisi SA 9 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Gastone, con A. Sordi SA 99 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
American Graffiti, con R. Drey-
fuss DR 99 

REALE (Tel. 58.10.234) 
Cartouche, con J.P. Belmondo 

( V M 14) A 99 
REX (Tel. 884.165) 

Azione esecutivo, con B. Lan-
caster DR $ ® 

RITZ (Tel. 837.481) 
Soli contro tutti, con Wang Yu 

( V M 14) A 9 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Simona, con L. Antonelll 
\ ( V M 18) DR ® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
I l portiere di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR 99 

ROXY (Tel. 870.504) 
La foresta che vive DO 9 ® 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 
Il portiere di notte, con D. Bo-

' garde ( V M 18) DR ® ® 
SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Ultimatum alla polizia, con M. 
Melato ( V M 14) DR ® 

SISTINA 
Lancillotto e Ginevra, con L. Si
mon DR ® ® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
E' una sporca faccenda tenente 
Parker, con J. Wayne G ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485498) 
Qui Montecarlo attenti a quel due 
con R. Moore SA ® 

TIFFANY (Via R. De Pretls - Te
lefono 462.390) 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M « ® 

TREVI (Tel. 689.619) 
Amarcord, di F. Fellinl DR ® ® ® 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Solaris, con D. Banlonis 

DR 999 
UNIVER5AL 

Come eravamo, con B. 5treisand 
DR ® ® ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Una pazza storia d'amore, con G. 
Segai ( V M 14) S ® 

VITTORIA 
Dopo la vita, con R. McDowall 

( V M 14) DR ® ® 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Tutti fratell nel West 

per parte di padre, con M . Meli 
A $ ® 

ACILIA: Riposo 
A D A M : Riposo 
AFRICA: Barbablù, con R. Burton 

( V M 14) SA 9 
ALASKA: Gli ultimi sei minuti, 

con B. Newman DR *) 
ALBA: Gli aristogatti DA ® 
ALCE: Latitudine zero, con J. Cot-

ten A 9 
ALCYONE: La meravigliosa storia 

di Carlotta e del porcellino 
Wilbur DA 3 

AMBASCIATOR: Rapporto sul com
portamento sessuale delle studen
tesse ( V M 18) DO 9 

AMBRA JOVINELLI: La ragazza 
dalla pelle di luna, con Z . Araya 

( V M 18) S ® 
ANIENE: Dccamerone n. 4 , con 

M. Giordano ( V M 18) C $ 
APOLLO: Le monache di Sant'Ar

cangelo, con A. Heywood 
( V M 18) DR 9 

AQUILA: La gatta in calore, con 
E. Czemerys ( V M 18) DR ® 

ARALDO: Masuccio Salernitano, 
con R. Bernardi ( V M 18) C ì 

ARGO: I l monaco, con F. Nero 
( V M 18) DR 99 

ARIEL: Ku Kung l'implacabile as
sassino 

ATLANTIC: Solaris, con D. Ba-
nionis DR ® S ® 

AUGUSTUS: Biancaneve e i sette 
nani DA 99 

AUREO: Ben Hur, con C. Heston 
SM 99 

AURORA: Un amore cosi fragile 
cosi violento, con F. Testi 

( V M 18) DR 9 
AUSONIA: A Venezia un dicem

bre rosso shoking, con D. Su-
therland ( V M 18) DR 9 

AVORIO D'ESSAI: Agente speciale 
Mackintosh, con P. Newman 

G 99 
BELSITO: Chiusura estiva 
BOITO: I racconti del terrore, con 

V. Price ( V M 18) DR 9 
BRASIL: I l brigadiere Pasquale 

Zagaria ama la mamma e la po
lizia, con C. Banfi C 9 

BRISTOL: Gli eroi di Telemark, 
con K. Douglas A 9 

BROADWAYt Mica scema la ra
gazza! con B. Lafont 

( V M 18) SA 99 
CALIFORNIA: Nanù il figlio della 

giungla, con T. Conway A 9 
CASSIO: Riposo 
CLODIOi A Venezia un dicembre 

rosso shoking, con D. Sutherland 
( V M 18) DR 9 

COLORADO: Pippo Pluto e Pape
rino supershow DA 99 

COLOSSEO: L'erede, con J.P. Bei-
mondo DR 9 

CORALLO: L'ammazzò come un 
cane ma lui rideva ancora 

CRISTALLO: Rio Grande Express 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI : Riposo 
DIAMANTE: Le amazzoni, con L. 

Tate A 9 
DORI A: Totò Vittorio e la dotto

ressa C ® f i 
EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: Cronaca erotico di 

una coppia, con R. Loggio 
( V M 18) S 9 

ESPERIA: L'urlo di Chcn terro
rizza anche l'occidente, con B. 
Lee A 9 

ESPERO: Da Bangkok ordine di 
uccidere, con Pai Ying G 9 

FARNESE D'ESSAI: Tutto quello 
che avreste voluto sapere sul 
sesso.», con W . Alien 

( V M 18) C 9 
FARO: L'orgia del vampiro 
GIULIO CESARE: Zorro alla corte 

di Spagna con G. Ardisson A •* 
HARLEM: L'uomo di Hong Kong. 

con J.P. Belmondo A • * * » 
HOLLYWOOD: Desideri e voglie 

pazze di tre insaziabili ragazze, 
con E. Fcnech ( V M 18) S 9 

IMPERO: Imputazione di omicidio, 
con M. Ranieri DR * - f 

JOLLY: Joo Coker M * * 
LEBLON: Tarzan contro i mostri 
MACRYS: Tarzan o il cimitero de

gli elefanti, con J. Weissmuller 
A « 

MADISON: I guappi, con C. Car
dinale ( V M 14) DR 9 

NEVADA: Sole rosso sul Bosforo, 
con S. Baker G 9 

NIAGARA: Tom e Jerry metti un 
formaggino a cena DA 9 

NUOVO: Carlotta e il porcellino 
Wllbur DA » 

NUOVO F I D I N E : La donna dei 
centauri 

NUOVO OLIMPIA: L'attentato con 
G.M. Volonté UH 999 

• ALLADIUMi Incensurato provoto 
dleonoerà carriera aoslf iata cor-
oasi, con O. Moschln SA • 

PLANETARIO! Anatomia di un 
omicidio '- • > 

PRENESTEi Pippo Pluto e Pape
rino supershow DA ® S 

PRIMA PORTA: Un solo grande, 
amore, con L. Boia i i 5 ® 

PUCCINh Chiuso 
RENO: Wan Yu l'Imbattibile, con 

Wang Yu ( V M 14) A % 
RIALTO! La vita questo impossi

bile oggetto 
RUBINO D'EISAIi Gli sposi del

l'anno secondo 
SALA UMBERTO: I l brigadiere Pa

squale Zagaria ama la mamma 
e la pollila, con C. Banfi C 9 

SPLENDIDI Storie scellerate, con 
F. Cittì ( V M 18) SA 99 

ULISSE: La moglie più bella, con 
O. Muti DR 99 

VERBANOt Biancaneve e I sette 
nani DA 99 

VOLTURNO! Ouella notte è nato 
lo spogliarello, con B. Ekland 
SA ® S ® e rtvtsta 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI! Tom o Jerry DA 9 
NOVOCINEi La cosa buffa, con Q. 

Morandl ( V M 14) • • 
ODEON: Inferno erotico a Plniiat-

burg, con U. Grabley 
( V M 18) DR 9 

CINE-CLUB 
L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC

CA (Via del Mattonato 23 - Tra
stevere): i l volo della fenice, 
con J. Stewart (19-21-23) 

DR 99 

ARENE 
ALABAMA: L'Inferno nella mano, 

con Lao Peng ( V M 18) A 6) 
CHIARASTELLAi Riposo 
FELIX: La sedia a rotelle, con 

C. Spaak G f ) 
MESSICO: Imminente apertura 
NEVADA: Prossima apertura 
ORIONE: Il cavaliere senza volto, 

con C. Moore A * 
TIBURt Prossima apertura 
T IZ IANO: Riposo 
TUSCOLANA: Prossima apertura 

FIUMICINO 
TRAIANO: La spada nella roccia 

DA 99 

OSTIA 
CUCCIOLO: Revolver 

SALE DIOCESANE • 
BELLARMINO: King Kong II gi-

grante della loresta, con R. Rea-
son A 6) 

C1NEFIORELLI: La febbre dell'oro 
con C. Chaplin C ® ® ® ® ® 

COLUMBUS: Le grandi vacanze, 
con L. De Funes C 99 

CR1SOGONO: L'implacabile ispet
tore Clouscau 

DELLE PROVINCIE: Vado In guer
ra a far quattrini, con C. Azna-
vour A ® 

DEGLI SCIPIONI: I 4 del Pater 
Noster, con P. Villaggio C ® 

GIOV. TRASTEVERE: Le tre morti 
del sergente Kaine 

MONTE OPPIO: Cromwell, con R. 
Harris DR 99 

MONTE ZEBIO: Cat Ballou, con 
J. Fonda A ® ® 

NOMENTANO: I l ribelle di Scozia 
con M. Caine A 99 

ORIONE: Il cavaliere senza volto, 
con C. Moore A 9 

PANFILO: Buifalo Bill l'eroe del 
West, con G. Scott A 9 

REDENTORE: Lo chiamavano an
cora Silvestro DA 9 ® 

SALA S. SATURNINO: Viva le 
donne, con L. Tony S 9 

TIBUR: Simbad II califfo di Bagdad 
con R. Malcom A 9 

TRASPONTINA: Sledge, con J. 
Garner A ® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS - ARCI • ACLI - ENDALS: 
Africa, Alfieri, Ambasciatori, Argo, 
Atlantic, Avorio, Cristallo, Jolly, 
Faro, Fiammetta, Induno, Leblon, 
Nuovo Olimpia, Planetario, Prima 
Porta, Quirinetta, Rialto, Sala Um
berto, Splendld, Traiano di Fiumi
cino, Ulisse, Verbano. TEATRI: 
Alla Ringhiera, Beat 7 2 , Belli, Cen
trate, Dei Satiri, Delle Art i , De' 
Servi. 

e l'Unita » non è responsa
bile delle variazioni di pro
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamente 
•Ila redattone dalfAGIS • 
dal diretti Interessati. 
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Via Lablcana. 118 T. 750882 

CILINDRATA 750 
BOLLO L 9.190 ANNUO 
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PER 100 KM. 
CONCESSIONARIA 

CIOTTA 
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Via R. Balestra 46-50 (quartiere 
Monteverdt) Tel. 53S45S 
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Via Ruggero Settimo t i 
Tel. S2J0.642 
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Con «Lulu» 
di Berg 

oggi il via 
della lirica 
a Spoleto 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO. 18 ' 

Al Festival dei Due Mondi 
entra in campo la lirica: do
mani, mercoledì, (ore 20.30 -
Teatro Nuovo) con la regìa di 
Roman Polanski, che debutta 
qui come regista lirico, verrà 
rappresentata in « prima » 
Lulu di Alban Berg. L'opera, 
tratta da due drammi di We-
dekind, rimase incompiuta 
del terzo atto, di cui. dalla 
« prima » data a Zurigo nel 
1937 in versione da concerto. 
si eseguono soltanto le oarti 
strumentate da Berg per la 
Lulu Suite nel 1934: le Varia
zioni e VAdagio. 

Direttore d'orchestra (si 
tratta della Spoleto Festival 
Orchestra USA) sarà il mae
stro Christopher Keene, che 
negli anni scorsi ha già diret
to a Spoleto Mahaqonny di 
Kurt Weìll e Bertolt Brecht 
ed il Boris Godunov di Mus. 
Borgski. 

Lulu verrà presentata in 
edizione italiana, con scene e 
costumi di Paul Sylbert; in
terpreti dell'opera saranno 
Slavka Taskova Paoletti, Elal-
ne Bonazzi, Hilda Harris, G'o-
vannl Savoiardo. Ernesto Pa-
lacio. Richard Cross. Mallory 
Walker, James Fleetwood. 
Andrew Foldl, Oslavio DI Cre
dito e Ubaldo Carosi. 

Sempre mercoledì si repli
cheranno gli spettacoli di Da
rio Serra (Tre frammenti per 
teatro da camera, alla Sala 
Pegasus) e di Robert Wilson 
(Una lettera per la Regina 
Vittoria al teatro Caio Melis
so), rispettivamente alle ore 13 
ed alle 21. 

g. t. 

Comincia domani 

A Ghieri una 
rassegna «a 

tempo pieno» 
Un fitto calendario di spettacoli di ogni 
tipo caratterizza anche quest'anno la ma
nifestazione « I giovani per i giovani » 

Nuovo film 
di Joseph Losey 

LONDRA, 18 
Joseph Losey dirigerà in 

settembre il film The roman-
tic englishwoman («La ro
mantica donna inglese»), 
tratto da un libro di Tom 
Wiseman. Gli interpreti sa
ranno Michael Caine e Glen-
da Jackson. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 17 

Nei prossimi giorni, baste
rà varcare la verde barriera 
della collina torinese, attra
verso la rotabile del Traforo 
del Pino, per entrare In pie
na atmosfera festivaliera. 
Chieri. la cittadina piemonte
se a una quindicina di chilo
metri da Torino, centro agri
colo e vinicolo con trentamila 
abitanti (ma vi sono anche 
industrie tessili, chimiche e 
meccaniche), ricco di sugge
stioni architettoniche gotiche 
e barocche — la cattedrale 
del 1400 e le chiese settecen
tesche di San Bernardino e 
di Sant'Antonio Abate, rispet
tivamente del Vlttone e dello 
Juvarra — ospiterà infatti, 
per il terzo anno consecuti
vo, la rassegna sperimentale 
di teatro, cinema, musica e 
arti dell'espressione, denomi
nata / giovani per i giovani. 

SI tratterà, stando almeno 
al programma, di una rasse
gna « a tempo pieno ». Mat
tina, pomeriggio, sera, sino a 
notte inoltrata, dal 2 giugno 
al 1° luglio, nel cortili, nelle 
piazze, nei giardini, nelle 
chiese, nelle sale teatrali e 
cinematografiche di Chieri. si 
succederanno le varie mani
festazioni in cartellone, e In 
particolare per quanto con
cerne li teatro, spettacoli ex
tra-programma, rappresentati 
nella cosiddetta «sezione off», 
che si prospetta fìtta di grup
pi teatrali sperimentali e « al
ternativi », provenienti da To
rino e dalla regione piemon
tese. La rassegna, promossa i 
e organizzata dagli assesso
rati alla cultura della provin
cia di Torino e del Comune di 
Chieri, in collaborazione col 
Teatro Stabile torinese, pren
derà il via ufficialmente gio
vedì mattina alle 10, con la 
inaugurazione dell'attività di 
animazione per i ragazzi, af
fidata quest'anno al centro 
di comunicazioni audio-visive 
della Valle dell'Orco; attività 
che si protrarrà sino al 28 
giugno. 

L'altra sera al Bolscioi 

Ancora un trionfo 
della Scala con 

«Norma» a Mosca 
Dalla nostra redazione 

-' MOSCA, 18 
Ultimo debutto della Sca

la al Bolscioi e nuovo, gran
de successo con la Norma di 
Bellini. Ieri sera, infatti, il 
pubblico moscovita ha let
teralmente portato in trion
fo gli artisti del teatro mi
lanese applaudendo per mi
nuti e minuti le due grandi 
Interpreti, dell' opera bellinia-
na, Montserrat Caballé nel
la parte di Norma e Fioren
za Cossotto in quella di Adal
gisa. Critici e pubblico (in 
sala c'erano anche il mini
stro della Cultura, Ekaterina 
Purtseva, il compositore Sce-
drin, la ballerina Maia Plis-
setskaia) hanno espresso ap
prezzamenti estremamente 
positivi sull'intera messa in 
scena dell'opera rilevando in 
particolare l'originalità della 
scenografia di Mario Ceroli 
e della regia di Mauro Bolo
gnini. 

Applausi sono andati an
che al coro diretto dal mae
stro Romano Gandolfi, che è 
oramai divenuto insieme 
con Abbado, un personaggio 
estremamente popolare nel 
inondo degli appassionati 
del teatro moscovita. 

Testimonianze sul succes
so della Scala si hanno in

tanto anche sulla stampa, 
che continua a dedicare am
pio spazio alla tournée; oggi 
sulla Sovietskaia Kultura, 
l'organo che si occupa dei 
problemi culturali, è appar
so un ampio articolo di Su
gherà Razer di critica alla 
recita dell'Aida. Lo spettaco
lo viene definito «vivo, mo
derno e messo in scena in 
modo originale». Dopo aver 
lodato la bravura dei can
tanti Gilda Cruz-Romo (Ai
da), Fiorenza Cossotto (Am
neris) e Carlo Cossutta (Ra-
dames). il giornale — come 
già avvenuto anche su altri 
organi di stampa — sottoli
nea il valore del maestro 
Abbado. 

Il trionfo della Scala pro
segue qui con un crescendo 
di applausi e di critiche fa
vorevoli. Le repliche — do
po la sosta di stasera — ri
prenderanno domani con la 
prima replica della Norma; 
seguiranno, nei giorni suc
cessivi, le altre opere e cioè 
Simone Boccanegra, Aida, 
Cenerentola. Per lunedi è 
previsto un concerto di ope
re rossiniane che si svolgerà 
al Bolscioi con i cantarli 
della Cenerentola. 

Carlo Benedetti 

STITICHEZZA? D pillole lassative 

regolatrici insuperabili dell'intestino 

ORGANIZZAZIONE FUNEBRE 

33.33.33 S. SPARACI 

Servizi completi di LOCULI e 
LAPIDI Pagamento sino a 
SERVIZIO CONTINUATO Informazioni telefonare 33.330» 

36 RATE 
MENSILI 

Alle 18, nel giardini di via 
San Giorgio, per la sezione 
arti figurative, verrà aperto 
il «Labirinto * Arte come 
teatro », in cui. da una idea 
della pittrice Paola De Ca
verò, si collocheranno opere 
di pittili a, scultura e arte 
« vislvo-concettuale » Ispirate 
al teatro. Alle 21.30 sul pal
coscenico all'aperto sistemato 
nell'ampio cortile del Palaz
zo Comunale, Il teatro « Al
fred Jarry» di Napoli, diretto 
da Mario Santella, presen
terà Mmmesca/rangescaaa!, 
Una commedia in due atti 
di Antonio Petlto, già rappre
sentata a Roma, al teatro 
Abaco, nel marzo scorso. Al
le 23, in un locale appena 
fuori della città, avrà luogo 
11 primo dei cinque concerti 
jazz eseguiti dallo « Slide 
Hampton Quartet»; a que
sto complesso seguirà, dal 25 
giugno in avanti, quello del 
«Llving Life», del batterista 
Johnny Betti. 

Ma già prima dell'Inaugu
razione ufficiale, domenica 
scorsa nella chiesa di San 
Filippo, si è svolto un con
certo di musiche contempora
nee piemontesi per pianofor
te, fiati e percussione, e do
mani, mercoledì, alle 21,30, 
nel cortile del Palazzo Co
munale, avrà luogo uno spet
tacolo musicale del gruppo 
« Os capoeiras de Bahia ». 

Anche quest'anno il ful
cro della rassegna è costi
tuito dalla sezione teatrale. 
Un cartellone, in effetti, den
so di titoli, che, pur propo
nendo spettacoli in gran par
te già rappresentati in altre 
città italiane, ha lo scopo di 
offrire un panorama suffi
cientemente indicativo delle 
tendenze più significative 
emerse in questa stagione 
nell'ambito del teatro spe
rimentale, d'avanguardia e 
alternativo, o. se si preferi
sce, del - « teatro diverso ». 
Cosi, dopo lo spettacolo inau
gurale del teatro «Alfred 
Jarry», lo stesso gruppo pre
senterà la sera successiva 
Salomè di Wilde, un testo 
che verrà «esplorato» in al
tri due allestimenti: quello 
della Compagnia dei Metavir-
tuali di Roma, Salomè ab-
stractions e quello del Teatro 
dei Mutamenti di Milano, ol
tre alla riproposta del film 
di Carmelo Bene, In program
ma nella sezione cinemato
grafica. Sempre per quanto 
concerne il teatro, la rassegna 
propone anche la riscoperta 
del filone della tradizione po
polare napoletana, con spet
tacoli come Scarrafonata del
la Comunità Teatrale di Ro
ma di Giancarlo Sepe, Sudd 
del Teatro di Marigliano con 
Leo de Berardinis e Perla 
Peragallo; A morte dint' 'o 
lietto e Don Felice di Petito, 
presentato dal Granteatro di 
Campagnano, che si aggiun
gono alla commedia, sempre 
di Petito, proposta dal San
tella. Il cartellone presenta 
inoltre: due serate consecu
tive con Viaggio di Camion 
nel teatro e dintorni di Carlo 
Quartucci; Sacco del Club 
Teatro di Roma; Ubu Roi di 
Jarry nell'allestimento della 
Cooperativa Teatro di Franco 
Parenti di Milano; Cirano di 
Bergerac di Rostand del 
Gruppo autogestito Iperbole 
di Roma; L'esercizio, uno 
spettacolo inedito della Com
pagnia del Teatro di Chlave-
rano; un recital di Leopoldo 
Mastelloni, Il Fantoccio Pier-
rot; una sacra rappresenta
zione allestita dagli allievi 
del corso di scenografia del
l'Accademia albertina di To
rino, Il re superbo; e, come 
partecipazione straniera, il 
gruppo TSE di Parigi con 
Dracula e Goddess per la re
gia di Alfredo Rodriguez 
Arias. 

La sezione cinematografica, 
realizzata in collaborazione 
con l'AIACE di Torino, è in
centrata su una esauriente 
retrospettiva di Erich von 
Stroheim. Per la musica, ol
tre al jazz ed ai numerosi 
complessi « pop », infine, il 
programma della rassegna 
prevede alcuni concerti con 
musiche di madrigalisti e au
tori piemontesi contempora
nei, oltre a un concerto di 
musica elettronica, II giardi
no magnetico di e con Alvin 
Curran. 

n. f. 

«Orlando furioso» 
proiettato a 

Reggio Emilia 
REGGIO EMILIA, 18 

Orlando furioso, il film gi
rato da Luca Ronconi per la 
televisione italiana è stato 
proiettato anche a Reggio 
Emilia nel quadro delle cele
brazioni del quinto anniversa
rio della nascita dell'Ariosto 

Alla proiezione, svoltasi al 
Teatro Municipale, è seguita 
una conferenza di Adriano 
Sereni. A Reggio Emilia Or
lando furioso ha aperto le 
celebrazioni ariostesche che 
hanno preso il via a Ferrara 
e si terranno inoltre a Bo
logna e a Roma. 
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Esordio di Armando Naimuzzi nella regia 

Una favola amara sul 
mondo dell'infanzia 

All'Accademia d'arte drammatica 

Goldoni su 
una zattera 
di ossessi 

Esercitazione di lavoro scenico attorno al
la commedia-manifesto « Il Teatro Comico » 

Un «Edipo » 

di Seneca in 

cui prevale 

la parola 
• - Contemporaneamente alla 
esercitazione scenica degli 
allievi ai teatrino di via Vit
toria. al Valle un alunno del
l'Accademia d'arte dramma
tica ha presentato il suo sag
gio di regia avvalendosi del
la collaborazione di attori 
professionisti, affiancati da 
alcuni allievi. 

Testo scelto, per questo 
spettacolo-esame, Edipo di Se
neca nella traduzione di Vico 
Faggi. 

La chiave registica scelta 
da Aurelio Pierucci è stata 
quella di « teatralizzare » il 
non-teatro di Seneca, riallac
ciandosi alla diffusa teoria 
secondo la auale le tragedie 
del filosofo latino, vissuto al
l'epoca di Nerone di cui fu 
maestro, fossero, già allora, 
destinate alla lettura e non 
alla rappresentazione. 

Ma le invenzioni teatrali, 
basate sulla parola e che 
da essa dipendono, tendono 
poi a metterla ulteriormente 
e giustamente in rilievo. E 
d'altra parte anche l'impian
to scenico è assai semplice: 
il fondale semicircolare è co
stituito da un alto telo di pla
stica. mentre al centro una 
grande zanzariera rappresen
ta !a reggia. Dentro c'è un 
solo oggetto: un manichino 
bianco, lucido, della dimen
sione di un uomo, raggomito
lato. che funge, quando il te
sto Io richiede, anche da ara 
per i sacrifici. Questo pupaz
zo contorto riflette, indiret
tamente. gli angosciosi pro
blemi che attanagliano, già 
dall'aprirsi del sipario e fi
no al tragico epilogo. Edipo. 

Seneca, come si sa. non si 
discostò molto, nel suo Edipo, 
dall'originale sofocleo. La di
versità dal testo di Sofocle 
consiste essenzialmente nel 
fatto che l'indovino Tlresia 
è accompagnato da sua figlia 
Manto, la quale è anche il 
sacerdote che legge nelle vì
scere dell'animale sacrifica
to. Ciò fa si che la rivelazio
ne dell'orribile verità (Edipo 
ha ucciso suo padre e spo
sato sua madre, generando 
una prole maledetta, e in 
conseguenza di ciò Tebe è 
flabellata dalla peste), ad 
opera di Tiresia. si sdoppi in 
due scene: quella del sacri
ficio e quella dell'evocazione 
di Laio, ove si esalta il gu
sto del macabro tipico di Se
neca. 

La regia non ha prevarica
to sul testo e questo, con 1 
tempi che corrono, non è po
co. Di conseguenza lo spetta
colo scorre liscio, grazie an
che agli attori, sia collauda
ti sia esordienti: da Carlo 
Alighiero, che è Edipo, a 
Elena Cotta, a Vittorio Cic-
cocloppo. a Mario Lombardi-
ni, a Maristella Santambro
gio, a Gaetano Balisteri, a 
Tonino Accolla. Scene e co
stumi sono di Silvano Palle-
ni, le musiche di Francesco 
Accolla. Applausi • affettuosi 
al termine dello spettacolo, 
che si replica ancora questa 
sera. 

m. »c. 

Tempo di esami nelle scuo
le, tempo di saggi oer gli 
allievi dell'Accademia nazio
nale d'arte drammatica. Nel 
teatrino di via Vittoria, a Po
ma, si è fatta In questi gior
ni una esercitazione di lavo
ro scenico, a cura di O-ior-
gio Pressburger (assistente 
alla regia l'allieva regista Lo
renza Oodignola), sul Tea'ro 
Comico di Carlo Goldoni: 
commedia - programma, com
media - manifesto del reali
smo goldoniano, In opposi
zione alla Commedia dell'Ar
te, degenerata nella sciatte
ria e nella volgarità, ma In 
opposizione anche ad altre 
forme, come 11 teatro in mu
sica (qui effigiato nella pre
senza d'una « cantatrice >/, non 
meno spiantata del « pw.ta » 
che, al pari di lei, si asso
derà alla compagnia dei co
mici). 

« n mondo è annoiato di 
veder sempre le cose ìstes-
se. di sentir sempre le pa
role medesime, e gli uditori 
sanno cosa deve dir l'Arlec
chino prima che « l i apra 
la bocca»: così si esprime 
Placida, la «prima tlo»na», 
con tutta evidenza portavo 
ce dell'autore. Ma. nello spet
tacolo cui assistiamo. Placi
da è una spiritata, sèmpre a 
un passo dall'attacco isteri
co o epilettico, con i compa
gni sempre pronti a esorciz
zarla: e quella stessa frase 
le esce dalle labbra distor
ta, smozzicata, urlata. 

E* solo un esempio, ma for
se sufficiente a fornire una 
idea del tipo di operazione 
che si effettua qui sul testo. 
H palcoscenico soora il qua
le ì comici provano, e discu
tono, è una zattera circonda
ta dall'acqua, isolata, fuori 
del tempo, come Venezia, o 
meglio come il suo mito. 
Ogni attore è poi quasi chiu
so in sé, ripetendo in modo 
ossessivo le battute, i gesti e 
1 movimenti che gli sono at
tribuiti; non comunica con i 
suoi colleghi, figuriamoci con 
il pubblico, dato del resto 
per Inesistente. La condizio
ne della gente di teatro è 
ipotizzata come morbosa, in 
assoluto e senza possibilità 
di riscatto: un piccolo uni
verso maniacale. 

E dunque sono serviti non 
solo quanti si ostinano ad 
assegnare al teatro una fun
zione culturale e sociale, ma 
anche quelli che credono nel 
teatro come « terapia di grup
po» (gli esperimenti dello 
americano Robert Wilson, seb
bene assai discutibili, hanno 
almeno questa componente, 
fra le altre). Il teatro è ma
lattia, anzi «una realtà mortai». 

Non stupisce che, come 
punto di riferimento figura
tivo, non vengano quindi as
sunti i Longhi o il Guardi 
o altri affini, ma II cupo 
Magnasco il quale, comun
que, all'epoca del Teatro Co
mico (1750) era già spento. 
Certo, in un quadro si fo
sco. la limpida e chiara pa
rola goldoniana - fa l'effetto 
dell'intruso, e come tale vie
ne trattata: presa a spinto
ni, a gomitate e (letteral
mente) a sberleffi. Un insi
stente rumore di falegname
ria, nel sottofondo, comple
ta l'alienazione (non in sen
so brechtiano). 

Il saggio è apparso tutta
via utile a rilevare la buo
na preparazione di alcuni de
gli allievi attori anche per 
ciò che riguarda le tecniche 
acrobatiche, il canto, ecc. Si 
fa notare specialmente Anto
nello Passari, un Brighella 
dalle notevoli qualità di fu
nambolo, ma anche apprez
zabile sul piano vocale. Da 
citare pure, nei limiti stabi
liti dalla Impostazione regi
stica, Maretta De Carmine, 
Barbara Salvati, Giorgio Bar-
berlo Corsetti, Giancarlo Zap-
pacosta, Gianni caUendo.. 

•g. M. 

In questi giorni, nei locali 
di un liceo romano, il noto 
direttore della fotografia Ar
mando Naunuzzi — uno tra 
i più sensibili operatori ita
liani, apprezzato collaborato
re di Luchino Visconti (Va
ghe stelle dell'Orsa, La ca-
duta degli Dei, Ludwig), Lui
gi Comencini (Incompreso), 
Antonio Pletrangell (lo la co-
nascevo bene), Serghel Bon-
darciuk (Waterloo) — sta por
tando a termine L'albero dal
le foglie rosa, il film che se
gna il suo debutto nei panni 
di regista. 

Mi trovo da parecchio tem
po dietro la macchina da pre
s a — h a dichiarato Nannuz-
zi ai giornalisti durante un 
incontro sul set dellVl/bero 
dalle foglie rosa — e ho per
ciò creduto di essere ormai 
in grado di affrontare 11 
«grande balzo». In realtà 
non è stato cosi semplice, e 
questa scelta l'ho meditata a 
lungo. Il mio primo film 
come autore — prosegue il 
neo regista — doveva essere 
in un primo tempo la traspo
sizione cinematografica del 
romanzo di Ugo Moretti Na
tale in casa di appuntamento. 
Un pregetto, questo, al quale 
tengo molto: l'ho dovuto, pe
rò, accantonare, ma spero di 
realizzarlo nell'autunno pros
simo. 

Comunque, anche L'albero 
dalle foglie rosa è un film 
— afferma Armando Nannuz-
zl — che, In un certo senso, 
mi appartiene. Gli sceneggia
tori Antonio Troisio e Clau
dio Masenza mi hanno af
fidato una favola amara sul 
mondo dell'infanzia che mi 
ha colpito profondamente: 
ho trovato qualcosa di me 
in questa storia e ho voluto 
inserirci di proposito alcuni 
particolari autobiografici. La 
vicenda del film narra della 
crisi di una famiglia agiata, 
una crisi intima che sfocia, 
però, in un conflitto sotto 
certi aspetti esemplare: lo 
sfacelo, infatti, riguarda es
senzialmente i falsi valori 
spirituali della borghesia. C'è 
una vittima predestinata in 
questo emblematico racconto 
ed è il figlio, Il bambino, o 
meglio ancora l'infanzia in 
senso generale Questi bam
bini. che noi abbiamo tanto 
sopravvalutato per motivi 
sottilmente egoistici, a parer 
mio sono sempre i primi ad 
essere sacrificati. 

Non vorrei che, con queste 
premesse — aggiunge Nan-
nuzzi — qualcuno potesse 
pensare ad un discorso reto
rico, di tipo nostalgico-senti
mentale, magari addirittura 
antidivorzista. Non voglio mi
nimamente riferirmi, sia ben 
chiaro, ad una questione che 
si è già risolta nel migliore 
dei modi. 

Il giovanissimo Renato Ce-
stié, John Richardson. Car
men Scarpitta. Rina Morelli. 
Marisa Merlin! e Angela 
Goodwin sono gli interpreti 
principali dell'albero dalle 
foglie rosa. 

d. g. 
NELLE FOTO: Il regista 

Armando Nannuzzi con il gio
vanissimo Renato Cestié, e 
Carmen Scarpitta, interprete 
femminile del film. 

Lo spettacolo 

«El Cid» 

annullato 

dallo Stabile 

dell'Aquila 
H Teatro Stabile dell'Aqui

la ha abolito la messa in 
scena dello spettacolo £1 Cid 
di Giancarlo Cobelli, con la 
regia di Sandro Giupponi. af
fermando di non avere fon
di a disposizione e rese in 
dendo 1 contratti di lavoro 
già stipulati con gli attori. 
senza pagare loro quanto pat
tuito. 

La Società attori italiani 
condanna fermamente in un 
comunicato «l'atteggiamento 
del Teatro Stabile dell'Aqui
la, che ha scavalcato il co
mitato di compagnia ottenen
do per singoli attori delle ri
nunce a quanto loro dovuto» 
e «denuncia questa Inquali
ficabile manovra come gra
vemente pregiudizievole per 
gli Interessi di tutta la ca-
Mforlft». 

Concluso 
il convegno 

italo 
polacco 

su Cbopin 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA/ 18 
L'annuale convegno di studi 

sulla musica italiana e polac
ca organizzato dall'Istituto di 
studi musicali e teatrali del
l'Università di Bologna, in col
laborazione con II Ministero 
della Cultura della Repubbli
ca popolare polacca, è stato 
dedicato quest'anno alla cele
brazione del centoventicinque-
simo anniversaria della morte 
di Federico Chopin. 

Per tutta la scorsa settima
na l'Istituto bolognese ha ospi
tato illustri studiosi italiani 
e stranieri che nei colloqui e 
nelle discussioni hanno fatto 
un po' 11 punto su varie que
stioni di critica chopiniana: 
dal rapporto di Chopin con li 
suo tempo (Stefan Jaroclnski) 
a quello di Chopin con il no
stro tempo (Tadeusz Kaczyn-
skl); dalle sue concezioni ar
tistiche e dal suo lavoro di 
elaborazione stilistica (Clau
dia Colombatl e Fabio Fano), 
ai problemi estremamente 
complessi riguardanti l'edizio
ne critica delle .sue opere (Ga
stone Belotti e Zofia Chechlin-
ska). 

AI contrario di quanto acca
de di norma in questo tipo di 
congressi, nella settimana 
chopiniana bolognese hanno 
avuto largo spazio anche le 
esecuzioni musicali. Il pro
gramma musicale è stato 
inaugurato dal pianista Ka-
zimierz Morski che è uno 
dei musicisti più interessanti 
delle ultime leve concertisti
che polacche, e le cui ese
cuzioni si distinguono sem
pre per la forza d'urto e 
per l'inflessibile rigore sti
listico. Altro concerto di ri
lievo è stato quello del pia
nista Gino Brandi che alla 
Sala Bossi giovedì sera ha 
sottolineato invece, com'è 
suo costume, gli aspetti più 
intimistici e più sottili delle 
invenzioni chopiniane. 

Ma altrettanti motivi d'In
teresse non sono mancati nel
le altre manifestazioni musi
cali della settimana: Il duo 
pianistico Bruna Bruno-Simo
netta Ventura, ad esempio, 
di recente costituzione, ha 
già dietro le spalle un'at
trezzatura tecnica e una 
chiarezza di idee, che sono 
quanto mai promettenti: Fa
bio Fano, che ha illustrato 
in maniera assai persuasiva 
e limpida le sue tesi sulle 
graduali conquiste stilistiche 
di Chopin; infine, a conclu
sione del ciclo, il soprano Te
resa Korybut Woroniecka, 
accompagnata dalla pianista 
Bygna Halacz Weinbaum, ha 
Interpretato un concerto di 
musiche vocali estremamente 
rare di vari autori dell'Otto
cento polacco: Chopin, Mo-
niuszko, Karlowicz, Frie-
mann. 

Il pubblico ha seguito con 
viva partecipazione tutte le 
manifestazioni del ciclo. 

Morta l'attrice 
Pauline Cartoli 

PARIGI, 18 
L'attrice Pauline Carton è 

morta ieri in una cllnica pa
rigina. Aveva novant'annì. 
Nel corso della sua lunghis
sima carriera teatrale e ci
nematografica era stata fra 
l'altro l'interprete, sulle sce
ne, delle principali commedie 
di Sacha Guitry. 

A Trieste film 
di fantascienza 
di dieci paesi 

TRIESTE. 18 
Al XII Festival internazio

nale del film di fantascien
za che si terrà a Trieste dal 
6 al 13 luglio, sono iscritte 
ventisette pellicole di die
ci paesi (Belgio. Cecoslovac
chia. Francia, Germania Fe
derale. Gran Bretagna. Jugo
slavia, Polonia. Ungheria, 
Unione Sovietica e USA). 
Otto sono i lungometraggi a 
soggetto, compresi nel pro
gramma delle serate al Ca
stello di San Giusto, nei qua
li si ritrova un tema co
mune anche se trattato da 
angolazioni diverse: quello 
dell'uomo di fronte ad uno 
spazio che ha pur sempre 
tanto mistero da svelare. 

Le proiezioni della sezione 
Informativa comprendono 
due ulteriori lungometraggi 
e dieci medi e cortometraggi 
fantascientifici e di docu
mentazione scientifica. 

Le tradizionali manifesta
zioni collaterali del Festival 
sono quest'anno centrate sul
l'avvenirismo scientifico e 
sull'avanguardia pittorica co
me la mostra dellTJSIS 
«Dallo spazio, per l'uomo». 

COMUNE DI CECINA 
(Provincia dì Livorno) 

Avviso di gara 
I l Comune di Cecina (Li) in

dirà quanto prima una licita
zione privata per l'appalto dei 
seguenti lavori: 

Costruzione di porticati con 
loculi nel cimitero di Cecina 

L'importo dot lavori a base 
di appalto è di I,. 33.284.502 
(treniatremilinni duecentoottan-
taqualtromila 502). 

Per l'aagiudicazione dei lavori 
si procederà mediante licitazio
ne privata da tenersi col me
todo previsto dall'art. 1 let
tera A. 

Gli interessati, con domanda 
indirizzata a questo Ente, pos
sono chiedere di essere invitati 
alla gara entro giorni 20 (ven
ti) dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. 

Cecina, 11 23-5-1974 
IL SINDACO 

R a i v!7 

controcanale 
QUALI CARTE? — A dire 

il vero, lo hanno ammesso 
verso la fine anche Cesare 
Garboli e Mario Soldati, il 
colloquio con l'imperatore 
d'Etiopia realizzato • per la 
nuova rubrica A carte sco
perte non ha scoperto pro
prio nessuna carta: bisogne
rà attendere un'altra punta
ta dalla serie per capire esat
tamente come si giustifica 
quel titolo. E allora, biso
gna dire, tanto valeva co
minciare da un altro perso
naggio. 

Sempre che, poi, questa 
idea di realizzare alcuni in
contri con personalità del 
mondo contemporaneo, « a 
livello confidenziale », come 
è scritto nel - Radiocorrlere, 
abbia un senso: in questi 
casi, la «confidenza» è mol
to dubbia, rimane sempre ai 
limiti della recita più o me
no deliberata; e poi, è an
cora da dimostrare che a mi
lioni di telespettatori possa 
interessare «il lato nascosto 
e inedito» dei personaggi 
famosi. Il rischio è sempre 
quello che, su questo piano, 
si privilegino gli aspetti di 
«colore», intimi e persona
li, rispetto a quelli che con-
tano nella personalità di un 
uomo che si qualifica in pub
blico per la sua attività -poli
tica e culturale. 

E, del resto, questi scorci, 
« dietro la facciata » sono poi 
autentici? La consuetudine 
rotocalchesca con questo ti
po di incontri ha provato 
già da tempo che cosa si 
possa cavare da una simile 
finta • spregiudicatezza. D'al
tra parte, abbiamo il sospet
to • che questa idea dell'in
contro « confidenziale » ab
bia a che fare con la con
vinzione, tanto di moda al
cuni anni fa, che il video sia 
particolarmente adatto alla 
dimensione intima, al «fac
cia a faccia». Il che può 
anche essere vero, per certi 
versi, ma solo nel senso che 
la televisione può permette
re di cogliere fatti e atteg
giamenti umani nel loro far
si e, quindi, può permettere 
di scavarne il rapporto diret
to con la realtà. 

Non ci pare che, ad esem
pio, questo fosse il caso del 
colloquio iniziale, nel quale 
Garboli cercava di convince
re Soldati a tornare in Etio
pia per intervistare il Negus. 
Qui si respirava l'aria del-
l'autoesibizione, della recita: 
e magari era tutto vero, ma 

riassumerlo in • due parole 
— con quella schiva asciut
tezza che andrebbe sempre 
rispettata in casi del gene
re — sarebbe stato lo stesso 
e anche meglio. 

In definitiva, al di là del
l'intervista con Ailé Selassié 
(la quale, si badi, era perfet
tamente accettabile e avreb
be potuto tranquillamente 
costituire di per sé un servi
zio, mettiamo, per Stasera), 
rimanevano in questa tra-' 
smissione i tentativi di Sol
dati di cogliere alcuni aspet
ti quotidiani dell'Etiopia con
temporanea. 

Ma questa, francamente, 
era la parte più fastidiosa 
del programma. Fastidiosa 
per la superficialità, i luoghi 
comuni, e anche un certo 
sottile paternalismo razzista 
che trasudava dai colloqui 
con i «coloni» italiani scelti 
come interlocutori privilegia
ti (e già questa scelta risul
tava oggettivamente signifi
cativa). Basti pensare al can
dido stupore di Soldati di
nanzi al racconto della pa
drona della fattoria sui gio
vani ladruticoli etiopici con
donanti all'impiccagione dal
l'imperatore «amico di fa
miglia»; basti pensare ai 
ridicoli ragionamenti del-
l'industriale di Addis Abeba 
che tn due parole negava ad
dirittura l'esistenza delle 
manovre neocolonialiste sui 
prezzi; basti pensare alla lo
gica ciecamente padronale 
dell'agrario sulla « relativa » 
consistenza dei salari corri
sposti ai braccianti etiopici, 
accolta da Soldati con un 
ideale buffetto sulla guancia 
dell'interlocutore. 

L'unica trovata avrebbe po
tuto essere, alla fine, quella 
dell'intervento del montato
re Gianni Zocchi, volto a 
contestare il letterario «mal 
d'Africa» di Soldati: trovata 
interessante se non altro per
ché i montatori, nell'appara
to televisivo, non hanno spa
zio alcuno al di là della mo
viola, data la vigente orga
nizzazione del lavoro. Ma an
che questa breve discussio
ne, che puntava sull'alterna
tiva fra mitica arretratezza 
e società capitalistica dei 
consumi, come se non fosse 
data alcuna altra possibilità 
nel nostro tempo, aveva l'aria 
di una recita a soggetto, tan
to per incementare il tono 
«confidenziale» del tutto. 

g. e. 

CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIO 
1974 (1°, ore 18 e 20,25) 

Gli azzurri disputano oggi il loro secondo incontro in que
sti campionati mondiali, alle 20,25 nello Stadio di Stoccarda, 
affrontando la nazionale argentina. La televisione trasmet
terà la cronaca diretta della partita. Inoltre, alle 18 sul se
condo, andrà In onda la ripresa di Cile-RDT. 

IL PADRE (2°, ore 21) 
Questo secondo film della rassegna dedicata al cinema 

ungherese è il secondo lungometraggio del giovane regista 
Istvan Szabo, che lo ha realizzato nel '66 con Andras Balint, 
Miklós Gabor, Daniel Erdelye e Kati Solvom nelle vesti dì 
interpreti. Scritto e sceneggiato dallo stesso Szabo, Il padre 
ottenne il massimo riconoscimento al Festival di Mosca del 
1967. 

Ambientato in Ungheria nell'immediato dopoguerra, il film 
descrive la figura di Tako, un ragazzo orfano del padre che 
vive da solo con sua madre. Tako ha costruito intorno al ri
cordo dì suo padre un vero e proprio mito, idealizzandone 
l'immagine. Giunto all'università, il giovane protagonista ac
quista gradualmente la coscienza dell'irrealtà del mito, scopre 
che suo padre era un individuo come tanti e incomincia cosi 
a rendersi conto delle contraddizioni e delle inquietudini che 
lo circondano. 

Il padre è un'opera sorprendente per la sottile indagine 
psicologica riferita ad ambienti e personaggi e rappresenta 
una parabola storica diretta all'esplicita condanna dello sta
linismo. 

Peccato che saranno soltanto pochi spettatori ad optare 
per II padre rinunciando, di conseguenza, a Italia-Argentina. 
Ma, del resto, che cosa altro si poteva pretendere dai funzio
nari di Viale Mazzini? 

programmi 

TV nazionale 
10.15 

12.30 
12,55 

1330 
14.10 

1630 
17.00 
17.15 

17,45 

Programma cinema
tografico 
(Per le sole zone di 
Napoli e Messina). 
Sapere 
Inchiesta sulle prò* 
fessioni 
Telegiornale 
Campionati mondiali 
di calcio 1974 
Insegnare oggi 
Telegiornale 
Le erbette - L'isola 
delle cavallette 
La TV del ragazzi 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: Ore 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 17. 19 e 
23,15; 6,05: Mattutino musi-
ole; 6,25: Almanacco; 7,12: I l 
lavoro oggi; 7,45: lari al Par
lamento; 6,30: Canzoni; 9: Voi 
ed ioj 10: Spedala CR; 11,30: 

- Il meglio del meglio; 12,10: 
. Quarto programma; 12,45: Cal

cio, Campionati del mondo; 
13,20: Il circo delle «od, pre
senta G. Ferri; 14,07: I l bran-
caparoie; 14,40: Mosti e figli*, 
di E. Gasiceli; 15,10: Per voi 
giovani; 16: Il girasole; 17,05: 
Pomeridiana; 17,40: Program
ma per i ragazzi; 18: Lancia in 
resta; 18,45: Disco sa disco; 
19,30: Novità assoluta; 20: A 
tatto gas; 20,15: Totta la Cop
pa del Mondo 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: Or* 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30. 10,30, 11,30. 
12,30. 13,30, 15,30, 16,30, 
18,30, 19,30 • 22,30; 6: I l 
mattinier*; 7,15: Calcio, Cam
pionati dal mondo; 7,40: B*on-
gioì no; 8,40: Como • porrti*; 
8,55: Galleria del Melodramma; 
9.33» Mogli • figlie, di E. Ca
rtelli M O i Ita disco per l'otte» 

18,45 Sapere 
19,15 Cronache italiano -

Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 
20,30 Campionati mondiali 

di calcio 1974 
22,15 Diario segreto di 

« Amarcord » 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
19,30 Campionati mondiali 

di calcio 1974 
20,30 Telegiornale 
21.00 II padre 

Film. 

te; 10,35: Alta stagione; i a , 1 t i 
Regionali; 12^0: I Milafingema 
13,35: I discoli per restate* 
13.50: Come • perché; 14: Sai 
di giri; 14^0: aegipnafi; IS i 
Punto interrogativo; 15,40t Co» 
m a i ; 17,30: Spedato GR; 
17,50: Chiamata Rota* 3131; 
20: I l iorm.go.0 del d i 
20,50: Svpcrsonk; 21,39- I 
scoli per restato (Rapii**) i 
21,49: Popoff. 

Radio 3° 
Ore 7,55: Trasmissioni speda
li; 8,25: Concerto del manine» 
9,30: Concerto del pianista 
V. Pavarana; 10: Concerto; 1 1 : 
L'opera V I I . di A. Vivaldi; 
11,40: Archivio del disco; 
12,20: Musicisti italiani d'oggi; 
13: La musica nel tempo; 
14,30: Intermezzo; 15,15: Lo 
sinfonie di F. J. Haydn; 16,40: 
Fogli d'album; 16,10: Pottroais-
sima; 17,10: Meste* leggera. 
17,25: Classe unica; 17,40: Mu
sica fuori schema; 18,05: „ * 
via discoli andò, 18,25: Toe-
iours Paris; 18,45: Piccolo pia
neta; 19,15: Concerto serale; 
20,15: Scienza giuridica * so
cietà; 20.45: Ideo e fatti del
la muska; 2 1 ; I l gjornale del 
Terzo; 21,30: Carissimi: Una 
WbMa barocca; 22,30: Tribuno 
intomazionele del Cemposilorl 
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Stasera a Stoccarda, in un'atmosfera carica di elettricità (dentro e fuori dal campo) per le troppe polemiche 

IT A LI A - ARGENTI N A : DECIDER AN NO I NERVI? 
Così in campo 

ITALIA 

( D 
( 2) 

( 3) 

( 4) 

( 5) 

( 6) 

( 7) 

( 8) 

(19) 

(10) 

(11) 

toff 
Spinosi 

Facchetti 

Benettì 

Morini 

Burgnich 

Mazzola 

Capello 

Anastasi 

Rivera 

Riva 

ARGENTINA 

( D 
(20) 

( 7) 

(14) 

(10) 

(18) 

(13) 

( 3) 

(22) 

(11) 

( 2) 

Carnevali 

Wolff 

Carrascosa 

Perfumo 

Heredia 

Telch 

Kempes 

Babington 

Yazalde 

Houseman 

Ayala 

ARBITRO: Kasakov (URSS). 

IN PANCHINA: Albertosl (12), Wilson 
(15), Causio (18), Juliano (16), Bonlnsegna 
(20)) o Chinagli» (9), per l'Italia; Santoro 
(21), Bargas (5), Glaria (9), Brindisi (6) 
e Balbuena (4) per l'Argentina, 

GII aziurri In allenamento: da sinistra RIVA, RE CECCONI, CHINAGLIA 
e MAZZOLA che osserva le scarpette del centravanti biancazzurro 

Malcauta sfida alla potentissima setta degli A.D.B. 

Dal clic-ciac alla condanna 
Temo proprio che sia irreparabile. Ieri mi sono com

promesso. Più esattamente, ieri sono stato compromesso. 
Restituire la tessera di riveriano non mi è servito a nulla. 
Data, infatti, l'assenza dall'Italia di Rivera per motivi di 
lavoro, non ho potuto comunicare il mio abbandono a lui, 
al diretto interessato. E, non sapendo del mio abbandono, 
lui ieri mi ha telefonato. Patatrac. 

«Pronto, sei tu?... ha detto. 
Appena ho riconosciuto la sua voce, o, meglio, appena 

ho riconosciuto la sua erre, ho sentito un brivido spac
carmi la schiena, forse avrai dovuto riattaccare immedia
tamente. Ma come si fa? L'educazione, a volte, è più forte 
della paura. 

«Come stai?...» ho detto. 
«Bene...» ha detto. «E tu?...». 
A questo punto ho sentito il fatale clic, e poi il fatale 

ciac dell'intercettazione. Si sa che nel nostro paese spesso 
e volentieri le conversazioni da un utente non arrivano a 
un utente, dal chiamante non approdano al chiamato, in 
compenso vengono scrupolosamente registrate. Figurarsi, 
la nostra non era una conversazione qualsiasi. 

«Mah...» ho detto. «E tu?...». 
Ero nelle peste, d'accordo. Ma c'è un limite a tutto. 

Nelle peste, si, comunque con giudizio. Senza esagerare. 
Cercando almeno di salvare i cavoli, visto che la capra 
era spacciata. E lui, invece, a insistere. 

RIVERA preso d'assalto dai tifosi 

« Bene, ti ho detto. E tu?... ». 
Continuavo a sentire il fatale clic e il fatale ciac. Ho 

sentito persino il fatale cloc. L'intercettazione era in pieno 
corso. Restituire la tessera, abiurare non mi era servito 
a nulla. 

« Io?... » ho detto. « Cosi cosi... E lassù come va?... ». 
« Va... » ha detto, 
«E il morale?...». 
« Eh, il morale c'è... ». 
«Ma non litigate?...». 
« No... ». 
Faceva caldo, la mano mi si appiccicava alla cornetta 

del telefono. 
«Non c'è nervosismo?...». 
« Vuoi che non ci sia?... Siamo ventidue. Non possiamo 

giocare sempre tutti e ventidue. E' naturale che chi non 
gioca ci resti male. Ci sono passato anch'io. Lo capisco... ». 

«E con l'Argentina come la mettiamo?...». 
« E' una partita fondamentale. Se la spuntiamo con 

l'Argentina, non abbiamo più da preoccuparci per il primo 
turno... ». 

«E se?...». 
«Le prenderemo "facciamo le corna" in considerazione 

in seguito, caso mai... Ma ti trovo pessimista. Cosa ti suc
cede?... ». 

Salvare i cavoli, visto che la capra è spacciata? Una 
parola. Avrei dovuto riattaccare subito prima, ora troppo 
tardi. Il telefono faceva anche elee e due. Fatalità su fa
talità. Compromesso, compromesso, spacciato, spacciato. 
Come salvare i cavoli? 

«Gianni, ho Ietto Brera...». 
« Beato te... ». 
«Sfotti, sfotti... Brera è pessimista...». 
«Su di me?... Se non lo fosse, non sarebbe Brera... 

Non te la prendere. Ci sono abituato. Poi, qui 1 giornali 
non arrivano, o non ce li fanno vedere... li leggerò al ri
torno, ammesso che ne abbia voglia...». 

« Beato te... ». Mi stavo commuovendo alla mia sorte. 
Il tifoso lasciato a fronteggiare eventi troppo grosi per lui. 

«Tu sei di buon uomore, ma io sai...». 
Quando ho riattaccato, ho faticato a spiccicare la mano 

dalla cornetta del telefono. Il telefono, anche dopo che 
avevo riattaccato, continuava a fare fatalmente clic, ciac, 
cloc, elee. due. Spacciato, spacciato. Tempo pochi minuti 
al massimo, peggio della capra con i cavoli per di più, i 
servizi segreti sono celerissimi in Italia, l'unica cosa che 
funzioni, tempo pochi minuti, la trascrizione della regi
strazione della mia telefonata sarebbe stata sul tavolo 
di chi di dovere. Immantinente sarebbe stata sottoposta 
agli amici di Brera. Radunati d'urgenza nel loro covo, 
il noto ristorante Riccione. Voi credete che sotto l'insegna 
di amici di Brera, stia una pacifica e illuminata associa
zione culturale. Ingenui. Io pure lo credevo ai miei bei di. 
Invece, ho imparato per certo che quel Brera li degli 
amici di Brera, non sta a significare la pinacoteca, l'acca
demia. la biblioteca, bensì Brera dottor Gianni, giornali
sta sportivo, inventore del gioco del calcio prima degli 
stessi fiorentini e degli stessi inglesi, assertore del verbo 
« Il migliore attacco è la difesa » e « La difesa è la difesa 
è la difesa», «Chi non si difende mi offende». Ebbene. 
essendosi pronuntfato Brera definitivamente contro Ri
vera per insufficiente tasso difensivo, chiunque abbia la 
minima collusione con il reprobo ha la sorte segnata. La 
setta degli amiti di Brera raccoglie le prove dei crimini 
per l'istruzione del processo. La trascrizione della regi
strazione della telefonata di ieri a quest'ora è già nel mio 
incartamento. Forse non si aspetterà neppure la conclu
sione della partita Italia-Argentina per trarmi in arresto, 
mettermi in ceppi, seppellirmi in una segreta, dove mi toc
cherà aspettare il processo, la condanna, l'esecuzione, con 
il solo, meschino conforto di ripetermi, tanto per vincere 
un poco la paura della tenebra filastrocche, cantilene, gia
culatorie infantili del tipo: «Stella, stellina, s'avvicina 
l'Argentina. L'Italia è nella stalla, Valcareggi traballa. 
Sicuro che non sbaglia, a escludere Chinaglia?... ». 

Oreste Del Buono 

Con Anastasi «punte»più vive 
ma la difesa lascia perplessi 
La speranza è che Spinosi e Burgnich si siano ripresi dopo le « magre » contro l'Haiti, altrimenti sarà 
difficile frenare gli assalti degli uomini di Cap, per i quali la vittoria è d'obbligo per qualificarsi 

Dal nostro inviato 
STOCCARDA. 18 

Sordina alle polemlohe per 
24 ore. Oli azzurri incontrano 
domani qui a Stoccarda l'Ar
gentina nella seconda partita 
della loro avventura mondia
le. Una partita che si sarebbe 
Kotuta affrontare in sufflcien-

> tranquillità dopo la vitto-
ria d'esordio su Haiti, e alla 
quale invece ci si accosta con 
mille intuibili preoccupazioni 
dopo l'Improvviso « terremo
to» che ha un po' messo a 
soqquadro l'ambiente azzurro. 
Si ha un bel dire Infatti che 
la faccenda Chinaglia fa sto
ria a sé, limitata e racchiusa 
In termini di cronaca o bian
ca, o gialla, o rosa, a seconda 
delle sfumature e delle inter
pretazioni che le si vogliono 
dare, e che la squadra, come 
tale, ne è rimasta del tutto 
estranea, per cui la essenza 
tecnica del discorso non è in 
alcun modo intaccata, ma un 
turbamento di quel genere, di 
quella portata difficilmente 
non lascia tracce. Ci vorreb
bero almeno nervi ben saldi. 
E nervi saldi, alla luce dei 
fatti, gli azzurri non hanno. 
Un grosso peccato, dicevamo. 
perché la partita è per molti 
versi decisiva, potrebbe infat
ti spalancarci le porte del se
condo turno cosi come potreb
be voler dire, In pratica, l'ad
dio definitivo alle nostre spe
ranze. Ci sarebbe pur sempre, 
è vero, la possibilità di una 
larga vittoria sulla Polonia a 
riportarci poi in orbita, ma 
una «goleada» coi polacchi 
(che di essere molto forti han 
già dimostrato battendo, ap
punto, l'Argentina). In certe 
facilmente preventivabili con
dizioni di spirito, può benissi
mo essere fin da adesso e-
sclusa. 

Decisivo, dunque, in un cer
to senso, per gli azzurri, il 
match lo è in modo assoluto 
per gli argentini. Se agli az
zurri basta un pari come pro
gramma minimo, gli argentini 
devono soltanto vincere. Al
ternative non ne hanno, o 
battere l'Italia o tornare per 
direttissima alle loro "pam-
pas". Si può capire dunque 
con quanta feroce determina
zione si accingano alla par
tita. Si può però capire anche 
come questo loro aut-aut sen
za scampo, questa loro «di
sperazione » che li obbligherà 
senza possibili soluzioni di ri
cambio a impostare e condur
re un match a senso unico. 
possa proprio trasformarsi nel 
principio della loro fine. Abi
tuati per temperamento ed 
attitudini a un gioco «dan
zato», più secondo estro che 
secondo schemi precisi (e il 
fatto che non abbiano nei 
« 22 » grossi campioni degni 
della vecchia tradizione e in 
grado dunque di giustificare 
quel particolare foot-baU non 
può bastare a far cambiare di 
punto in bianco una menta
lità), potrebbero trovarsi sen
z'altro a disagio in una im
postazione tattica poco fami
liare. in un gioco secondo ma
novre obbligate come appunto 
il particolare tipo di partita. 
da vincersi ad ogni costo, loro 
impone, senza contare che l'at
tacco in massa ed a oltranza 
li porterebbe inevitabilmente 
ad allargare gli spazi in dife
sa e quindi automaticamente 
a stimolare e favorire il con
tropiede degli azzurri notoria
mente «tagliati» e abili in 
quel tipo di gioco. 

Cap. il loro allenatore, pur 
frastornato fino a mostrare a 
volte sincero disagio in un am
biente che in quanto a burra
sche e colpi di scena non è se
condo a nessun altro, forse 
nemmeno a quello italiano, in
dubbiamente si rende perfet
to conto dei pericoli cui va 
Incontro, delle insidie tattiche 
cui presta il fianco ma, ripe- • 
ti amo. non ha alternative. Né 
sarà indubbiamente Valcareg
gi ad offrirgliene. Oli azzurri 
infatti re ne staranno verosi
milmente buoni buoni, badan
do a non perdere, per auanto 
sarà loro passibile, il control
lo e il governo d»l centxocam-
DO. e dunaue della palla, cau
tamente bloccati in difesa e 
pronti ad approfittare al me
glio dell'arma che l'avversario 

finirà col porger loro, quella 
del colpo d'incontro, dell'af
fondo rapido e perentorio sul
la rimessa. 

Questo In teoria, si capisce, 
poi sul campo ogni cosa sarà. 
come è anche ovvio, più dif
ficile. Tutto dipenderà per la 
gran parte dalla giornata del 
centrocampisti: se l'azzecche
ranno il problema è metà ri
solto. I presupposti comunque 
ci sono; Mazzola è in condi
zioni di spirito e di forma stre
pitose; Rivera, pur lasciato 
spazio nel calcoli preventivi 
della vigilia alla presumibile 
« cattiveria » degli avversari. 

non dovrebbe trovarsi a disa
gio col football sudamerica
no, e Capello un suo «pla
fond» sicuro, ancorché non 
elevatissimo, lo attinge sem
pre. Con Benetti generoso por
ta boracce il quadro è comple
to; se azzecca la giornata, ri
petiamo, fa saltare il banco. 
Perché Riva e Anastasi in 
fondo restano pur sempre due 
sicurezze. Avendo occasioni e 
palle da sfruttare, non c'è dub
bio che in un modo o nell'al
tro riuscirebbero a sfruttarle. 
Riva è sicuramente in pro
gressione e non può che mi
gliorare rispetto a Monaco, e 

Anastasi, 11 cui impiego era 
certo a prescindere dal « caso 
Chinaglia », oltre a sembrarci 
giusto il tipo più adatto a ti
rare in barca gente come Per
fumo, Wolff e compagnia tut-
t'altro che abituata agli stret
ti marcamenti a uomo, cui In
vece sarà costretto Cap per 
bilanciare In certo qual mo
do l'uomo in più concesso al
l'attacco, ha anche dalla sua 
1 vantaggi di un morale a mil
le: si è conquistato col denti 
un posto in squadra, col denti 
adesso vorrà meritarselo. 

Qualche legittima appren
sione semmai può venire, di-

Il « vertice » azzurro ha sdrammatizzato il « caso ti 

Chinaglia si scusa 
e resta in azzurro 

La conferenza-stampa di Chinaglia (che ha accanto Carraro) dopo II «vertice» azxurro 

Dal nostro inviato 
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Attesa e animazione delle 
grandi occasioni nel salottino 
delle « conferenze » al Monre-
pos per la conclusione del 
processo a Chinaglia. Ore 18 
e 20: entra la corte. Apre la 
fila il dott. Carraro, poi Al
lodi e quindi il dott. Borgo-
gno. In coda, a testa china e 
non poco emozionato, l'im
putato. Subito la lettura del
la sentenza, tra il lampeg
giare furente dei fotografi e 
nel ' ronzio petulante degli 
operatori TV: Giorgione re
sta, previa concessione di cer
te garanzie quali possono es
sere il riconoscimento dello 
«errore», le scuse allo «spo
gliatoio», nel senso dei com
pagni più direttamente sot
tintesi nelle sue accuse, la ri
nuncia dichiarata infine ad 
ogni pretesa di priorità nella 
scala delle considerazioni tec
niche. Il dispositivo della sen
tenza, illustrato seduta stan
te, è un piccolo capolavoro di 
sottile diplomazia, i cui con
fini con l'ipocrisia, come si 
sa, sono sempre così mal deli
neati da risultare spesso im
percettibili, e di tortuosa dia
lettica, ma alla fine il senso 
di un verdetto all'italiana re
sta tutto. 

Prima comunque di riepilo
gare gli atti, il dott. Carraro, 
forse per allentare la tensio
ne del momento e solleticare 
in qualche modo la benevo
lenza dell'uditorio soddisfa
cendone subito la curiosità, 
lascia la parola all'imputato. 

Stasera a Monaco i favoritissimi atleti di Gorski affrontano gli antillani pieni di guai 
* - . . — . - , . i _ _ • _ . . . • J 

Doping: Polonia no, Haiti (Joseph) sì 
Calunniose le « voci » contro i polacchi — Il giocatore haitiano risultato « drogato * per l'uso di 

farmaco prescrittogli dal suo medico per curarsi l'asma è stato squalificato dal torneo un 

Nostro servizio 

FRANCOFORTE. 18 
Il doping ha già fatto una vit

tima e il colpevole è stato im
mediatamente punito Si tratta 
del difensore haitiano Ernest 
Jean Joseph (tre nomi che so 
no tre « nomi », ma i! cognome 
è il terzo: Joseph). 23 anni. 
squalificato per aver fatto u o 
di « fen.lmetrazma ». sostanza 
proibitissima. Joseph si è. pra 
ticamente. dichiarato colpevole: 
< Soffro di asma e il mio me
dico a Port-Au Prince mi ha 
Ordinato delle pillole. Che ne-

sapevo che quelle pillole conte
nevano sostanze proibite >. Giu
sto Però la legge è quella che 
è. Chi viene trovato < dopato >. 
quale che ne sia la meccanica, 
viene squalificato. E non è tut
to li. Se la speciale commissio
ne della FIFA incaricata ai va
lutare i vari casi di doping de
c ise constatare una responsa
bilità collettiva nel caso in esa
me sarebbe eliminata dal tor
neo l'intera squadra. Per il mo
mento pare che la responsabi
lità di Joseph sia sua e basta. 
E quindi non dovrebbe esserci 
estensione della squalifica. 

Piove, comunque, dove 4 ba

gnato. I poveri haitiani, in ef
fetti non pare siano tanto bacia
ti dalla sorte. Si è parlato, con 
ironia, del « vcodco. » Ma pa
re che non serva. Qualcuno. 
quando le bordate di Riva e 
soci pareva che dovessero fi
nire nella rete di FranciUon e, 
invece, miracolosamente, fini
vano in tribuna, esclamava: 
e Mi è parso che la porta si sia 
abbassata ». Ma non era e voc-
doo». Era che, realmente, la 
porta si era abbassata. Era. 
cioè, troppo bassa per l'ecces
siva precipitazione defili avanti 
azzurri. 

Il giornale tedesco « Bild » ave

va adombrato un caso di do
ping anche nella squadra polac
ca. Ma si trattava di una ma
lignità gratuita. La commissio
ne-doping della FIFA infatti ha 
confermato che il solo «dopa
to». finora, è il povero, asma
tico Joseph. 

Ancora su Joseph. L'allenato
re caraibico Tassy ha parago
nato la famosa favola sulla vol
pe e l'uva. «Tanto era acer
ba », disse la volpe che non 
riuscì a sbafarsi l'uva perché 
troppo in alto — : «Tanto Jo
seph l'avrei sostituito comun
que. Aveva male a una gam
ba » — ha detto Tassy. Ora Hai

ti — che, detto per inciso, fa 
tanta tenerezza nelle file del 
pubblico sia presente che radio
televisivo — dovrà incontrare 
la Polonia. E la Polonia vista 
contro l'Argentina non pare pro
pensa a fare regali a nessuno. 
Neppure ai derelitti di Haiti. 
Anzi, meno che meno a loro, 
dopo gli spaventi. provati nel 
finire della partita con la gente 
di Cap. Con Haiti, infatti, si 
tratterà soprattutto di fare, su
bito e in fretta, un sacco di gol 
per mettersi al riparo dalle even
tuali sorprese future. 

p. d. • JOSEPH 

Con comprensibile disagio, 
nel serrato fuoco di fila delle 
domande, Chinaglia ammette 
dunque di avere per molti 
versi sbagliato (la rabbia cat
tiva consigliera, il comporta
mento non proprio ortodosso 
di alcuni compagni, 11 fatale 
accumularsi di certe circo
stanze), d'aver avuto collo
qui chiarificatori con lo « spo
gliatoio» e con i dirigenti, 
d'essere infine disposto ad ac
cettare la disciplina di grup
po. Non ritratta comunque 
niente di quel che ha detto e 
anzi, interpellato sull'eventua
lità che si possano ripetere 
certe reazioni al ripetersi di 
certe' circostanze, precisa di 
non voler in alcun modo Ipo
tecare il futuro. Pensiamo sia 
venuta quanto mai propizia a 
questo punto la decisione di 
Carraro di togliere l'imputato 
all'impaccio generale (dei giu
dici cioè, e dello stesso im
putato) con la motivata giu
stificazione dell'allenamento 
che non andava assolutamen
te saltato. 

Protagonista in esclusiva di
ventava allora la direzione 
della squadra nazionale. E 11 
dott. Carraro si accingeva, 
quindi, con non poca fatica, 
stante la difficoltà d'arrivare 
a chiarire in modo soddisfa
cente il palese compromesso, 
a riepilogare i fatti e a riper
correre l'ifer della sentenza. 
Ovviamente — come lui stes
so precisa — non sempre è 
obbligatorio dire tutto, ma in 
questo caso è chiaro che tra 
le due corna del dilemma, 
mandare a casa il Chinaglia 
e farne una specie di eroe 
nazionale sulle ali di una 
scontata sollevazione delia-
stampa e di tutti gli organi
smi paracalclstlci dell'intero 
Sud d'Italia, o tenerlo In Ger
mania rischiando di proprio, 
a scapito cioè dell'autorità 
dello staff dirigente, si è pre
ferito scegliere 11 secondo. II 
male, e l'errore minore, dun
que, visto che nell'uno e nel
l'altro caso i dirigenti avreb
bero comunque sbagliato. Per 
la verità — precisa Carra
ro — lo staff era sino a ieri 
sera collegialmente orientato 
a imbarcare Chinaglia sul pri
mo aereo per l'Italia, e lo 
stesso presidente federale 
Franchi, informato per tele
fono, si sarebbe mostrato 
d'accordo. 

Non si sarebbe però tratta
to di un provvedimento puni
tivo vero e proprio, ma della 
costatata insofferenza psico
fisica dell'incriminato, im
provvisamente « disambienta
to» e dunque bisognoso di 
aria romana. Poi però si sa
rebbero verificati «fatti nuo
vi», quello del chiarimenti 
del giocatore con gli altri gio
catori, con Valcareggi e col 
dirigenti, del suo adattamen
to a riconoscere l'errore, del 
suol buoni propositi, ragioi} 

Eer cut Giorgione si.» riarn-
tentava • il ventilato prov

vedimento rientrava. 
In verità tutto deve essere 

stato molto più semplice: sen
za forse, gran parte di peso 
nel cambio d'umore di China-
glia deve averlo avuto Mae-
strelll, il suo allenatore, pio
vuto qui dall'Italia; il resto, 
politicamente valutati i prò 
e i contro, deve averlo indub
biamente fatto il presidente 
Franchi, rintracciato telefo
nicamente a Francoforte nel 
primo pomeriggio. 

Dopodiché a Carraro non è 
rimasto, appunto, che sten
dere e illustrare il dispositi
vo, badando ovviamente, per 
quanto almeno sarebbe stato 
possibile, a salvare la forma. 

D'altra parte c'erano i pre
cedenti di Juliano e Re Cec-
coni, e agire adesso in modo 
diverso non sarebbe stato for
se possibile. Le regole sban
dierate a suo tempo ad Ap
piano Gentile vanno a farsi 
benedire, ma la forma bene 
o male è salva. Comunque, se 
può in qualche modo giovare 
al buon esito di questa av
ventura mondiale, ben venga 
anche quest'altro verdetto al
l'italiana. 

b. p. 

clamo anzi che viene, dalla 
difesa. Davanti a Zoff, da un 
po' di tempo a questa parte, 
le cose non vanno proprio co
me dovrebbero. Spinosi e Bur
gnich, soprattutto, si sono 
spesso trovati al centro di 
magre anche clamorose, l'uno 
per certe inspiegablli amnesie. 
puntualmente aggravate e sot
tolineate dalla spigoloslta del 
movimenti e dall'assoluta man
canza di scrupoli... estetici, 
l'altro per pericolose latitan
ze che trovano forse le loro 
radici più che in un generoso 
tentativo di « fluidificazione » 
nell'impietoso logorio del fi
sico. Facchetti comunque è 
una certezza, e Morini appa
re in confortante progresso. 
Tutti assieme, di fronte avran
no Yazalde. Kempes e Avala, 
tre tipi cioè che non manche
ranno di farli stare allegri. 

A proposito di Yazalde. e 
dunque della terza punta, va 
però detto che nessuna deci
sione definitiva è stata anco
ra presa da Cap. Né per Ya
zalde. invero, né per il resto 
della formazione. Il C.T. ar
gentino, In un autentico gine
praio dopo il 2-3 con la Polo
nia e con tanta gente acciac
cata. o fresca di recupero, al 
è riservato altre 24 ore e ren
derà noto gli undici nomi che 
scenderanno in campo al 
Nerckarstadion soltanto mez
z'ora prima del match. Da 
quel che abbiamo potuto però 
qua e là raccogliere, un po' 
origliando e un po' deducen
do. potremmo con sufficienti 
garanzie di attendibilità « ri
costruire» questa squadra: 
Carnevali; Wolff, Carrascosa: 
Perfumo (stopper). Heredia 
(libero), Telch; Kempes. Ba
bington, Yazalde, Houseman. 
Ayala, Con Santoro, Bargas, 
Glaria. Brindisi e Balbuena In 
panchina. 

Tornando gli azzurri non ci 
sono più dubbi: giocherà la 
stessa formazione di Monaco. 
Con Anastasi. ripetiamo, e la 
panchina tutta da « scoprire » 
all'ultimo minuto. 

Giusto com'era successo per 
Haiti. Anche Valcareggi di tan
to in tanto si diverte. Augu
riamoci che trovi da divertir
si anche domani sera. Com'è 
nelle speranze di tutti. 

Bruno Paniera 

in TV 
TELEVISIONE ITALIANA 

Ore 18 (secondo)' CILE-RDT: 
registrata. 

Ore 19,30 (secondo) JUGO
SLAVIA-ZAIRE: sintesi regi
strata. 

Ore 20,30 (nazionale) ITALIA-
ARGENTINA: diretta. 
TV CAPODISTRIA 

Ore 20,30 (colore) ITALIA-AR
GENTINA: diretta. 

Ore 23 (colore) OLANDA-SVE
ZIA, Uruguay-Bulgaria e Polo
nia-Haiti: sintesi registrate. 

Domani 
Ore 14 (nazionale) HAITI-

POLONIA: registrata. 
Ore 15,30 (nazionale) BULGA

RIA URUGUAY: sintesi. 
Ore 19 (secondo) OLANDA-

SVEZIA: registrata. 

Radio 
12/15: Ore 7,15-7,30: Spedale 

Speciale. 
Ore 20,15: Tutti I mondiali 

minuto per minuto. Radiocro
nache degli Incontro Italia-Ar
gentina, Polonia-Haiti, Uruguay-
Bulgaria e Olanda-Svezia. 

Dichiarazioni del presidente della FIGC 

Franchi: «Esigue 
le possibilità di 

un nostro successo» 
H presidente deHa Federcal-

cio. Artemio Franchi, come ave
vamo già annunciato, è partito 
ieri pomeriggio per Francoforte 
dove ieri sera ha assistito, in 
veste di « commissario di cam
po > alla partita fra la Scozia ed 
il Brasile del secondo girone eli
minatorio. Subito dopo il presi
dente dell'UEFA ha raggiunto 
il ritiro degli azzurri a Ludwigs-
burg per un incontro con lo 
staff azzurro, Carraro, Allodi, 
Valcareggi. 

Franchi, che è apparso un po' 
deluso per la esibizione della 
nazionale azzurra contro Haiti, 
ha dichiarato di essere pessimi
sta circa le possibilità della vit
toria degli italiani in questi mon
diali. e Direi — ha precisato 
Franchi — che le nostre pos
sibilità di vittoria siano decisa
mente esigue. Molto dipenderà 
dalle due prossime partite che 
ci vedranno impegnati ' contro 
Argentina e Polonia. Tuttavia 
considerando l'ultima prestazio
ne fornita dalla squadra, penso 
che sarà molto duro vincere e 
soprattutto convincere. La par
tita con i sudamericani pre

senta notevoli difficoltà in quan
to costituisce un vero e pro
prio spareggio per l'ingresso ai 
secondo turno. I nostri avversari 
— ha proseguito Franchi — 
scenderanno in campo agguer
ritissimi e certamente rende
ranno la vita difficile alla na
stra seleziono. , 

Alla domanda se saranno pre
si provvedimenti disciplinari nei 
riguardi di Giorgio Chinaglia, 
responsabile del gesto nei con
fronti della panchina azzurra 
al momento della sostituzione 
con Anastasi e delle dichiara
zioni dell'altro giorno. Fran
chi. visibilmente amareggiato, 
ha risposto: e Sono rimasto mol
to deluso per la reazione del cen
travanti specie considerando che 
pur con grossi sforzi eravamo 
riusciti a creare nell'entourage 
azzurro una atmosfera scevra 
da polemiche. Ora il gesto di 
Chinaglia ha naturalmente rot
to questo equilibrio, ma per 
quanto riguarda gli eventueiì 
provvedimenti a suo carico non 
mi posso pronunciare in 
spetterà all'intero staff 
ziale, pronunciarsi sai i 
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A Francoforte nuovo pareggio dei cariocas dopo 90' costellati di scorrettezze (0-0) 

BRASILE IN BIANCO ANCHE CON LA SCOZIA 
L'osservatorio di Kim 

Record latino 
Grazie all'ora legale, le 

partite di calcio dei « mon
diali» per vie, anche se le 
hanno giocate ieri, è come 
se finissero domani; nel 
senso che ogni discorso de
ve fare a meno di prende
re in considerazione quel
lo che sta succedendo men
tre scrivo. Se ne riparlerà 
un giorno dopo. Però un fat
to è certo, anche limitan
doci a considerare il primo 
turno di partite: che ti cal
cio latino questa volta è 
una bella schifezza. 

Chiariamo. Il calcio lati
no ai «mondiali» è rappre
sentato dall'Italia e dalle 
squadre sud e centro ameri
cane: Brasile, Cile, Argen
tina, Uruguay e Haiti. Tran
ne l'Italia, che ha vinto — 
ma contro Haiti, che appar
tiene allo stesso circolo rio
nale e quindi non conta — 
tutte le altre le hanno lieta
mente buscate. Ed escluden
do l'Italia che non è ame
ricana — almeno nel calcio 
— e Haiti che è americana 
in tutto, ina ha giocato ap
punto contro l'Italia e quin
di non conta, nel primo tur
no fra tutte non hanno se
gnato nemmeno un gol. Il 
che fa pensare che ci pren
dano un po' troppo sul se-

LA SITUAZIONE 

I risultati 
RFT-Ci le 
RDT - Australia 
RFT-Australia 
RDT-Cile 

1-0 
2-0 
3-0 
1-1 

La classifica 
RFT 
RDT 
Cile 
Australia 

2 2 0 0 4 0 4 
2 1 1 0 3 1 3 
2 0 1 1 1 1 1 
2 0 0 2 0 5 0 

Partite da giocare 
Australia-Cile (22 giugno • 

or* 17) 
RFT-RDT (22 ' giugno - ore 

20,30) 

I risultati 
Brasile • Jugoslavia 
Zaire - Scozia 
Jugoslavia-Zaire 
Scozia-Brasile 

0-0 
0-2 
9-0 
0-0 

La classifica 
Jugoslavia 2 1 1 0 
Scozia 2 1 1 0 
Brasile 2 0 2 0 
Zaire 2 0 0 2 

9 0 3 
2 0 3 
0 0 2 
0 11 0 

Partite da giocare 
Zaire-Brasile (22 giugno • 

ore 17) 
Scozia-Jugoslavia (22 giugno 

- ore 17) 

| rio, come fari del nuovo cal
cio: dopo tutto, noi due gol 
li abbiamo segnati (il terzo 
era un autogol, e quindi non 
conta), anche se li abbiamo 
segnati alla sorellina pic
cola. 

In compenso, a questo pri
mato negativo il calcio lati
no contrappone un primato 
positivo: meglio di noi, nel 
fare a botte e nel litigare, 
ìion c'è nessuno. 

Su quindici giocatori am
moniti ben cinque sono di 
squadre latine; l'unico caso 
di doping finora appurato ri
guarda un haitiano, le quat
tro giornate di squalifica fi
nora distribuite sono andate 
tutte ai bollenti latini. Che 
sono tanto bollenti da avere 
preso anche l'unica denun
cia che non sia venuta da 
un arbitro, ma da un procu
ratore della Repubblica: è 
toccata al difensore argen
tino Telch, accusato di vio
lenza carnale perché, essen
dosi stufato di occuparlo gio
cando a scala quaranta, oc
cupa il tempo libero dal gio
co e dagli allenamenti insi
diando le cameriere mino
renni del suo albergo. Na
turalmente questo vizio del 
calciatore argentino preoccu
pa non poco: preoccupa i 
genitori delle cameriere — 
che difatti lo hanno denun
ciato — e preoccupa Valca-
reggi, dal momento che ap
punto Telch dovrebbe essere 
quello che marcherà questa 
sera Riva. A scanso di equi
voci dobbiamo precisare che 
la preoccupazione di Valca-
reggi non è che Riva possa 
essere sedotto, ma che que
sto argentino dalle troppe 
risorse fisiche gli spacchi 
una gamba per eccesso di vi
gore. Che allora per noi sa
rebbero guai seri. Non per
chè — contrariamente a 
quello che pensa qualcuno e 
qualcun altro scrive — la na
zionale italiana sia Riva e 
senza Riva è finita la nazio
nale, ma perché di rogne ce 
ne sono già abbastanza. 

Dicevamo prima che il pri
mato delle squadre latine è 
nelle botte e nelle litigate. 
Delle botte abbiamo detto; 
adesso parliamo delle litiga
te. Qui il titolo è solo del
l'Italia: dal momento in cui 
sono stati fatti i nomi dei 
22 che andavano a Monaco 
ogni giorno è una lite come 
se ci fosse in gioco un'eredi
tà. Litigano tutti, non si par
lano più, non si stringono 
la mano, il gesto più diffuso 
tra gli azzurri non è quello 
di togliersi il cappello da
vanti alle signore, ma quello 
di piegare vigorosamente un 
braccio tenendo il pugno 
chiuso. Il più fecondo tra gli 
azzurri, quelli che temono 
sempre di non essersi spie
gati abbastanza, sottolinea
no il discorso stringendo con 
l'altra mano il gomito del 
braccio ripiegato. 

L'ultimo a pronunciare que
sto tipo di discorso è stato 
Chinaglia, che non ha detto 
cose peggiori degli altri — 
con le braccia — solo che le 
ha dette alla televisione, di
menticando che quella era 
la televisione tedesca che, a 
differenza dell'italiana, non 
ha censura: ha fatto vedere 
gli ombelichi delle ballerine 
brasiliane il giorno dell'inau
gurazione e il braccio piega
to di Chinaglia sabato scor
so: due cose che la TV ita
liana non avrebbe mai fatto 
vedere. Ma tutti le hanno vi
ste — mentre i discorsi di 
Juliano o di Mazzola o di 
Rivera non li ha «visti» 
nessuno — e la censura sta 
cadendo sul laziale. 

Kim 

Levinha ha colpito una traversa, ma anche gli scoz
zesi hanno avuto parecchie occasioni - A Rivelino 
e C. ora basterà battere lo Zaire per superare 
quasi sicuramente il turno (i guai però restano) 

I risultati 
Svezia-Bulgaria 
Uruguay-Olanda 

04 
e-2 

La classifica 
1 1 0 0 2 0 2 
1 0 1 0 6 0 1 
1 0 1 0 0 0 1 
1 0 0 1 0 2 0 

Olanda 
Svezia 
Bulgaria 
Uruguay 

Partite da giocare 
Olanda-Svezia (oggi, ore 20,30) 
Bulgaria - Uruguay (oggi, ore 

20,30) 
Bulgaria • Olanda (23 giugno 

ore 17) 
Svezia - Uruguay (23 giugno 

17) 

I risultati 
Italia-Haiti ' 
Polonie-Argentina 

La classifica 

3-1 
3-2 

Italia , 1 1 0 0 3 1 2 
Polonia 1 1 0 0 3 2 2 

.' Argentina 1 0 0 1 2 3 0 
' Haiti 1 0 0 1 1 3 0 

Partite da giocare 
Haiti-Polonia (oggi, ore 20,30) 
Argentina - Italia (oggi, ore 

20,30) 
Argentina - Haiti (23 giugno 

ere 17) 
Polonia • Italia (23 giugno 
•re 17) 

BRASILE: Leao; Nelinho, Pe
reira; M. Marinilo, P. Marinho, 
Piazza; Rivelino, Paulo Cesar, 
Jairzinho, Mlrandlnha, Levinha. 

SCOZIA: Harvey; Jardlne, 
McGraine; Holton, Buchan, 
Bremner; HaJ, Dalglish, Mor
gan, Jordan, Lorimer, 

ARBITRO: slg. Van Gement 
(Olanda). 

Nostro servizio 
FRANCOFORTE, 18. 

No, il Brasile 1974 non è 
nemmeno lontano parente del 
Brasile campione del mondo: 
si era già visto nel primo 
incontro dei « cariocas » con 
la Jugoslavia (0-0), se ne è 
avuta conferma stasera nel 
match con la Scozia, finito 
egualmente a reti inviolate 
(come dire che dopo tre ore 
di gioco l campioni del mon
do ancora non nanno segnato 
un goal!). 

Ovvio che dati 1 due risul
tati « bianchi », è soprattutto 
l'attacco brasiliano ad essere 
oggi sotto accusa: però se la 
diagnosi è facile, la terapia 
rimane difficilissima. Come 
rimediare Infatti se gli uomi
ni a disposizione di Zagalo 
sono quelli che sono, se an
cora non si vede un nuovo 
Pelè all'orizzonte del Brasile? 

Come che sia, il Brasile do
vrebbe superare il primo tur
no (avendo due pareggi, gli 
basterà battere lo Zaire) : vuol 
dire che i guai gravi ver
ranno dopo. 

Invece la Scozia ha un com
pito più difficile perché al 
massimo può sperare in un 
pareggio nel prossimo incon
tro con la Jugoslavia. Se ciò 
accadrà si porterà a quota 4, 
come il Brasile, e allora tutto 
dipenderà dal numero dei 
goal che i «cariocas» riusci
ranno a segnare allo Zaire 

(la Scozia ne ha segnati solo 
due). Poiché si presume che 
11 Brasile segnerà più di due 
goal, si capisce perché la Sco
zia ha ben poche probabilità. 

Ma torniamo alla partita di 
stasera per dire che nono
stante il risultato bianco non 
è stata avara di emozioni. 
E' stata poi combattuta ai li
miti del regolamento come vi 

spiegherà ora la cronaca più 
dettagliatamente. 

Si comincia nel segno del
l'equilibrio, poi il Brasile 
sfiora il goal al 3' con una 
punizione-bomba di Nelinho 
che va fuori di poco. Replica 
la Scozia con un'altra puni
zione di Lorimer che brucia 
le mani a Leao. 

Il Brasile fatica un po' a 

SCOZIA-BRASILE 04) — Levinha in azione nell'area scozzese 
ostacolato da McGrain (Telefoto) 

Primo tempo tedesco e ripresa cilena 

Incontro a due facce 
tra RDT e Cile (1-1) 

RDT: Croy, Bniuch, Welse, Seguii), 
Hoffmann, Streicb, Waeltxllich, 
Spanwser, Vogel, Kirsch*, Irma-
•chcr, Buschner. 
CILE: Vaitelo*. Carda, Qulntano. 
Arias, Figueroa, Rodriguaz, Veliz, 
Ahumada, Reinoso, Paaz, Atomo*. 
ARBITRO: Aurelio Angonete ( I ta
l i a ) . 

MARCATORI: nella ripresa, al
l ' 1 1 ' Hoffmarni, al 25* Ahumada. 

Nostro servizio 
BERLINO, 18 

E' finita pari e patta, con 
un goal per parte. Ed è sta
ta una bella partita, tranne 
in quei momenti di nervosi
smo della ripresa allorché il 
Cile ha messo in pratica un 
gioco abbastanza intimidato
rio. E* stata bella perché ve
locissima. perché ricca di col
pi di scena, perché sempre so
stenuta nel tono, n primo 
tempo è stato certamente di 
marca tedesca, poi, alla di
stanza, è venuto fuori il Cile. 
I tedeschi hanno segnato per 
primi, i cileni hanno reagito 

e pareggiato. I tedeschi han
no olto due pali, i cileni uno. 
Tre giocatori sono stati am
moniti dall'arbitro Angonese 
che 'nel primo tempo è stato 
abbastanza tollerante. Poi, 
quando si è reso conto che 
la partita poteva prendere 
una piega pericolosa, non ha 
più esitato nell'intervenire. 

La pioggia che sta cadendo 
con insistenza da questa mat
tina ha mantenuto lontani 
dallo stadio molti berlinesi. 
I presentì sono circa 20.000. 
E naturalmente il terreno si 
presenta pesante e in condi
zioni non certamente Ideali 
per i cileni, i quali, fra l'al
tro, accusano l'assenza del
l'attaccante Caszely. squalifi
cato. 

La partita è attesa perché 
potrebbe determinare la si
cura qualificazione della RDT, 
dopo quella già avvenuta, nel 
pomeriggio, della RFT. E il 
pubblico si scalda, nell'attesa, 
cantando. 

Le squadre entrano in cam-

Gli africani in dieci dal 22' (espulso N'Daye) 

Lo Zaire travolto 
dagli jugoslavi: 9-0 

ZAIRE: Kazadt, Mwepv, Bwanga, 
Libilo, Mukombo. Kilasu, Matta, 
Ukakembo, N'Daye, Kidumu, Ka-
kofce. 

JUGOSLAVIA: Marie, Bolian, Ka-
taliski, Hadziabdic, Oblak, Begi-
vecic, Acimovìc, Petkovic, Baga-
vic, Suriac, D a l i e 

ARBITRO: Delgade (Colombia). 

RETI: Bajcvic al 7*, Dzajic al 
13 ' , Sarjac mi 17% Katalìnski al 2 1 ' , 
Bajcvic ni 2 9 ' . Bosivecic al 34 ' d*l 
p.t.; Oblak al 14' , Petkovic al 1 » \ 
Bajevic al 24 ' del s.t. 

Nostro servizio 
GELSENKIRCHEN, 17. 

La Jugoslavia ha vendem
miato con lo Zaire vincendo 
per 94. L'unica attenuante 
per la squadra africana è rap
presentata dall'espulsione di 
N'Daye per proteste al 22' del 
primo tempo dopo la quarta 
rete jugoslava realizzata dal 
terzino Hatalinski in sospetto 
fuorigioco e che ha costretto 
lo Zaire a giocare in dieci per 
il resto della partita. Ma è 
un'attenuante di poco conto 
di fronte alla schiacciante su
periorità degli jugoslavi, che 
hanno fatto quello che hanno 
voluto e con questa vittoria 
dal risultato tennistico com
piono un grosso passo in 
avanti verso la qualificazione 
al girone semifinale. 

E ora rapidi cenni di cro
naca su questa partita eh* 

la Jugoslavia, forte del pa
reggio ottenuto col Brasile, 
si accinge ad affrontare con 
una relativa tranquillità. 
Agli ordini dell'arbitro Del-
gado, un colombiano, si al
lineano al centro del campo 
in perfetto orario. 

Prime schermaglie a metà 
campo poi la Jugoslavia 
prende immediatamente in 
mano le redini dell'incontro 
e progressivamente stringe 
lo Zaire nella propria metà 

.campo. E già al T raccoglie 
il frutto della sua superio
rità segnando una rete con 
un bel tiro del suo centra
vanti Bajevic, che batte ine
sorabilmente il portiere Ka-
zadi. 

E al 13*. direttamente su 
calcio di punizione per un 
fallo di un avversario. Dzajic 
ottiene la seconda rete per 
gli jugoslavi. 

Ora la squadra in vantag
gio sta letteralmente dila
gando e ai IT* Suriac porta a 
tre le reti per la Jugoslavia. 
A questo punto, dopo solo 
diciassette minuti, la parti
ta sembra praticamente de
cisa. Si tratterà ora di vede
re se e quante altre reti la 
compagine slava riuscirà a 
segnare. 

E la risposta viene quattro 
minuti dopo. H terzino Ka-
talinski, al 21', porta a quat
tro le reti per la sua squa
dra. 

Ma la rete del terzino, le

gnata in sospetto fuori gio
co, scatena le ire dello Zai
re e particolarmente di 
N'Daye» che l'arbitro espelle. 

La Jugoslavia, a questo 
punto, si mette addirittura 
ad infierire sugli avversari 
e al 29' Bajevic segna la sua 
seconda rete portando a cin
que i gol per la sua squadra. 

Siamo ormai al monologo 
anche se va considerato che 
lo Zaire gioca ora in dieci 
uomini. Gli africani cambia
no il portiere ma la Jugosla
via segna ancora con Bogì-
vecic E siamo a sei. E su 
questo clamoroso risultato si 
conclude il primo tempo. 

Il secondo tempo si inizia 
con la Jugoslavia che dà l'im
pressione di non voler ulte
riormente infierire sui malca
pitati avversari. Ma al 14' 
Oblak segna la settima rete. 
E al 18' le reti salgono ad 8 
per merito di Petkovic: è un 
autentico «show» calcistico da 
parte della compagine slava, 
anzi, per essere più precisi, 
un'autentica partitella d'alle
namento. 

E al 24' Bajevic segna la 
sua terza rete portando a 9 
il bottino finale. 

Ora la Jugoslavia è final
mente paga e sino alla fine 
non succede più niente, anche 
se 1 vincitori continuano ad 
attaccare. 

Hans rtaitermann 

pò, e le previsioni, che sono 
quelle di un Cile subito arroc
cato in difesa, si confermano 
puntualmente. I tedeschi at
taccano con furore, 11 Cile si 
rinserra nella propria area e 
per dieci minuti non riesce a 
superare la metà campo. Por
se spera di colpire in contro
piede, come tentò di fare con 
la RFT, ma stavolta manca 
pure l'efficace Caszely, e se 
improbabile pertanto apparve 
questa tattica in quella occa
sione, adesso lo è ancora di 
più. I tedeschi sfiorano la 
rete in diverse occasioni, so
prattutto Sparwasser, ma il 

portiere In un modo o nell'altro 
riesce a salvarsi. L'andamen
to del gioco è a senso unico. 
Al 17* per la prima volta il 
Cile si fa vìvo in attacco con 
Ahumada che riesce a conqui
stare un calcio d'angolo per 
intervento di Garda. E sullo 
slancio i cileni cercano di in
sistere e anche di irrobustire 
i loro assalti, ma ben presto i 
tedeschi tornano a controllare 
la situazione e riprendono 
l'assedio. Sta di fatto, però, 
che i minuti scorrono ineso
rabili ed essi non riescono a 
concretizzare la loro supe
riorità. - • 

Al 30* esce Vogel ed entra 
Laudi, ma la musica non 
cambia, e il Cile adesso si 
preoccupa con più frequen
za di alleggerire la pres
sione. Il primo tempo si chiu
de a reti inviolate. Un primo 
tempo giocato a ritmo infer
nale. La superiorità dei te
deschi è stata pressoché co
stante, ma quelle poche vol
te che i cileni hanno loro 
strappato l'iniziativa, appro
fittando anche dell'ampio 
spazio di cui: potevano dispor
re per la posizione avanzata 
dei difensori avversari, si 
sono mostrati particolarmen
te insidiosi. E ne ha guada
gnato in bellezza la partita. 

La ripresa ha inizio con un 
Cile minaccioso: Croy deve 
effettuare una autentico pro
dezza. al 4'. per parare un in
sidioso pallone di Valdes, e 
un minuto dopo la difesa 
tedesca intera è severamente 
impegnata da Ahumada. 

Il pericolo scuote i tedeschi 
che a l n i ' passano in van
taggio: è Hoffmann che spez
za l'equilibrio suscitando 1 en
tusiasmo dei ventimila pre
senti. Ma bastano pochi mi
nuti perché tanto entusiasmo 
venga raggelato: il Cile pa
reggia al 25' con l'agilissimo 
Ahumada. Uno a uno, e tutto 
da rifare per i tedeschi. 

Ma è il Cile che insiste, sba
glia clamorosamente qualche 
occasione, solo per fortuna 
non segna con Reinoso. co
glie una traversa con Valdes 
al 28': i cileni, insomma, ve
locissimi stanno mettendo a 
malparato i tedeschi. 

E allora entrambe le squa
dre diventano prudenti, e pre
feriscono accontentarsi del 
punto. Finisce, difattl, pari e 
patta. 

Fritz Cavatina 

liberarsi dalla stretta della 
Scozia: ci riesce all'8' otte
nendo due punizioni conse
cutive. SI può rilevare frat
tanto che il gioco è nervoso, 
frammentario e costellato di 
scorrettezze. 

Cosi si va avanti a forza 
di punizioni. Bisogna atten
dere il 13' per registrare un 
gran tiro di Rivelino che il 
portiere Harvey devia in 
corner. Sul calcio d'angolo 
battuto dallo stesso Rivelino 
interviene Levinha che al vo
lo spara in porta: la palla 
fa «bum» sulla traversa 

Pian piano il Brasile sta 
prendendo quota e ora sono 
gli scozzesi che devono difen
dersi con un certo affanno. 
Cosi al 15* su azione di Rive-
tino è Jairzinho che insidia 
la rete scozzese con un tiro 
angolato che spiazza il por
tiere. Ma un difensore salva 
sulla linea. Subito dopo il 
Brasile ottiene il terzo corner 
a coronamento di un periodo 
di netta superiorità. Solo al 
20' la Scozia torna a farsi 
viva con un colpo di testa di 
Jordan alto sulla traversa. 

Riprendono subito il loro 
« pressing » i cariocas che al 
23' si rendono protagonisti 
di una prolungata azione d'at
tacco conclusa con un raso
terra proprio tra le braccia 
del portiere di Paulo Cesar. 

Ancora al 26' è Francisco 
Marinho con una bordata da 
lontano a sfiorare il palo. 
Come si vede insomma dopo 
l'iniziale equilibrio la parti
ta si sta trasformando in 
un monologo tra l'attacco 
brasiliano e la difesa scozzese, 
fatta eccezione per qualche 
raro contropiede di Morgan 
e compagni, come al 28' quan
do la Scozia usufruisce di un 
corner. Alla mezz'ora invece 
c'è una mezza scazzottata tra 
Rivelino ed Hay, a più ri
prese, tollerata dall'arbitro. 
Poi il Brasile allenta un po' 
la pressione e la Scozia ne 
approfitta per riprendere il 
controllo a centro campo, ta
lora ricorrendo anche ad un 
accenno di «melina». 

Continuano intanto le 
scorrettezze tanto che al 35' 
l'arbitro deve ammonire Ri
velino per un fallacelo su 
Brenner. Sulla punizione si 
sviluppa una pericolosa azio
ne di Morgan che frutta un 
angolo alla Scozia. Ci sono 
poi due calci d'angolo conse
cutivi per i brasiliani, senza 
esito. Ci avviamo verso la 
fine del tempo senza che ci 
siano da segnalare azioni dì 
rilievo: finisce cosi a reti 
inviolate. 

Si riprende con due puni
zioni per i brasiliani che si 
spingono subito all'attacco, 
mentre la Scozia si affida al 
contropiede puntando preva
lentemente su Morgan. Conti
nuano anche le scorrettezze: 
insomma tutto procede come 
nei primi 45*. 

Registriamo Intanto all' 8* 
un altro corner per la Scozia. 
Il tempo scorre ma non suc
cede niente di importante: 1 
brasiliani attaccano di più ma 
sbagliano anche di più, gli 
scozzesi continuano a repli
care in contropiede ma sba
gliando anch'essL Comunque 
all' 11' c'è un tiro da lontano 
di Hay che Leao riesce ad 
alzare sulla traversa: sul cal
cio dalla bandierina Jordan 
di testa insidia ancora la rete 
carioca. 

Subito dopo è il Brasile a 
sfiorare il goal: punizione di 
Paulo Cesar, testa di Levinha, 
parata istintiva di Harvey. 
Poi Hay e Lorimer provano a 
cercare il colpo a sorpresa 
con due tiri consecutivi che 
impegnano a fondo Leao. 

Come è accaduto anche nel 
primo tempo, ora si assiste 
ad un vistoso « calo » del Bra
sile che al 20* sostituisce Le
vinha con Carpegiani. Comun
que è sempre la Scozia ora a 
rendersi pericolosa: c'è infatti 
una punizione di Lorimer che 
Leao alza sulla traversa a fa
tica. Sul calcio d'angolo la 
Scozia sfiora ancora il goal: 
colpo di testa di Morgan, re
spinta difettosa dì Leao ma 
Bremmer solo a porta vuota 
fallisce l'occasione. 

Pian piano la - pressione 
scozzese si va facendo mar
tellante. asfissiante: il Brasile 
è stretto in area e non rie
sce a superare più la metà 
campo. Avanti con la Scozia 
dunque che al 26* usufruisce 
di una punizione per un fal
lacelo di Pereira su Hays 
lanciato a rete. 

Il Brasile toma alla ribal
ta al 28' con un contropiede 
di Rivelino che poi lancia 
bene Carpegiani sul quale 
salva in uscita il portiere 
Harvey. Sullo slancio il Bra
sile insiste per un po' all'at
tacco: che abbia trovato il 
«secondo fiato» per il forc
ing finale? Sembra di si 
perché ora la palla staziona 
prevalentemente nella area 
scozzese: e tuttavia è anco
ra Lorimer in contropiede a 
sfiorare il goal al 33* con un 
tu$ al volo a parabola. 

Ancora la Scozia sfiora il 
gol. Su spiovente in seguito a 
punizione Jordan colpisce be
ne di testa: Leao respinge al
la meglio sulla linea, Brenner 
non riesce a ribattere nella 
porta ormai sguarnita. Il 
forcing finale non è del Bra
sile, è della Scozia che ot
tiene un altro corner al 38*. 
sfiora il palo con Morgan al 
41', vede Brenner colpito da 
un pugno da Rivelino. Forse 
proprio per evitare altre 
«grane» l'arbitro chiude l'in
contro un minuto abbondante 
prima del 90'. 

Diator Mantovani 

I « canguri » i primi eliminati 

La RFT(3-0 all'Australia) 
la prima a qualificarsi 

Australia più malleabile (che coglie però un palo) - Il discusso Overath 
sblocca subito il risultato ad Amburgo - Ha segnato anche Muller 

AUSTRALIA: Rellly; Ullcse-
nevlc, Curran; Campbell, Schae-
fer, Wilson; Buljevic, Richard*, 
Alston, Rooney, Mac Kay. 

R.F.T.: Mayer; Vogts, Breit-
ner; Schwarzenbeck, Becken-
bauer, CuHmann; Grabowski, 
Hoeness, Muller, Overath, Hej-
ches. 

ARBITRO: Kamel (Egitto) 
MARCATORI: nel primo tem

po al 12 Overath, al 34' Culi-
man; nella ripresa al V Mueller. 

Nostro servizio 
AMBURGO. 18 

La Germania Ovest ha bat
tuto l'Australia ed è adesso 

a punteggio pieno. La sua qua
lificazione, pertanto, è ma
tematica. Ma bisogna subito 
dire che la squadra ha mo
strato un nettissimo miglio
ramento rispetto alla gara 
disputata col Cile: che, in 
definitiva, è quel che più 
conta. A meno che non so
pravvengano altre « grane », 
perchè adesso sembra sciol
to il nodo della scelta tra 
Overath e Netzer, ma si pro
fila un «caso» Beckenbauer 
che, con ì suoi gesti di de

gnazione, sta irritando il 
pubblico oltre il limite del
la sopportazione. 

Schoen non ha voluto ce
dere alla piazza. Ha manda
to in campo, ad Amburgo, la 
stessa formazione che aveva 
sofferto contro il Cile. Nien
te Wimmer e, soprattutto, 
niente Netzer, malgrado le 
critiche, le polemiche, le sol
lecitazioni, le esortazioni ad
dirittura. 

Sarà quella di oggi, dun
que, una specie di prova di 
appello per Overath e per 
Grabowskl, i due elementi 
maggiormente discussi, e 
dovrà essere una prova di 
grande impegno per Becken
bauer che, appunto, sostiene 
i due giocatori in questione 
per vincere la disputa col 
biondo, osannato Netzer nei 
confronti del quale ha de
cretato l'ostracismo. 

Ma evidentemente Schoen 
ha giocato la rischiosa carta 
anche perchè la circostanza 
glielo consentiva: i genero
si australiani, che non han
no ancora un campionato re
golare nel loro paese e sono 
dei dilettanti anche simpa-

Il «gruppo 3 » di scena 
ti Dortmund od Hannover 

Catenaccio degli 
svedesi contro 

l'Olanda - bau bau 
Cruyff: « Temiamo solo il portiere » 

Nostro servizio 
DORTMUND. 18 

Alle 20,30 della sera di domani 
sulla ribalta del «Wesfaensta-
dion» si esibiranno Olanda e 
Svezia. L'attesa di rivedere al
l'opera i «tulipani» di Cruyff 
è desta in tutti. L'Olanda or
mai non può venire meno al 
ruolo di squadra-rullo compres
sore. Il super campione Johann 
Cruyff del resto lo conferma: 
e L'unico giocatore degli svede
si che temo è senz'altro il por
tiere». Assisteremo, dunque, ad 
un mitragliamento continuo delia 
porta difesa dal bravo Hel-
stroem. 

Lo stesso D.T. Riunus Michels 
afferma visibilmente soddisfatto 
che la squadra è riuscita a su
perare brillantemente la tensio
ne della partita iniziale. L'unica 
cosa che preoccupa Michels è 
l'etichetta di favoriti assoluti che 
è stata appiccicata alle maglie 
degli olandesi. Da qui il tenta
tivo di non sottovalutare, i bion
di svedesi. I motivi sono più che 
mai legittimi. 

La Svezia, infatti, vanta una 
difesa abbastanza forte e regi
strata. inoltre Edstroen e Sand-
berg si sono rivelati due punte 
pericolosissime, dotate di uno 
scatto bruciante e di una buona 
« castagna ». 

A seguire le tracce di Ed-
stroem, Michels probabilmente 
manderà Rijsbergen, che è sta

ta la grande rivelazione della 
partita con l'Uruguay, tanto che 
un giornale tedesco lo ha inse
rito in una possibile «squadra 
mondiale ». 

I problemi sono quindi tutti 
dalla parte degli svedesi. Lo 
allenatore Eriksson medita qual
che sorpresa. Sembra infatti de
ciso Q rilancio dell'anziano Nord-
quist. Anche se apparentemente 
la cosa può apparire un coa-
trosenso sul piano della velo
cità indubbiamente. La collau
data esperienza dell'anziano gio
catore potrebbe risultare deter
minante ai fini della calma 
collettiva. Lo schema tattico ri
sulta dunque abbastanza chia
ro: chiudere gli spazi ed al
lentare la pressione. Un pari, 
infatti, potrebbe valere per la 
Svezia la qualificazione. 

Sven Wilder 
Le probabili formazioni: 
OLANDA: Schrijvers (8); 

Suurbier (20), Rijsbergen (17); 
Hann (2), Krol (12), Jansen (6); 
Neeskens (13), Van Henegen (3), 
Rep (16). Cruyff (14), Rensen-
brink (15). 

SVEZIA: Helstroem (1); 
Olsson (2), Karlsson (3); Lars-
son (7), Andersson (5), (Nord-
quii!, 4), Gratin (6); Kindvall 
(9), Rapper (14), Torstemson 
( I ) , S a n d b i r g (11), Ed-
stroem (10). 

ARBITRO: Wtinsemann (Ca
nada). 

L'Uruguay «deve» conquistarne due 

Bulgaria: un 
punto d'oro 

da proteggere 
Nostro servìzio 

HANNOVER. 18 
Danilo Nikolov, allenatore dei 

bulgari ha riconosciuto, con 
grande senso sportivo, che 
l'Olanda è fuori della portata 
dei suoi. «Ma l'Uruguay», di
ce, «l'Uruguay possiamo bat
terlo. E come». In effetti la 
Bulgaria vista contro la Svezia 
è parsa squadra di tutto ri
spetto. Veloce, implacabile nel 
contropiede, attenta, manca di 
risolutori e il difetto era già 
apparso, con tutta chiarezza, 
anche nel match amichevole di
sputato — e perso 0-1 — a So
fia con l'Inghilterra. 

Nikolov si rende perfettamen
te conto di tutto ciò. Esatta
mente come si rende conto di 
avere quel bel punticino di mar
gine sullo stesso Uruguay. Un 
punticino che va sfruttato. Ma 
non al livello di puntare allo 
stesso 0-0 ricavato con la Sve
zia. Vincere potrebbe, infatti, 
significare la qualificazione. 

Gli uruguayani, accettata con 
grande sportività la pesante 
squalifica di Monterò Castillo. 
non si nascondono che il match 
con la Bulgaria è pieno di dub
bi • di pericoli. 

I bulgari giocano a tutto cam
po. Se li perdi di vista un at
timo t'infilano come niente. O, 
per Io meno, ci provano. 

II girone di Olanda. Bulgaria. 
Uruguay e Svezia è. indubbia
mente, il più equilibrato: tre 
europee contro una sola ameri
cana. per giunta, che negli in
contri di preparazione ha scric
chiolato paurosamente. Non si 
perde con squadre come l'Au
stralia e l'Indonesia se si ha 
una squadra a prova di tutto. 
E l'Olanda, infatti ha messo a 
nudo tutte le terribili carenze 
della gente uruguayana. 

5. W . 
Questi gli schieramenti pro

babili: 
URUGUAY: Mazurkiewicz 1) 

Eorian (4), Jauregui (2); Gari
tte (14), Gonzales (15), Cardac
elo (16); Esparrago ( I ) , Rocha 
(11), Jimenez (17), Morena (t ) , 
Corto (11). 

BULGARIA: Geranev (1); 
Vassilev (11); Jetchev (3); Pe-
IMV ((4); Velltschkov (4); Bo
ne* (S); Stoyanov (M); Kolev 
(5); Veinev (7); Panov (15); 
Denev (11). 

ARBITROt M. John Taylor 
(IngWrrerra). 

tici per lo spirito allegro col 
quale hanno affrontato que
sti mondiali, non possono 
certamente impensierire la 
sua squadra se mostrerà al
meno un minimo di concen
trazione. 

Le squadre entrano In cam
po alla presenza di circa 30 
mila spettatori in un pome
riggio caldo. La pioggia del 
giorni scorsi è cessata. 

L'avvio della Germania 
Ovest è impetuoso. I «can
guri » si salvano alla meno 
peggio, sembrano destinati * 
cedere da un momento al
l'altro. 

Si rifugiano in angolo due 
volte, poi, a suggello della 
loro marcata superiorità, i 
tedeschi al 12' passano in 
vantaggio: e chi poteva es
sere se non uno dei due gio
catori più discussi a sblocca
re il risultato? E' stato Ove
rath, difatti, il quale, rac
colta una respinta della di
fesa, ha sparato a rete un 
violentissimo sinistro che si 
è insaccato nell'angolo alto 
della rete dell'incolpevole 
Reilly. 

Overath e Grabowski han
no avuto una partenza lan
ciata. Stanno spendendo te
sori di energie. Vogliono a 
tutti 1 costi vincere la par
tita con l'Australia, ma so
prattutto mettere a tacere 
ogni discussione. 

Poco dopo la rete, Muller, 
su traversone di Grabowski, 
incoccia di testa la traversa. 

L'Australia tenta qualche 
sortita, ma i tedeschi sono 
padroni assoluti della situa
zione e sfiorano la rete in 
frequentissime occasioni. 

Il dominio dei tedeschi è 
netto. La squadra che si 
muove con armonia, con per
fetta intesa, in velocità. E 
il raddoppio giunge, in so
stanza, in ritardo, al 35': 
azione di Hoeness sulla de
stra, perfetto traversone al 
centro e colpo di testa pre
ciso, nell'angolo, di CuH
mann. Due a zero. 

E Overath ha bello e vinto 
la sua partita con Netzer: 
il pubblico che lo aveva fi
schiato all'annuncio delle 
formazioni, adesso scandisce 
il suo nome con entusiasmo. 

Il tempo si chiude, e 
Schoen, soddisfatto, sorri
de. E sorride anche Rasic, 
l'allenatore jugoslavo della 
squadra australiana: dopo 
tutto non è dramma. L'Au
stralia ha dovuto far ricor
so non diciamo ad una col
letta pubblica per parteci
pare a questi mondiali, ma 
al generoso finanziamento di 
organizzazioni politiche e 
sindacali. Tutti i suoi com
ponenti esercitano un me
stiere. E adesso si sono presi 
una bella vacanza. E natu
ralmente non hanno avuto 
pretese: ci sono squadre che 
spendono 150.000 lire al gior
no per ciascun componente 
solo per l'alloggio. Gli au
straliani spenderanno 600 
mila lire in tutto. 

L'attaccante Buljevic è con
siderato lo scavezzacollo del
la comitiva. Intelligente, fur
bo, fantasiosi, ha un lavoro 
non ben definito In una co
lonia di profughi, e a sen
tire i suoi compagni se la 
passa mica male. Reilly, il 
portiere, avrebbe dovuto far 
da secondo a Frazier, un de
tective che non ha potuto al
lontanarsi perchè non sape
va a chi affidare — e forse 
non si fidava — i suoi dodi
ci preziosissimi cani. 

La ripresa inizia con due 
sostituzioni: Holzenheim da 
il cambio ad Heynches nella 
Germania, Aboniy sostituisce 
Campbell nell'Australia. I 
«canguri», tentante II col
paccio con un tiro di Alston, 
ma sono i tedeschi che pas
sano per la terza volta, al 7*: 
traversone di Hoeness e, fi
nalmente, segna di testa 
Muller, il giocatore che ave
va fino a questo momento 
deluso dopo essere stato 11 
capocannoniere dei mondiali 
in Messico. Tre a zero. 

Rasic procede ad. un'altra 
sostituzione: manda in cam- ' 
pò Ollerton al posto di Bu-
lievic: si vede che allo «zin
garo», oggi la vena girava 
un po' storta. E gli risponde 
quasi subito Schoen che 
manda in campo 'Wimmer al 
posto di Cullman. 

La partita, naturalmente, 
non ha più niente da dire. 
Qualche sussulto, e via a ti
rare avanti. La Germania 
colleziona calci d'angolo su 
calci d'angolo, ma si vede 
che ha rallentato il ritmo e 
il pubblico fischia. -

I fischi diventano applausi 
solo quando Mac Kay lancia 
bene Abonyl e questi tira 
prontissimo cogliendo il pa
lo. Applausi polemici, ovvia
mente, soprattutto per il pre
suntuoso Bekenbauer che ir
rita il pubblico col suo atteg
giamento. 

E la partita, cosi, si spe
gne in una atmosfera po
lemica che non premia cer
tamente i calciatori della 
Germania Ovest che pure, 
oggi, hanno convinto certa
mente di più della preceden
te partita, ottenendo In pa
ri tempo un buon risultato e 
la certezza della qualifica
zione. 

h.*. 
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Il vice sceriffo ha salvato la corona contro Ahumana con un discusso « match nullo » 

Foster resta «mondiale» 
Frazier malmena Quarry 

Un verdetto amico 
per il «vecchio» Bob 

ALBUQUERQUE 
(Nuovo Messico), 18 

L « vecchio > Bob Foster. .. 
ce sceriffo di Albuquerque, ha 
conservato con gran fatica il 
titolo « mondiale » dei medio 
massimi ottenendo un verdetto 
di parità contro l'argentino Jor-
ge Ahumana. Il combattimento 
ha messo a nudo soprattutto il 
declino di Foster che non è ap
parso al meglio della sua for
ma. tanto da subire un K.O. al
la quattordicesima e penultima 
ripresa. Mancando di pugno (la 
potenza era stata la sua forza 
nei tredici precedenti incontri 
1 cui ha difeso il suo titolo), il 
trentacinquenne Foster è rima
sto sulla difensiva per tutte le 
prime dieci riprese senza mai 
riuscire ad avere la meglio sul 
più giovane avversario se non 
proprio nel finale, allorché lo 
argentino ha cominciato ad ac
cusare visibilmente difficoltà di 
€ tenuta » e mancanza di fiato. 
Tuttavia al quattordicenimo 
round Ahumana ha avuto un im
provviso e inatteso f ritorno » e 
con un potente gancio di sini
stro ha spedito al tappeto Fo
ster che Derò si è subito rialzato. 

L'arbitro americano Jim Clea-
ry. pur non avendo contato Fo
ster. ha visto vincitore lo sfi
dante per tre punti (145 a 142) 
mentre il giudice locale Tim Ke-
leher ha dato cinque punti di 
vantaggio a Foster (148 a 143) 
e l'altro giudice Stan Gallup si 
è pronunciato per il pari (144-
144). Cosi il verdetto è stato di 
match nullo e Foster ha potuto 
conservare il titolo. 

L'annuncio del e cartellino > 
dell'arbitro ha suscitato un po' 
di confusione fra il pubblico che 
ha subito cominciato a fischiare 
la decisione. Poi l'annuncio degli 
altri due verdetti ha riportato 
un po' di calma anche se un 

folto gruppo di sportivi argentini 
avevano già issato sulle spalle 
Ahumada credendolo nuovo cam
pione del mondo. E' stata per 
loro una festa che è durata solo 
pochi minuti. L'hanno comunque 
rinviata in occasione del match 
di rivincita che Foster ha già 
concesso ad Ahumada. Ma do
vrà passare del tempo perchè 
il campione del mondo ha di
chiarato che il 1. settembre in
contrerà a Londra il campione 
europeo, il britannico Johiwy 
Coteh. e prima di Ahumada vuo
le affrontare un altro argentino. 
Victor Galindez. 

Foster al peso aveva fatto re
gistrare kg. 78,9, Ahumada kg. 
78.6. Il campione del mondo ha 
guadagnato una borsa di 200 mi
la dollari contro i 25 mila del
l'argentino. 

NELLA TELEFOTO In alto, at
tacca Jorge Ahumada. 

La vittoria riporta Joe 
sulla cresta dell'onda 

NEW YORK. 18 
Joe Frazier sta risalendo la 

china e la vittoria della scorsa 
notte su Jerry Quarry l'ha ri
portato a un passo dal mondiale. 
Quarry, malmenato e pesto, è 
stato sottratto, saggiamente, dal
l'arbitro. il vecchio campione 
del mondo Joe Louis, ad una più 
dura punizione. Se questa dove
va considerarsi una semifinale 
per il camuionato mondiale dei 
massimi ora Joe Frazier può 
attendere fiducioso l'esito del 
e super-match » (24 settembre a 
Kinshasa) fra Foreman e Clay. 
La sua sfida al vincitore già 
l'ha lanciata. 

Quattro riprese e mezza, in
vece delle dodici previste, sono 
bastate a Frazier per sbarazzar
si di Quarry. Dopo l'37" del 
quinto round, infatti, il com
battimento era già finito, dopo 

Merckx è sempre leader 

Giro della Svizzera: 
vittoria di Bitossi 

LOSANNA. 18. 
L'italiano Franco Bitossi ha 

vinto la settima tappa. Naters-
Losanna di 201 chilometri, del 
Giro ciclistico della Svizzera, in 
6 ore 17'3". Eddy Merckx. giun 
to secondo a nove secondi da 
Bitossi. ha conservato iil primo 
posto in classifica generale. 

1. Franco Bitossi (It.) che 

compie i i20l chilometri del per
corso in 6 ore 17'3"; 2. Merckx 
(Bel.) a 9"; 3. Paolini (It.); 
4. Pfenninger (Svi.); 5. Lopez-
Carril (Sp.): 6. Conti (It.); 7. 
Grande (Sp.); 8. Aja (Sp.); 
9. Juliano (It.) tutti con il tem
po di Merckx; 10. Bruno Zanoni 
(It.) a 14". 

che Quarry era stato mandato 
al tappeto nella ripresa prece 
dente. L'incontro è stato lim
pido, vivace e spettacolare. Fra
zier ha cominciato subito a pren
dere le misure del suo avversa
rio che non ha avuto neanche 
il tempo di organizzare una di
fesa per proteggersi dai colpi 
a due mani che gli piovevano 
addosso da tutte le parti. Già al 
secondo round il californiano di 
origine irlandese era in piena 
balìa di Frazier che imponeva 
un ritmo molto acceso alla sua 
azione costringendo Quarry a 
rifugiarsi ad ogni angolo del 
ring. Indiscutibile il vantaggio 
dell'ex campione del mondo che 
alla quarta ripresa, dopo aver 
tempestato di colpi l'avversario 
al viso e allo stomaco, piazza
va un secco sinistro al mento 
di Quarry che cadeva e veniva 
contato fino a cinque. All'inizio 
della quinta ripresa. Quarry, 
con entrambi gli occhi tumefat
ti e sanguinante abbondantemen
te dalla bocca e dal naso, non 
era più in grado di difender
si. Joe Louis, dopo 1*37" di inu
tile lotta, interrompeva giudi
ziosamente il match. 

Frazier si era presentato al 
peso di kg. 9G.150, mentre Quar
ry aveva accusato 89,5 alla bi
lancia. L'ex campione del mondo 
ha ora al suo attivo 31 vitto
rie contro due sconfitte, il cur
riculum di Quarry è formato di 
48 vittorie, sette sconfitte e 
quattro nulli. Le borse dei pugili 
sono state di 400 mila dollari 
per Frazier e di 225 mila per 
Quarry. 

NELLA TELEFOTO in alto 
FRAZIER colpisce di sinistro. 

BADI ANI ALLA LAZIO: OGGI LA FIRMA 
Giro d'Italia baby 

Sefton vince a Roncola 
e Mirri torna leader 
Nostro servizio 

RONCHLA, San Bernardo. 18 
Sul traguardo della sesta tap

pa del giro d'Italia per dilettan
ti. su in montagna, a Rondila 
l'australiano Sefton, già secondo 
alle Olimpiadi, fino ad oggi ri
masto stranamente in ombra, 
vince la tappa e il piemontese 
Gabriele Mirri si riprende la 
maglia verde, 

La batosta per il lombardo 
Osvaldo Bettoni che da Salso
maggiore era partito leader del
la classifica è stata di notevole 
proporzione, visto che all'arrivo 
ha accusato un ritardo di oltre 
4 minuti. Degli uomini di clas
sifica comunque non è soltanto 
Bettoni ad aver subito danni. 
Mentre con Mirri anche lo sviz
zero Char, Fabbri Pierluigi. Piz"-
zini, Perna e il colombiano Ma-
rin, andavano all'arrivo con i 
primi migliorando la loro situa 
zione. Di Lorenzo, l'australiano 
Jefferies. Cesare Sartini. Carlo 
Zoni e altri della classifica han
no accusato ritardi che potreb
bero in seguito risultare deter
minanti. 

Le caratteristiche del percor
so di oggi, 143 chilometri di as
soluta pianura e 14 chilometri 
finali di salita con arrivo a quo
ta metri 844 di Ronchla. rendono 
la tappa quanto mai difficile per 
chi debba, come Bettoni, difen
dere le posizioni in classifica 
contro una coalizione tanto nu
merosa. L'inizio è infatti frene
tico. I continui tentativi di fuga 
rendono velocissima l'andatura. 
Dopo un'ora sono stati percorsi 
47 chilometri senza tuttavia che 
nessuno abbia potuto portarsi in 
fuga. 

Il momento magico in cui la 
fuga può verificarsi lo colgono 
i 23 nei pressi di Cremona. Tra 
questi ci sono Mirri, lo svizzero 
Schar. Pierluigi Fabbri. Pizzini. 
Perna che sono anche uomini di 
classifica. 

La loro azione pur non essen
do travolgente è decisa e a Cre
ma hanno guadagnato 1' e 30" 
di vantaggio sul gruppo; a Tre-
viglio, quando mancano 45 chi
lometri all'arrivo, il loro van
taggio è salito a 2'30". 

Nei pressi di Bergamo vi è 
stato un tentativo di una quindi
cina di corridori tra i quali l'at
teso colombiano Pachon, ma la 
loro sortita è risultata efficace 
soltanto in parte, ha limitato il 
loro ritardo dai primi ed ha 
maggiormente compromesso la 
situazione di quanti sono rima
sti nel gruppo, maglia verde 
compresa. 

In 23 hanno quindi" affrontato 

l'arcigna salita di Ronchla. Il 
primo a tentare di andar via è 
stato il romano Perna, gli ha 
replicato il colombiano Mariti; 
sembrava potessero andare da 
soli al traguardo ma l'australia
no Sefton è riuscito a raggiun
gerli all'ultimo clulomctio e a 
batterli in volata. Mirri pago del 
successo nella classifica arriva
va a 24" davanti al veneto Piz-
zini e gli altri variamente di
stanziati. 

Domani la corsa farà tappa 
a Sondrio dopo 138 chilometri coi 
colli del Basilio e di San Pietro 

Eugenio Bomboni 

Ordine di arrivo 
' 1) Sefton (Australia) Km. 157 
In ore 3 35 primi e 26 secondi 
alla media orarla di Km. 43 e 
726; 2) Marln (Colombia) s.t.; 
3) M i r r i (Piemonte) a 24"; 

4) Pizzlnl (Veneto A) s.t.; 
5) Lnndonl (Lombardia B) a 44'; 
6) Schar (Svizzera) a 5 1 " ; 
7) Magrini (Toscana); 8) Ro-
della (Lombardia); 9) Fabbri 
(Emi l ia) ; 10) Perna (Lazio) tut
ti col tempo di Schar; 11) Fata
to (Lazio) a V 2 " ; 12) Gualdl 
(Lombardia) a V13"; 13) Kuhn» 
(Svizzera) a V29"; 14) Sabadlnl 
(Squadra del sud) a 1*36"; 
15) Favolessa (Veneto) a 1*56". 

La classifica generale 
1) Gabriele Mirr i (Piemonte 

In 22 ore 6'; 2) Schar (Svizzera) 
a V 1 1 " ; 3) Pizzlnl (Veneto A) 
a 1*18"; 4) Fabbri (Emilia B) 
a V38"; 5) Perna (Lazio) a 
3'18"; 6) Marln (Colombia) a 
3 '41"; 7) Gualdl (Lombardia A ) ; 
a 3'4S"; 8) Fatato (Lazio) a 
3'59"; 9) Favalessa (Veneto) a 
4 '01" ; 10) Rodella (Lombardia 
A) a 4'16". 

La Roma in contatto con la 
Fiorentina per De Sisti : ma 

la trattativa non è facile 
Badiani alla Lazio: ormai sem

bra proprio fatta. In un collo
quio telefonico svoltosi ieri il 
presidente della Lazio Lenzlni 
ha raggiunto l'accordo con i di
rigenti della Sampdoria, nel sen
so che pagherà 350 milioni in 
contanti per il giocatore. 

Manca solo la firma, ma do-
vrcblx» essere questione di ore 
perché ammaestrato dai prece
denti fallimenti stavolta Lenzinl 
si precipiterà a Genova (oggi 
slesso) per mettere nero su 
bianco. Cosi può dirsi che il 
primo acquisto della Lazio sia 
cosa fatta. 

La Roma invec ha continuato 
anche ieri le trattative con la 
Fiorentina per De Sisti. Nulla 
di concluso però perché dopo 
aver capito che non avrebbe 
avuto mai Prati in cambio, la 
Fiorentina ora ha chiesto Rocca 
o Spadoni o Cordova, cioè altri 
giocatori che Liedholm ha giu
dicato intrasferibili. Per il mo
mento dunque la Roma è fer
ma agli ingaggi del portiere 
Meola della Biellese. dell'attac
cante Penzo della Romulea ai 
quali si è aggiunto nelle ultime 

Oggi a tre giorni dal campionato italiano 

Fra Gimondi e Moser 
rivincita a Camaiore 

Terzo incomodo Gian Ballista Baronchelli — Interessante e difficile il percorso 

Dal nostro inviato 
CAMAIORE. 19 

Questa 26. edizione della 
coppa «Città di Camaiore», 
assume a tre giorni dalla 
prova-clou della stagione ci
clistica (il campionato italia
no professionisti su strada 
in programma domenica a 
Vignola) un contenuto tec
nico e spettacolare di largo 
interesse .La coppa « Città di 
Camaiore» — che si disputa 
domani — quest'anno propo
ne una novità assoluta: la 
disputa di un circuito tra 
il centro e l'immediata peri
feria di Camaiore che dovrà 
essere ripetuto sei volte. 
quindi ci sarà l'arrivo che 
da viale Oberdan è stato tra
sferito a quello della Baida. 
Il percorso risulta così ac
corciato: è stata eliminata' 

la salita della Risvolta nel
l'alta Versilia, per cui il co
siddetto « giro grande » toc
cherà soltanto Forte dei Mar
mi, poi un altro giro con 
passaggio al Lido di Carnaio-
re, quindi gli atleti si da
ranno battaglia sulla salita 
del Pitoro, sulla discesa del 
Monte Magno e sui lunghi 
tratti di pianura. TI totale 
dei chilometri è di 211. 

I nomi di Gimondi (assen
te Merckx impegnato con 
Bitossi al giro della Svizze
ra) Maser (dominatore nel
la cronometro di Lugo), e 
Baronchelli si impongono al 
vertice del pronostico. E non 
soltanto perchè il tracciato 
— nervoso e assai alleggeri
to rispetto alle passate edi
zioni — sembra esaltare le 
qualità > atletiche di- Gimon

di, Moser e Baronchelli ma 
anche perchè i tre appaiono 
in forma smagliante. Nel gio
co del pronostico entrano an
che Slmonetti, Marcello Ber
gamo, Fabbri e Rlccoml. E 
dopo questi nomi sarà bene 
aggiungere Basso, il colom
biano Rodng-uez, Rìtter. Do
vrebbe essere della partita 
anche Fuente, lo spagnolo 
non ha ancora dato assicu
razioni circa la sua parteci
pazione. Oggi pomeriggio nel
la sala del Consiglio comu
nale di Camaiore sono stati 
premiati organizzatori e cor
ridori fra cui Gimondi 
e Gian Battista Baronchelli 
ai quali è stata consegnata 
una medaglia d'oro. Appunto 
per domani alle ore 10., , 

g. «• 

ore anche Curdo, una giova
nissima e velocissima ala del 
Messina cho ha molto impres
sionato Liedhplm il quale affer
ma che potrà presto giocare In 
prima squadra. 

GENOVA. 18. 
Il neoacquisto del Genoa Ivan 

Gregori. ottenuto dal Bologna 
in cambio del mediano Maselli 
e trecentocinquanta milioni, ha 
passato questa mattina le vi
site mediche di rigore. Il pro
fessor Pier Luigi Gatto, dopo 
averlo sottoposto a tutti gli esa
mi necessari, ha detto che il 
giocatore è in perfette condi
zioni. Da parte sua Gregori, 
dopo aver precisato di essere 
soddisfatto di questo trasferi-
rimento, ha dichiarato: «Anche 
se ho giocato per cinque cam
pionati nelle file del Bologna, 
non considero il passaggio alla 
mia nuova società un declassa
mento. Conosco abbastanza be
ne Silvestri — ha poi aggiun
to — so che mi stima e questo 
mi rende felice. Per quanto ri
guarda il mio ingaggio — ha 
concluso Gregori — sono con
vinto che non sorgeranno coni 
plicazioni di nessun tipo >. 

MILANO. 18 
Egidio Calloni. centravanti, e 

Duino Gorin. ala. si sono sot
toposti stamane alle rituali vi
site mediche. Calloni e Gorin 
sono i nuovi acquisti del Milan 
che li ha prelevati in compro
prietà dal Varese. Insieme a 
loro si è sottoposto alle visite 
mediche anche un altro neo 
milanista, il terzino diciannoven
ne Filippo Citterio, proveniente 
dal Seregno. 

Calloni. un tipo baffuto, ca
pelli nerissimi, è apparso più 
spavaldo e sicuro di sé. « Stra
no destino il mio — ha detto 
Calloni — finire al Milan. men
tre da ragazzino ero tifoso ac
canito dell'Inter. Sono un op
portunista del gol. un po' asso 
miglio a Boninsegna. è il mio 
centravanti ideale. 

« Ho segnato sedici gol — ha 
proseguito Calloni. — In serie A 
sarà più difficile, ma il mio 
obiettivo è quello di segnare 
tanti gol. se non sedici almeno 
quindici >. 

Gorin. biondo, brevilineo. è 
meno ciarliero. Però è altret
tanto deciso. « Non mi va di 
fare la riserva — ha affermato 
Gorin (che ha il fratello Fa
brizio nel Vicenza) — altrimen
ti, sarebbe stato meglio che mi 
avessero lasciato al Varese». 

Dopo le visite mediche pro
trattesi per tre ore. i tre neo-
mHanisH hanno raggiunto la se
de della società per sottoscri
vere il contratto d'ingaggio. 
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Conclusa la visita del presidente USA in Medio Oriente 

Nixon assicura ad Hussein 
più soldi e più armamenti 
Dichiarazione intransigente di Rabin, mentre l'aviazione di Tel Aviv scatena nuovi attacchi contro il Li
bano meridionale — Fahmy: Israele deve sottoscrivere il trattato di non proliferazione nucleare 

Una nuova 
corsa alle 
atomiche? 

L'Egitto è in grado di pro
durre armi nucleari ed ò de
ciso a farlo se Israele, che di
spone già di tale capacità, com
pirà passi in questa direzione. 
L'annuncio, dato dal ministro 
degli esteri Fatimi nella sua 
intervista a Al Akhbar pochi 
giorni dopo la pubblicazione 
del comunicato che rendeva 
nati gli accordi americano-
egiziani per una cooperazione 
nucleare, introduce un ele
mento nuovo e preoccupante 
nella già difficile situazione 
medio-orientale e una nuova 
Incognita in quella internazio
nale. Per la prima volta il co
siddetto a equilibrio del terro
re » viene evocato come una 
componente del nuovo assetto 
pacifico che dovrebbe sosti* 
tuirsi alla spirale dei ricor
renti conflitti arabo-israeliani. 
Contemporaneamente, si ac
centua la poco rassicurante ten
denza alla proliferazione delle 
armi di sterminio. 

Né la prima né la seconda 
constatazione legittimano un 
giudizio negativo sul modo co
me la questione viene impo
stata da parte egiziana, per 
quanto riguarda il conflitto 
con Israele. Come Fahmi ha 
tenuto a sottolineare, l'Egitto 
è tra i firmatari del trattato 
contro la proliferazione, pro
mosso congiuntamente nel 1968 
dall'URSS e dagli Stati Uniti, 
mentre Israele si è astenuto 
dal sottoscriverlo. Di più: il 
governo del Cairo si dichiara 
pronto a restar fuori dalla cor
sa alle atomiche, se quello di 
Tel Aviv è disposto a prende
re impegni sullo stesso terre* 
no. Lo a avvertimento », come 
Fahmi lo ha definito, viene 
dalla parte che ha dato prove 
inoppugnabili di voler lavora
re a una soluzione pacifica del 
conflitto, tale da consentire 
una svolta verso l'utilizzazio
ne costruttiva delle risorse fi
nora devolute, in così larga 
misura, a fini militari. 

Ma è un fatto che questa di
sposizione non ha trovato e 
continua a non trovare riscon
tro a Tel Aviv. Lo dimostra
no non soltanto le posizioni 
ben note sul merito della ver
tenza ma anche il rifiuto di 
compiere un passo suscettihi-
le di produrre, senza compro
mettere quelle posizioni, effetti 
indubbiamente distensivi, e la 
nuova ondata di recriminazio

ni contro il a protettore » ame
ricano, colpevole di portare 
avanti con eccessiva spregiudi
catezza il preannunciato a rag-
giustamento i> della sua politi
ca medio-orientale. Nonostante 
le parole di pace di cui Nixon 
è stato prodigo durante la sua 
tournée, la strada che condu
ce a un nuovo assetto giusto 
e duraturo nella regione rima
ne irta di difficoltà, ivi com
presi gli elementi irrazionali 
che dominano le reazioni al
l'annuncio egiziano. Su questo 
sfondo, la costruttività della de
cisione americana di promuo
vere le aspirazioni nucleari di 
entrambe le parti (promesse 
analoghe a quelle fatte al
l'Egitto sono state fatte anche 
a Israele) appare per lo meno 
discutibile. 

Da un punto di vista più ge
nerale, non si può fare a me
no di rilevare che le dichia
razioni di Fahmi giungono a 
quarantotto ore di distanza dai 
test nucleari portati a termine, 

.rispettivamente, dalla Francia 
e dalla Cina, test che fanno 
seguilo, a loro volta, a quello 
indiano del mese scorso e so
no accompagnati dal preannun
cio ufficiale di un impegno 
pakistano nella stessa direzio
ne. Nessuno di questi paesi ha 
firmato il trattato di Mosca 
contro la a proliferazione » del
le armi nucleari, ma, mentre 
Parigi e Pechino avevano ma
nifestato nei confronti di esso 
esplicite riserve, l'India e il 
Pakistan, erano sembrati vo
lersi muovere, fino a ieri, sul 
piano di un'astensione volon
taria dalla corsa alle armi più 
distruttive. 

Nell'imminente vertice sovie-
tico-amerìcano di Mosca, i ca
pi delle due maggiori poten
ze, che hanno preso anni or 
sono l'iniziativa di un'azione 
comune contro la «prolifera
zione » nucleare, esamineran
no, come ha indicato Breznev 
nel suo discorso di venerdì, la 
possibilità di compiere ulterio
ri passi a questo fine. Non si 
può tuttavia fare a meno di ri
levare le contraddizioni che si 
sono manifestate negli ultimi 
tempi nel processo avviato nel 
'68 dal trattato di Mosca e che 
hanno in qualche modo infir
mato la ce credibilità x> delle 
prospettive da esso indicate. 
Unione Sovietica e Stati Uniti 
sono senza dubbio i paesi che 
più efficacemente possono e 
debbono agire per contrastare 
questa tendenza. 

e. p. 

A Can Tho nel Delta del Mekong 

Centinaia di monaci 
buddisti contro Thieu 
Manifestazione contro l'assassinio di 4 monaci da parte 
della polizia di Saigon - Pretestuose accuse USA alla RDV 

. SAIGON. 18 
Centinaia di monaci buddisti 

hanno manifestato questa mat
tina per il secondo giorno con
secutivo protestando «per la 
morte — informa l'agenzia ame
ricana AP — di quattro con
fratelli e contro l'arruolamento 
di monaci buddisti nelle forze 
amiate» di Van Thieu. La ma
nifestazione è avvenuta a Can 
Tho. nel delta del Mekong. re
gione dove il 1. giugno avven
ne il tragico episodio sul quale 
oggi stesso, il governo rivolu-
tionario provvisorio ha inviato 
una nota alla Commissione in
ternazionale di controllo (CICS) 
chiedendo l'apertura di un'in
chiesta. Oltre ai quattro mo
naci uccisi, una decina rima
sero feriti. 

«Durante una manifestazione 
— dice la nota — nella città 
di Kien Thanh. nella provincia 
di Kien Giang, la polizia di 
Saigon ha ucciso quattro mo
naci buddisti ferendone altri 
dieci. Quindi, per nascondere i 
suoi misfatti, il governo di Sai
gon ha diffamato il GRP. attri
buendo la responsabilità degli 
incidenti alle forze armate di 
liberazione ». 

«L'incidente di Kien Thanh 
— .prosegue la nota — dimo
stra chiaramente che l'ammi
nistrazione di Saigon cerca di 
attuare un piano premeditato 
mirante a uccidere numerosi ri
vili innocenti per attribuirne poi 
la responsabilità al GRP me
diante una campagna diffama
toria condotta con la complicità 
degli Stati Uniti». 

La nota del GRP è stata con
segnata al presidente di turno 
della CICS. l'ambasciatore un
gherese Janos Lorincz. 

Il fatto che i monaci buddisti 
rivolgano le manifestazioni in 
corso chiaramente contro Van 
Thieu taglia la testa al toro 
circa le responsabilità e i veri 
autori della strage. 

Una grave e aperta violazione 
dagli «cordi di Parigi, che sta-
•Dtocono il divieto per gli Stati 

Uniti di interferire negli affari 
intemi del sud Vietnam, è stata 
frattanto compiuta dall'amba
sciata americana con una nota 
nella quale si pretende accusare 
la RDV di «cercare di conqui
stare il Vietnam del sud dopo 
che le trattative per la cessa
zione del fuoco si sono di nuovo 
interrotte». L'agenzia AP defi
nisce la nota «uno dei comu
nicati più aspri rilasciati dopo 
la firma degli accordi di pace. 
circa 17 mesi fa ». Il pretesto 
per tale nuova sortita ameri
cana viene indicato nell'interru
zione dei negoziati per il recu
pero delle salme di piloti USA 
in territorio nord vietnamita, in
terruzione causata, come è ben 
noto, dall'ostinato rifiuto saigo-
nese di riconoscere lo « status » 
diplomatico ai delegati del GRP 
e della RDV nelle commissioni 
costituite in virtù degli accordi. 

Delegazione del PCI 
della sezione Agraria 

ospite del POUP 
Su invito del POUP " una 

delegazione di compagni in 
rappresentanza della sezione 
Agraria del OC del PCI è par
tita per la Polonia. Ne fanno 
parte i compagni Nino Tusa, 
membro del OC, Elsa Moccla, 
Libero Seghleri, Giuseppe 
Guarascio, Amedeo Cozzi, Li
no Botteon. 

I compagni si tratterranno 
in Polonia per una settimana 
e avranno incontri con i diri
genti polacchi per approfon
dire in particolare 1 problemi 
della zootecnia e dello svi
luppo economico produttivo 
delle aziende contadine; I pro
blemi del rapporto con 11 mer
cato, le questioni del rappor
to città-campagna. 

BEIRUT, 18. 
Con la partenza da Amman, 

avvenuta nel primo pomerig
gio di oggi, il presidente ame
ricano Richard Nixon ha con
cluso ufficialmente la sua vi
sita in Medio Oriente, che lo 
ha portato successivamente 
in Egitto, Arabia Saudita, Si
ria, Israele e Giordania. Il 
rientro a Washington avverrà 
domani: Nixon ha pernotta
to infatti alle Azzorre, dove 
ha cenato con 11 presidente 
portoghese generale De Spi
nola. I due statisti avranno 
colloqui ufficiali domani mat
tina alle 10. 

I risultati della visita ad 
Amman erano abbastanza 
scontati, anche se re Hussein 
non ha avuto tutte le soddi
sfazioni che chiedeva: in par
ticolare, nel comunicato fina
le congiunto non si fa alcun 
cenno della richiesta, avan
zata dal monarca hascemita, 
che Kisslnger compia un nuo
vo viaggio in Medio Oriente 
per negoziare il «disimpegno 
militare» nella Valle del 
Giordano. In proposito, il quo
tidiano cairota Al Ahram af
ferma stamani che, prima 
ancora di lasciare Washing
ton, Nixon aveva ricevuto un 
« plano di disimpegno » elabo
rato dallo stesso Hussein. 

In ogni caso, il comunicato 
finale parla di «sostanziale 
aumento dell'assistenza mili
tare ed economica degli Sta
ti Uniti alla Giordania nei 
prossimi dodici mesi»; espri
me l'appoggio giordano alla 
« significativa azione diploma
tica che gli Stati Uniti han
no svolto per alutare a ripri
stinare la pace nel Medio 
Oriente»; annuncia che re 
Hussein si recherà presto ne
gli USA per discutere con 
Nixon la realizzazione degli 
« obbiettivi della risoluzione 
338 del Consiglio di sicurez
za»; informa che una com
missione congiunta sarà no
minata fra breve per orga
nizzare la cooperazione fra i 
due Paesi nel settore econo
mico, commerciale, militare, 
tecnico-scientifico, culturale. 

Al momento della parten
za dell'aereo presidenziale, 
Hussein ha reso omaggio agli 
sforzi di Nixon per la ricer
ca di «una pace giusta, ono
revole e duratura in questa 
parte del mondo»; pace giu
sta che peraltro non è conce
pibile — aveva detto lo stes
so Hussein nel corso del ban
chetto in precedenza offerto 
all'ospite americano — senza 
il ritiro israeliano da tutti i 
territori arabi occupati, com
presa Gerusalemme, e senza 
il ripristino dei legittimi di
ritti del popolo palestinese. 

A questo proposito, non ap
paiono certo incoraggianti le 
dichiarazioni rese, ieri sera, 
dal premier israeliano Rabin 
il quale ha detto che Israele 
è pronto, come ha consiglia
to Nixon. a fare concessioni 
territoriali per facilitare la 
pace, ma che tuttavia « non si 
pone la questione di un no
stro ritorno alle linee del 4 
giugno 1967». 

La sua concezione della 
« pace ». del resto. Israele la 
ha confermata ancora una 
volta auesto oomeriggio. sca
tenando — subito dopo la par
tenza di Nixon dal Medio 
Oriente — nuovi violenti at
tacchi aerei contro il Liba
no meridionale. Il pretesto è 
sempre lo stesso: colpire le 
«basi dei terroristi»; in real
tà, come al solito, sono stati 
bombardati villaggi civili e 
colpite le popolazioni inermi. 
L'attacco ha avuto come ob
biettivi i villaggi di Hash-
baya, Rashaya al Wadi ed 
altre località circostanti. Una 
persona è rimasta uccisa, ol
tre sei ferite. 

Dal canto suo, la Resisten
za palestinese ha duramente 
polemizzato con quella par
te del comunicato israele-
americano in cui si invita
no i paesi arabi «ad impedi
re l'organizzazione di forze 
irregolari o bande armate, 
mercenari compresi, il cui 
scopo è di effettuare incur
sioni nel territorio di un al
tro Stato ». « L'amministra
zione imperialista americana 
— ha detto un portavoce pa
lestinese — non ha il potere 
di disporre a suo comodo del 
destino del mondo»; la «sicu
rezza» che Nixon ha garan
tito ad Israele « non potrà di
ventare una realtà, perchè 
nessuna forza al mondo po
trà soffocare la volontà del 
popolo palestinese, che è de
terminato a proseguire la sua 
giusta lotta allo scopo di re
cuperare i suoi legittimi di
ritti sul suo territorio nazio
nale ». 

Nixon si è lasciato uno 
strascico di polemiche anche 
in campo nucleare. Mentre a 
Tel Aviv l'opposizione di de
stra preannuncia una mozio
ne di sfiducia al governo (per
chè non ha reagito «ferma
mente» alla fornitura di ma
teriale nucleare all'Egitto), il 
ministro degli esteri egizia
no Fahmy ha dichiarato che 
cuna delle condizioni fonda
mentali per una duratura e 
giusta pace in Medio Oriente 
è che Israele sottoscriva sen
za riserve il trattato di non 
proliferazione nucleare » (che 
l'Egitto ha già firmato, ma 
non ancora ratificato). In ca
so contrario, e se Israele vo
lesse produrre bombe atomi
che, sappia — ha aggiunto 
Fahmy — che anche l'Egit
to è in grado di dotarsi di 
ordigni nucleari» avendo gU 

scienziati e la tecnologia ne
cessari. 

Falmy ha Inoltre denuncia
to gli attacchi israeliani con
tro 11 Libano, ammonendo 
che l'Egitto «non se ne sta
rà con le mani In mano». 

Proteste 

per i « tes t» 

nucleari 
Numerosi governi e portavoce 

di opinione pubblica hanno for
mulato ieri proteste contro gli 
esperimenti nucleari compiuti 
dalla Cina e dalla Francia, chie
dendo urgenti misure contro la 
diffusione di questo tipo di armi. 

Il governo giapponese ha com
piuto un passo formale presso 
il governo cinese (che ieri ha 
ufficialmente confermato di aver 
effettuato un esperimento) e si 
è riservato di chiedere l'inden
nizzo per eventuali danni. Il go
verno australiano e quello indo
nesiano hanno inoltrato analoghe 
proteste per entrambi i «test». 

A Washington, il segretario 
alla difesa. James Schlesinger. 
ha detto che il « test » cinese 
rispecchia « il ritmo lento » del
lo sviluppo degli armamenti nu
cleari in Cina, ma non ha fatto 
commenti di merito. 

La TASS, in una rassegna 
della stampa internazionale, ha 
rilevato le proteste contro lo 
esperimento cinese. 

Nel 25° anniversario della fondazione 

Vertice del 
Comecon 

riunito a Sofia 
Approvato un comunicato che conferma le prospettive 
di collaborazione con la CEE e sottolinea it successo del
la comunità socialista nel promuovere la prosperità de
gli stati membri e il benessere dei rispettivi popoli 

SOFIA. 18. 
Si è svolta oggi a So

fia la 28esima sessione del 
COMECON, il Consiglio di 
mutua assistenza economica 
del paesi socialisti, che que
st'anno celebra il suo 25. an
niversario. Al lavori hanno 
partecipato delegazioni dei 
governi dell'URSS, Polonia, 
RDT, Cecoslovacchia, Unghe
ria, Romania, Bulgaria, Cuba, 
Mongolia, nonché rappresen
tanti jugoslavi. Tutte le dele
gazioni erano capeggiate, ec
cettuata quella di Cuba, dal 
primi ministri del rispettivi 
paesi. 

In una risoluzione appro
vata stasera gli Stati mem
bri hanno affermato che «so
no pronti ad estendere la 
cooperazione con tutti i pae
si indipendentemente dal 
loro regime politico e sociale». 

Il consolidamento della co
munità dei paesi del Come
con non conduce alla crea
zione di un raggruppamento 
economico chiuso. Infatti, 
sulla base di un accordo spe
ciale, si sviluppa la coopera
zione multilaterale del paesi 
del Comecon con la Finlan
dia nel vari campi dell'econo
mia, della scienza e della 
tecnica, e si stabiliscono con
tatti anche con altri paesi. 
E' evidente, In questa sotto
lineatura, l'Intenzione di con
fermare ed approfondire le 
prospettive di collaborazione 
con la CEE. 

Nella risoluzione si affer
ma inoltre che «la fraterna 
collaborazione dei paesi del 
Comecon ha dato un notevole 
contributo alla realizzazione 
della politica dei partiti co
munisti ed operai tendente 

all'avvicinamento e alla loro 
stretta cooperazlone recipro
ca nella costruzione del so
cialismo e del comunismo ». 
«L'esperienza ha dimostrato 
che la cooperazione fra i pae
si del Comecon diventa un 
fattore sempre più impor
tante della prosperità della 
loro economia, del benessere 
del popoli e dell'avvicina-
mento del livello di sviluppo 
economico ». 

La sessione ha rilevato che 
la realizzazione del program
ma globale di integrazione 
economica socialista « rappre
senta la via maestra del per
fezionamento della divisione 
internazionale del lavoro, un 
possente strumento di Inten
sificazione della produzione 
sociale di ciascun paese del 
Comecon, della conquista ac
celerata delle realizzazioni 
della rivoluzione tecnico scien
tifica ». 

« I paesi del Comecon, ispi
randosi ai prìncipi dell'inter
nazionalismo proletario, si 
battono per l'ulteriore svilup
po dei rapporti economici 
con tutti 1 paesi socialisti che 
attualmente non fanno parte 
del Comecon. Assolvendo al 
proprio dovere internaziona
lista, essi hanno offerto un 
efficace sostegno alla lotta 
del popolo vietnamita contro 
i'aggressione imperialista ed 
oggi aiutano la RDV a rico
struire e sviluppare l'econo
mia nazionale». 

Nella sua risoluzione, la 
sessione afferma che « la di
stensione crea il terreno rea
le per la realizzazione prati
ca di un'ampia e duratura 
cooperazione con gli stati ca
pitalistici sviluppati ». 

In vista del vertice di Bruxelles 

Ministri Nato a Ottawa 
per la Carta atlantica 

La riunione dei responsabili della politica estera dovrà varare i principi 
per il rilancio atlantico - L'atteggiamento egemonico americano e le 

opposizioni dei partners europei - Un grave discorso di Luns 

OTTAWA. 18 
I quindici ministri degli esteri 

dei paesi che fanno parte del 
Patto atlantico sono da oggi riu
niti nella capitale canadese per 
portare < gli ultimi ritocchi > ed 
approvare la cosiddetta e Nuo
va Carta atlantica * che dovrà 
essere solennemente sottoscritta 

Delegazione 

del PSI al Cairo 

e a Damasco 
E' rientrata da una visita in 

Egitto e in Siria una delega
zione del PSI, diretta dall'ono
revole Enrico Manca dell'uffi
cio di segreteria del partito. 
La delegazione ha definito «un 
rapporto permanente di scambio 
di esperienze e di informazioni 
fra il PSI. l'Unione socialista 
araba della RAE e il Baas si
riano. Particolare risalto è stato 
dato al problema dei rapporti 
tra il socialismo europeo e il 
socialismo arabo ». 

Nei comunicati congiunti ap
provati al Cairo e a Damasco 
è stata ribadita l'esigenza del 
ritiro israeliano dai territori 
arabi occupati, della garanzia 
del diritto di autodeterminazio
ne al popolo palestinese e di 
un accordo di pace che tuteli 
la sicurezza di tutti i paesi e 
popoli della regione. 

dai capi di governo nel vertice 
atlantico convocato come è noto 
per il 26 giugno prossimo a 
Bruxelles. 

Ben poco si sa, fino ad ora, 
del contenuto di questa dichia
razione che secondo quanto ha 
detto ieri il segretario gene
rale della NATO, Joseph Luns. 
«fisserà il corso del futuro del
l'alleanza di fronte alle nuove 
sfide di un mondo in rapida 
trasformazione ». 

Si afferma che un accordo sia 
stato raggiunto fra Kissinger e 
il ministro degli esteri francese 
Sauvagnargues per conferire un 
carattere non obbligatorio, ma 
solo esortativo, al passaggio del 
documento che si riferisce al
l'impegno dei paesi membri a 
consultarsi fra loro. 

L'idea di tale dichiarazione, 
come è noto, risale agli Stati 
Uniti. Fu Kissinger a formular
ne l'esigenza nell'aprile dello 
scorso anno, prospettando una 
ristrutturazione dei rapporti eco
nomici. politici e militari del
l'alleanza nel quadro della 
NATO, tali da mantenere un 
ruolo predominante degli Stati 
Uniti e da vanificare ogni aspi
razione dei partners europei ad 
affermare una loro identità poli
tico economica. Come si ricor
derà, il piano americano espo
sto da Kissinger incontrò fin 
dall'inizio l'opposizione di una 
serie dT importanti paesi del 
blocco atlantico, tra cui la Fran
cia, la quale fece chiaramente 
intendere i timori che la nuova 
dichiarazione legasse i partners 
della NATO con durissimi ed 
anacronistici impegni. 

Questa opposizione mandò pra-

Movimento di protesta nell'Angola 

150 militari portoghesi 
rifiutano di combattere 
Ufficiali e sottufficiali pubblicano un «manifesto» 

BRAZZAVILLE, 18 | 
Fonti del Movimento po

polare per la liberazione del
la Angola (MPLA) hanno 
dato notizia di un movimen
to dì ribellione contro la 
guerra coloniale sorto nelle 
file delle forze portoghesi 
in Angola, 

Secondo informazioni pro
venienti da quel territorio, 
hanno riferito le fonti, cen
tocinquanta tra ufficiali e 
sottufficiali di un'unità di 
cacciatori del 4519. battaglio
ne, di stanza a Tchivovo, si 
sono rifiutati di obbedire al
l'ordine di affrontare in com
battimento a Bdize, nel-
Yenclave di Cabinda, i guer
riglieri del MPLA. 

I militari, trasferiti In An
gola dopo II 25 aprile, hanno 
reso pubblico tramite un loro 
portavoce, il capitano Fer
nando Farla de Castro, un 

«[manifesto» nel quale affer
mano che gli ordini loro im
partiti contrastano con gli 
obbiettivi del movimento an
tifascista delle forze annate 
e che il MPLA è il solo au
tentico interlocutore del Por
togallo nella necessaria trat
tativa per l'indipendenza 
dell'Angola. 

GU ammutinati fanno inol
tre appaio ai loro commili
toni delle altre unità contro 
la continuazione di una 
«guerra ingiusta» e chiedo
no l'immediato riconosci
mento del diritto dei popo
li delle colonie all'indipen
denza. 

Secondo le stesse fonti, set
tecentocinquanta civili e 
venticinque soldati coloniali 
hanno lasciato lo «caldea
mente» (villaggio strategico) 
di Sanga per raggiungere 
Cabinda. 

ticamente a monte le solenni 
celebrazioni del 25. anniversario 
dell'alleanza, il cui clou avrebbe 
appunto dovuto essere la firma 
della Nuova Carta atlantica nel
la sua versione americana. Lo 
stesso Nixon. che aveva previsto 
un suo viaggio europeo in quella 
occasione, fu indotto a rinun
ciarvi, anche per evitare lo 
smacco di una assenza dell'al-
lora presidente francese Pom-
pidou. il quale aveva fatto chia
ramente intendere che la Fran
cia non sarebbe stata presente 
ad un vertice atlantico alle con
dizioni americane. Anche oggi 
non è ancora noto se il neo 
presidente francese Giscard 
D'Estaing sarà presente al sum
mit di Bruxelles del 26 giugno. 
A Parigi si è detto che molto 
dipenderà dai risultati della riu
nione odierna di Ottawa. Secon
do il segretario generale della 
NATO, Joseph Luns. i ministri 
degli esteri attualmente riuniti 
ad Ottawa sarebbero vicini ad 
un accordo che costituisce «il 
continuo rafforzamento e la vi
talità dell'alleanza ». Ma secon
do gli osservatori politici la 
dichiarazione sarebbe redatta in 
modo da mostrare solo simbo
licamente la presenza di una
nimità. Durante gli incontri pre
liminari. infatti, i rappresen
tanti della NATO hanno speso 
non pochi sforzi per elaborare 
la bozza di questo documento, 
che tende a mascherare la crisi 
interna della comunità atlan
tica, che va sempre più avanti 
nella misura in cui avanza il 
processo di distensione. Non è 
un caso che lo stesso Luns ab
bia aperto i lavori di Ottawa 
oggi con un discorso tipico da 
guerra fredda e che contrasta 
persino con le linee di politica 
estera degli Stati Uniti nei con
fronti dell'Unione Sovietica. Egli 
ha infatti affermato che l'Unio
ne Sovietica considera la di
stensione come «un processo a 
senso unico > e che pertanto 
(questa è praticamente la tesi 
sottintesa da Luns) occorre rac
cogliersi sotto l'ombrello protet
tore degli USA. 

L'Inghilterra a quanto rileva
no gli osservatori politici — si 
è pronunciata contro l'inseri
mento nella dichiarazione di un 
qualsiasi accenno alla alleanza 
europea e in genere a qualsiasi 
alleanza concreta tra i paesi 
della CEE. Si ritiene pertanto 
che questo punto della dichia
razione avrà un carattere as
sai vaga Non sono ancora pie
namente risolte nemmeno le di
vergenze riguardanti le moda
lità delle consultazioni tra 
Washington e la CEE. Nel re
cente incontro dei ministri degli 
esteri della CEE a Bonn è stato 
raggiunto un accordo sul siste
ma di consultazioni con gli USA 
su una « base duttile e gra
duale». Tuttavia perché esse 
possano aver luogo occorre il 
consenso unanime di tutti i pae
si dei « nove > ed è proprio 
questo — sottolineano gli osser
vatori — che ò assai difficile 
ottenere. 

Indicazioni del voto sardo 
(Dalla prima pagina) 

gne, dei paesi che vivono sul
l'agricoltura e sulla pasto
rizia. 

Oltre al successo comunista, 
gli altri aspetti salienti del 
voto in Sardegna sono la ge
nerale avanzata delle sinistre 
(il PSI, da solo, raggiunge 
quasi la percentuale ottenuta 
insieme al PSDI nel '69, e su
pera il risultato delle politi
che, il PSDI avanza, il Par
tito Sardo d'Azione ottiene 
più del 3 per cento); la per
dita secca della DC (meno 
6,3 per cento sulle regionali, 
meno 2,6 sulle politiche), che 
paga cosi una politica disa
strosa per la Sardegna, un me
todo clientelare che ha aggra
vato ed esasperato, qui. tutti 
i « vizi » tradizionali della ge
stione democristiana del po
tere su scala nazionale. 

Questa perdita assume in 
pieno il suo significato di ri
chiesta di un rinnovamento 
profondo nel governo e nella 
vita non solo dell'isola, ma di 
tutto il paese, quando la si 
confronta alla sconfitta fasci
sta, che vede i missini secca
mente ridimensionati entro le 
tradizionali posizioni, della 
destra monarchica e fascista, 
ccn una perdita del 3,5 per 
cento rispetto al '72; e anche, 
quando si considera la gra
duale estinzione della pattu
glia liberale, ridotta al 2,8 
per cento con un solo rappre
sentante nel consiglio regio
nale. 

Che il voto di domenica e le 
sue implicazioni politiche, va
dano ben al di là dei confi
ni dell'isola, per assumere in
vece un chiaro significato di 
valore nazionale è innegabile, 
dato il momento di acuta crisi 
politica in cui si colloca, data 
la coerenza fra il risultato di 
oggi e quello recentissimo del 
referendum, data infine la 
continuità che esso segna, nei 
suoi connotati fondamentali. 
rispetto alle elezioni politiche 
del '72. Del resto, tutti i prin
cipali commenti degli osserva
tori politici sottolineano pro
prio questo elemento: che, 
cioè, dal test della Sardegna 
esce una chiara indicazione 
politica di carattere naziona
le, per una reale politica ri
formatrice. 

« II risultato delle elezioni 
sarde — ha ammesso l'on. Do-
nat Cattin. leader della cor
rente di « Forze nuove » della 
DC — conferma un notevole 
spostamento dell'elettorato a 
sinistra, massimi beneficiari i 
comunisti, il ripiegamento del

la DC, sospinta a recuperare 
a destra parte delle perdite, 
e la crisi dell'alleanza di cen
trosinistra, riflesso in un de
teriore quinquennio di sussul-
toria gestione regionale ». Tali 
effetti « sono stati esaltati dal
lo storico errore del referen
dum » ha detto ancora l'espo
nente de: da essi bisogna dun-
que partire per « un'analisi di 
fondo », traendone « le conse
guenti determinazioni, con va
lore nazionale ». 

Un dato di quest'analisi è 
che la DC ha mostrato in 
questa occasione « un profondo 
deterioramento del partito, la 
sua inferiorità nel condurre 
la lotta politica con strumenti 
superati, a fronte della capa
cità che dimostrano invece i 
comunisti di organizzare la so
cietà che cambia ». L'amara 
autocritica si chiude nella con
statazione che « siamo arretra
ti di oltre dieci anni ». Quan
to ai metodi di governo, in 
luogo di continuare per strade 
« sbagliate, sotterranee e lo
goranti », afferma ancora lo 
esponente della sinistra de, 
« è meglio mettere tutte le 
carte sul tavolo e esaminare 
alla luce del sole le possibilità 
di un franco rapporto con il 
partito comunista ». 

Secondo un altro esponente 
della stessa corrente, l'on. 
Fracanzani, non è possibile 
fare « come se nulla fosse 
accaduto »; occorre che i mas
simi organi della DC, a par
tire dal Consiglio nazionale, 
operino « un profondo ripen
samento e iniziative di cam
biamento a tutti i livelli ». 

Anche secondo Galloni, del
la sinistra di « Base » della 
DC, i risultati sardi rappre
sentano « un campanello d'al
larme per l'intera DC sul pia

no nazionale », e sottolineano 
« la necessità di un radicale 
e immediato cambiamento 
nella DC di metodi, di uomini 
e di costume politico*, a co
sto di un inevitabile « declino 
di credibilità ». 

Il problema politico che si 
pone, afferma ancora Gallo
ni, « è quello di un diverso 
metodo di gestione del centro
sinistra, che rilanci la DC co
me forza politica capace di 
aprire un dialogo con la real
tà mutata del paese, con i 
sindacati, con i giovani, con 
una parte dello stesso mondo 
cattolico che ha preso anche 
in occasione del referendum, 
una posizione più avanzata e 
più, aperta della stessa DC*. 

Un imbarazzato tentativo di 
spiegare il crollo de appare 
oggi sul Popolo, nell'editoria
le firmato dal vice segretario 
del partito Ruffini, che fra 
contraddizioni e reticenze cer
ca di minimizzare il significa
to del voto, affermando prima 
che l'unico riferimento possi
bile sono !e elezioni politiche 
del '72 (anche rispetto alle 
quali, tuttavia, la DC ha per* 
so il 2,6 per cento), poi che 
su queste elezioni hanno avu
to grande influenza le vicen
de locali. Infine, anziché trar
re dai risultati un minimo di 
indicazione autocritica, Ruffi
ni se la prende con gli alleati 
di centrosinistra, arrivando ad 
ammonirli astiosamente sul 
fatto che, comunque, la DC da 
sola è ancora più forte di loro. 

L'importanza nazionale della 
svolta a sinistra che si è re
gistrata in Sardegna viene 
sottolineata con forza nei com
menti socialisti, e Dopo lo 
splendido esito delle elezioni 
regionali sarde, in cui spicca
no la grande affermazione del 
PSI e il forte incremento del 
PCI — afferma una nota del
l'agenzia « Nuova proposta », 
ispirata alle posizioni del mi
nistro del lavoro Bertoldi — sì 
può tranquillamente afferma
re che è in atto nel paese uno 
spostamento a sinistra, deter
minato anche dalla " libera
zione " di una consistente 
percentuale di voti democri
stiani che passano all'area 
della sinistra, determinando 
quel declino dell'egemonia del
la DC che è il dato più signi
ficativo del momento ». 

Secondo Signorile, dell'uffi
cio di segreteria del PSI, il 
successo dei socialisti nasce 
« dalla posizione antagonista 
alla DC in un quadro demo
cratico tutto teso a recuperare 
l'intero peso delle forze popo
lari in una politica economica 
e democratica che utilizzi le 
energie profonde del paese». 

Secondo il ministro sociali
sta Mancini, di fronte al suc
cesso del PSI e del PCI e al
l'avanzata generale delle si
nistre « la politica della pe
renne rincorsa a destra del 
partito di maggioranza relati
vo mostra ora tutti i suoi li
miti, e che quindi occorre in
vertire la rotta ». 

Secondo il socialdemocrati
co Orsello, infine, l'elettora
to sardo, se pure ha confer
mato la « scelta di centro si
nistra », ha inteso tuttavia tale 
politica €con un accento più 
spostato a favore di un indi
rizzo riformatore >. 

Il vertice del centro-sinistra 
(Dalla prima pagina) 

economica. Il segretario del 
PRI, La Malfa, ha infine svol
to un intervento, prima del 
rinvio dei lavori al tardo po
meriggio, con il quale ha ri
lanciato la propria nota tesi 
della « politica dei redditi ». 
Egli ha dichiarato successi
vamente ai giornalisti di 
mantenere un giudizio « est Te
rnamente riservato » s u l l a 
trattativa. 

L'intervento di Tanassi è 
stato dedicato ai nuovi prov
vedimenti fiscali. Il mini
stro delle Finanze ha presen
tato le proposte di aggravio 
delle tasse e delle tariffe pub
bliche discusse anche nei 
giorni scorsi in sede governa
tiva. Si tratta di un maggio
re onere previsto di circa 
2500-3000 miliardi annui. 

Ecco in sintesi le proposte 
del ministro delle Finanze: 

1) aumento delle tariffe elet
triche (al di sopra di un con
sumo mensile di 40 chilowat
tora), dei trasporti urbani, del 
gas e dell'acqua; 

2) aumento dell'IVA (reste
rebbe Invariata l'aliquota del 
6 per cento, mentre verrebbe 
portata al 16 per cento l'ali
quota attuale del 12% e al 
24 per cento quella del 18%); 

3) addizionale del dieci per 
cento sui redditi personali al 
di sopra della fascia imponi
bile dei quattro milioni; 

4) aumento della trattenuta 
di acconto per i professionisti 
o aumento del prelievo ILOR; 

5) aumento dell'IVA dal 6 
al 12 per cento sui tajjll delle 
carni bovine giudicati pre
giati; 

6) supertasse sulle auto e 
sui televisori. Tanassi avrebbe 
proposto di far versare a tutti 
i possessori di un'auto fino a 
1050 di cilindrata un contri
buto (.una tantum} di 5 mila 
lire e un contributo di 20 mila 
lire per i possessori di auto 
oltre i 1150 di cilindrata. Per 
i televisori, secondo Tanassi, 
il contributo richiesto do
vrebbe essere di 10 mila lire. 

Nel corso della discussione 
al «vertice» è stato affron
tato anche il tema dell'eva
sione fiscale, un fenomeno 
che, come è noto, fa perdere 
allo Stato parecchie migliaia 
dì miliardi. Non si è saputo 
con certezza, tuttavia, a che 
conclusioni si sia arrivati. 

DE MARTINO e FANFANI 
Un quadro più articolato 
della discussione svoltasi al 
«vertice» lo si è avuto sol
tanto quando, al momento 
della sospensione dei lavori 
— poco prima delle 23 —, 
sono state diffuse alcune in
discrezioni sugli interventi di 
De Martino e Fanfani, insie
me a cenni, peraltro som
mari, circa i temi toccati. 

Il segretario del PSI ha 
affermato che i sacrifici che 
vengono richiesti al Paese 
debbono essere «congiunti a 
un indirizzo che garantisca i 
livelli di produzione e di oc
cupazione », poiché sarebbe 
un grave errore «aggiungere 
alle conseguenze dell'inflazio
ne e del disavanzo valutario 
una recessione grave e di lun
ga durata, come accadrebbe 
se si mantenessero le misure 
restrittive del creditori. Più 
in generale. De Martino ha 
sottolineato la necessità di 
un «rapporto di collabora
zione con i sindacati » ed ha 
soggiunto inoltre che «occor
re stabilire un rapporto di
verso con le opposizioni co
stituzionali e in particolare 
con il PCI, mediante una si
stematica consultazione sul
le questioni di scelte impor
tanti nell'economia e nella 
politica-a. n segretario del 
PSI ha detto anche che « esi
genza preliminare* è quella 
della sicurezza dello Stato de
mocratico nei confronti delle 
minacce dell'eversione fasci
sta, chiedendo infine impe
gni concreti anche in re
lazione ai fascicoli dell'ex-
STFAR, non ancora distrutti 
(su quest'ultimo problema sa
rebbero emerse due tesi: una 
favorevole alla distruzione im
mediata per decisione del go
verno; e un'altra — caldeg
giata da Tanassi — secondo 
la quale per un'operazione 
del genere sarebbe necessario 
un provvedimento di legge). 

n resoconto dell'intervento 
di Fanfani è molto generico. 
n segretario della DC ha det
to che sì stava parlando della 
situazione economica in un 
quadro di «corretti rapporti 
delta ben definita maggioran
za con le opposizioni e con 
i sindacati »; ha soggiunto. 
quindi, che i crediti eventuali 
avrebbero dovuto andare prio
ritariamente alle imprese pro
duttrici di beni per l'espor-
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tazlone, oltre che per II Sud, 
l'agricoltura, la produzione 
energetica. 

L'on. Fanfani, interrogato 
dai giornalisti, è tornato sul
l'argomento dei rapporti con 
le opposizioni subito dopo la 
riunione. La maggioranza, ha 
detto, « accetta, nel modo che 
ritiene confacente alta sua 
sussistenza, le contrapposi
zioni con le opposizioni e ne 
trae frutti che ritiene utili a 
migliorare il lavoro delta mag
gioranza senza insidiarne la 
vita». Si è riferito, inoltre, 
alla formula usata in propo
sito da Rumor con il proprio 
discorso per la fiducia. Anche 
il segretario del PSDI, Orlan
di, ha ricordato gli accordi 
per la formazione del quinto 
governo Rumor. 

Colombo si è limitato a 
escludere che esista un ac
cordo di massima sulle que
stioni di politica economica 
tuttora in discussione. «Se 
— ha detto — ci fosse stato 
l'accordo, l'avremmo annun
ciato questa sera. Quello di 
domani è un incontro che 
serve a definire le cose». 

Attacco 
jugoslavo al 

«Popolo» per 
le questioni 
territoriali 

BELGRADO, 18. 
Il quotidiano jugoslavo Po-

litika attacca il giornale Ita
liano Il Popolo per aver pub
blicato un articolo, in cui, 
scrive Politika, si cerca di na
scondere rivendicazioni terri
toriali irredentiste amman
tandole di un cosiddetto « spi
rito di De esasperi». 

Il quotidiano jugoslavo so
stiene che gli irredentisti ita
liani continuano a minare 11 
processo di allentamento del
le tensioni già avviato in Eu
ropa. 

«L'articolo — dice Poli
tika — falsifica grossolana
mente i fatti sulla situazione 
di Trieste, dell'Istria e della 
Venezia Giulia quale era du
rante la seconda guerra mon
diale ». E nonostante la realtà 
dei fatti 11 Popolo ha risusci
tato le rivendicazioni di coi 
DeGaspeii si è fatto promo
tore nel settembre del 1945 
quando sostenne che Trieste 
e Gorizia «non erano state 
liberate, ma occupate dai par
tigiani jugoslavi». 

Politika soggiunge che la 
Jugoslavia ha fatto pervenire 
all'Italia un messaggio di di
sponibilità a continuare a svi
luppare relazioni di buon vici
nato se « i nostri vicini sono 
pronti a onorare i principi» 
a cui quelle relazioni si sono 
ispirate nei due decenni scorsi. 
« Il contenuto provocatorio 
dell'articolo del Popolo — af
ferma Politika — è un chiaro 
monito che in quegli ambienti 
del partito di governo che si 
riflettono nel giornale non 
esiste tale disponibilità». 

«...Questa campagna volta 
a minare la pace e la sicu
rezza in Europa non è appog
giata dall'opinione pubblica 
democratica italiana..», per 
la quale — conclude Pott-
tika — lo spirito di De esa
speri appartiene a tempi or
mai passati «che neppure fi 
Popolo può più ravuaciUM». 


